
Staino

La ’ndragheta è pronta a colpire
i magistrati della direzione anti-
mafia di Reggio Calabria. È
quanto emerge da una serie di
intercettazioni telefoniche e da
alcune «confidenze» di fonti
«attendibilissime» fatte ai cara-
binieri del Ros reggino. Ci sono
stativerticinellacittàdelloStret-
to, riunioni nella Piana di Gioia
Tauro per decidere di assestare
uncolpoaSalvatoreBoemi,nu-
mero uno della Dda reggina, e
ai suoi pm impegnati in inchie-
stedelicatissime. Il25lugliopar-
lanodueboss i cuinomivengo-
no tenuti segreti e che i carabi-
nieri chiamano «Alfa» e «Gam-
ma». «Sono i magistrati che ti
annientano,Gratteri, DiPalma,
Scuderi, Boemi...», dice «Gam-
ma».
 segue a pagina 9

Reportage

«Troppi politici europei parlano
una lingua diversa dai loro elettori,
la lingua dell’élite. Ma
l’interlocutore non è la classe

politica né i media, bensì
l’opinione pubblica. Bisogna
rendere i dibattiti di interesse per
la gente, per i non addetti ai lavori

e non solo fonte di infinito fascino
e introspezione per la ristretta
cerchia della classe politica»

Alastair Campbell, ex portavoce di Tony Blair
la Repubblica 21 settembre

LA RAGAZZA DEL LAGO, PERCHÉ HA SUCCESSO

Il rovescio
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L’ ipotesidel ricorsoall’usodel-
la forza per fermare il pro-

grammanucleare iranianoètorna-
ta prepotentemente in campo.
Non che ne fosse uscita del tutto,
madopolasecondaondatadi san-
zioni stabilite alcuni mesi fa dal
Consiglio di Sicurezza dell’Onu, si
era registrato un lieve ammorbidi-
mentodeirichiamiall’opzionemi-
litare contro Teheran. L’invito
giunto alcuni giorni fa dal mini-
stro degli Esteri francese Bernard
Kouchner di «prepararsi al peg-
gio»,hafattopensareall’imminen-
za di un nuovo conflitto. È davve-
rocosì? Qual è il significatodell’al-
larme lanciato da Kouchner? L’in-
terpretazione data da una parte
della stampa americana (e dallo
stesso Ahmadinejad), secondo cui
queste dichiarazioni servirebbero
solo ad esplicitare il riallineamen-
to di Parigi con Washington dopo
ledivisionidell’era Chirac,è insuf-
ficiente a spiegare la realtà dei fat-
ti.  segue a pagina 29

Un’assemblea in cui qualcuno grida: «I musulmani insegnano ai
bambini come si uccide». Un coro di urla e invettive contro l’arri-

vo della moschea e gli amministratori che lo stanno propiziando. Una
piccolaguerradi religione,cavalcatadalladestra (ealmenoinpartecon-
divisa dalla Curia). Ma i crociati non sono i sanbabilini degli anni 70 né
i loro emuli di Forza Nuova. Tutto avviene nel cuore rosso della Bolo-
gna del 2000: zona Pilastro,periferia est della città, meta di immigrazio-
ne italiana negli anni 60 e di immigrazione straniera dagli anni 90.
 segue a pagina 29

MARIA NOVELLA OPPO

Ha 40 anni, due figli, è stato
assistente di Mazzacurati e

Moretti, ha esordito alla regia
con La ragazza del lago facendo
subito centro a Venezia e nelle
sale. Per Andrea Molaioli è il
momento di fare un bilancio:
«Il mio film va bene grazie allo
straordinario Toni Servillo, alle
cronache veneziane che hanno
parlato di una pellicola insolita,
alla promozione ma anche, di-
spiace dirlo, grazie anche all’in-
successo di altre pellicole». Però
inItalia èdifficilearrivaredietro
la macchina da presa: «C’è
un’enorme pigriza verso ciò
che si allontana dagli standard
tv. Quindi è importante il con-
tributo pubblico, Io l’ho avuto»
 a pagina 19

ANCORA GRILLO! D’altra parte non se ne può proprio prescin-
dere, visto che anche Santoro ha mandato in onda lunghi stralci
del suo discorso di Bologna. Cosicché, citazione dopo citazione,
abbiamo visto quasi tutto. La più trasmessa è stata la gag su Gor-
don Brown, che non si sognerebbe di dialogare con Mister Bean,
mentre Mastella si confronta ogni giorno sul blog con lo stesso
Grillo. Il che, in fondo, potrebbe essere un punto a favore di Ma-
stella. Ma per noi che, al contrario di tanti giovani fan, abbiamo
conosciuto il Grillo di prima, la lunga registrazione è stata un’oc-
casione di confronto. Il Grillo che fu, anzi che era, già infuriava sui
temi dell’ambiente, dei consumi e della società, ma ancora non
predicava. Perciò, nella sua attuale fase antipolitica, Grillo ha sa-
crificato il meglio di se stesso come comico. E se questo prova
quanto creda in quello che fa, non cancella il rimpianto per quello
che faceva. Rovesciando la sua battuta, potremmo chiederci:
ma perché un grande artista deve confrontarsi da pari a pari con
Mastella?

Prodi ai ministri: così finisce male
Allarme dopo il voto sulla Rai. Il premier tentato di «mandare tutti al diavolo»
Finanziaria da dieci miliardi: meno Ici, aiuti ai poveri, niente ticket sulla sanità

MASTELLA AL CSM BURLANDO «CONTROMANO»

LIBANO

GIGI MARCUCCI

■ «Nonsciupate tuttoquelloche
abbiamorealizzato».RomanoPro-
dièamareggiatoepreoccupatodo-
po l’ennesima giornata di tribola-
zione al Senato, nel dibattito sulla
vicenda Rai. Ora arriva la difficile
prova della Finanziaria, e il pre-
mieravverte i suoiministri e la sua
maggioranza: «Attenti a non dare
un’immagine sbagliata del lavoro
del governo». Se ne riparlerà co-
munquepresto.Prodihaanticipa-
to di un giorno il suo rientro dagli
Usaperpresiederealvertice ilpros-
simo26novembre.È ilchiarimen-
to chiesto da Mastella che ancora
ieri ha ripetuto: «I problemi non
vengonodanoimadaimicroorga-
nismi nati attorno a Dini, Bordon
etc.». Intanto la Finanziaria pren-
de forma: sarà leggera (10 miliar-
di), incentrata su tagli alla spesa, ci
sarà un alleggerimento dell’Ici e -
ha annunciato Livia Turco - nien-
te ticket sulla sanità.
 Andriolo, Di Giovanni, Vasile

alle pagine 2 e 3

«Trasferite
De Magistris
e Lombardi»

«Ho sbagliato
ma non ho
chiesto favori»

■ di Rachele Gonnelli
inviata a Beirut

IRAN, AL POSTO
DELLA GUERRA
UMBERTO RANIERI

OSSESSIONE E SICUREZZA

■ di Enrico Fierro

Nei campi
dove Al Qaeda
cerca proseliti

Il ruolo dell’Europa

ANTONIO PADELLARO

DOPO IL RAID A ROMA

Assalti con armi e molotov:
il razzismo minaccia le città?

Il caso

GABRIELLA GALLOZZI FRONTE DEL VIDEO

’Ndrangheta, così preparano
attentati contro i magistrati

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Solani a pagina 9

■ Nessun privilegio, «non avevo
con me la patente e ho mostrato
un vecchio tesserino di deputato
perl’identificazione».ClaudioBur-
lando,presidentedellaRegioneLi-
guria, raccontal’epilogodellabrut-
tavicendachel’havistoprotagoni-
sta domenica a Genova. In auto
hapercorsocontromanountratto
della rampa che immette all’auto-
strada. Il Questore dà comunque
atto a Burlando di essersi compor-
tato correttamente, ammettendo
l’erroreechiedendomassimorigo-
re nei suoi confronti.
 Zegarelli a pagina 7

La Siria ha riaperto il confine con il
Libanopochi giorni fa, 2 giorni pri-
madell’attentatoaldeputatofalan-
gista Antoine Ghanem. Frontiera
chiusaper«motividi sicurezza»per
4 mesi, dal 20 settembre, all’inizio
della tragica occupazione del cam-
po palestinese di Nahr el Bared da
parte dei qaedisti di Fatah al Islam.
Oltrequel confinehanno riparato -
secondoquanto riporta il quotidia-
no di Beirut an-Nahar 17 mogli di
miliziani jihadisti, tra moglie e fi-
glia di Shaker al Abssi, il capo rico-
nosciutodei ribelli.Un confineche
i libanesi temonosia tornatomolto
permeabile. segue a pagina 10

Anche se Grillo scompa-
risse per incanto (come

in tanti sperano) resterebbe
pur sempre una domanda,
anzi tre. Quanti di quei tre-
centomila che hanno firma-
to con lui per cambiare la po-
litica ritorneranno a votare
per il centrosinistra? E quan-
ti di essi, malgrado tutto, sa-
ranno in fila il prossimo 14
ottobre davanti ai gazebo
delle primarie, pronti a dare
fiducia ai candidati del Pd? E
quanti invece al governo e ai
partiti dell’Unione hanno
già smesso di credere?
C’è un altro interrogativo,
tratto dal lungo monologo
urlato e riproposto ossessiva-
mente da tutte le tv. Possibi-
le che il premier Prodi, unita-
mente al ministro del Lavo-
ro Damiano e a quello delle
Comunicazioni Gentiloni,
avvertiti a tempo debito dal
comico predicatore sulla pro-
testa che bolliva nella pancia
del paese non abbiano battu-
to ciglio? Chi dando l’im-
pressione di essersi assopito
e chi limitandosi a dire che
lui era lì di passaggio? Certo
che Grillo esagera per amore
di battuta, per il gusto di met-
tere alla berlina l’odiata ca-
sta davanti alle piazze gremi-
te e sbeffeggianti.
Però se conosciamo i politi-
ci, e non solo quelli nostra-
ni, non ce n’è uno che mes-
so di fronte alla possibilità di
perdere o guadagnare un so-
lo voto reagirebbe sbadi-
gliando o allargando le brac-
cia in segno di resa. Figuria-
moci poi se si trattasse non
di uno ma, appunto, dei tre-
centomila voti almeno. Cor-
rispondenti alle trecentomi-
la firme apposte in un gior-
no solo dalla gente del V-day
sotto le tre leggi d’iniziativa
popolare.
 segue a pagina 29

Trecentomila

L’editoriale

 Iervasi Sangermano Gerina a pagina 8Foto Omniroma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

RUSH FINALE Niente ticket sulla sanità, un

decreto taglia-Ici e sgravi sugli affitti, interven-

ti fiscali in favore dei più poveri (incapienti) e

delle famiglie per circa 7-800 milioni. Sono

queste le prime misu-

re per la Finanziaria

«che guarda al socia-

le», come ha detto ie-

ri in consiglio dei ministri Tom-
maso Padoa-Schioppa. Ma la pri-
ma riunione sulla manovra d’au-
tunno si è aperta in un clima tut-
t’altro che tranquillo. Romano
Prodi e il ministro del Tesoro
avrebbero fatto un pressing sulle
troppespese. «Serveunosforzo in
più sui risparmi», hanno detto.
Qualche ministro non ha gradi-
to: ma i malumori non sono
esplosi, visto che il secondo pun-
to sottolineato da Prodi è stato
quello della discrezione e della
compattezza.Gliechidellabagar-
re del Senato erano ancora fre-
schi:per lamanovrasipuntaarin-
saldare l’alleanza. Anche se pro-
prio il nodo delle coperture ri-
schiadi sfarinarlaancora.«Lemie
richieste sono state considerate
eccessive -dichiara inserataCesa-
reDamiano-Maiopensochesta-
volta sulla manovra è giusto che
cisiabattaglia.Credocheil risana-
mentoèstatofatto,oraserveequi-
tà». Anche Livia Turco non è di-
sposta a far pagare le famiglie.
«Non ci saranno ticket sanitari -
dichiara - né sui medicinali, né
sullevisite». EPaoloFerrero incal-
za: «ridurre le tasse sì, ma ai debo-
li». Insomma, iministri chiedono
un segno sociale ben evidente.
Ma dal centro (il solito Udeur) si
spinge sempre sul taglio Ici, che
per mancanza di progressività
non piace a sinistra. I nodi politi-
ci sarannoaffrontatinelverticedi
maggioranza di mercoledì prossi-
mo.
Allo studio dei tecnici c’è un de-
creto da 7 miliardi da spendere
quest’anno e una Finanziaria da
circa 10 miliardi per il 2008. Ac-
canto a questi due provevdimen-
tiancheduecollegati:unochedo-
vrebbe contenere parti dell’intesa
sulwelfare (quelle che nonpreve-
dono nuove spese, come la revi-
sione della legge 30) e un secon-
do probabilmente sullo sviluppo.
Questa lacornicedisegnatadaPa-
doa-Schioppa. Ma a fronte di ri-
chiestedeiministeriper24miliar-
di, lecoperture finora individuate
superano di poco i 5 miliardi e a
quanto pare solo 600 milioni sa-

rebberovalidi.Ealvaromancaso-
lo una settimana. Il ministro ha
aggiunto che il testo sarà snello:
nonpiùdi100articoli.Quantoal-
le nuove stime sulla crescita, che
tanto preoccupa il governo, il Te-
soro punterebbe a indicare 1,9%
quest’anno (rispetto al 2%) e l’1,5
l’annoprossimo.Perquestoil tito-
lare dell’Economia non dev’esse-

re stato tenero con i suoi colleghi.
Slide e grafici alla mano, Pa-
doa-Schioppa - raccontano altri
ministri - avrebbe disegnato lo
scenario macroeconomico che si
verrebbe a creare se la Finanziaria
fossestilataaccogliendotutte leri-
chieste pervenute dai vari mini-
steri: un deficit al 4%, e una spesa
pubblica in aumento dell'1,5%

del Pil. Un riconoscimento pub-
blicosarebbeandatoinvecealmi-
nistro dell’Ambiente. «Se tutti
avessero lavorato come lui - pare
abbiadettoPadoa-Schioppa-si sa-
rebberopotuti riqualificare15mi-
liardi di spesa, ovvero spostare ri-
sorsedasettori improduttivia ini-
ziative più meritevoli».
Maggiori dettagli si conosceran-

nomartedìconl’audizione inPar-
lamento del ministro. In attesa
dunque degli incontri la prossi-
masettimanaconleparti sociali e
del varo definitivo in Cdm della
manovra (venerdì 28 settembre)
proseguono le indiscrezioni di ri-
to in fatto di manovra. Nel decre-
todovrebbecomparire il taglio Ici
(ancora allo studio diverse solu-

zioni tecniche) insieme alle risor-
se per l‘emergenza sfratti e agli
sgravipergliaffitti. Potrebberoes-
sere inserite anche le misure sulla
famiglia (quellenumeroseegli in-
capienti), insieme alla forfettizza-
zioneper lepicocle impreseeal ta-
glio dell’Ires. Insomma, un prov-
vedimento fiscale finanziato in
gran parte dall’extragettito.

■ di Giampiero Rossi / Milano

NOVITÀ Una riforma che in-

teressa quasi un milione di

lavoratori e 220.000 azien-

de, che tiene conto della

specificità del lavoro agrico-

lo e della sua natura stagio-

nal,e ma che soprattutto fa del-
la lotta al lavoro nero e al som-
mersolachiavedivoltaperarri-
vare a garantire trasparenza,
competitività e uguali opportu-
nità ad aziende e lavoratori del
settore primario. In più, con la
firmadiquestoaccordoilgover-
noguadagnasul frontesindaca-
le una schiarita sull'approvazio-
nedelprotocollo sulwelfaredel
23 luglio che i lavoratori sono
ora chiamati a votare nelle as-
semblee dei posti di lavoro.

«Questo accordo produrrà una
convinta adesionedei lavorato-
rialprotocollodel23luglio»so-
no in sintesi le prime dichiara-
zioni dei segretari generali di
Flai-Cigl, Fal-Cisl e Uila-Uil alle
quali fa seguito nel pomeriggio
l'approvazione di Guglielmo
Epifani: «l'accordo - dichiara il
segretario generale della Cgil -
scioglie uno dei nodi ancora
non risolti del protocollo del 23
luglio».
Il pacchetto agricolo prevede
un'impegno di spesa di 140 mi-
lioni di euro l'anno al quale si
aggiungono i 20 milioni neces-
sariperestendereancheal setto-
re agricolo la cassa integrazione
salari straordinaria(Cigs)aparti-
re dal 2008: quest'ultima cifra
graverà sulle risorse destinate
dalla Finanziaria 2008 agli am-
mortizzatori in deroga. La parte

economicamente più pesante
dell'accordo(90milioni) riguar-
da la riforma dei trattamenti di
disoccupazionepergli stagiona-
li, trattamenti fino ad oggi sud-
divisi a secondo delle giornate
lavorate e ora portati per tutti al
40% della retribuzione con una
soglia minima di ingresso a 51
giornate. Il vecchio meccani-
smo favoriva l'evasione contri-
butivae il lavorofittizioconfin-
te dichiarazioni di giornate per
lucrareuntrattamentodidisoc-
cupazione più alto, ora non
converrà più.
Un altro punto cardine dell'ac-
cordo è quello sulla sicurezza
chepermetteràaidatoridi lavo-
ro di ottenere sconti fino al
20% sui contributi dovuti per
l'assicurazione sanitaria se in
aziendanonsisonoregistrati in-
fortuni nel biennio precedente.
Un credito di imposta sarà poi
riconosciuto a quelle aziende

che confermano il ricorso agli
stessi lavoratori a tempo deter-
minato utilizzati l'anno prima.
Insostanzaquestopuntoesten-
de all'agricoltura, in virtù della
struttura stagionale del lavoro
agricolo, leagevolazioniconces-
se agli altri settori solo per il la-
voro a tempo indeterminato:
l'obiettivoèquellodi incentiva-
re la continuità del rapporto e
dinonescludere le impreseagri-
cole da queste agevolazioni. Ul-
timo, ma non meno rilevante,
il capitolo Durc, cioè il docu-
mento di regolarità contributi-
va introdotto nel 2006. Ora si
dàpotere all'Ageadicompensa-
re gli aiuti comunitari con i de-
biti previdenziali scaduti, com-
presi interessi e sanzioni. In so-
stanza non si potrà più ricevere
aiuti comunitari e non pagare i
contributi previdenziali ai lavo-
ratori come purtroppo in alcu-
ni casi succedeva.

Agricoltura, welfare contro il nero
Epifani: «Un altro passo avanti dopo il protocollo del 23 luglio»

Dal Consiglio dei ministri alcune anticipazioni
«Misure che guardano al sociale»

ha spiegato Tommaso Padoa-Schioppa

Un testo snello: solo un centinaio di articoli
Si lavora ancora sulle coperture finanziarie
Nel 2008 Pil in forte frenata: solo più 1,5%

Un ordigno è esploso
nella notte di giovedì da-
vanti alla sede della Cgil a
Gardone Valtrompia (Bre-
scia). I danni, fortunata-
mente sono solo materiali,
in quel momento non vi
erano persone nelle vici-
nanze. «Si tratta di un gra-
vissimo atto provocatorio
e intimidatorio - scrivono
Cgil, Cisl e Uil della Lom-
bardia-checolpisceunase-
de sindacale da tempo rife-
rimento per lavoratori e
pensionati». Le segreterie
sindacali esprimono «fer-
ma condanna di questo vi-
leattodiviolenzaeforteso-
lidarietà a tutta la Cgil bre-
sciana, che ha indetto per
oggi alle 16 una manifesta-
zione davanti alla sede di
Gardone Val Trompia.

Meno Ici, affitti leggeri, aiuti ai più poveri
Obiettivo: equità. Tra decreto e manovra, intervento da 17 miliardi. Esclusi ticket nella sanità

Il ministro della Salute Livia Turco ieri a palazzo Rospigliosi Foto di Claudio Peri/Ansa

OGGI

Consultori, gas e luce:
97 milioni alle famiglie

LA FINANZIARIA
LE PREVISIONI

VAL TROMPIA
Bomba contro
la sede della Cgil

■ Raggiunte tre importanti inte-
se tra il Governo, le Regioni e gli
enti locali, intesecheattuanoalcu-
nedelleprioritàemersedallaCon-
ferenzanazionaledella famigliate-
nuta a Firenze lo scorso maggio e
chedestinanoperunanno97mi-
lioni di euro alla sperimentazione
di progetti di promozione e misu-
re innovative a sostegno delle fa-
miglie, secondo tre aree di inter-
vento: lariorganizzazionedeicon-
sultori familiari; la qualificazione
del lavoro delle assistenti familia-
ri; le iniziative per ridurre i costi
dei serviziper le famiglie numero-
se (quattro o più figli).
Le risorse del Fondo per la fami-
glia si aggiungonoa quellechegià
le Regioni, nella propria autono-
mia, stanziano o intendono stan-
ziareper le stessefinalità.Saràpos-
sibile così sperimentare su larga
scala modalità di abbattimento
delle tariffe dei servizi essenziali
per le famiglie con più di quattro

figli, compresi i minori in affido,
cheinItaliasonocirca300.000,at-
traverso iniziative rivolte ai servizi
di erogazione dell'energia elettri-
ca, del gas, dell'acqua e di raccolta
dei rifiuti solidi urbani, nonchè
iniziative di contenimento degli
oneri per la fruizione o l'accesso
ad altri beni o servizi in sede loca-
le. L'obiettivo è di garantire una
maggiore tutela attraverso una
più equa politica fiscale, median-
te il patto con gli enti locali. Un
problemadiequitàchesiècomin-
ciato ad affrontare nella scorsa fi-
nanziariaconmaggioriassegni fa-
miliari. Saranno gli enti locali a
stabilire i criteri e le procedure di
dettaglio per l'accesso alla fruizio-
nedeibeneficidi riduzionedeico-
sti. Sonoprevisti la riorganizzazio-
ne dei Consultori familiari, un
centro di aiuto per tutta la fami-
glia,per la suastabilitàeper lapre-
sa in carico dei suoi momenti di
fragilità.
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■ di Ninni Andriolo / Roma

CHIARIMENTO previsto per mercoledì, al

rientro del Presidente del Consiglio dagli Sta-

ti Uniti. Segretari di partito e capigruppo della

maggioranza si vedranno nella Sala verde di

Palazzo Chigi, alle

21. Vertice nell’aria

da giorni. Prodi ritie-

ne utile fare il punto

sulla Finanziaria, prima del
Consigliodeiministridel29set-
tembre. Ma l’incontro assume-
rà un significato politico ben
piùampio,pochigiornidopola
caotica sedutadelSenatodigio-
vedì scorso. Mastella, che aveva
chiesto un «chiarimento» nel
centrosinistra, invita il premier
a verificare la lealtà dei «micror-
ganisminati aPalazzoMadama
intorno a Dini, Bordon, ecc.». I
rischi Prodi non li corre per col-
pa dell’Udeur «ma di altri», in
poche parole. Perché - spiega il
ministro - «il pericolo non vie-
ne da noi che, anzi, saremo lea-
lissimi. Fino a quando Prodi ri-
mane in piedi».
E il premier, a sentire il Guarda-
sigilli, avrebbe garantito un in-
tervento diretto per sventare
sulnascere«perturbazioni» lun-
go il cammino della Finanzia-
ria. A Palazzo Chigi descrivono
un Prodi «amareggiato», stufo
del continuo spettacolo di disu-
nione offerto dalla maggioran-
za. Ma intento a far prevalere la
«cocciutagginedelvolerfare»al-
la tentazione «di mandare tutti
al diavolo» . Un premier risolu-
to,malgradotutto,nelpersegui-
re l’obiettivo di varare la prima
Finanziariachenonaumenta le
tasseda 15anniaquestaparte».
I piani del premier, in realtà,
guardano già al prossimo tra-
guardo. Alla Riforma elettorale,
cioè, da varare dopo l’approva-
zione-a fineanno-dellamano-
vra di bilancio. Nuove regole
che, secondo Prodi, non do-
vranno costituire l’occasione
per favorire elezioni anticipate.
Visto che «all’Italia serve un go-
vernochediastabilitàeduricin-
que anni».
La strada della fine anticipata
della legislatura - in realtà - se-
condo Prodi è l’unica possibile
se il governo non riuscisse a far
giungere in porto la Finanzia-
ria. «Il vincolo di maggioranza
affonda le sue radici nel patto
sottoscritto con gli elettori - ri-
corda un prodiano doc come
Franco Monaco - Dopo potreb-

beroessercisoloelezioni».Nien-
te governi tecnici o istituziona-
li, quindi.
Eildeputatoulivista,chedisoli-
to dà voce allo stato d’animo
delProfessore,rammentaaglial-
leati«il solenneimpegnoassun-
to da tutti i leader dell'Unione
alla vigilia delle primarie, con
tanto di firma in calce, per met-

tere in chiaro che non vi sareb-
berostatialtrigoverninella legi-
slatura»Niente«pasticci»,èque-
sto l’avvertimento di Monaco.
Chi si dovesse assumere «la re-
sponsabilitàdiuna crisi èavver-
tito».
Il premier, in ogni caso, spera
che «la saggezza di tutti» spazzi
via quelle che Enrico Letta defi-

nisce «le fibrillazioni» emerse
anche l’altro ieri a Palazzo Ma-
dama. Giustificate, in realtà,
«da una situazione particolare,
come quella della Rai». Il sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio è ottimista. E il suo
racconto mette in evidenza «la
coesione, la voglia di andare
avanti e di fare una buona Fi-

nanziaria» dimostrata da tutti i
membri dell’esecutivo durante
la seduta del governo che si è
svolta ieri mattina.
Durante la riunione, in realtà,
Prodi ha voluto dare l’ennesi-
mosegnaleehadefinito«preoc-
cupante»quantoaccadutoaPa-
lazzo Madama. Certo, l'affondo
della Cdl non è andato a bersa-

glioeilcentrodestranonhamo-
strato grande compattezza. Ma,
secondo il premier, ogni mini-
strodevefarsicaricodiuna«pie-
na assunzione di responsabili-
tà». Raccomandazione, questa,
cherimandaallarugginechese-
gnai rapporti traDiPietroeMa-
stella e della quale si è avuta
una riprova al Senato. «Attenti
anonsciuparequantodipositi-
vo è stato fatto sulla Finanziaria
con fibrillazioni di maggioran-
zachedannoun'immaginesba-
gliata del lavoro del governo»,
ha esortato il premier. «È la col-
legialità - ha aggiunto - il modo
migliore per lavorare a una pro-
spettiva di legislatura».
Insieme a Tommaso Padoa
Schioppa, poi, Prodi ha chiesto
ai ministri risparmi maggiori di
quelli già definiti dai loro dica-
steri (24 miliardidi spese a fron-
te di 5,2 di tagli).
Finanziariaincimaallepreoccu-
pazioni del premier, quindi. E
legge di bilancio al centro del
vertice di ieri pomeriggio con
Rutelli,D'Alema,SantagataePa-
doa Schioppa. Un «ufficio di
presidenza» riunito per mettere
a punto l’incontro di mercoledì
prossimoconleaderecapigrup-
po del centrosinistra. Visto che
Prodi, domani, volerà a New
York per l’assemblea annuale
dell’Onu e rientrerà in Italia ap-
pena in tempo per il «chiari-
mento» messo in calendario ie-
ri.

■ di Vincenzo Vasile inviato a Napoli

C’È UNA PICCOLA agen-

zia di stampa che gli attribui-

sce, appena arrivato a Na-

poli, un inverosimile atteg-

giamento imperturbabile ri-

guardo agli spifferi di crisi

che soffiano da Roma. E Gior-
gio Napolitano mobilita subito
l'ufficio stampa per un’inusua-
le precisazione che a prima vi-
sta appare un po’ bizzarra: alla
domanda di una cronista («lei
è preoccupato per quello che è
successo ieri al Senato?»), il ca-
po dello Stato, in verità, ha ri-
sposto: «Sono molto contento
del restauro della stazione di
Mergellina», che aveva appena
inaugurato. Vale a dire che
non si è sognato di dire: «Non

sono preoccupato». Qualche
ora più tardi, i colori surreali di
questo scambio di battute e
puntualizzazioni stingono in
una severa intemerata, perso-
nalmente impartita ai giornali-
sti dal capo dello Stato, all'usci-
ta da un convegno degli indu-
strialipartenopei: «Lemieparo-
le sono state falsificate. E que-
stoèunfatto indegno.Vorràdi-
re che in futuro mi risparmierò
anche le risposte di cortesia».
Abbondanti indizi di nervosi-
smo e tensione per gli smotta-
menti progressivi del quadro
politico segnano,dunque,que-
sta visita a Napoli del presiden-
te. Che ieri s'è incontrato qui
proprio con Clemente Mastel-
la, uno dei protagonisti della
confusa seduta di Palazzo Ma-
dama,allaFestadella Poliziape-
nitenziaria, in piazza Plebisci-

to.
Enonhafatto trapelareunapa-
rola di quel che si sono detti a
quattr'occhi, scaricando poi in
qualchemodosuigiornalimol-
te delle proprie, immaginabili
inquietudini. La città si presta,
infatti, come metafora di un
parallelo atteggiamento dei
«media» che il presidente non

si stanca di censurare: scorgo -
dice - tante«luci chenonsi pos-
sono oscurare», ha trovato la
città «libera dai rifiuti», e spera
che l'operazionepulizia sia «du-
ratura».E insieme auspica che i
giornali, tanto spesso occupati
dai titoli sulle cose che non
vanno registrino anche le buo-
ne notizie, le considerino - an-
zi - notizie: «Visitino la città
tanti commentatori prevenu-
ti», è l'esortazione di Napolita-
no.
Ci sono, poi, le indiscrezioni
che circolano riguardo ai suoi
punti di vista sulla crisi. Quel
chesipuòintuireèche l'appun-
tamento di un vertice chiarifi-
catore di maggioranza annun-
ciato ieri da Prodi sia stato qua-
si certamente sollecitato, se
non imposto, dal pressing del
Colle: Napolitano è allarmato,
infatti, dall'emergere di tante
grandi manovre di interi, an-

che se piccoli, raggruppamenti
che hanno preso a pretesto la
questione Rai per riposizionar-
si in vista di uno show down.
Intermininumerici, lamaggio-
ranzaal Senato,già talmente ri-
sicata,hapersocosìmolti anco-
raggi. Ed è inevitabile che in
Transatlantico si cominci, per-
ciò, a sfogliare la margherita
delleelezionianticipateo, inal-
ternativa, dei governi tecnici:
tra i candidati del Quirinale
peruneventualegovernodide-
cantazioneadesso i boatoscita-
no Mario Monti.
«Rimasticature di vecchie co-
se», minimizza qualcuno dello
staff,mase si chiede aNapolita-
no qualcosa sul prossimo sco-
glio, la Finanziaria, il presiden-
te si limita a osservare che tut-
tora aspetta di leggerla.
Se la situazione dovesse implo-
dere - e si comincerà a votare
sulla legge di bilancio proprio

al Senato - Napolitano si trove-
rebbe, infatti, a dover decidere
abbastanza rapidamente ri-
guardo alla richiesta di sciogli-
mento anticipato della legisla-
tura, reiterata da Berlusconi.
E occorre capire se a questo
punto valga tuttora il bilancio
che nell'inverno scorso lo stes-
so Napolitano fece al termine
delle consultazioni dei partiti:
se l'assenza di una nuova legge
elettorale impedisca ancora la
soluzione dello scioglimento
delleCamere, vistoche nel frat-
tempo non s'è avanzato di un
millimetro verso un accordo.
Come insegna l'archivio del
Quirinale, nervosismo a parte,
stringere i cordoni delle ester-
nazioni è anche un escamota-
ge che gli inquilini del Colle
usano spesso per tenersi le ma-
ni libere, specie in vista di un
ulterioreavvitamento dellacri-
si.

Il Colle vigila. Ma il presidente se la prende con i media
La Finanziaria descriverà lo stato dell’Unione. Per un eventuale cambio i boatos accreditano Mario Monti

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Assisi

Mastella invita il premier a verificare la lealtà
dei «microrganismi nati a Palazzo Madama

intorno a Dini, Bordon, ecc». L’Udeur si dice leale

Il summit di maggioranza previsto per il 26 settembre
con il presidente del Consiglio di ritorno dall’America

Priorità: legge elettorale e Finanziaria

Il presidente Napolitano

Quattro settimane. I giorni che
mancano alle primarie che da-
ranno una prima forma al Parti-
to Democratico sono attesi dai
Cristiano Sociali, riuniti in una
tre giorni di convegno ad Assisi,
con apprensione e speranza. La
speranza è data dall'avvicinarsi
allameta diunpercorsopolitico,
partito con la nascitadei Ds oltre
13 anni fa, e riassumibile nell'
operadimettereassiemela tradi-
zionedelcattolicesimodemocra-
ticoesociale,alprogressismodel-
la sinistra italiana.
L'apprensione è legata soprattut-
to alle dinamiche dell'oggi, all'
edificazione, giorno per giorno,

della casa comune: "La vicenda
della scelta dei segretari regionali
-osservaMimmoLucà,coordina-
tore nazionale del movimento -
è stata in troppi territori un brut-
to spettacolo, e uso un aggettivo
di cortesia". E al pericolo, tutt'al-
tro che scongiurato, "che prima
delnuovopartitopossanonasce-
re le correnti, una vera patologia
della politica".
Dario Franceschini, ospite con il
ministro Pierluigi Bersani e con
il presidente delle Acli Andrea
OliveroalprimodibattitodiAssi-
si, ritiene invece le correnti (inte-
se come gruppi portatori di idee)
quasi come un primo approdo

naturale, dopo la difficile traver-
sata delle primarie. Sottolinea:
"Un rimescolamento già c'è sta-
to". Ma chiarisce: "Non andiamo
a creare una coalizione che può
ancheaccantonare i temietici su
cui non riesce a decidere. Non
dobbiamofareungrandepartito
che discuta e che trovi una sinte-

si alla sua discussione, chenon si
chiuda nella libertà di coscienza
a prescindere". Tornando alle
correnti, il ministro Fioroni, che
sarà qui domani, aveva anticipa-
to proprio ad Assisi l'idea di una
grande componente del cattoli-
cesimo democratico nel nuovo
partito. I Cristiano Sociali dico-
no di no. "Noi siamo contrari ad
una corrente dei cattolici o an-
che di cattolici nel Pd". La strada
a cui stà pensando Lucà è quella
della"costituzionediunaFonda-
zioneculturaledicattolicidemo-
cratici nel Pd".
Il tema tocca da vicino il ruolo
dei cattolici in politica.
Lucàafferma:c'èunerroredipro-
spettiva. Quello "di rappresenta-

re i cattolici in politica come la
parte moderata", "che tra ricerca
del consenso cattolico e ricerca
del voto moderato ci sia nei fatti
una sostanziale sovrapposizio-
ne". Non è d'accordo. Anzi, l'ele-
mento, ritiene, potrebbe guidare
dalla parte sbagliata la rotta del
nuovo soggetto (accenna alle al-

leanzedi "nuovoconio" diRutel-
lichestrizzanol'occhioallaparte
moderata, ecattolica, del centro-
destra), contribuendo a destabi-
lizzareanchel'alleanzadicentro-
sinistra.
In questo scenario si innestano
lecritichedell'antipolitica acui il
Pd vorrebbe fornire delle rispo-
ste.Per iCristianoSociali le rispo-
ste passano dall'etica, dalla tra-
sparenza, dall'impegno verso le
famiglie che non riescono a star
dietro all'affitto di casa, nella ri-
scoperta di una vocazione socia-
le del centrosinistra.
Bersaniallarga il cerchio: "Lacrisi
della politica sta nella difficoltà,
non solo italiana, di dare rispo-
ste alle domande dei cittadini.

Con la complicazione, tutta ita-
liana, di un debito pubblico che
impediscedicommisurarei servi-
zi offerti alle tasse pagate".
EppureilPd,almenounasperan-
za può fornirla. Afferma il mini-
stro per lo Sviluppo Economico:
"Non ci saremmo messi in moto
senonconoscessimofinoinfon-
do la crisi della politica. Con 24
partiti in parlamento, 14 partiti
di maggioranza, 11 partiti al go-
verno. Non c'è nessun posto al
mondo dove le cose possono
funzionare in questo modo. Per
primi ci siamo mossi, lo faccia
ora la destra, lo facciaanche la si-
nistra radicale.E regaliamoai cit-
tadini una politica più efficien-
te".

ROMA Non c'è pace per il
cda della Rai. Dopo il dibat-
tito del Senato, a discutere
deidestinidelverticediVia-
le Mazzini martedì torna in
scena la Vigilanza, con di-
verserisoluzionisulcasoPe-
troni in corso di presenta-
zione in queste ore. Sullo
sfondo resta la questione
del conflitto di attribuzione
dipoteri fragovernoeParla-
mento, da sollevare davan-
ti alla Corte Costituzionale,
sempre per la revoca del
consigliere fiduciario dell'
azionista: ilpresidente della
Vigilanza, Mario Landolfi,
hadatomandatoal segreta-
rio Rodolfo De Laurentiis
(Udc) di preparare una boz-
za di delibera da presentare
alla commissione.

Si farà un vertice, ma Prodi è amareggiato
Prevale la «cocciutaggine del fare». Resta nel premier la tentazione di «mandare tutti al diavolo»

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa-Epa

OGGI

«Noi siamo contrari ad una corrente dei cattolici o anche di cattolici nel Pd»
I cristiano sociali si preparano al nuovo partito. Franceschini raccomanda: ci sia dialogo sui temi etici. Lucà: «Brutto spettacolo sui segretari regionali»

L’UNIONE
LE POLEMICHE

CDA RAI
Martedì di scena
la Vigilanza

Bersani : «La crisi della politica
sta nella difficoltà,
non solo italiana,
di dare risposte
alle domande dei cittadini»

Per i cristiano
sociali
all’antipolitica
si risponde impegnandosi
per le famiglie
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«Sono ottimista
la scossa può
essere salutare»
Russo Spena (Prc): «Ora è chiaro
chi mette a rischio la stabilità»

«Ora basta
coi ministri
voltafaccia»
Latorre (Ulivo): «C’è chi sta col
governo al mattino e contro la sera»

Lei non sa chi ero io

«UNA GIORNATA CAOTICA, ma abbiamo salvato

la pelle. E poi, se l’Unione ha i suoi problemi, anche il

centrodestra ha dimostrato una certa instabilità: la di-

visione tra l’Udc e gli altri è sempre più marcata, la Le-

ga sempre più autono-

ma, e poi hanno perso an-

che i tre senatori di Stora-

ce». Il giorno dopo la ba-

garre dipalazzo Madama, il capogruppo
delPrcGiovanniRussoSpenavedeilbic-
chiere mezzo pieno, è persino ottimista.
Saranno le informazioni che arrivano
da palazzo Chigi sulla Finanziaria, o for-
se, «dopo la giornata di ieri l’opinione
pubblica ha capito chiaramente chi sta
indebolendo governo e maggioranza.
Basta parlare con la gente sull’autobus».
Ce l’ha con i centristi, da Dini a
Mastella?
«È diventato chiaro che le fibrillazioni
prodottedalladifficilegestazionedelPd
nonfannobenealgoverno:pensoatut-
tiquestigruppettichesi stannoautono-
mizzando, Dini, Bordon e Manzione,
Angius e Montalbano che sono nel-
l’area della Costituente socialista. E poi
ci sono i sommovimenti al centro tra

Mastella, l’Udc e il gruppo del Family
Day, il ruolo di Di Pietro, che sembra
considerare a termine la sua presenza
nella maggioranza e ha sposato la parte
più giustizialista e populista del movi-
mento di Grillo. Mettere insieme tutti
questi pezzi è indubbiamente difficile».
Allora perché vede il bicchiere
mezzo pieno?
«Perchénell’intrecciodellevotazioniso-
no passati, nel merito, contenuti equili-
brati e la spallata della destra è fallita. E
poi ierinonhannovotato i senatoriavi-

ta: dunque per la Finanziaria c’è ancora
unapiccolariservadivoti.Nondimenti-
counaltroelemento: sulla sinistradello
schieramento il nostro percorso unita-
rio sta rafforzando la maggioranza. Dà
un senso di compattezza, non crea sca-
valcamenti: ci sono 50 senatori che si
muovonoinsieme.Dallaprossimasetti-
mana il Senato diventerà il laboratorio
della cosiddetta “Cosa Rossa”, rafforze-
remo il lavoro unitario tra i nostri grup-
pi. Spero che la Finanziaria la costruire-
mo sulla base dell’asse tra Pd e sinistra,
con la necessità quotidiana di mediare
su alcuni punti per tirarsi dietro il cen-
tro e i piccoli gruppi che sono nati».
A proposito di instabilità: c’è
anche la manifestazione del 20
ottobre.
«Proprioalla lucedellagiornatadigiove-
dì rivendico questa manifestazione co-
me un fatto positivo: se 2-300mila per-
sone scendono in piazza per il governo
e il suo programma la forza dei singoli
senatori potenzialmente centrifughi sa-
rà minore. Se dunque Pd e sinistra lavo-
rano insieme in Parlamento con una
forte spinta popolare questo può stabi-
lizzare. Naturalmente funziona solo se
Dini e i suoi amici non hanno ancora
deciso che il governo è finito: purtrop-
po in Parlamento queste voci corrono».
Insomma, adesso voi diventate
quelli che manifestano per il
governo contro gli inciuci?
«Non la metterei così, perché sarà una

manifestazione composita che avrà
dentro queste opinioni e anche altre
più critiche con il governo. Il senso che
diamonoi èquesto: il governo rispetti il
programmaecosìpotrà recuperarecon-
senso e uscire dai veti incrociati. Se co-
minciamo a farlo con la Finanziaria il
consenso si recupera».
Non pensa che la piazza del 20
possa dare argomenti alle
schegge del centro?
«GiovedìalSenatoabbiamodimostrato
ancora una volta la nostra capacità di
mediazione, senzatirare lacorda.Eque-
sto anno e mezzo a palazzo Madama è
andato nella stessa direzione. Per que-
stodicochelamanifestazionedel20ot-
tobre supporta il governo. Se invece sia-
moalla mercè dei ricatti dei minigruppi
la Finanziaria non passa. Mi pare che
Prodi l’abbia capito e lo sta dimostran-
do: il rischio di un monocolore Pd sulla
manovra mi sembra attenuato, è stata
capita l’importanza della collegialità».

SCHIZOFRENIA POLITICA Nicola Latorre, viceca-

pogruppo ulivista al Senato ritiene ancora in vita la

maggioranza, anche se i ministri che «al mattino stan-

no al governo e al pomeriggio contro» non aiutano.

Come non giovano atteg-

giamenti che rendano

«più difficile il dialogo

con l’opposizione».

Senatore Nicola Latorre, c’è ancora
la maggioranza?
«Capisco la domanda...»
L’ha posta Mastella.
«Non lo dico per ridimensionare la vi-
cenda del Senato, ma si è confermata
l’esistenza di una maggioranza che ha
respintol’offensivadell’opposizionesul-
la Rai».
Se non fosse arrivato il “soccorso
nero” di Storace direbbe le stesse
cose?
«Non siamo ipocriti, è emerso un qua-
dromoltoconfuso.Sièriproposta lapre-
carietà dei rapporti di forza, già nota a
Palazzo Madama, con ulteriori elemen-
tidiconfusionechevannovalutati subi-
to. Di certo prima della Finanziaria».
Mastella ha pugnalato il governo o,
come sostiene lui, l’ha salvato?
«Nonl’hapugnalatonécredoavesse in-
tenzione di farlo. Certo, la decisione di
uscire dall’aula non è stata condivisibi-
le, ma il problema non è solo lui. Ci so-
no altri settori con schizofrenie politi-
che non più tollerabili».
Il pericolo viene dal centro o da
sinistra?
«Non è questo il problema. Questo pas-
saggio politico va decifrato alla luce di
una crisi generale del sistema. La fram-
mentazione è un cancro che comincia
adattecchireneicomportamenti indivi-
duali. Ognuno cerca di rivendicare un
posto determinante».
È l’assalto dei piccoli al Pd
«monocolore»?
«Le fibrillazioni non nascono dal Pd,
che anzi è la risposta, e non c’è nessun
monocolore. Questi aspetti saranno di-
scussi dopo il 14 ottobre».
Chi sono allora gli schizofrenici?
«Iministri chealmattinosonoalgover-
no e al pomeriggio ne attaccano l’azio-

ne. E non mi riferisco solo a chi va in
piazza».
Ce l’ha con Di Pietro?
«Alcune sue posizioni non hanno dato
un grande contributo alla stabilità poli-
tica. Serve con tutti un chiarimento pri-
ma della Finanziaria».
Il dibattito in Senato non ha offerto
uno spettacolo lontanissimo
dall’indipendenza Rai rispetto alla
politica?
«Ha confermato il rapporto perverso
chedatemposegna l’Italia.Berlusconie

ilconflittodi interessi l’hannoaccentua-
to, ma anche nell’Unione ci sono posi-
zioni che non considerano strategica
l’autonomia di Viale Mazzini».
Crede che in queste condizioni si
possa terminare la legislatura?
«Nonscopriamoora inumeri.L’obietti-
vo non può essere che finire il lavoro di
governo e Parlamento. Battiamoci fino
alla fineper questo.Abbiamodavanti la
sfidadelle riformeistituzionaliedeletto-
rale su cui dobbiamo confrontarci».
Al momento, il dialogo con
l’opposizione langue.
«Eppure è necessario che non venga in-
terrotto. Certo, bisogna trarne le conse-
guenze:nonsonoindiscussioneiconte-
nuti del programma di governo, ma la
maggioranza deve avere nei confronti
dell’opposizione un atteggiamento che
aiuti ildialogoenonlorendapiùdiffici-
le».
Lei dice che la risposta alla crisi del
sistema è il Pd. Per altri è Beppe
Grillo...
«Fenomeni negativi come Grillo vanno
combattuti. Sono un rimedio peggiore
del male: alla cattiva politica non si ri-
media distruggendo i partiti. Ma l’in-
quietudinedellagenteharagionidi fon-
do da combattere».
La sua ricetta?
«Grandi soggetti politici, più riformi-
smo nel governo, ridurre i privilegi, ab-
batteretutte lecaste, rendere ilPaeseme-
no corporativo».

Il grande Rino Gaetano
cantava «autoblu

nuntereggaecchiù», ma non
poteva immaginare che, un
giorno, non contenti delle auto
blu, degli aerei blu e delle
ambulanze blu, i politici italiani
avrebbero ottenuto addirittura
il diritto di guidare
contromano. È accaduto a
Genova domenica scorsa, come
ha raccontato ieri Massimo
Calandri su Repubblica. Il
governatore ds della Liguria
Claudio Burlando s'è fatto un
chilometro e mezzo di
superstrada nel senso di marcia
sbagliato, rischiando una mezza
dozzina di frontali con
altrettanti automobilisti
esterrefatti che stavano per

imboccare il casello
autostradale. Poi, prima che
qualcuno ci lasciasse la pelle, è
stato fermato da una pattuglia
della polizia. Solita scena:
patente, libretto eccetera. Solo
che gli agenti non avevano di
fronte un cittadino normale.
Costui infatti, al posto della
patente, ha estratto il tesserino
di deputato, per giunta scaduta
da un paio d'anni visto che ha
lasciato il Parlamento nel 2005.
Inutile pronunciare la fatidica
frase «lei non sa chi sono io», il
tesserino parlava da sé:
trattandosi di un ex, equivaleva

a un «lei non sa chi ero io». Un
normale automobilista si
sarebbe disperato, viste le
conseguenze previste dalla legge
in questi casi. Burlando invece
non ha fatto una piega: ha solo
ammesso che i guidatori fermi
ai lati della strada non avevano
tutti i torti a protestare. Ops, ho
imboccato la strada dalla parte
sbagliata e cercavo un buco nel
guard rail per fare inversione a
U. Proprio qualche mese fa, il 16
marzo, il ministro dei Trasporti
Bianchi annunciava un
pacchetto di norme draconiane
per la «tolleranza zero» contro i

pirati della strada: tra queste «la
revoca della patente per chi
inverta la marcia in auto o
superstrada e percorra tratti
contromano». A questo punto,
se è vera la ricostruzione di
Repubblica, la cronaca supera la
fantasia, e persino il celebre film
«Il vigile» con Alberto Sordi, che
viene punito perché fa la multa
al sindaco Vittorio De Sica, e poi
perché non gliela fa. Gli agenti
della Polstrada appena han
visto il tesserino, hanno
accuratamente evitato di
multare l’incauto automobilista
e l'hanno lasciato andare,

scrivendo nel rapporto di non
avere «accertato l'infrazione».
L’incauto aveva confessato,
c'erano lì vari testimoni della
sua impresa, ma gli agenti non
hanno accertato. E morta lì,
almeno fino a ieri, quando la
notizia è uscita. Burlando ha
convocato una conferenza
stampa per spiegare che lui
aveva già avvertito il prefetto,
che gli sarà ritirata la patente,
che ha esibito il tesserino perché
aveva dimenticato la patente
sull'autoblu, insomma lui non
ha chiesto alcun favoritismo:
colpa dell'eccesso di zelo dei
poliziotti. In attesa di sapere che
cosa risponde la Polstrada e di
appurare chi ha ragione e chi ha
torto, ma soprattutto che

qualcuno paghi (o Burlando o
gli agenti zelanti), è interessante
la data del fatto: otto giorni
dopo il V-Day, due giorni dopo
il caso Air Force One, con
Mastella e Rutelli e relative
famiglie in gita di Stato al gran
premio di Monza. Un politico
prudente,con l’aria che tira, si
sarebbe comportato come un
cittadino comune: si sarebbe
fatto multare e, se quelli
l'avessero riconosciuto e tentato
di graziarlo, avrebbe preteso su
due piedi di essere sanzionato.
La notizia sarebbe stata una
boccata d'aria per una classe
politica screditata anche più di
quel che qualche singolo
membro non meriti.
Ma ai nostri politici manca

anche la furbizia. L'Espresso,
oltre a svelare l'altra faccia dello
scandalo degli aerei di Stato,
quella dell'era Berlusconi (molto
più grave e indecente di quella
dell'era unionista), racconta un
altro caso emblematico: quello
di un sontuoso corteo di
autoblu, un'Alfa 159 in testa
seguita da una Lancia Thesis
tallonata da un'altra Alfa 159
che il 7 settembre avrebbe cinto
d'assedio un'area di servizio
dell'autostrada del Sole.
Il corteo del capo dello Stato?
No, quello del segretario di
Rifondazione Giordano, diretto
alla festa dell'Unità di Bologna e
sfrecciante a sirene spiegate
sulla corsia di emergenza. Poi
dice che uno va al V-Day.

Al Senato è stata una settimana di fuoco
ma il vicecapogruppo dell’Ulivo e il capogruppo
di Rifondazione dicono: «Si può andare avanti»

«La manifestazione del 20
ottobre? Sarà composita
ma la leggo come
un momento di supporto
al governo e al programma»

«Evidentemente l’autonomia della Rai
dalla politica non è ritenuta da tutta

la maggioranza una vera priorità»

«Non c’è nessun
“monocolore del Pd”
le incertezze non
nascono dal nuovo
partito. È vero il contrario»

ROMA «C’èunapprodoprecisoper i
“duri e puri”, per i Turigliatto e Rossi
ma anche per gli Storace, Losurdo e
Morselli. Partono dando fiato alle
trombe del massimalismo e finisco-
nosuonandoilpifferoa favoredei lo-
ro più acerrimi nemici». Così, tra

trombe e pifferi (sembra di sentire la Banda d’Affori senza il «tambur mag-
giore) ilSecolod’Italiaa firmadellasuadirettriceFlaviaPerina,metteallago-
gna l’ex amico Francesco Storace e i suoi di D-destra. L’accusa è di aver «sal-
vato Prodi» facendo saltare all’ultimo momento «l’attesa spallata». «L’as-
senza di Storace si commenta da sola», ha commentato Fini con una di
quelledichiarazioni tautologichee retoriche. Identica la tesidelGiornaledi
casaBerlusconiche apreapienapaginaaccusandoStoracedi«nonlesama-
està» nei confronti di Prodi. Dietro i giochi più o meno retorici e polemici
(la separazione di Storace da An ha lasciato strascichi piuttosto pesanti) il
problema per il centrodestra è visibile, perché è vero che la maggioranza si
reggesunumeripiùcheesigui,maquestovale finché laminoranzaèassolu-
tamentecompatta.Nonèuncasoche l’unico commentopoliticovengada
Bonaiuti che parla di «recuperare il voto di Storace». La trattativa è aperta.

OGGI

LA POLEMICA
E il Secolo dà tutta la colpa al camerata Storace

L’UNIONE
LE POLEMICHE

ULIWOOD PARTY

■ di Federica Fantozzi / Roma

MARCO TRAVAGLIO

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

LA SCROLLATA «Proviamo a dargli una

scrollata a questo Paese». Sono quasi le tre

del pomeriggio quando Walter Veltroni lascia

la saletta della casa dello studente di Firenze.

Il suo faccia a faccia

con gli universitari fio-

rentini sì è concluso

da poco. Ma dalla

sala,pienadiragazzieragazze, fa fa-
tica a uscire. Hanno voglia di
“interrogare” il candidato alla se-
greteria del Partito democratico e
di sapere cosa farà per loro questo
nuovo partito. Un’ora e mezzo di
botta e risposta non sono bastati.
Ma il tempo stringe e il pomerig-
giotoscanodiVeltronièpieno.De-
ve andare a Palazzo Vecchio dove
l’aspetta il sindaco Leonardo Do-
menicie il convegnosull’immigra-
zione.Edaquiscendereverso laco-
sta toscana, aLivorno (è “scortato”
dal sindaco Cosimi) e a Pisa, pas-
sando da Empoli accompagnato
da Sandra Bonsanti.
Sullarampaperentrareamensape-
rò un ragazzo lo blocca. «A mia so-
rella che faceva la ricercatrice in
Usa- gli racconta - appena ha pro-
vato a rientrare nell’Università ita-
liana la prima cosa che le hanno
chiesto è a chi era “affiliata”». Vel-
troni scuote la testa: «dai, provia-
mo a dargli una scrollata a questo
Paese». Che è abituato a stare fer-
mo con la testa rivolta all’indietro.
L’ultima svolta vera l’abbiamo co-
nosciuta, dice il sindaco di Roma,
con governo di centrosinistra ne-
gli anni ‘60. «Da allora l’Italia si è
fermata, e ora ha bisogno di corre-
re».Dicambiareunasituazionepo-
litica e istituzionale da galleggia-
mento e di «rovesciare tutto». A
questo servirà il Pd, dove per la pri-
mavolta«sono i cittadini chedeci-
deranno tutto».

A Sonia Zaffino, della consulta dei
giovani che vivono alla casa dello
studente, racconta con i numeri
l’immobilismo italiano: su oltre
18mila 500 professori universitari
quelli che hanno meno di 35 anni
sono 9, lo 0,05%, gli over 65 sono
il30%.rapporti che inUsa, Francia
e Inghilterra sono rovesciati. E ri-
corda che il primo “viaggio” da

candidatosegretariodelPd l’hafat-
to a Barbiana e che se è vero che le
cose rispetto alle denunce di Don
Milani sono migliorate, tuttavia
«resta una divisione di classe» fra
chi può studiare e chi no, una divi-
sioneche«qualsiasi forzaprogressi-
staedemocraticadeve lavorareper
superare».Come?Conuna«rivolu-
zione democratica», che non è pe-

rò il “vaffanculo” di Grillo. Veltro-
ni non cita mai il comico genove-
se, ma è esplicito quando dice di
preferire «il grido composto e civi-
le degli imprenditori siciliani» alle
«urla e agli improperi contro tut-
ti». E così quando a Palazzo Vec-
chioincontraElisabettaCaponnet-
to, la vedova del giudice antimafia
Antonino, promette che la «prima

grandeiniziativadelPdsarà inSici-
lia».
E anche con gli studenti Veltroni
nonfachemischiarepropostecon-
crete e battaglie ideali. Parte dalla
lotta al precariato, «è la mia osses-
sione» dice, perché rende precaria
non solo la situazione economica,
ma soprattutto quella «esistenzia-
le» dei giovani. Difende l’accordo

sul welfare fatto da Prodi con i sin-
dacati e critica chi col posto fisso
«predicasu questo tema». Unpun-
to su cui s’aggancia anche Andrea
Manciulli, il 37enne ( «ma ne di-
mostridipiù» loprendeingiroVel-
troni) segretario dei Ds toscani che
è candidato alla segreteria regiona-
ledelPd.«InToscana-spiegaMan-
ciulli - lostipendiomediodiungio-
vane è suimille euro. Ma un affitto
va dai 600 ai 900 euro. Oggi la vita
dei giovani è impoverita. Il Pd de-
veoccuparsidiquesto,perchéèoc-
cuparsidel futuro».MaVeltronidi-
segna anche un’Italia che si riap-
propria del valore della «legalità»,
mandando in tribunale e poi a ca-
sa il responsabiledelconcorsotruc-
catoebuttandogiù con le ruspe gli
edifici abusivi. «Perché non c’è de-
mocrazia senza rispetto delle rego-
le e senza un’autorità che si assu-
ma la responsabilità di farle rispet-
tare a tutti» dice. Immigrati com-
presi. Lo spiega prima agli studen-
ti, rispondendo alla 23enne stu-
dentessa irachena Dina Jeelo, e poi
al convegno sull’immigrazione di
Palazzo Vecchio: «braccia aperte a
chi viene a lavorare e studiare».
«Devi sentirti come se questa fosse
la tua secondapatria » dicealla stu-
dentessa di Bagdad. Ma al tempo
stesso severità con chi viene in Ita-
liaper«farealtrecose».Perché l’im-
migrato che commette reati ali-
menta livore e paura che danneg-
gianopropriogli stranieriche lavo-
rano e studiano. Veltroni non ve-
de sindaci “sceriffi” fra i suoi colle-
ghi(«anchesegli sceriffieranobuo-
ni» annota), ma amministratori
che stanno chiedendo al governo
strumenti per risolvere «il proble-
ma immigrazione». Unico riferi-
mento all’attualità politica a Pisa,
in tardaserata, perdifendereProdi.
«Chiunquefosseal suopostofareb-
be la stessa cosa: cercare di tenere
unita la maggioranza.Abbiamo bi-
sogno di un governo serio e coeso.
Ora sosteniamo questo governo
con grande convinzione fino alla
fine». Poi critica le regole attuali
che permettono a due senatori di
spegnere la luce quando milioni di
cittadini hanno scelto il governo».

■ di Andrea Carugati / Roma

«VOGLIO UNA DONNA»

Questo il metaforico grido

lanciato dalle stanze dove

si stanno rifinendo le liste

per le primarie del Pd che

dovranno essere conse-

gnate entro la mezzanotte di og-
gi a Santi Apostoli. Già, perchè
mentre iposti sonopochipertut-
ti gli uomini di Ds e Margherita
che desiderano un seggio nella
prossima assemblea costituente,
per le donne il discorso è inver-
so: il regolamento prevede che
inlistasianoalmenoil50%,eco-
sì trovarne un numero pari agli
uomini sta diventando compli-
cato, soprattuttoper laMargheri-
ta. Del resto, quando il regola-
mentodelleprimarie fuvarato, il

ministroFioroni,espertodiorga-
nizzazione, l’aveva previsto:
«Non sarà facile...». E infatti.
Dunque i comitati dei tre candi-
dati sono alla stretta finale. E, vi-
sto che per le primarie sono stati
ripescati i vecchi collegi unino-
minali del Mattarellum, la men-
te scorre alle faticose trattative
per i collegi che impegnarono
giornate di discussione. Confida
unesponenteDl vicinoa Rutelli:
«Ho partecipato alla preparazio-
ne dei collegi della Camera nel
2001. Pensavo fosse stato diffici-
le,ma inconfrontoall’infernodi
queste ore è stata una passeggia-
ta...». Già, i rutelliani ieri erano
ancorariunitia tardaseraapalaz-
zo Chigi. Così come gli uomini
di Veltroni nella sede romana
del comitato. Proprio i rutelliani
sono stati protagonisti di un
aspro confronto con i «popola-

ri-pigliatutto» di Fioroni: “per
noi pochi posti”, il loro slogan. E
così correranno con loro liste al-
meno in Campania e Calabria,
sempre a sostegno di Veltroni.
Rutelli,però, saràcandidatoaRo-
ma, nella lista numero 1 per Vel-
troni, nel “suo” storico collegio
delPrenestino.NellaCapitalean-
cheiministriLiviaTurco(nella li-
sta«AsinistraperVeltroni»),Gio-
vannaMelandriePaoloGentilo-
ni. Anna Finocchiaro sarò nella
listanumero2,cosìcomeMelan-
dri e Cesare Damiano. Rinuncia-

noalpostodicapolista ibigdella
Quercia romana: Bettini, Monti-
no, Meta, Cosentino: hanno la-
sciato spazio alla “società civile”,
dunqueaFerzanOzpetek,Massi-
milianoFuksas,LidiaRavera,Ro-
settaLoy, CarolBeebe Tarantelli,
Ignazio Marino, Vincenzo Cera-
mi, Vittorio Emiliani. Passo in-
dietro anche dal segretario della
Quercia romana Mario Ciarla,
chehadecisodi lasciare il suopo-
sto nella lista nazionale al 21en-
neAndreaBaldini, segretariodel-
la Sg di Roma. «Decideremo in-
siemenelleprossimeore»,hafre-
nato Nicola Zingaretti. Sempre
perVeltroni:aPiacenzacittà ilca-
polista sarà Pierluigi Bersani, nel
collegio della provincia ci sarà
anche Maurizio Migliavacca. E a
Milano correrà il ministro Linda
Lanzillotta. In un collegio di Vi-
terbo correrà Giuseppe Fioroni,
capolista della «Veltroni 1». Al
numeroduedella stessa listanel-

l’altro collegio della città ci sarà
invece il tesorieredeidsUgoSpo-
setti. Nella lista «A sinistra per
Veltroni», in un collegio puglie-
se,correràGiuseppeVacca,presi-
dente dell’Istituto Gramsci. Nel-
lastessa lista,aFirenzecisarà ilvi-
gnettista de l’Unità Sergio Stai-
no, ma come ultimo nome. «Per
lasciare posto ai giovani», ha
spiegato. Due giovani, ma cala-
bresi, hanno invece fatto marcia
indietro: Aldo Pecora, del movi-
mento «Ammazzateci tutti», e
Rosanna Scopelliti, figlia del ma-

gistrato ucciso dalla mafia, han-
no scritto a Veltroni per dire che
non ci saranno, pur avendo fir-
mato il manifesto dei 160 per il
sindacodiRoma.«Nonsonoper-
venute risposte fattive ai proble-
mi etici nella politica calabrese,
conparticolare riguardoaiDs», è
la loro motivazione.
PerRosyBindi correrà certamen-
teilministroArturoParisiaSassa-
ri. E Giovanni Bachelet e Paola
Gaiotti De Biase a Roma. In To-
scana il generale Fabio Mini, la
ex vicepresidente della Cna Cri-
stina Bandinelli, e il presidente
dellaFondazioneDonMilaniMi-
chele Gesualdi. A Milano la ma-
nager Eni (e moglie di Alessan-
dro Profumo) Sabina Ratti, l’edi-
triceRosellinaArchinto,GadLer-
ner, Nando Dalla Chiesa e Fran-
co Monaco.
Ilpiùavanti con il lavoro sembra
Enrico Letta, che schiera il mini-
stro Paolo De Castro a Brindisi,

Umberto Ranieri a Napoli, Gian-
ni Pittella e il “governatore” Vito
De Filippo in Basilicata, France-
sco Boccia in Puglia con gli ono-
revoli Lorenzo Ria e Giannicola
Sinisi. A Roma corrono Enzo
Mattinae il segretariodellasezio-
ne Ds centro Fabio Nicolucci. A
Milano centro l’economista Gia-
comoVaciago, inLombardiaFer-
dinandoTargetti e l’editorediLi-
nus Michele Dalai. In Veneto
l’imprenditrice vinicola Marilisa
Allegrini. A Rimini i lettiani fe-
steggiano l’incursione in casa
Ds: «Nellenostre liste iDs sono il
25%».
Il termineultimoper lapresenta-
zione delle liste (ognuno con al-
meno100firmediaccompagna-
mento) è a mezzanotte di oggi:
poi ci saranno 48 ore di tempo
per il Comitato di Santi Apostoli
per esaminarle e quindi iscriver-
le definitivamente alla corsa del
14 ottobre.

Definite le liste. Non è stato facile trovare il 50% di donne
Si chiuderà stasera a mezzanotte. Tutti i big del governo correranno per il sindaco di Roma. Con la Bindi, Parisi

Il pallottoliere

Il candidato segretario del Pd a Firenze
Sto con «il grido composto e civile degli imprenditori
siciliani» non con le «urla e gli improperi contro tutti»

«Non c’è democrazia senza rispetto delle
regole e senza un’autorità che si assuma
la responsabilità di farle rispettare a tutti»

IL CORSIVO

OGGI

Veltroni: «Il Pd partirà dalla Sicilia»
Ai giovani dice: «Scrolliamo questo Paese». «Sostegno a Prodi, serve un governo coeso»

Il sindaco di Roma e candidato segretario del Pd Walter Veltroni Foto Ansa

ROMA Nata dal confronto tra
lavoratori precari, sindacalisti,
esponenti politici e del mondo
dell’università, la Rete temati-
ca per una flessibilità regolata
ha già visto l’adesione in pochi
giorni di oltre 140 persone. E
così oggi, in occasione del Fo-
rum del Lavoro per il Partito
Democratico, si trasformerà in
associazione. Il successo della
rete tematicaè l’averoffertoun
luogoconcreto incui, senzace-
dere a polemiche e contrappo-
sizioni ideologiche, presenti in
queste settimane in altri ambi-
ti, lavoratori precari, sindacali-
sti,politici, studiosi,hannopo-
tutoconfrontarsi e individuare
proposte concrete che punta-
no a superare immediatamen-
te la condizione di precarietà
costruendo regole che impedi-
scano alla flessibilità di essere
precarietà e sfruttamento.
Gli obiettivi della Rete Temati-
ca sono alimentare la riflessio-
ne e il dibattito per:
1) sostenere il legislatore nel ri-
durrelepossibilitàdiabusopre-
senti nella legislazione vigen-
te;
2) proporre soluzioni efficaci
per aumentare le tutele sociali
per chi ne è escluso adattando-
le alle nuove modalità di lavo-
ro;
3) stimolare e sostenere le parti
sociali perché la contrattazio-
necollettivaregoli lenuovefor-
me di lavoro dando tutele spe-
cifiche ai lavoratori flessibili e
disciplinando la competizione

tra leaziendecheoggi, inassen-
zadi regolecontrattuali,èa tut-
to vantaggio delle sole aziende
che abusano delle nuove mo-
dalità contrattuali.
Nelconfrontotranoièpiùfaci-
le individuare i problemi, co-
me ad esempio che:
icongediparentaliottenutigra-
zie all’ultima finanziaria non
sono esigibili perché non c’è
una norma che consenta alla
madre o al padre parasubordi-
nati di assentarsi dal lavoro;
con una curiosa interpretazio-
ne, l’Inps ha ribaltato la finan-
ziaria2007ehaesclusodal rice-
verel’indennitàdimalattia tut-
ti i lavoratori che versano nel
fondo parasubordinati, tranne
i collaboratori;
le lavoratrici parasubordinate
con una gravidanza a rischio
spessoperdonoilpostodi lavo-
ro;
i soldi disponibili per la forma-
zione professionale dal 2002 li
trattiene l’Inpse nonsonousa-
ti perché nessun governo ha
fatto il decreto attuativo;
Cheun luogo incui sipossadi-
scutere, approfondire ed essere
ascoltati parlando di lavoro e
di flessibilità nasca nel percor-
soche porteràalPartitoDemo-
craticoèunsegnalenontrascu-
rabile.
Per conoscere il testo integrale
dell’appello, leproposte, l’elen-
co dei promotori, per aderire e
inviare contributi www.tutela-
reilavori.it e-mail 20maggio@
tutelareilavori.it.

«Flessibilità regolata»
La rete con il Pd
Sindacalisti e precari con una
loro piattaforma oggi al Forum

La tenuta della maggioranza è una questione di
numeri.
Dalla prima vera crisi si uscì con un dodecalogo:
un insieme di tetragone indicazioni ai ministri e
alla maggioranza inviate da Prodi senza possibilità
di appello. E sembrava che tutto fosse finito lì.
Nemmeno per sogno. Perché l’esempio è stato

seguito, eccome se è stato seguito.
Dini ha annunciato il suo scostamento dall’Ulivo
rendendo più fragile la già claudicante
maggioranza in Senato con ben dodici punti
programmatici di distinguo. Quattro per ogni
senatore della sua corrente o anima (forse è troppo).
I distinguo che tengono una coalizione unita.
Ma alle viste c’è un’altra sventagliata di
rivendicazioni. La sinistra radicale ne prepara ben
18 di punti di discussione. Duecentottanta pagine
di programma, il padre e la madre di tutte queste
disgrazie politico-numeriche non sono sufficienti
per continuare a dirsi: stiamo insieme.

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE INIZIATIVE

Confida un esponente
Dl vicino a Rutelli:
«In confronto all’inferno
di queste ore il 2001
è stata una passeggiata»

Nella lista «A sinistra
per Veltroni», in
un collegio pugliese,
correrà
Giuseppe Vacca

Difende l’accordo
con i sindacati
sul Welfare
La lotta alla precarietà
è la mia ossessione

Faccia a faccia
con gli universitari
fiorentini
Sala stracolma
per il candidato
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Amici potenti e soldi: lo Stato
al servizio del generale

■ di Marco Tedeschi / Roma

■ / Roma

«T
ertium non datur.

Evidentemente non
piacevo al vicemini-

stro e in più di un’occasione,
specialmenteall’inizio,hopotu-
to constatare il pregiudizio ver-
so la mia persona». Tertium
non datur. Non c’è una terza
via.AllaveritàdiRobertoSpecia-
le, generale ed ex comandante
della Guardia di Finanza, non
c’è un’altra. Lui la vittima, Vin-
cenzo Visco il carnefice. Vitti-
ma di un comportamento «ille-
gittimo» ma non «illecito», co-
mehasottolineato laProcuradi
Roma in uno strano “non luo-
go a procedere” nei confronti
del viceministro.
Ma se il comportamento di Vi-
scoèstatodefinito«illegittimo»
come qualificare quello di Spe-
ciale?Èpossibilecheuncoman-
dante della Guardia di Finanza
si trasformi da servitore dello
Stato a membrodi un establish-
ment immutabile, che sa molto
di casta, tanto per usare un ter-
mine in voga, fatto anche di
amiciziepericolose e trasversali,
parate faraoniche, biglietti di
calcio, favori, indagati?
Durante la sua deposizione da-
vanti ai magistrati romani Vin-
cenzo Visco ha dato qualche
pennellata a un affresco mai
completo. Di Speciale, prima
che il viceministro varcasse la
portadellaProcura,si sapevapo-
co.Maqueipochi trattidisegna-
ti non delineavano un capola-
voro.
Apartiredallacarriera. Ilgenera-
le di fanteria Roberto Speciale
daPetraperzia(Enna)èunlaure-
ato in Scienze Strategiche pres-
so l’Università di Torino, in
Scienze Umanistiche presso
l’Università Agostiniana in Ro-
ma ed in Economia e Commer-
cio presso la II Università degli
StudidiNapoli,Ha curato, fra le
altre cose, il passaggio dalla leva
all’esercito di professionisti.
Una carriera senza particolari
meriti se non quelli di aver scel-

toleamiciziegiuste.Comequel-
laconNicolòPollari,potenteca-
po del Sismi, i servizi segreti mi-
litari italiani, che gli apre le por-
tedelcomandodellaFinanza. Il
legame ha profonde radici, vi-
sto che anche Pollari è stato ge-
nerale della Gdf, ma si consoli-
da per motivi di potere. Pollari,
che di influenza nelle istituzio-
ni ne ha da vendere, promette
una brillante carriera ma in
cambio pretende un suo uomo
(l’allora colonnello Emilio Spa-
ziante) presso l’intelligence del-
la Guardia di Finanza, quella
che coordina e gestisce le inter-
cettazioni.
Inoltre Speciale si circonda di
personediscusse. Il suoaiutante
di campo, il maggiore Giovan-
niCosentino, è stato indagatoa

Salerno per falso e altri reati in
una storia che ha portato all’ar-
restodiquattrofinanzieri.Eppu-
re è stato coperto di encomi e
promossomaggiore.Unaltrofe-
delissimodiSpeciale, il generale
Walter Cretella, coinvolto in
un paio di indagini, è stato pro-
mossocapodellaScuolatributa-
ria.ComericostruìL’Espresso, il
generale Raffaele Romano, in-
cappato nelle telefonate di Lu-
ciano Moggi (al quale chiedeva
bigliettiper lapartita),èdiventa-
to capo del Reparto intelligen-
ce. Durante una perquisizione
negli uffici del mobiliere Alber-
to Adinolfi, poi, i carabinieri si
sono imbattuti per caso in una
cartellina con su scritto:
“Speciale-riservato”. Una fasci-
colo dove c’erano gli ordini per

imobili e iconteggidella ristrut-
turazione della casa del figlio
del generale, anche lui una vita
in divisa, tanto per non sbaglia-
re.
In questo affresco incompleto
Visco traccia le sue pennellate.
«Io ero già abbastanza seccato -
dice ai magistrati romani - per-
ché erano state pubblicate po-
chi giorni prima le cose di Cal-
ciopoli e risultava che c’era una
bella fetta di vertice della Guar-
dia di Finanza coinvolta. E in
particolare ci stava Speciale che
andava in giro con Moggi, sul-
l’aereo di Moggi. Prendeva bi-
gliettiper sè il cheèpraticamen-
tedisdicevole per uno che si de-
veoccuparedi società,pergiun-
ta la Juventus che è una società
quotata, e di possibili reati fi-
nanziari e nel caso specifico del
signor Moggi».
«Speciale invece di parlarmi di
lotta all’evasione fiscale - conti-
nuaViscoal pm- parlava dei re-
parti speciali cioè di incarichi
da tutte le parti, di pezzetti della
Gdf da sistemare. Insomma, es-
serepresenti erapiù importante
di essere operativi».
Visco poi ricorda, durante l’in-
terrogatorio, la festadellaFinan-
za a Napoli nel 2006: «Una cosa
impressionante una festa in cui
siblocca tuttavia Caraccioloper
tregiorni (il lungomarediNapo-
li), si fanno marce in costume,
con centinaia di ospiti, intratte-
nimento... Io, con Mosca Mo-
schini (predecessore di Speciale
allaguida della Gdf), le feste del-
la Guardia di finanza le facevo
nel cortile della caserma qui a
Roma. Ricordo in proposito che
il presidente della Repubblica in
quella occasione mi disse: Ma
questi, quanto hanno speso?
Era tutta una cosa gonfiata».
Unpo’comeilcasoVisco.Mon-
tato da un Generale discusso e
prossimo alla pensione. Che
per non lasciare quel posto di
potere tanto ambito ha tentato
la spallata. Fallita.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Ascoltidaboomper laprimapun-
tatadel ritornodiAnnozero, ilpro-
gramma di Michele Santoro che
mercoledì si è occupata integral-
mente di Beppe Grillo: 4 milioni
908mila e 20,94% di share: così
RaiDue ha battuto Miss Italia che
ha ottenuto su Raiuno 4 milioni
645mila.Qualcosacomeseioset-
tepuntioltrealla tradizionaleme-
dia della trasmissione, comun-
que un successo: dati che «fanno
riflettere», come ha detto il diessi-
no Giuseppe Giulietti, animatore
dell’associazione Articolo 21.
Successo di pubblico e polemi-
che. Il CdRdel Tg1 attacca Sabina
Guzzanti, ospite in studio insie-

me a Giovanni Sartori e Antonio
Polito, per le «offese ingiustificate
al direttore e alla redazione». «Il
Tg1 - sottolineano i giornalisti -
può piacere o non piacere, ma
non accettiamo insulti. È falso af-
fermare che abbia oscurato Gril-
lo: abbiamo coperto e analizzato
sin dall’inizio il fenomeno V-day
e V-people. Libera la Guzzanti di
esprimere i suoigiudiziapocalitti-
ci, ma eviti quelli infondati. Spia-
ce che la Guzzanti, tornata sugli
schermi Rai dopo un lungo e in-
giusto ostracismo, ricevendo at-
tenzione e pubblicità al suo film
abbia usato questa opportunità
per rivolgere insulti rozzi e ingiu-

stificabili a un’intera redazione».
Giudizioa cui nella sostanzasi as-
socia il membro del cda Rai San-
dro Curzi: «Rispetto le opinioni
radicali della Guzzanti, ma al suo
giudizioliquidatoriosututti igior-
nalistidel serviziopubblico,peral-
tro pronunciato in una trasmis-
sionedelserviziopubblico,avreb-
bedovutoessereoppostaqualche
considerazione più ragionevole e
menoirrispettosa sul lavorodiun
migliaio di giornalisti. Difficile
considerarli tutti indistintamente
incapaci, venduti o inadeguati».
E mentre Giulietti di Articolo 21
invita la politica a riflettere sui
«clamorosi dati di ascolto» con-
frontadoli con la «surreale discus-
sione» in Senato sul caso Rai, Ro-

berto Cuillo, responsabile Infor-
mazione Ds la mette così: «Me-
glio riflettere su un dato significa-
tivo del disagio del paese che for-
mulare sterili invettive».
Mauro Fabris, capogruppo del-
l’UdeuraMontecitorio,difende il
ministro Clemente Mastella, og-
getto, durante la trasmissione, di
unaabrasivarubricadiMarcoTra-
vaglio:«Un’altraviolentaegratui-
ta aggressione senza possibilità di
replica. Non si capisce perchè la
Rai faccia così: non è Al Capone».
Piuttosto Viale Mazzini diffonda
«i compensi di Santoro e Trava-
glio». E il Guardasigilli incassa la
solidarietà del centrista Volonté:
«Nonserviziomadileggiopubbli-
co».

Per Santoro boom di ascolti e di polemiche
Annozero dedicato a Grillo supera Miss Italia. Non piacciono gli insulti di Sabina Guzzanti ai tg

Dai viaggi sull’aereo di Moggi e della Juve
alle brillanti carriere di amici chiacchierati

(e indagati): ecco il curriculum di Speciale

Il racconto di Visco: «La festa della Finanza era diventata
faraonica: sfilate, via Caracciolo bloccata per 3 giorni

Napolitano mi chiese: ma quanto hanno speso?»

D’Alema: «All’antipolitica si risponde con la buona politica»
«Grillo è la spia di un malessere che c’è nel Paese». Antonio Ricci: «Se il comico fa il premier farò il suo Sircana»

«GRILLO È LA SPIA di un

malessere che c’è nel pae-

se, di cui i modi possono

piacere o no. Al rischio del

dilagare di un sentimento di

antipolitica si reagisce con

una buona politica, buona am-
ministrazione e buone rifor-
me». Così, in un’intervista al
Tg1, ilministrodegliEsteriMas-
simo D’Alema descrive il feno-
meno del comico bolognese e
ne indica il rimedio.
Insomma, la politica si interro-
gae ipiù illuminati nonsichiu-
donodavanti al «vaffa». Un lin-
guaggioviolentomacheallaba-
seesprime ideecondivisibili,di-
cePaul Ginsborga marginedel-
l’apertura a Firenze dei tre gior-
ni di incontri «Per una sinistra
unita e plurale» al quale, insie-
me ai movimenti, partecipano
Prc, Pdci e Verdi. «Del comico
genovese - dice il professore -
sottolineo questo miscuglio
che esprimono i suoi interventi
fatti da un lato di populismo,
giudizi sprezzanti e violenza di
linguaggio che ho difficoltà a
condividere. Dall’altro lato,
Grillo dice però cose giustissi-
me quando invita i cittadini a

contribuire alla vita politica,
prendendoinmanoil lorodesti-
no e magari formando liste an-
cheautonome.Sonocinquean-
nichesonquia ribadire le stesse
cose, ma non ho la voce di Bep-
pe Grillo». Antonio Ricci si can-
dida a stargli a fianco: «Grillo fa
ilpremier? Allora io faccio Sirca-
na», ha detto il creatore di «Stri-
scia laNotizia»sullepossibilivel-
leità politiche del comico geno-
vese, suo amico da anni, ai mi-
crofoni di CorriereTv. «Se Bep-
pedovesse fare il premier - dice -
non mi accontenterei di fargli
da vice. Farei da portavoce, farei
Sircana perché è molto più di-
vertente, anche per i noti moti-
vi». In un eventuale governo
dei comici «a Greggio affiderei il
ministero degli Interni - spiega

l’inventore del tg satirico che da
lunedì prossimo partirà con la
sua ventesima edizione - men-
tre Iacchetti dovrebbe andare a
un ministero che ancora non
c’è, cioè quello del “gourmet”.
Per Benigni, invece, prosegue
Ricci - i Beni Culturali sarebbero
troppo scontati. Potrebbe anda-
re al ministero dell’Economia,
affidato alla moglie però». Ma
per Antonio Ricci tra Mazza e
Grillochiharagione?«Grilloha
sempre ragione - sentenzia l’au-
tore e regista televisivo - Quelli
che gridano hanno sempre ra-
gione, lo insegna il Gabibbo». E
poi«glieccessidapartedeicomi-
ci sono tollerati ed entrano nel
canone della satira che deve
“saturare”» mentre «gli eccessi
dei giornalisti e dei direttori dei

telegiornali escono fuori dei ca-
noni, scantonanoocomedireb-
be Pippo Baudo smarronano».
«Non so se Grillo faccia più ma-
le alla sinistra che alla destra -
continua Ricci - sono sempre
convinto che nessun comico,
né Striscia, né Grillo, né le Sabi-
ne Guzzanti riescono a far male
quanto si fanno male da soli».
Lapolitica, inogni caso,nonè il
posto giusto per Grillo perché
lui «è fortissimo quando fa un
monologo, quando provoca su
un palco, ma nel momento in
cui deve scendere e argomenta-
reconaltri ediscutere conaltri è
una diminutio troppo grande
per lui, chenonfaràmai.Luide-
ve fare il Beppe Grillo, il provo-
catore. Non deve fare il dialo-
gante».

OGGI

UN CASO SPECIALE
IL RITRATTO

ROMA Beppe Grillo prende le
distanzedai girotondini e dalla
lista civica nazionale di Veltri,
Pardi e Beha. Sul suo blog il co-
mico genovese lo dice senza
possibilità di fraintendimenti.
«Mi segnalano un'iniziativa
del 6 ottobre a Roma dal titolo
dal v-day alla lista civica nazio-
nale di Roberto Alagna, Olivie-
roBeha,PanchoPardi,ElioVel-
tri. Voglio informarvi- scrive ai
bloggers- che non io ho nullaa
chefareconlalistacivicanazio-
nale che viene proposta». Ep-
pure on line, la firma del comi-
co genovese campeggia in cal-
ce al manifesto dei promotori
della manifestazione «per una
riforma della politica». Il suo
nome, sul sito dell'associazio-
ne di Pardi liberacittadinanza,
viene anzi subito dopo quello
dei promotori Elio Veltri, Oli-
viero Beha, Pancho Pardi, Ro-
bertoAlagnaeDarioFo.Ela fir-
ma di Grillo è ricordata anche
sul sito ufficiale della lista civi-
ca. Il manifesto dell'iniziativa
poi, non lascia dubbi: «Dal

v-day alla lista civica naziona-
le».
Se Beppe Grillo prende le di-
stanzedalla listacivicanaziona-
le, organizzata da molti giro-
tondini, da questi ultimi arriva
subito una rassicurazione per il
comico genovese. «Da parte
nostra- dice il coordinatore na-
zionale della lista Roberto Ala-
gna-c'èunaconsonanza ideale
con quello che grillo dice. Del
resto lui ha invitato a promuo-
vere delle liste civiche locali
per le amministrative, noi ne
proponiamo una nazionale.
Tecnicamente grillo dice quin-
di una cosa inoppugnabile».
Ciònon toglie, aggiunge il cor-
dinatore dei girotondini, che
sul piano della proposta con-
creta ci sia una «larga sintonia,
spontanea,unintreccionatura-
le con i sostenitori di Grillo e
conlui stesso.pensiamoesatta-
mente alla stessa maniera che
questapoliticacosìcom'è è irri-
formabile dall'interno e che
dobbiamo mandare a casa de-
mocraticamente il ceto politi-
co attuale. D'altro canto siamo
in contatto con molti organiz-
zatori dei Meet up, come quel-
lodiTorino,diMilanoediReg-
gio Emilia. E noi stessi abbia-
mo contribuito ad organizzar-
ne alcuni».
Tra i giritondini e Grillo c'è sta-
to anche un chiarimento. Oli-
viero Beha ha telefonato al co-
mico genovese rassicurandolo.

ROMA

Grillo scarica la lista
di Beha, Pardi e Veltri

Tre lauree e soprattutto
protettiva amicizia
di un superpotente
come Pollari: i segreti
della sua ascesa

Il viceministro:
«Speciale al posto
di parlarmi di lotta
all’evasione era
fissato con gli incarichi»

Ginsborg: «Grillo dice
cose giustissime
quando invita i cittadini
a contribuire
alla vita politica»

Scrive ai bloggers
«Voglio informarvi
che io non ho nulla a che fare
con la lista civica nazionale
che viene proposta»

Beppe Grillo Foto M.Bazzi/Ansa
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UN BRUTTO momento per i politici. Ieri la

bufera si è scatenata sul presidente della Re-

gione Liguria, Claudio Burlando, che domeni-

ca scorsa mentre guidava la sua automobile

ha imboccato contro-

mano una rampa che

porta all’ingresso del-

l’autostrada Genova

Aeroporto. In quel momento arri-
vava in senso opposto un’autovet-
tura con a bordo un 59enne con la
nipote e il fidanzato di quest’ulti-
machespaventatiamortesonosce-
sidall’auto furibondiehannochia-
mato la polizia. «Il mio è stato un
grave errore, che poteva provocare
danni fisici ad altre persone. È que-
sta la cosa di cui mi rammarico di
più e chiedo di nuovo scusa a quel-
le persone», dice Burlando che ieri
mattina sfogliando Repubblica si è
scopertoinprimapaginaenelmiri-
no dell’opposizione e nel pomerig-
gio ha letto gli insulti e gli inviti ad
andarsene sul blog della Regione.
Grillo, citatissimo, insegna.
Secondo la ricostruzione apparsa
sulquotidianol’exministrodeiTra-
sporti avrebbe percorso più di un
chilometro e mezzo contromano
incrociando molte automobili.
Poi, una volta fermatosi a lato della
strada,all’arrivodellapoliziaavreb-
be esibito il suo tesserino di parla-
mentare, scaduto, e non sarebbe
stato multato dagli agenti, i quali
avrebbero accertato l’infrazione
ma non contestato alcuna sanzio-
ne, «limitandosi ad informare tele-
fonicamenteilcomandante»eredi-
gendo un verbale. L’ex presidente
della Regione, Sandro Biasotti, ieri
a nome della Cdl ha chiesto le di-
missionidiBurlando.«Perdifender-
lo si è messa in moto“la casta”», ha
argomentatoBiasotti, «non ècredi-
bile che sia andato contromano in
modo casuale in quanto conosce
perfettamente quella strada». L’az-
zurro Biondi attacca tutto il centro-
sinistrae ilgoverno.PolstradaePre-
fetto hanno spiegato che sono sta-
te rispettate le procedure previste e
che «non sarà fatto nessuno scon-
to». Il questore Salvatore Presenti
ha riferito che quando la polizia è
arrivataha trovato l’auto diBurlan-
do «nella giusta direzione di mar-
cia»(spostatadalpresidenteperevi-
tare incidenti) e «per questo gli ac-
certamentisonosuccessivie lapoli-
ziasiècomportatabene.Ancorme-
glio si è comportato il presidente
dellaRegione,chehaammessol’er-
rore e si è raccomandato di usare il
massimo rigore nell’applicazione
della legge». Burlando rischia il riti-
ro della patente fino a due anni.

OLGA RANIERI
Emilia, Rosalba, Umberto, Cor-
rado salutano addolorati la lo-
ro cara madre Olga Ranieri e le
sono grati per l’indimenticabile
lezione di vita e d’amore.

L’Esecutivo, il Comitato Politi-
co e il Comitato Nazionale dei
Democratici di Sinistra si strin-
gono attorno al compagno Um-
berto Ranieri per la scomparsa
della mamma

OLGA RANIERI

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
al compagno Umberto Ranieri
per la scomparsa della mam-
ma

OLGA RANIERI

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate, i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera ab-
bracciano affettuosamente
Umberto Ranieri ed esprimono
cordoglio per la scomparsa del-
la mamma

OLGA RANIERI

■ di Massimo Solani / Roma

Il «maniaco dell’ascensore» di Genova, Edgar Bianchi, è
statocondannatodal gup con rito abbreviatoa14 anni e 8 mesi
di carcere per violenza sessuale aggravata dall’uso del coltello, a
danno di 25 ragazzine, la maggior parte minorenni, di 11 e 14
anni.Capelli lunghi stretti inuncodino,vestito in jeans con ca-
micia a quadri bianca e blu, scortato dagli agenti, ha accolto la
sentenzaa occhibassi, senza alcunareazione. Il gup Adriana Pe-
tri gli ha concesso le attenuanti generiche prevalenti per il suo
disturbo di personalità istrionico-narcisistico. «Raccontando le
aggressioni - ha commentato il giudice - è emerso anche un suo
impulso sessuale sadico: le sue prede infatti erano ragazzine,
mingherlineeperciò indifese».Per ilgiudice ilbaristaventotten-
ne «gioiva nell’umiliare le persone offese». Bianchi inoltre do-
vrà risarcire tutte e tre le parti civili costituite nel processo, ver-
sando una provvisionale di 10.000 euro per due ragazzine e di
15milaeuroper la terza. «Pena tropposeveraedeccessiva -han-
no commentato i difensori Gianstefano e Giorgio Torrigino -
che non ha tenuto conto fino in fondo della personalità distur-
bata del nostro assistito». I legali hanno quindi annunciato ap-
pellocontrolasentenza. IlpmGiovanniArenaduegiorni faave-
va chiesto la condanna a 24 anni, senza attenuanti, ridotti a 16
per il rito abbreviato. Secondo il pm infatti Bianchi non aveva
collaborato mai alle indagini, salvo poi pentirsi una volta inca-
strato dal Dna e dal riconoscimento delle numerose vittime.

Scorciatoia in autostrada
per Franco Giordano. Se-
condo l’Espresso il segreta-
rio di Rifondazione comu-
nista, diretto alla festa Ds di
Bologna, nel pomeriggio di
venerdì 7 settembre - dopo
una sosta nell’area di servi-
ziodiReggellosull’autostra-
dadelSole - , sarebberiparti-
to di gran lena con tutta la
sua scorta.
Peccatoche il «convoglio» -
Lancia Thesis con lampeg-
giante blu e paletta rossa
«Servizio di Stato» e una Al-
fa 159 con poliziotti -
l’avrebbe fatto addirittura
sorpassando sulla corsia di
emergenza i chilometri di
coda che come ogni giorno
affliggevano il tratto del-
l’Autosole tra Incisa eFiren-
ze.

«UNA CAMPAGNA media-

tica di rara virulenza e spre-

giudicatezza fatta solo per

guadagnarsi gli applausi

delle curve». Stanco degli

attacchi subiti sull’indulto

votatodai trequartidelParlamen-
to nel luglio del 2006, il ministro
della Giustizia Clemente Mastel-
la ha deciso di reagire. E lo ha fat-
to parlando a Napoli, dove era in
corso la festa della Polizia Peni-
tenziaria,permettereunfrenoal-
le «polemiche strumentali» di
chi ha usato il provvedimento di
clemenza per attaccare l’operato
delgovernoe delministerodivia
Arenula.Questo,haspiegatoMa-
stella, «perché da un’analisi fatta
dalDapnonrisultache lapresen-
za di soggetti recidivi in carcere
sia aumentata. Anzi se la percen-

tualedi recidivi -hadetto ilGuar-
dasigilli - si assestava al 48% della
popolazionecarcerariaprimadel-
l’indulto, un anno dopo è pari al
42%del totale». Un dato, ha pro-
seguitoMastella,che«includean-
chequel22,7% deidetenuti usci-
ti per il provvedimento votato
dalla stragrandemaggioranzadel
Parlamento che hanno varcato
le porte del carcere».
Dati che non rispecchiano certo
lasensazionediffusanelpaesedo-
ve, complici i fatti di cronaca che
hanno riguardato ex detenuti
usciti per l’indulto, i media han-
nopiùvoltecostruitoadarte la re-
altà di un paese sotto assedio del-
la criminalità. «Una campagna
mediaticadi raravirulenzaespre-
giudicatezza fatta soltanto per
guadagnarsigliapplausidellecur-
ve - ha polemizzato il ministro -
tanto che anche gli autori etero-
genei del provvedimento, quasi
800 parlamentari, impauriti dal-

la impopolarità si sono mimetiz-
zati e inabissati». Una situazione
da cui il Guardasigilli ha voluto
salvare soltanto due persone,
«ringraziandole pubblicamente»
per il loro sostegno: il presidente
del Consiglio Romano Prodi
«che sull’indulto ha speso parole
di verità, ma anche - ha aggiunto
Mastella - il leaderdell’opposizio-
ne Silvio Berlusconi, che anche
di recente ha detto apertamente
che l’avrebbe rivotato. L’indulto
ha conquistato il primo posto
nella classifica del malcontento
determinandounafaziosa, ingiu-
staequazionesecondolaqualees-

so avrebbe significato maggiore
criminalità e maggiore delin-
quenza».
Ieri, intanto, il dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria
ha reso noto i dati aggiornati al
18 settembre sull’applicazione
dell’indulto, che ha portato fuori
dalle carceri italiane 26.752 dete-
nuti. Di questi circa il 22% (per
l’esattezza 6.194, di cui 4.318 ita-
liani) sonofinitidinuovo incella
per essere tornati a delinquere,
per una recidiva che si assesta al
42%. Secondo il Dap, inoltre, at-
tualmente nei penitenziari italia-
ni sono reclusi 46.118 detenuti
di cui i definitivi sono 17.369,
quelli in attesa di primo giudizio
15.718.Masealmomentodelva-
ro dell’indulto le carceri italiane
scoppiavano (erano oltre 60mila
i detenuti), la boccata d’ossigeno
sta già per finire: se nell’agosto
2006 erano infatti 38.847 i reclu-
si, nel giro di un anno si è già tor-
nati al di sopra della capienza dei
penitenziari italiani (43.140).

Sono tornati dentro
il 22% dei detenuti
«liberati». Risuperata
la capienza massima
dei penitenziari

Il presidente della Regione Liguria, Claudio Burlando, durante la conferenza stampa Foto di Luca Zennaro/Ansa

GENOVA
Condannato a 14 anni il «maniaco dell’ascensore»

«L’ESPRESSO»
E Giordano è «beccato»
sulla corsia d’emergenza

Mastella: «Dopo l’indulto si è tornati a delinquere di meno»
Il Guardasigilli: «Basta polemica, recidiva in un anno scesa dal 48 al 42%». Allarme del Dap: carceri di nuovo piene

L’INTERVISTA

«Il tesserino da deputato?
Non avevo con me la patente»

Burlando “contromano”: «Ma non chiedo sconti»
Il presidente della Liguria in senso opposto su una rampa a Genova: «Un grave errore, mi spiace»

Ma sul blog impazza la polemica. E la destra ci si butta: «Adesso deve dimettersi»

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ Fuori c’è la stampa che aspet-
ta. Il caso Burlando è esploso di
prima mattina. Il presidente, al
telefono, ripete che le cose sono
andate in modo diverso.
Presidente, cosa è successo
domenica mattina?
«Tornavo dagli Erzelli, una colli-
na sopra Genova, dove dovevo
fare un sopralluogo. Essendo do-
menicanon ho disturbato il mio
autistaehousatolamiaautomo-
bile. Al ritorno ho sbagliato stra-
da e mi sono ritrovato sulla ram-
pa dell’autostrada contromano.
Sono 35 anni che guido, non mi
era mai successa una cosa del ge-
nere».
Quando se ne è accorto di
essere sulla rampa sbagliata?
«Subito,appenaincontrata lapri-
ma automobile. Per fortuna an-
davo piano. Ho visto che le per-
sone a bordo della macchina si
erano giustamente agitate. Ho
chiesto loro scusa. Non è vero
chesonoandatoviasubito, sono
rimasto lì per un’ora. E non è ve-
ro che ho incrociato molte auto-
mobili».
Perché ha mostrato il

tesserino di parlamentare e
non un altro documento?
«Perché avevo lasciato tutti i do-
cumentinellaborsachenonave-
vo con me. Gli agenti mi hanno
detto che pur sapendo perfetta-
mente chi ero era necessario un
documentoidentificativo.L’uni-
ca cosa che avevo era quel vec-
chio tesserino, grande quanto
una carta di credito, nelmio por-
tafoglio. Gliel’ho mostrato, ho
ammesso ilmioerroreehodetto
che me ne sarei assunto tutta la
responsabilità».
La Cdl chiede le sue
dimissioni. Chiede perché
non ha avuto la sanzione...
«Domenicapomeriggiosonoan-
dato allo stadio e ho incontrato
il questore. Sono stato io a riferir-
gli l’accaduto e a chiedergli che
non si facessero sconti. Mi ha
spiegato che sarebbe stata la pre-
fetturaentro 10 giorni a decidere
che tipo di sanzione era prevista.
Cosa dovevo fare di più? Capi-
scoilclima,maseprimadiscrive-
requell’articolomiavesserocon-
tatto sarebbe stato meglio.
 m.ze.

IN ITALIA
Ora sarà la prefettura

entro 10 giorni
a decidere che tipo

di sanzione applicare

Niente multa dagli agenti
solo l’accertamento
dell’infrazione e
la stesura del verbale
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■ di Mariagrazia Gerina

IN PRIMA FILA Sicurezza, legalità, deside-

rio di dare risposte concrete ai cittadini. Ma,

soprattutto, la volontà di far rispettare le rego-

le senza alcun distinguo. Anche se questo

comporterà una bat-

taglia politica non so-

lo contro la destra ma

anche contro quella

parte più radicale della sinistra
che certi distinguo, invece,li vor-
rebbe eccome. Il sindaco di Tori-
noSergio Chiamparino, su questi
temi, si presenta alla Conferenza
nazionale sull’immigrazione a Fi-
renze schierato in prima fila.
Sindaco Chiamparino, il
tema della legalità è
diventato la priorità del
Partito democratico?
«Non c’è altro da fare. La sicurez-
za non è un problema di destra o
di sinistra. La differenza la fanno
le soluzioni. Cinque anni di go-
verno Berlusconi segnati solo da
politiche di repressione hanno
portato a questa emergenza. Leg-
gicomelaBossi-Finio laFini-Gio-
vanardi, evidentemente, non so-
no servite a niente. La repressio-
ne, incerti frangentiecompatibil-
mente ai valori repubblicani e co-
stituzionali, è necessaria. Ma ac-
canto a quella servono interventi
di riqualificazione urbana e inte-
grazione sociale. E questa è la
grandedifferenza fra sinistra ede-
stra».
È sulla capacità di
coniugare questi due
aspetti che si gioca la sfida
del nuovo partito?
«Sì. IlPdhadi fronteaséunadop-
pia battaglia politica. Da un lato
contro la politica repressiva della
destra. Dall’altro rispetto all’idea
di una certa sinistra estrema per
cui iconcettidi leggeerigorecam-
biano a seconda delle persone cui
sonoapplicati.Nonsipuòguarda-
reconfavoreallaviolazionedi leg-
ge se fatta da un povero cristo. La
legalità deve essere rispettata da
tutti e non c’è condizione sociale
cheesenti da questo. È sbagliatoe
falsopensarechesalvaguardando
la zona grigia al margine della le-
galità si possa permettere una
maggiore integrazione».
Ma è possibile su queste
basi il dialogo con la parte
più radicale dell’Unione?
«Siamo in una fase in cui si stan-

no cumulando anche altre ragio-
ni di difficoltà di dialogo. Ma la
gente, anche quella che si ricono-
sce nei valori della sinistra più
estrema, ha degli sbandamenti
“securitari”,comelichiamanolo-
ro,nonpiccoli. Siachiaro: suque-
staquestionec’è inballo il rappor-
to coi cittadini, una partita che è
anche più importante anche di
quelladitenere insiemeunamag-
gioranza. A un certo punto va fat-

tachiarezza.Credochequesto,al-
la fine, sia nell’interesse di tutti».
Difficoltà di dialogo ci sono
anche tra sindaci e governo
sul pacchetto sicurezza
proposto dal Viminale...
«Sulla parte riguardante l’illegali-
tà diffusa abbiamo chiesto che ci
fosse un allargamento dei temi
considerati. E abbiamo ribadito
cheènecessariodotaredimaggio-
ri poteri i sindaci. Il governo ri-
sponde che ci sono disegni di leg-
ge che devono diventare oggetto
di discussione in Parlamento, ma
così si rischiano tempi tali per cui
non diamo risposte in sintonia
con le domande dei cittadini. Per
questoabbiamochiestochealme-
no una parte di queste questioni
diventino oggetto di un decreto
legge. Il discorso, per ora, è solo
avviato».
Sindaci sceriffi?
«In effetti io sono davvero scerif-
fo onorario dal 1995 della contea
di Jefferson, a Louisville nel Ken-
tucky... Scherzi a parte: a noi sin-
daci viene rivolta la totalità della
domanda di sicurezza dato che
nessun cittadino va dal prefetto o
dal questore. E a parte rari casi di
collaborazione fraquesti soggetti,
si viaggia a compartimenti stagni

e i problemi languono. Codifica-
re almeno il ruolo minimo che
noi abbiamo all’interno dei patti
per la sicurezza è fondamentale».
Non c’è il rischio di creare
un “doppione” dei prefetti?
«La domanda di sicurezza nasce
spesso da situazioni di degrado
che chiedono interventi di poli-
zia o, quanto meno, la rimozione
deldegrado stesso. Nell’emergen-
zasipuòfareun’ordinanza,mase
si vogliono seguire le procedure
ordinarie vuol dire attendere me-

si di tempo nel corso dei quali la
percezionedi insicurezzadeicitta-
dinicresce.Riconoscereai sindaci

lapossibilità, magari su parere del
prefetto, di avere poteri in deroga
su certe normative non ha niente
ache vedere con gli sceriffi ma sa-
rebbe utile per dare ai cittadini ri-
sposte concrete in tempo rapido
e far loro capire che non sono so-
li».
Come si coniuga il
desiderio di legalità col
rischio di identificare
l’immigrazione con la
criminalità?
«Prima di tutto va reso più fluido

il processo di inserimento e rego-
larizzazionedeimigrantichealtri-
menti finiscono in una zona gri-
giaametà fra regolaritàe irregola-
rità, legalità e illegalità da dove è
molto facile prendere la strada
sbagliata. Poi bisogna intervenire
a monte per regolamentare i flus-
si da paesi come la Romania che,
dal momento del suo ingresso in
Europa, ha prodotto migrazioni
senzaprecedenti.Maper farlo ser-
vonointervential livellogoverna-
tivo più alto».

Duello fra i sindaci e Ferrero: «Non avrete poteri di polizia»
Faccia a faccia al convegno sull’immigrazione a Firenze. Domenici: «Sei il rappresentante dei lavavetri»

■ di Maristella Iervasi / Firenze

SICUREZZA, immigrati e

società multiculturale. A Pa-

lazzo Vecchio a Firenze,

«preso d’assedio» da alcuni

contestatori dell’ordinanza

sui lavavetri (in primis il di-

giuno del parroco delle Piagge,
donSantoro) sono in corso gli Sta-
ti generali sull'immigrazione. Due
giorni di riflessioni e dibattiti per
capire come costruire una società
multiculturale.Partendodaldialo-
go nelle città che le accolgono e
muovendo i primi passi sulle indi-
cazioni della Carta dei valori volu-
ta dal Viminale, è la strategia. Una
carta che si basa su tre capisaldi
(elaborata da un’equipe di esperti
capitanati dal professor Cardia),
che pone la persona immigrata al
centro, parifica diritti tra uomini e
donneenonostacola la libertàreli-

giosa. Sindaci, sindacati, associa-
zioni delle imprese e delle coop ne
hannodiscussoper tuttolagiorna-
ta, coordinati dal sottosegretario
all'immigrazione Marcella Lucidi.
LeonardoDomenici, sindacodiFi-
renze e presidente dell'Anci, lo ri-
badisceancoraunavolta:«Icomu-
ni non possono essere lasciati soli,
servono iniziative serie contro il
razzismo e più risorse per scuola e
sanità». Si becca subito un cartelli-
norosso amo’ di espulsione e l’ur-
lo cittadino: «Lavavetri, lavave-
tri». Ma non si scompone. «Parle-
rò anche dell'ordinanza, del resto
siete ben rappresentati: oggi scen-
dete in piazza e qui parlerà tra po-
co proprio uno degli organizzatori
della manifestazione, il ministro
Ferrero».Già, ilministrodellaSoli-
darietà sociale, l'uomo di governo
cheha invitatogli immigratiapro-
testare e che le manda a dire an-
che al ministro dell'Interno, Giu-
liano Amato: «Le carte dei valori

suimigrantinonlevedobene.Me-
glioipatti territorialicontro lapau-
ra, che tengano insieme l’incertez-
zadellapopolazionee l'integrazio-
ne dello straniero». Peccato che
Amato parlerà soltanto oggi.
Ma torniamo ai sindaci e al pac-
chetto sicurezza che il Viminale
dovrebbe presentare la prossima
settimana.Iprimicittadinichiedo-
no certezze per intervenire su pro-
stituzione, nomadismo e droga.
MailViminalevorrebbetener fuo-
ri la prostituzione dal pacchetto:
aspetta la relazione dell’osservato-
rio sulle luccioleche arriveràa fine
mese. Walter Veltroni la prende

da lontano. Parla dei migranti ita-
liani per poi dire che «dagli anni
Ottanta gli italiani non emigrano
più, vanno via purtroppo soltanto
i cervelli e i talenti». Viceversa gli
immigrati stranieri sono 3 milio-
ni. «E non dobbiamo meravigliar-
ci - continua il sindaco di Roma e
candidato leaderdel Pd - se c'èuna
discussione sulla sicurezza nelle
città. I quartieri, i condomini sono
cambiati. Braccia aperte per chi
vuole venire a lavorare, repressio-
ne con chi delinque. Fare le ronde
oassaltare i campi rom(comeèac-
cadutoaRoma)èinvecesbagliatis-
simo. Per immigrati, studenti e la-
voratori lo Stato deve fare le cose
piùrapide per la loro integrazione,
per far sentire queste persone co-
me in una loro seconda patria.
Dobbiamo accogliere ed essere al-
lo stesso tempoduri». Si guardaat-
torno e prosegue: «Nessuno in
questo tavolo è infatti un sinda-
co-sceriffo, conclude. E del resto
nei film gli sceriffi non erano così
cattivi».

Ferrero ascolta e storce il naso. Il
microfonopassanellemanidiSer-
gio Chiamparino, sindaco di Tori-
no,chediceironico:«Sonoiol'uni-
cosceriffoveroenominato.Èacca-
dutonegliStatiUnitinel1995.Fer-
rero tranquillo, non ho la pistola,
ma una stella sulla pergamena...».
Ma il ministro della Solidarietà so-
ciale di più poteri ai sindaci non
ne vuole proprio sentire parlare:
«Sono contrario ai poteri in mate-
ria di ordine pubblico. È sbagliato
del resto che chi deve chiedere vo-
ti per essere eletto abbia poteri di
polizia». Mentre è d'accordo con
la richiesta di più finanziamenti ai

Comuni: «Hanno ragione i sinda-
ci». Ma le polemiche non cessano.
Domenici a stretto giro di posta
controbbatte:«Nessunodinoisin-
daci ha mai chiesto poteri di ordi-
ne pubblico. Quella dei sinda-
ci-sceriffoèunacretinata.Chiedia-
mosolopiùchiarezzasuinostripo-
teri di intervento in situazioni di
particolare emergenza».
I lavori del Convegno continuano
oggi, le conclusioni sono affidate
al ministro dell'Interno Amato. La
diessina e sottosegrtario all'Inter-
no Lucidi ieri ha fatto la padrona
di casa (l'iniziativa è stata organiz-
zatada Viminale e Anci). E in sera-
ta si è detta soddisfatta: «Stop agli
ideologismi, subito la Amato-Fer-
rero e regole che tengano uniti il
mercato del lavoro con le politi-
che di integrazione. Tutto quello
cheerascrittonelprogrammadell'
Unione è stato fatto. Ora tocca al
Parlamento». La stessa invocazio-
neditutti i relatori: «L’immigrazio-
neèunarisorsa, finalmenteungo-
verno si occupa di governarla».

Per tre anni segregata in
casa e picchiata dal mari-
to-padrone, costretta ad
indossare solo il pigiama,
per non «essere inquinata
dall’Occidente». Così una
giovane marocchina di 20
anni, E.H., ha vissuto i
suoi ultimi 1095 giorni, fi-
no a ieri mattina quando,
inlacrimeedistrutta,è riu-
scita a liberarsi, a fuggire
in strada e a chiedere aiu-
to. L’hanno salvata i cara-
binieri del Nucleo Radio-
mobile che hanno raccol-
to, grazie al contributo di
un interprete, il suo rac-
conto, sconnesso ma pre-
ciso, delle violenze, fisiche
e psicologiche subite. E.H.
era arrivata a Genova tre
annifaper riunirsialmari-
to, un manovale maroc-
chino di 23 anni, sposato
da cinque anni e da alme-
noseianni inItalia,conre-
golare permesso. Ma è sta-
ta rinchiusa nella camera
da letto della casa che il
maritocondivideva con la
madre,nelquartierepopo-
laredelCep,conilpermes-
sodi«evadere»soloperan-
dare inbagno,ecostrettaa
subire le continue violen-
ze da parte del marito.

Immigrati in fila per un permesso di soggiorno Foto Omniroma

Sulla microcriminalità
servono reazioni più
rapide, non possiamo
aspettare mesi
per una legge

Nemmeno di fronte alla tragedia
sfiorata, ilquartiere trovaaltrodadi-
re:«Lagentenonli sopportapiù,pri-
ma che arrivassero loro qui si viveva
bene, adesso siamo condannati ai
furti e al degrado», spiega un signo-
re con l’ariadi chipresidia,all’inizio
della via di casa sua, la linea invisi-
bile di un confine che non tiene più:
«Anchemia figliadi quattordici an-
ni ha cominciato a non sopportar-
li».
«Loro» sono i rom che vivono ac-
campati lungo le rive dell’Aniene.
Baracche e rifugi di fortuna, nasco-
sti tra la vegetazione per un lungo
tratto, ma dal cavalcavia di Ponte
Mammolo si vedono benissimo: le

lamieredei primi tetti sonoquasi at-
taccateaipiloni.Edèbastato ferma-
re il motorino lungo la carreggiata e
sporgersidalguard-railper farpiove-
re dall’alto sulle baracche piene di
donne e bambini quelle bottiglie in-
cendiarie cheavrebbero potuto chiu-
dere in tragedia la storia di una con-
vivenzasemprepiùesplosiva.Lapri-
mavolta sembravaun gesto isolato,
ma la sera successiva il lancio si è ri-
petutoe i carabinieri, chiamatidagli
stessi rom, si sono ritrovati davanti
quaranta ragazzi con volti coperti,
bastoni e catene: «Ve ne dovete an-
dare», gridavano mentre lanciava-
no pietre contro il «nemico».
«È stata solo una bravata frutto di
unaconvivenzaforzata»,haspiega-
to l’avvocato dell’unico arrestato,

un uomo di quarant’anni che vive
nel quartiere ed è pregiudicato per
furti edroga:«Avevanodecisodian-
dare al campo solo per andare a far
paura ai nomadi che ruberebbero
nelle loro case».Processatoperdiret-
tissima, luidovrà scontare ottomesi
agli arresti domiciliari. Gli altri, in-
vece, si sono dileguati tra la campa-

gna e i palazzi di Ponte Mammolo.
Dalle forze politiche cittadine sono
arrivateparoledi condannaedi soli-
darietàper le vittime. Maper gli abi-
tantidelquartierequel raidnonsem-
bra rappresentareunoshock.Nessu-
noperde tempoachiedersi chi siaar-
rivatoa tirare le bottiglie incendiarie
o a impugnare i bastoni. Certo: «Lì

ci stanno tanti bambini e poteva fi-
nire male», osserva una signora che
spinge un passeggino. E però, la cor-
regge un vicino: «Abbiamo provato
in tanti modi ad attirare l’attenzio-
ne, magari adesso qualcuno capisce
che così non si può andare avanti».
Il raccontodi quel«così nonpuòan-
dare avanti» assorbe la mente mol-
topiùdellaviolenzacheperduenot-
ti di seguito si è scatenata sotto casa
contro i rom. Ed è un racconto fatto
di furti negli appartamenti («lo ve-
diamochesono loro»), digiardinetti
«occupati» («noi non abbiamo
nemmeno più il diritto di portarci a
giocare i nostri figli»), gesti di ostili-
tà o violenza («l’altra sera con un
furgone continuavano a speronarmi
il motorino e poi se la prendono con

le donne»). La convivenza impossi-
bilepuòcorrere lungo lapistaciclabi-
le sulle rive del fiume («l’hanno
inaugurata treanni fa eoranessuno
siarrischiapiùadandarci»), oattor-
noadunafontanella trasformata in
bagnopubblico:«Cisi lavanosenza
vergogna». Diffidenza, brutte espe-
rienze, risposte mancate, il caos è
dietro l’angolo. Ma un gruppetto di
ventenni a Ponte Mammolo si do-
mandaancora:«Lapoliticadovede-
veessere senonqui?».Edueragazzi-
ne di sedici anni senza pretese alza-
no una barriera contro il razzismo:
«Un conto è il fastidio, un conto è
l’odio».Una di loro frequenta il vici-
no istituto alberghiero e spiega che
in classe ha cinque ragazzi rom:
«Con loro non ho problemi». E que-

sto le basta per dire che bisogna sa-
per distinguere.
«Difendere i rom sta diventando
sempre più difficile», racconta con
rabbiaGiannaIasilli, checon laCo-
munitàdi Sant’Egidio daanni lavo-
ra tra i baraccati dell’Aniene: «C’è
un fastidio crescente che viene fo-
mentato da certe confusioni che si
fanno sulla sicurezza». La soluzio-
ne indicata nel Patto siglato da
Amato e Veltroni e contestata dalle
associazioni che si occupano di rom
sono quattro «villaggi della solida-
rietà»daallestire lontano dal centro
abitato. Ma per ora le aree dove rea-
lizzarlinonsonoancorastate indivi-
duate.E lostessoprefettoMosca,ap-
pena insediato, ha preso tempo per
analizzare meglio la situazione.

Il sindaco di Torino:
la gente di sinistra
ha sbandamenti
«securitari» cui
dobbiamo rispondere

Fuori la protesta dei
(pochi) contrari
al noto provvedimento
contro chi si mette
al lavoro ai semafori

GENOVA
Tre anni segregata in casa:
giovane marocchina fugge

IN ITALIA

Dentro la richiesta di
risorse per combattere
prostituzione, droga
nomadismo. E il
ministro è d’accordo

«Alla sinistra dico:
i poveri cristi non sono
esentati dalla legalità»
Chiamparino: reprimere soltanto non serve
ma tollerare la zona grigia non aiuta l’integrazione

IL CASO Roma, il lancio di bottiglie molotov contro il campo nomadi verso donne e bambini. La tragedia sfiorata, e la gente che non trova altre parole: «Con loro solo furti e degrado»

Quell’incontro impossibile in riva all’Aniene: «I rom? Non li sopportiamo più»

■ di Francesco Sangermano / Firenze
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NICOLA GRATTERI è il sostituto procurato-

re che indaga sul traffico internazionale di stu-

pefacenti e sui rapporti fra cosche calabresi

e cartelli colombiani. Un business enorme,

che l’ambasciatore

Sabas Pretelet de La

Vega calcola in

100mila milioni di eu-

ro, «una cifra pari al 100% del
Pil colombiano». Roberto Di
Palma è il pm che ha scoperto i
traffici delle cosche di Rosarno,
della Piana e di Reggio città, sui
lavori della «A3» disvelando il
meccanismodella«tassadi sicu-
rezza nei cantieri», una tangen-
tedel3%sututti i lavori. Scude-
ri, invece, è il procuratore reg-
gente che ha richiamato al ver-
tice della Direzione antimafia
Salvatore Boemi. «Il mastro di
tutto», lo definisce il pentito
«Alfa». «Gliel’ha detto De Sena
(Luigi, ex prefetto di Reggio,
ora vicecapo vicario della Poli-
zia, ndr) a Reggio se non viene
Boemi non arrestano nessu-
no». Hanno una conoscenza
perfetta delle dinamiche inter-
ne agli uffici giudiziari, gli uo-
mini della ‘ndrangheta e lo di-
mostrano quando «Gamma»
sottolinea il fatto che Boemi
«ora vuole creare il pool». «Co-
me a Palermo», aggiunge «Al-
fa». I clan calabresi sentono il
fiato della magistratura sul col-
lo.Simuovonoevoglionocon-
cludere presto. «Ad ottobre c’è
la rivoluzione», dice «Gamma»
al suo interlocutore. È un mo-
do per dire che a ottobre succe-
derà qualcosa, che forse i piani
percolpireunmagistratosaran-
noportati a terminepresto.«Le
carte - dice ancora «Gamma»
nel suo linguaggio criptico -de-
vono essere apposto e per qual-
siasioperazioneunohalapossi-
bilità di difendersi».
Non è solo questo colloquio ad
allarmaremagistratie investiga-
tori.Qualcosasimuovenelven-
tre molle della ‘ndrangheta ca-
labrese. Agli inizi di settembre
nell’area di Sinopoli si è tenuto
un vertice tra le famiglie mafio-
sedellazonatirrenicaedellacit-
tà di Reggio nel quale sarebbe
stata deliberata una vera e pro-
pria strategia «corleonese». La
fonte è di «elevata attendibili-

tà».L’obiettivodacolpire ildot-
tor Di Palma, ritenuto dalla fa-
miglia Bellocco un nemico da
eliminare. Al momento - nota-
no icarabinieridelRos - l’atten-
tato è fermo perché manca l’ok
definitivo delle famiglie della
zona jonica e dell’Aspromonte
che «si sarebbero dimostrate
contrarie a tale azione». Le
‘ndrinedi quell’area, infatti, so-
no sotto pressione per la cosid-
detta faida di San Luca e per la
strage di Duisburg. Pochi gior-
ni fa, rivelano i carabinieri, nei
pressi di San Luca si è svolto un
summit di altissimo livello tra
le famiglie della zona aspro-
montana e dell’area tirrenica.
C’erano rappresentanti di varie
famiglie di Sinopoli e Seminara
e dei Pesce di Rosarno. In quel-
la riunione Antonio Pelle, det-
to Gambazza, pezzo da novan-
ta della mafia calabrese con il
grado di «capocrimine avrebbe
proposto una via d’uscita.
«Dobbiamo “posare” per un
certo periodo il “locale” di San
Luca».Valeadirecheperunar-
co di tempo necessario le fami-
glie di San Luca avrebbero do-
vutosospendereogniattività il-
legale, traffico di droga in mo-
do particolare. Una soluzione
che evidenzia le difficoltà del
boss, il quale ha ammesso che
la guerra a San Luca continua,
nonostante i suoi tentativi e
quelli delle famiglie di Platì e
Africo per arrivare ad una tre-
gua. «Ci sono questi giovani ir-
ruenti che non rispettano più
nessuno», avrebbe confessato.
Nella lunga informativa dei ca-
rabinieri emerge un quadro al-
larmante sui progetti eversivi
della ‘ndrangheta resi ancora
più inquietanti dalle rivelazio-
ni sulla sua penetrazione in
gangli vitali delle istituzioni.

«La cosca Labate, egemone in
Reggio Calabria - si legge - è in
gradodi riceverenotizie inordi-
ne a tutte le attività investigati-
vecondottedalla localeDda,at-
traverso degli impiegati del Pa-
lazzodi giustizia, con iquali so-
no legati da vincoli parentali o
amicali».Unpassaggiocheren-
de adesso più chiara la vicenda

degli arresti sfumati nel blitz
del 24 luglio scorso. Nel mirino
proprio il clan Labate al centro
di una inchiesta del pm Anto-
nio Di Bernardo. Furono arre-
state27persone,maicapidella
cosca riuscirono a sfuggire alla
cattura. Inquell’occasioneima-
gistrati reggini capirono che al-
l’interno della procura c’erano

una o più «talpe» che ancora
non sono riusciti ad individua-
re. «Abbiamo capito - disse il
procuratore Boemi - che il clan
erariuscitoadintromettersinel-
la comunicazioni tra un magi-
strato e gli investigatori della
polizia, un fatto inquietante
che dovrà essere chiarito in tut-
ti i suoi aspetti».

■ di Massimo Palladino / Roma

Trasferimento cautelare d’ufficio
per ilprocuratorediCatanzaroMa-
riano Lombardi e per il sostituto
Luigi De Magistris. È la misura che
ilministrodellaGiustiziaClemen-
te Mastella ha chiesto al Csm do-
poaver letto il rapportodicircatre-
cento pagine che gli ispettori del
ministerohanno consegnatoa via
Arenula al termine dell’istruttoria
condotta sull’inchiesta condotta
da De Magistris sulle toghe del tri-
bunale di Potenza e sul presunto
«comitato d’affari» composto da
politici, magistrati e imprenditori
che avrebbe agito in Basilicata ge-
stendo interessi milionari fra turi-
smo, sanità e banche. Gli ispettori
inviati da Mastella in Calabria
(una seconda istruttoria sull’in-
chiesta condotta sul sistema di
spartizione dei fondi europei è in
fasediconclusione)contesterebbe-
roa De Magistris «gravi anomalie»
nella gestione del fascicolo e il suo
rifiuto di tenere aggiornato il pro-
curatore Lombardi. Quest’ultimo,
invece, non avrebbe esercitato al-
cuncontrollosull’attivitàdel sosti-
tuto.«Graviviolazionideontologi-
che», ha spiegato il ministero in
una nota che possono avere una

«negativa ripercussione sull’effi-
cienza della procura». Un rappor-
tononfacilequello fra idue, tanto
chelostessoLombardiavevarevo-
catoaDe Magistris la titolarità del-
l’inchiesta Poseidone su presunti
illeciti nel settore della depurazio-
ne. Un’inchiesta in cui sono inda-
gati, fraglialtri, il senatorediForza
Italia Giancarlo Pittelli e il segreta-
rio dell’Udc Lorenzo Cesa.
Sulla dura richiesta del Guardasi-
gilli si esprimerà lasezionediscipli-
nare del Csm il prossimo 8 otto-
bre. Gli ispettori avevano conse-
gnatoduegiorni faalGuardasigilli
il risultato del lavoro svolto sia ne-
gli uffici giudiziari di Catanzaro
cheinquellidiPotenza.Unlavoro
che, secondo quanto trapelato,
porterebbe all’apertura di procedi-
menti giudiziari a carico di altre
treo quattro toghe. Dal canto suo,
De Magistris non ha voluto com-
mentare la notizia. «Io continuo a
lavorare,comeal solito»,ha infatti
spiegato raggiunto al telefono. Ma
larichiestadi trasferimentoformu-
lata dalministro della Giustizia, ri-
schiadi compromettere seriamen-
te il lavoro svolto sin qua. Sia sul
versante lucano, con l’inchiesta
sulle toghe sporche, che su quello
calabrese. Dove De Magistris ha
“messo il naso” in un presunto si-
stema clientelare di spartizione
dei finanziamenti europei, iscri-
vendo nel registro degli indagati i
vertici della politica calabrese e
non solo. Nell’inchiesta “Why
Not”, infatti, è rimasto coinvolto
fra gli altri anche il presidente del
Consiglio Romano Prodi.

TRENT’ANNI di Servizio

Sanitario Nazionale tra para-

dossi e contraddizioni. A co-

minciare proprio dai nume-

ri: se un rapporto del 2005 il

Tribunale dei diritti del mala-

to descrive i pazienti italiani
tra i più penalizzati in Europa
insieme a spagnoli e greci, il
Cnel traccia invece le diverse
disparità di spesa da regione a
regione. Si va dai mille euro
della Valle d'Aosta, ai 1400 del
Lazio ai circa 1200 di Sicilia e
Campania. Parte da questo
contesto il dossier «Analisi e
prospettive per il futuro della
sanità italiana» promosso dal-
la Fondazione Italianieuropei
e presentato ieri a Roma. Se-
condolaFondazione,conuna
seria programmazione si pos-

sono ridurre gli sprechi e ren-
dere il sistema più efficiente. E
in questo senso utile potrebbe
essere la messa a punto secon-
do la Fondazione di «un’Au-
thority indipendente per l’ac-
creditamento delle strutture
private e per il controllo della
qualità dei servizi in tutti gli
ospedali e ambulatori del Pae-
se». Come avviene in Gran
Bretagna con l'agenzia Nice o
negli Usa con la Jcaho.
Un’azione non semplice nel-
l’Italia della spesa sanitaria do-
ve, tanto per dare un altro nu-
mero, il 60% degli ospedali è
stato costruito prima della se-
conda guerra mondiale. La
proposta della Fondazione è
quella di coniugare il piano di
ogni singola regione con un
pianonazionaledi sanitàpub-
blica, «coinvolgendo cittadini
esocietà scientifichee identifi-
candopochima chiariobietti-

vi strategici».
Ad accogliere i suggerimenti
della Fondazione è la ministra
della Sanità Livia Turco redu-
ce in questi giorni proprio dai
confronticonleregioniperde-
finire i debiti contratti dalle
aziendesanitarie, fruttodiscel-
tepolitiche localiprecise. Se in
alcune regioni si punta decisa-
mente sull'efficienza del servi-
ziopubblico, inaltre lestruttu-
re private erogano anche il
50% delle prestazioni. Come
nel Lazio, in Sicilia o in Cam-
pania. «Parlare dei piani di
rientro-dice laministra -signi-

fica entrare nel merito dei bi-
lanci regionali. Cioè, i provve-
dimenti devono essere valuta-
ti oltre che dal governo locale,
anche dal ministero dell’Eco-
nomia e da quello della Sani-
tà. E naturalmente si deve te-
ner conto dell'efficienza ma
anchedei livelliminimidiassi-
stenzachedevonoessereman-
tenuti». Parlando proprio del-
le strutture territoriali e delle
prestazioni offerte, la ministra
Turcohaaffrontatounaltrote-
ma: quello dell’eutanasia. In
mattinata un sondaggio con-
dotto dall'Associazione italia-
na degli anestesisti e rianima-
tori (Aaroi), riportava come
«un medico su due dell'asso-
ciazione la praticherebbe se ci
fosse una legge». Immediata
la reazionedellaministra:«Per
le malattie più gravi, non sia-
mo attrezzati. Rimango acca-
nitamente contraria all’euta-
nasia, serve invece promuove-
re il testamento biologico e le

azioni per la dignità nei mo-
menti della fine della vita».
Analogalaposizionedelmini-
stro dell'Interno Giuliano
Amato, anch'esso presente al
convegno:«Sonocontrarioall'
eutanasia,mentre il testamen-
to biologico corrisponde a un
diritto della persona. Comun-
que è interessante - ha com-
mentato Amato riferendosi al
sondaggio - perchè è un pun-
to di vista che prende atto di
una situazione reale». Sorpre-
sodalsondaggiodeglianestesi-
sti infine, il presidente della
commissione Sanità del Sena-
to, Ignazio Marino per il quale
«una legge ben fatta sul testa-
mento biologico probabil-
mente permette anche di evi-
tare che ci siano derive verso
l'eutanasia». Secondo Marino
l’eutanasia non deve essere
consentita e potrebbe essere
evitata con una normativa
che colmi un'area attualmen-
te non regolamentata.

Per rispondereallacrimi-
nalitàorganizzata«sipuòfa-
re come Confindustria sici-
liana», cioè schierarsi con-
tro il pagamento del pizzo,
ha detto il presidente della
Repubblica Giorgio Napoli-
tano, lasciando la sede del-
l’Unione industriali di Na-
poli.«Unsegnale importan-
te di volontà di rompere la
rete di condizionamenti e
intimidazioni.Aquesto im-
pegno deve corrispondere
un forte e non sporadico
impegno dello Stato».

Posto di blocco della polizia a San Luca Foto Ansa

Nel rapporto degli
ispettori al ministero
la «polveriera»
sui veleni in procura
tra i due magistrati

PALERMO

Ventuno mesi di carcere
ma era il sosia del colpevole

Un mese fa summit
per la «svolta» militare
Ma alcune famiglie
hanno detto
«si deve aspettare»

Mastella «trasferisce»
il giudice De Magistris
«Gravi violazioni» per «toghe sporche»
Richiesta al Csm anche per Lombardi

I ministri: contrari
all’eutanasia
Ma un sondaggio
dice: faverevole
un anestesista su due

AL DIBATTITO CON BERTONE

Socci prova l’incursione:
placcato dalle guardie vaticane

IN ITALIA

NAPOLITANO
«Seguire l’esempio di
Confindustria siciliana»

Calabria, tritolo
per i magistrati
anti-’ndrangheta
Le intercettazioni: «A ottobre c’è la rivoluzione»
Pm e poliziotti «ascoltati» dalle talpe in procura

Amato e Turco: subito il testamento biologico
A «Italianieuropei» si parla dei diritti del malato: serve un’autorità garante per le cure

■ di Cristiana Pulcinelli

Vent’anni fa una maggioranza
schiacciante della popolazione
italiana (circa l'80%) decise, at-
traverso un referendum, che
l’energianucleare nonlavoleva.
Le centrali furono chiuse e per
vent'anni il rifiuto di questa tec-
nologia continuò ad essere con-

divisodaunalarga fettadegli ita-
liani. Ora però sembra che le co-
se stiano cambiando. Secondo
un sondaggio condotto dall'Os-
servatorio scienza e società, un'
associazione che si occupa di
monitorare gli orientamenti
dell'opinione pubblica nei con-
fronti dei temi scientifici, un ita-
lianosutrepensachesidebbain-

vestire inquestamodalitàdipro-
duzionedell'energia.Per lapreci-
sione, gli italiani favorevoli alle
centrali nucleari sono passati
dal 22,1% nel 2003 al 36,6% di
oggi. Pochi meno di quelli che
invece il nucleare proprio non
lo vogliono (38,3%).
Laricerca,presentata ieriaVene-
zia nel corso della Conferenza
“Il futuro della scienza”, cerca di
capire anche il perché di questo
spostamentonell'opinionepub-
blica. «Pesa soprattutto - ha det-
to Massimiano Bucchi, sociolo-
go della scienza dell'università
diTrentochehapartecipatoallo
studio - la necessità di ridurre la
dipendenza dai paesi produttori
di petrolio. Ma anche il rischio

di esaurimento delle attuali fon-
ti di energia». Chi si dice contra-
rio al nucleare, invece, pensa
che, sesideve investire, èmeglio
farlo sulle energie rinnovabili. E
una delle motivazioni principali
per dire no è la preoccupazione
per le scorie. Una preoccupazio-
ne ragionevole: solo di scorie ad
elevataattività (quellecheconti-
nuano a emanare radiazioni per
milleanniepiù)nel2005l'Euro-
pane ha prodotte tante da riem-
pire un edificio di 10 piani. E
ogni anno l'edificio cresce di un
piano.Anchel'Italia,nel suopic-
colo, ha ancora le scorie di vent'
anni fa da smaltire: 50mila me-
tri cubi in tutto, di cui 7mila ad
elevata attività.

Gli italiani aprono al nucleare, ma senza scorie
Alla conferenza di Venezia presentato un sondaggio: il 36% vuole le centrali, come energia alternativa

■ Le orecchie a sventola gli hanno aperto, dopo
21 mesi, le porte del carcere. Dietro le sbarre, An-
tonino Di Caccamo, c’era finito per una somi-
glianza con il rapinatoreche, il 9 settembre 2005,
avevatentato l’assaltoall’agenziadel Creditosici-
liano di Bagheria. I testimoni lo avevano ricono-
sciuto ed era finito in cella. A incastrarlo anche le
immagini della videocamere della banca e l'esa-
me dei suoi spostamenti. Gli inquirenti non ave-
vanodubbi.Ma,dopo21mesi, laperiziaantropo-
metricahadettocheDiCaccamononèunbandi-
to, ma solo uno che assomiglia al vero rapinato-
re. Oltre alle orecchie a non corrispondere sono
anche la dimensioni del naso, il taglio degli oc-
chi, la capigliatura. Il gip aveva respinto la richie-
stadei legalidi DiCaccamoper laperizia.Ma una
consulenza, fondata sullo studio scientifico dei
due volti, ha dimostrato che tra Di Caccamo e il
rapinatore c'è identità al 46%. E così il Tribunale
di Palermo ha deciso l'assoluzione.

■ di Massimo Solani

■ Avrebbe voluto dire la sua il giornalista Anto-
nioSocci, autore delvolume Il quarto segretodi Fa-
tima. Entrare in contraddittorio con il segretario
diStato,cardinaleTarcisioBertoneche ieripome-
riggio, alla pontificia università Urbaniana. ha
presentato il libro-intervista L’ultima veggente di
Fatima. I miei colloqui con suor Lucia (edizione
Eri-Rizzoli). Socci lo aveva annunciato, avrebbe
volutofaredomandeepresentaredocumenti ine-
ditia favoredella suatesi: vi sarebbeunquartose-
greto di Fatima che la Chiesa non vuole rivelare.
Nongliè statopossibile.Lagendarmeriavaticana
gli ha impedito l’ingresso nella sala. «È una cosa
indegna, io volevo solo fare una domanda di un
minuto,questanonèlaChiesadeldialogoè inve-
ce solo la Chiesa del monologo», si è lamentato.
Risposte,comunque,Soccinehaavute.Dalcardi-
naleBertoneall’allorasegretariodiGiovanniXXI-
II, mons. Capovilla: i segreti di Fatima sono solo i
tre resi noti nel 2000.

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima
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M
entre la presenza jihadista è segnala-
ta in tutti i campi palestinesi sia dai
capi di Hamas sia da quelli di Fatah.
Tantocheancheilcontingente italia-
no Unifil è stato allertato. Si teme un
altro scoppio di violenza.
Il campo di Nahr el Bared è solo un
cumulo di macerie e palazzi sventra-
tidaibombardamentidell'esercito li-
banese. Un desolante ammasso di
detriti e ordigni inesplosi circondato
da filospinatoesacchidi sabbia,pre-
sidiatodai soldati ecircondatodasu-
permercati e negozi libanesi - «l'in-
dotto»-ormaifrequentati solodami-
litari. Tristissimo luogo. Non soltan-
to perché nei tre mesi di conflitto ar-
mato vi hanno perso la vita quasi
500 uomini: 222 miliziani jihadisti e
170 soldati libanesi e 70 palestinesi
inviatidall'Olppercontrastare gli in-
sorti.
Nahr el Bared era, dei 12 campi pro-
fughi presenti in Libano, il più «bel-
lo».Affacciatosulmareecontornato
di vegetazione, con edifici distingui-
biligliunidagli altri enonammassa-
tiquasiavviluppati susestessi inreti-

coli di vicoli maleodoranti come in
tutti gli altri affollatissimi campi.
Nahr el Bared, proprio in virtù della
sua vicinanza con la città libanese di
Tripoli e il confine nord con la Siria,
poteva fregiarsi di avere il mercato
piùricco, frequentatoanchedallapo-
polazione libanese. E in più l'indice
di istruzione più alta tra i giovani pa-
lestinesi,una«mercerara»oramaico-
me indicano le inquietanti statisti-
che delle ong di Beirut che lavorano
in parallelo all’Unrwa, l’agenzia del-
le Nazioni Unite che si occupa delle
necessitàprimariedeipalestinesidel-
la «diaspora», la nakba del ’48 e poi
l'esodo successivo alla guerra dei Sei
giorni nel ’67.
I 30mila abitanti del campo di Nahr
elBaredevacuatiall'iniziodelconflit-

to armato tra militanti islamici e for-
ze armate libanesi e ammassati nel
campo profughi di Beddawi in con-
dizioni disumane vorrebbero far ri-
tornonelle lorocasedistrutte.Preferi-
scono comunque dormire a terra,
quaranta persone compresi donne e
bambini per ogni classe delle sette
scuole del campo di Beddawi dove
hanno trovato rifugio piuttosto che
trasferirsi nei «provvisori» container
dove l’Unrwa vorrebbe dare loro un
asilo relativamente più confortevo-
le. O meglio, preferirebbero - appog-
giati in questo anche da Hezbollah-
chelecasediNahrelBaredfosserori-
costruite con fognature e parcheggi,
al pari di quanto sta avvenendo nei
quartieri rasi al suolo dalle bombe
israeliane a sud di Beirut.
La scorsa settimana si è svolto a Bei-
rut un vertice dei Paesi donatori e
l'Onu ha chiesto 55 milioni di dolla-
ri per la riedificazione di sana pianta
di Nahr el Bared. Ma c'è molto scetti-
cismoepocasperanzachequestoim-
pegno venga mantenuto. «Ci aveva-
nopromessocheavrebberoricostrui-
to anche il campo di Tal al Zatar - ri-
corda Nohad Hamad dell'associazio-

ne Najdeh contro la violenza dome-
stica e la discriminazione femminile
tra i palestinesi - ma poi nessuno ha
messo neppure un mattone a terra».
In più la sollevazione dei jihadisti di
Fatahal Islamhaspaventatoi libane-
sicheingranpartesonotornatianu-
trire una profonda diffidenza verso
questi «ospiti» considerati imbaraz-
zanti e pericolosi, soprattutto secon-
centrati in grandi agglomerati dove
l’esercito, in virtù di una accordo del
1969, finora non ha avuto possibiltà
di entrare. Ciò che i palestinesi non
vogliono in modo perentorio, come
del resto gli Hezbollah libanesi, è di
abbandonare le armi. «Le armi sono
labellezzadell'uomo», scandisceSul-
tanAbualAinain,capopoliticoemi-
litarediFatahnellazonadiTiro, spie-
gando che qualsiasi tentativo di di-
sarmo delle milizie o di assimilazio-
ne della popolazione palestinese
non sarà «mai accettato».
Piuttosto, sia Fatah che Hamas - per
altro divisi su tutto, anche su come
fronteggiare la crisi di Nahr el Bared-
si impegnano a ricoprire loro il ruolo
di polizia interna ai campi per evita-
re altri rigurgiti qaedisti. Rigurgiti

che sono tutt'altro che scongiurati.
Entrambiidueraggruppamentiprin-
cipali dei palestinesi - Hamas e Olp -,
pur cercando di sottolineare l'estra-
neità dei qaedisti di Fatah al Islam
dal corpo della nazione palestinese,
non nascondono la diffusione delle
idee e dei gruppuscoli jihadisti den-
tro i campi profughi.
Ribadisconoperòchelamaggiorpar-
te dei guerriglieri arrestati erano sau-
diti, yemeniti, algerini, iracheni, af-
ghani, egiziani, marocchini. C'erano
persino un americano, un europeo e
un kuwaitiano mentre gli ultimi tre
catturati, solo tre giorni fa, tra cui il
portavoce di Fatah al Islam, Abu Sa-
lim Taha, provenivano dalla Siria.
Da un altro campo profughi palesti-
nese inSiria, ilcampodiYarmoukdi-
stante pochi chilometri da Nahr el
Bared al di là del confine dove sono
concentrati altri 130 mila profughi
dellaPalestina.Eanchetra i200pale-
stinesi catturati dopo che il campo è
stato espugnato, ancora sotto inter-
rogatorionelle carceri libanesi,molti
ribadisconodagiorni la loroestranei-
tà alla lotta armata nel nome di Osa-
ma bin Laden o di Shaker al Abssi, il

capo della rivolta dato inizialmente
per morto ma poi risultato tra i fug-
giaschi grazie al confronto tra il cor-
poriconosciutodallamoglie e ilDna
del figlio.
«La verità - è la testimonianza di Ha-
bir, 26 anni, madre di tre figli ospita-
ta da parenti a Beddawi dopo l'eva-
cuazione di Nahr el Bared - è che
stanno arrestando anche persone
che conoscevano solo di vista quelli
di Fatah al Islam». Habir se li ricorda
bene gli uomini di Saker al Abssi.
«Eradatantochecircolavanonelno-
stro campo, venivano a gruppetti,
quasi tutti stranieri, avevano molti
soldi, dicevano di voler contribuire
alla causapalestinese, alleviare le no-
stresofferenze,dicevanodiessereuo-
mini molto religiosi».
Habirè tesaquandoneparla, la fron-
te sotto l'hijab marrone - il velo che
le incornicia il volto- s'imperla di su-
dore e si nasconde in una stradina di
Beddawi per continuare a parlare.
«Liabbiamoaccolti.Poi,qualcheme-
se fa, è arrivato un gruppopiù grosso
epiùaggressivo, si sonoriuniti tutti e
hanno iniziato a circolare molte ar-
mi, a quel punto i palestinesi del

camposisonospaventati,hannocer-
cato di tirarsi indietro ma era troppo
tardi. E ora arrestano anche quelli
che li salutavano per strada». Habir
ha perso tutte le sue cose nel campo
di Nahr el Bared, persino i vestiti.
Per lei la nakba, la catastrofica fuga
dei palestinesi dalle loro terre, è co-
minciata con sessant'anni di ritardo,
tre mesi fa. E il «diritto al ritorno»,
concetto di cui per decenni ha senti-
to parlare dai vecchi dell'Olp che an-
cora sono a guida dei campi per lei
nata ai tempi della guerra civile liba-
nese ora assumono un senso concre-
to, anche se distorto. La sua storia è
quella di profuga di un campo profu-
ghi. Una storia che è appena inizia-
ta.

■ di Gabriel Bertinetto

BEIRUT Migliaiadi libanesihan-
no dato a Beirut l'ultimo saluto
ad Antoine Ghanem e i funerali
del deputato cristiano, ucciso
mercoledì in un attentato, si so-
notrasformati inunagrande ma-
nifestazione della maggioranza
parlamentare antisiriana, che per
bocca dell'ex presidente Amin
Gemayel ha messo in guardia
contro il rischio di un «vuoto po-
litico» in Libano. Avvolte nelle
bandieri libanesi e del Partito del-
le Falangi in cui Ghanem (64 an-
ni) militava, le bare del deputato
e di Antoine Dau e Nuhad Gha-
rib, le sue due guardie del corpo
uccise assieme a due passanti, so-
no state accompagnate da una
folla imponente nel corteo fune-
bre che - dall'ospedale libano-ca-
nadesediSinel-Fil, ilquartierecri-
stianoallaperiferiaestdiBeirutte-
atro dell'attentato di mercoledì -
ha raggiunto la chiesa del Sacro
Cuore, nell’altro quartiere cristia-
no di Badaro.

■ di Rachele Gonnelli inviata a Beirut / Segue dalla prima

KABUL Un raid dell'aviazione della
Nato ha ucciso sei civili, soprattutto
donne e bambini, durante combatti-
menti con i talebani nel sud dell'Af-
ghanistan. Lo ha annunciato ieri Ab-
dul Manaf, governatore di un distret-
to della regione. La Forza internazio-
nale di assistenza alla sicurezza (Isaf)
avevagià riconosciuto in un comuni-
cato di aver ucciso dei civili in un at-
tacco nella provincia di Helmand,
senza tuttavia precisarne il numero.
Secondo il vice segretario dell'Allean-
za Atlantica, Alessandro Minuto Riz-
zo, i talebani avrebbero utilizzato i ci-
vili come scudi umani.
In un'altra operazione congiunta del-
le forze della Coalizione e dei militari
afghani nella stessa provincia di Hel-
mand, nel distretto di Garmser, sono
stati uccisi 40 talebani. Un’autobom-
ba è esplosa invece a Kabul al passag-
gio di un convoglio dell’Isaf, un mili-
tare franceseè rimastoucciso.L’attac-
co è stato rivendicato dai talebani,

conunadichiarazionesul lorositoIn-
ternet nel quale è identificato il ka-
mikaze, Assadullah Lugari.
Ieri,nellagiornata internazionaledel-
la pace, il governo di Kabul e talebani
si erano impegnati a deporre le armi
per permettere a una squadra di oltre
10.000 operatori sanitari di raggiun-
gere il sud e l'est del Paese e vaccinare
i bambini contro la poliomelite. L'ac-
cordoera stato raggiuntograzie all'in-
tervento dell'Unicef e dell'Organizza-
zione mondiale della Sanità: un gior-
no senza violenze per consentire la
vaccinazione antipolio di 1,3 milioni
di bambini.
L'agenzia Onu ha riferito che, per la
mancanza di condizioni di sicurezza,
molte delle zone raggiunte non era-
no state mai toccate dalle precedenti
campagne di vaccinazione. Secondo
fonti Unicef, a tutti i ribelli è stato or-
dinato di proteggere il personale im-
pegnato nella maxi-operazione sani-
taria.

AFGHANISTAN

Strage di civili, la Nato: usati come scudi
Tregua di un giorno per vaccinare i bambini

Un italiano, due francesi e sei algeri-
ni sono rimasti feriti in un attenta-
to-kamikazeieri,75chilometria sud-
est di Algeri. Il ramo locale di Al Qae-
da (denominato »Al Qaeda nel Ma-
ghreb islamico») ha rivendicato l’at-
tacco, facendo pervenire alla sede lo-
cale della televisione Al Arabiya un
messaggio audio: «Othman Abu-Ja-
far,eroevotatoalmartirio,halancia-
to un veicolo Mazda imbottito con
più di 250 chilogrammi di esplosivo
controi crociati francesi».Nelcomu-
nicato si sostiene che lo scoppio ha
«ucciso tre stranieri», ma le autorità
algerine smentiscono. Ed anzi, il mi-
nistero degli Interni assicura che «i
nove feriti sono fuori pericolo».
Colpisce la vicinanza temporale, se
non si tratta di casuale concidenza,
fra l’impresa terroristica e l’appello
lanciato solo il giorno prima dal nu-
meroduediAlQaeda,AlZawahri, in

un videomessaggio diffuso via Inter-
net. Il medico egiziano, vice di Osa-
ma Bin Laden, esortava i seguaci ad
agire nei Paesi maghrebini, in parti-
colare contro francesi e spagnoli per
cacciarli via dall’area.
Si conoscono pochi particolari sulla
dinamica dell’attentato, avvenuto
nei pressi di Lakhdaria. L’autobom-
ba ha affiancato un convoglio della
gendarmeria (due mezzi) che scorta-
va una vettura a bordo della quale si
trovavano alcuni lavoratori stranie-
ri. Lo scoppio ha investito tutti e tre i
veicoli. Dei sei algerini feriti, uno è
l’autista dell’auto su cui viaggiavano
gli stranieri, gli altri sono agenti. A
quantosembrail convoglioeradiret-
toverso la diga in costruzione a Kou-
diat Acerdoune. I lavori sono affidati
all’impresa francese Razel, ed alla
Cmc di Ravenna per cui lavora il no-
stro connazionale, Elvio Del Fabbro,

colpito dalle scheggie ad un braccio.
È stato operato. Le sue condizioni ie-
ri sera erano stazionarie.
Risaliva a marzo l'ultimo attentato
contro stranieri nel paese maghrebi-
no. Un ordigno era stato fatto esplo-
dere vicino a Cherchell (100 chilo-
metri ad ovest di Algeri) al passaggio
di un pulmino che trasportava ope-
raidella società russaStroiTransGas.
Un russo e tre algerini erano rimasti
uccisi.Adicembre era statoattaccato
con la stessa dinamica un pulmino
dell'americana Usa Brown Rooth
and Condor (Brc) in unodei quartie-
ri più sicuri della capitale, non lonta-
nodalla residenza di stato di Clubde
Pins e dall'hotel Sheraton, col bilan-
cio di un morto, l'autista algerino, e
otto feriti, quattro britannici, uno
statunitense, un canadese, due liba-
nesi e un algerino.
Lascorsaprimavera l’organizzazione
un tempo chiamata «Gruppo salafi-
sta per la predicazione e la lotta» ha

aderitoadAlQaeda.Daallora l’offen-
sivaterroristicahaprovocato85mor-
ti e molte decine di feriti. Tra gli at-
tentati più gravi quello contro il pa-
lazzo del governo ad Algeri, un com-
missariatodellaperiferiadellacapita-
le, un gruppo di persone che assiste-
vano al passaggio di un corteo presi-
denziale a Batna e una caserma di
guardiacoste a Dellys, in Kabilia. La
serie di attentati sembra essere la
cruentarispostaall’inasprimentodel-
la caccia al terrorista lanciata lo scor-
so febbraio dal governo algerino.
Solo pochi giorni fa le autorità fran-
cesi avevano fatto rimpatriare due
concittadini impiegati per la sede al-
gerina dell’azienda «Aeroporti di Pa-
rigi». I due erano sfuggiti a un tenta-
tivo di rapimento.
L’attentato in cui è rimasto ferito il
nostrocoonazionaleèavvenutonel-
la Cabilia, una regione algerina che
il ministero degli Esteri considera
«zona a rischio».

Algeria, kamikaze fa nove feriti fra cui un italiano
Il nostro connazionale è fuori pericolo. L’attentato suicida è stato rivendicato da Al Qaeda del Maghreb islamico

BEIRUT
In migliaia ai funerali
del deputato ucciso

MINACCIA QAEDISTA In Libano le forze politiche

palestinesi Hamas e Fatah, divise su tutto, temono

entrambe una nuova rivolta dei miliziani legati ad Al

Qaeda. La loro influenza aumenta nei campi profughi

dove le condizioni di vita e di isolamento sono note-

volmente peggiorate dopo Nahr el Bared

IL REPORTAGE

«Preferiamo tornare
nelle nostre case distrutte
nelle quali abbiamo
trascorso tutta la vita
piuttosto che nei container»

«Abbiamo visto
i jihadisti arrivare
a Nahr el Bared
Prima pochi, poi sempre
più numerosi e armati»

Libano, tra i profughi
dannati due volte

PIANETA
I trentamila abitanti che

furono evacuati prima del
sanguinoso scontro vivono

ammassati nelle scuole

Fra le macerie del campo
palestinese che fu distrutto
nella battaglia fra i militari
e i seguaci di Al Qaeda
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IL CONTO ALLA ROVESCIA è iniziato. La

battaglia di civiltà contro l'«Asse del patibo-

lo» sta per entrare nella sua fase decisiva.

L'inizio del confronto è alle porte: la settima-

na entrante, quando

al Palazzo di Vetro si

aprirà la 62ma sessio-

ne dell'Assemblea

Generale delle Nazioni Unite,
nell'ambitodellaqualesidiscute-
rà e si voterà la risoluzione sulla
moratoria universale della pena
capitale, iniziativa fortemente
voluta dall'Italia e assunta dall'
Unione Europea nella sua (alme-
no sulla carta) interezza.
La Storia e l’impegno Ue Tutto
nasce il 18 giugno 2007 a Lus-
semburgo. In quella sede e in
quellaoccasione, il Consigliodei
ministri degli Esteri dell'Unione
decide di introdurre una risolu-
zione per la moratoria globale
dellapenacapitalealla62mases-
sione dell'Assemblea Generale
dell'Onu, dando il mandato alla
presidenza della Ue (all'epoca te-
desca) di espletare questo man-
dato. L'Italia già dal gennaio
2007 in tutti i Consigli aveva po-
sto questo tema all'attenzione
deiministridegliEsterideiVenti-
sette. La decisione assunta a Lus-
semburgo s'innesta in una situa-
zione di iniziativa avanzata nell'
ambito delle Nazioni Unite, per-
ché proprio su iniziativa italiana
95Paesiavevanogiàfirmatoadi-
cembre 2006 una «Dichiarazio-
ne di associazione», in sostanza
un impegnoa sostenere la mora-
toria quando sarebbe arrivata in
Assemblea Generale. Questo da-
to, riflettono alla Farnesina, è ab-
bastanzaconfortantetenutocon-

to che nel mondo 93 Paesi han-
no completamente abolita la pe-
na di morte, altri 9 Paesi l'hanno
abolita per i crimini ordinari; 5
Paesi applicano la moratoria pur
avendo nel proprio ordinamen-
tolapenacapitale, e39sonoiPa-
esi che di fatto non applicano la
pena di morte da almeno dieci
anni. «Questo quadro ci rende
cautamente fiduciosi», sottoli-
neauna autorevole fonte del no-
stro ministero degli Esteri.
La strategia e i tempi L’Italia
ha concordato con i partner eu-

ropei una strategia comune. Il
primoelementoèstatalacreazio-
ne di una task force, della quale
oltreall'Italia fannoparte ilPorto-
gallo (in qualità di attuale presi-
dente di turno della Ue), la Fran-
cia, la Germania, la Gran Breta-
gna, la Finlandia, la Svezia,
l'Olanda e la Romania. «È una
speciedi cabinadi regiaper coor-
dinare le iniziative dell'Unione
Europea», spiega a l’Unità la fon-
te diplomatica. Quello che si
apreoraèunpercorso temporale
di alcune settimane, con delle
scadenze procedurali precise:
l'AssembleaGenerale si apre il 25
settembre (tra i primi interventi

quello del presidente del Consi-
glio italiano Romano Prodi); la
prima operazione per quanto ri-
guarda la risoluzione sulla mora-
toria consisterà nella discussio-
ne,del testodirisoluzionedapar-
te della Terza commissione, So-
cial, Cultural and Umanitarian
(SOCHUM),cheinizierà i suoi la-
vori l'8ottobre.Dopoquestoesa-
me che sarà alquanto approfon-
dito e dovrà portare all'approva-
zione della risoluzione da parte
dellaTerzacommissione:ottenu-
to il via libera, la risoluzione po-
trà andare al voto in Assemblea
Generale riunita insedutaplena-
ria: questo dovrebbe avvenire a
dicembre, ne è sicuro il ministro
degli Esteri Massimo D’Alema:
«Stiamo lavorando perché ci sia-
no i voti. Naturalmente perché
ci siano i voti è essenziale che in-
nanzitutto l’Europa sia unita».
Il testodiquestarisoluzione, spie-
ganofontidiplomatichealPalaz-
zo di Vetro, è in fase di perfezio-
namento e ricalca sostanzial-
mente la «Dichiarazione di asso-

ciazione»: il punto politicamen-
te qualificante è che si fa appello
anche ai Paesi che ancora appli-
canolapenadimortea introdur-
re una immediata moratoria del-
le esecuzioni. Non si entra - rive-
la a l'Unità la fonte - nel merito
delle legislazioni nazionali ma si
richiede di assumere una misura
sospensiva. «Ciò - riflettono alla
Farnesina-dovrebberenderepiù
agevole il sostegno da parte di
quei Paesi che ancora hanno la
penadimorte». Inquesta«offen-
siva del consenso», un passaggio
significativoavverrà il28settem-
bre, quando l'Italia organizzerà a
New York, assiemealla presiden-

za portoghese, un evento di pre-
sentazioneepromozionedellari-
soluzione, al quale parteciperan-
no oltre ai Paesi che hanno già
aderito alla proposta di morato-
ria, premi Nobel impegnati in
questa battaglia di civiltà, e orga-
nizzazioni non governative im-
pegnate nel campo della difesa
deidiritti umani, tra lequaliAm-
nesty International e Nessuno
tocchi Caino. Un altro elemento
pregnante della strategia italiana
consiste nel promuovere allean-
ze trans-regionali: l'idea è di po-
ter contare in ogni Continente
su2-3Paesiguida, ingradodipo-
ter trascinarne anche altri: alcu-
ni Paesi che sono stati coinvolti
in questa operazione sono, ad
esempio, in America latina il
Messicoe ilBrasile; inAfrica, l'An-
gola, inAsia, leFilippine.Tra iPa-
esi chepotrebberoessereassocia-
ti più strettamente, anche in ter-
mini di lobby all'interno dell'As-
sembleaGenerale,ci sonolaRus-
sia e il Sudafrica. Un dato ritenu-
to positivo è l'atteggiamento

«neutro» che dovrebbe assume-
re una potenza come la Cina,
che pure detiene i macabro re-
corddelleesecuzionicapitaliese-
guite. I segnalichegiungonoulti-
mamente da Pechino, rilevano i
nostri diplomatici, indicano la
volontàdellaCinadimettere dei
limiti alle esecuzioni della pena
di morte: alla base di questo at-
teggiamento molto «soft» di Pe-
chino, c'è anche la necessità, an-
notano alla Farnesina - di Pechi-
no di conquistare simpatie in vi-
sta delle Olimpiadi del prossimo
anno. Una necessità che dovreb-
be portare la Cina quantomeno
anonassumereunatteggiamen-
to di ostruzionismo attivo alla ri-
soluzione sulla moratoria.
Gli ostacoli Gli ostacoli che si
possono incontrare sul cammi-
no della risoluzione sono di va-
rio tipo. Il primo - rimarcano alla
Farnesina, è che non tutti i Paesi
che hanno firmato la «Dichiara-

zionedi associazione» si sentano
di poter sottoscrivere un docu-
mento molto più impegnativo
come una risoluzione in Assem-
blea Generale, anche in ragione
di unapressione che alcuni Paesi
farannosudi loro. Tragli «irridu-
cibili»sostenitoridellapenacapi-
talevannoannoverati Singapore
e l'Iran, in seconda linea il Giap-
pone e l'Arabia Saudita: anche
l'OrganizzazionedellaConferen-
zaislamicaèmoltoattivanelpro-
pugnarel'opposizioneallamora-
toria. La seconda sorpresa, para-
dossalmente, potrebbe venire
proprio dai Paesi che sono più
convintameneabolizionisti,per-

ché, avvertono alla Farnesina,
potrebbero ritenere che la richie-
sta della sola moratoria non sia
sufficientemente impegnativa
nell'ottica della vera e propria
abolizionedellapenadimorte. Il
terzo rischio, che è sempre in ag-
guato nelle votazioni alle Nazio-
ni Unite, è che anche tra coloro
che dichiarano apertamente di
voler approvare la moratoria, si
registrinodelledefezionidell'ulti-
mo momento. La conclusione è
molto chiara ed è alla base dell'
azionediplomaticachel'Italiadi-
spiegherà in questi tre, decisivi,
mesi:«Bisognavigilaresinoall'ul-
timo momento - sintetizzano ef-
ficacemente alla Farnesina -,
non accontentarsi di numeri
scrittisullacarta,e lavorareperal-
largare l'area del consenso politi-
co senza dare eccessivo credito
adadesioni puramente formali».
L'impressione che si ha alla Far-
nesina, confermata a l'Unità da
fonti diplomatiche italiane a
NewYork,èche il traguardosiaa
portata di mano ma che è ben
lungi dall'essere al sicuro. Per
questo si continuerà a lavorare
in modo capillare, sia nelle capi-
tali sia soprattutto a New York
cheè il luogodovequesto tipodi
battaglie «possono essere davve-
ro vinte».
Gli Usa La sensazione maturata
nei nostri ambienti diplomatici
è che dagli Stati Uniti non emer-
ga una particolare volontà di
contrastare con determinazione
questa iniziativa, anche se essen-
do gli Usa un Paese dove la pena
di morte è praticata, potrebbero
esserci dei contraccolpi politici.
Inognicaso, sottolineano le fon-
ti, il tema di fondo è che «le riso-
luzioni dell'Assemblea Generale
non sono giuridicamente vinco-
lanti pur avendo un forte un for-
tesignificatoetico».Equestacon-
siderazione dovrebbe portare -
prevedonoesperanoallaFarnesi-
na - gli americani a non assume-
re un atteggiamento di ostraci-
smo attivo.

La scheda/2La scheda/1

Della cabina di
regia europea
chiamata a
coordinare l’iniziativa
Ue a sostegno della
moratoria, oltre
all’Italia, ne fanno
parte il Portogallo, la
Francia, la Germania,
la Gran Bretagna, la
Finlandia, la Svezia,
l’Olanda e la
Romania. Tra i Paesi
«testa-di ponte» negli
altri Continenti, per
l’America latina, il
Messico e il Brasile;
l’Angola per l’Africa,
le Filippine in Asia.
Tra gli irriducibili della
pena capitale, si
segnalano Singapore,
Iran e Arabia Saudita.

Nel mondo sono
93 i Paesi che hanno
abolito la pena
capitale: altri 9
l’hanno abolita per
crimini ordinari; 5
Paesi applicano la
moratoria pur avendo
nel proprio
ordinamento la pena
capitale; 39 Paesi non
applicano la pena
capitale da almeno
dieci anni. Tra i Paesi
in prima fila nel
macabro conteggio
delle esecuzioni
capitali: Cina, Iran,
Arabia Saudita, Usa.

Una manifestazione per la richiesta di moratoria contro la pena di morte Foto Ansa

L’Europa ha deciso
di mettere in campo
una cabina di regia
per coordinare
l’azione diplomatica

PIANETA

USA

Feriti due ragazzi in un campus universitario
Si dà la caccia a un uomo armato

Elezioni, Varsavia non vuole controlli internazionali
Nuova sfida dei gemelli Kaczynski. Facendo parte dell’Osce la Polonia sarebbe tenuta a chiedere l’invio di ispettori

All’Onu la resa dei conti con l’asse del patibolo
Lunedì inizia la battaglia per il sì alla moratoria. L’Iran guida il drappello degli irriducibili. L’Italia spera

Gli alleati
e gli irriducibili

Il 25 settembre si apre
l’Assemblea generale
Riflettori puntati
sul dossier
pena di morte

Paesi come l’Arabia
Saudita e il Giappone
fermamente contrari
La Cina potrebbe
rimanere neutrale

La situazione della
pena di morte oggi

WASHINGTON La polizia dà la caccia
a un uomo armato che nella notte ha
ferito gravemente due ragazzi, nel
campusdellaDelawareStateUniversi-
ty. Le autorità universitarie hanno
cancellatotutte le lezionidi ieriehan-
no ordinato agli studenti di restare
chiusi nei loro dormitori fino a quan-
do non sarà annunciato il cessato pe-
ricolo.
La sparatoria è avvenuta all’una di
notteneipressidelMemorialHalldel-
l’università, che ospita 1700 studenti
ed è situata a nord di Dover, la capita-
ledelDelaware.L’uomoarmatohafe-
rito gravemente uno studente ed una
studentessa (che è in condizioni criti-
che).
Le autorità universitarie hanno fatto
scattare subito un sistema di allarme

con immediata notifica dello stato di
emergenza via e-mail, sul sito Inter-
netdell’universitàeconmessaggi tele-
fonici. I responsabilidellaVirginiaTe-
ch erano stati criticati per non avere
reagito in modo tempestivo quando
il16 aprile scorso unostudente arma-
to aveva sparato contro due compa-
gni edera rimastoper alcuneore in li-
bertàprimadiucciderealtre30perso-
nenel campus.L’allarmeera stato da-
to solo alcune ore dopo il primo inci-
dente.
Alla Delaware State University la rea-
zione è stata invece fulminea e in po-
chi minuti il campus appariva deser-
to. La polizia sta indagando sulle cir-
costanze della sparatoria, ma la diffi-
coltàa interrogare i due studenti feriti
ha ritardato l’inchiesta.

■ IgemelliKaczynskiproseguonola lo-
rosfidaall’Europa,almondo,edaivalo-
ri condivisi dalla grande maggioranza
deiPaesi civili. Dopoavere boicottato la
Giornataeuropeacontrolapenadimor-
te, costringendo la Ue a rinunciare al-
l’iniziativa, ora vogliono impedire agli
ispettori dell’Osce (Organizzazione per
la sicurezza ecooperazione in Europa) il
monitoraggio sullacorrettezzadelle ele-
zioni parlamentari in programma il 21
ottobre prossimo in Polonia.
Il portavoce del ministero degli Esteri,
Robert Szaniawski, ha affermato che
l’Osce aveva deciso di propria iniziativa
l’invio di osservatori, mentre in genera-
le sono i singoli paesi membri dell’Osce
aformularegli inviti.«Siamorimasti sor-
presi -ha dichiarato Szaniawski-non ve-
diamo la necessità di essere trattati in

manieradiversarispettoalleelezionipre-
cedenti».
Il ragionamento del portavoce governa-
tivopolaccovienecompletamenterove-
sciato dalle fonti Osce a Vienna. È vero
che Varsavia non ci ha ancora invitato
ad andare, ma secondo il regolamento
dell'organizzazione, anche la Polonia,
come qualunque altro Stato membro, è
tenuta a farlo, e non può sottrarsi all’ob-
bligo. Tra l’altro è proprio la Polonia che
ospita, a Varsavia, l'Odihr (Ufficio per le
istituzioni democratiche e i diritti uma-
ni), il braccio operativo dell'Osce per le
missioni elettorali.
Una portavoce dell'Odihr a Varsavia, ha
confermato che al momento il governo
polacco ha respinto la richiesta di aiuta-
re a organizzare incontri per una
pre-missione dell'organizzazione. Tali

missioni preelettorali sono una prassi
primadiquellevereeproprie.Alla richie-
stadiaiutare a organizzarequegli incon-
tri, le autorità polacche hanno risposto
di essere «troppo impegnate». Missioni
di monitoraggio elettorale Osce si svol-
gono regolarmente in tutti i Paesi. È av-
venuto l’anno scorso anche in Italia.
Quanto alla singolare posizione dei
Kaczynski, il presidente Lech ed il pre-
mier Jaroslaw, unici capi di stato e di go-
verno in Europa a dichiararsi favorevoli
alla pena di morte, un sondaggio con-
dotto dall’Istituto Gfk e pubblicato ieri
dal quotidiano Rzeczpospolita, mostra
che fortunatamente i loro concittadini
la pensano in maniera diversa. Il 52%
dei polacchi è contro la pena di morte, e
solo il 46% a favore. Un confortante
cambiamento rispetto a pochi mesi fa,

quando un’altra inchiesta aveva posto
la percentuale dei favorevoli al 63%.
In Polonia la pena di morte è stata sosti-
tuita nel 1998 con l'ergastolo. Un’inno-
vazione giuridica senza la quale Varsa-
via non avrebbe mai potuto essere am-
messa nell’Unione europea. Di conse-
guenza l’opinione pro-patibolo dei due
Kaczynskièdestinataarestareundeside-
rio del tutto personale. L’eventuale rein-
troduzione della pena capitale compor-
terebbe l’uscita della Polonia dalla Ue.
Ed anche se i Kaczynski sono i meno eu-
ropeisti fra i dirigenti dei Paesi membri
dell’Unione, è difficile pensare che si
spinganosino a riportare la Polonia fuo-
ri dall’Europa, con conseguente perdita
di tutti i vantaggi connessi, in materia
economia e di sicurezza.
 ga.b.

■ di Umberto De Giovannangeli
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PADRONE Lui non è «né di destra, né di sini-

stra». Lui è «un liberale». Si è vero, ha finanzia-

to Forza Italia sin dal ’93 e sin dagli anni Set-

tanta ha giurato che la pubblicità sull’Unità

non la farà «mai». Ma

non è questo il pun-

to. Ciò che conta è il

libero mercato, quel-

lo che poi fa il bene dei «consu-
matori». E quando si parla di su-
permarket ilnemicoèuno: le co-
operative (rosse s’intende), con-
tro le quali ha scritto un libro, ha
presentato un esposto in procu-
ra ed è volato a Bruxelles per sol-
levaredavantiallaCommissione
europea la «situazione da Unio-
ne sovietica». Insomma, niente
di nuovo dal fronte Esselunga, la
vera notizia è la prima conferen-
zastampainmezzosecolodelpa-
dre-padrone della catena di su-
permercati, Bernardo Caprotti,
classe 1925, energico imprendi-
tore noto per l’efficienza della
suaazienda,per il carattere pessi-
mo e schivo e per il ruvido pater-
nalismo nei confronti dei dipen-
denti.
Ineffetti l’incontroconigiornali-
sti di ieri era atteso come un
“evento”, una prima tenuta a
battesimo dal direttore del Sole
24ore, Ferruccio De Bortoli e dal-
l’editorialistadelGiornale,Gemi-
nello Alvi, che ha anche curato
la prefazione del libro anti-coop
diCaprotti (Falceecarrello),maal-
la quale non ha voluto mancare
neanchel’exministroGiulioTre-
monti. E lui, il protagonista della
giornata, non ha deluso, è stato
all’altezza della sua fama. Anche
quando si scivola sul delicato te-
ma del futuro - da tempo si parla
diuna imminentevendita -diEs-
selunga non si trincera dietro a
ermetiche diplomazie ma usa le
parole come una scimitarra: «È
vero che sono anziano, ma per-
ché mi volete far ritirare? Nessu-
no si è posto il problema di fron-

te al mio coetaneo eletto per set-
te anni alla Presidenza della Re-
pubblica- ironizza-e lui èattivis-
simo, si occupa di incendi, di
Grillo,deimotidiUngheriaean-
che delle coop...». Nel merito,
spiega poi, non intende cedere
Esselunga né all’americana
Wal-Mart, né all’inglese Tesco,
né alla tedesca Rewe (Standa),

che si sono candidate come pre-
tendenti. Nessuno di questi co-
lossi, a suo giudizio, è in grado di
mantenere lo spiritodella suaca-
tena di grande distribuzione.
Wal-Mart è «l'antitesi di Esselun-
ga, è solo un discount del Mid-
west», cioè un posto da «negri» e
Tescononsagestire iprodotti fre-
schi «dopo le quattro del pome-

riggio». Ma ha detto di no anche
a un’offerta avanzata, durante
una battuta di caccia, da Giam-
piero Pesenti. Perché «ci sono tre
o quattro gruppi nel mondo che
potrebbero prendere Esselunga e
continuarne lo spirito. Gli altri
sono dozzinali». E allora? «L'
azienda però deve avere una sua
governance - spiega Caprotti - e
allora, per esempio - perché non
quotarsi in Borsa?». Del passato
recente,cioèdiquandohaaffida-
to Esselunga al figlio Giuseppe
per poi sfilargliela subito, dice:
«Non è vero che è stato messo
fuori, si è attorniato di un mana-
gement che non si è comportato
bene, una “ghenga” (banda in
milanese, ndr) che voleva impa-
dronirsi del potere e che è stata
messa fuori; ma lui è sempre in

consiglioeanchesepartecipapo-
co alla vita della società percepi-
sce un lauto stipendio».
Ma il presente è la battaglia con-
tro le coop rosse. In sostanza, per
oltre un centinaio di pagine, il li-
bro di Caprotti denuncia l’im-
possibilitàdi fareconcorrenzaal-
la grande distribuzione coopera-
tivanelleregioni incuièpiùradi-
cata, come Emilia Romagna, To-
scanaeLiguria.Raccontaepisodi
di licenze rese impossibili a Esse-
lunga e poi concesse ai rivali, di
prezzidaregimedimonopolioe,
nel suo lessico lombardo, si la-
scia andare a commenti a dir po-
co salaci su alcuni manager delle
coop e sulla qualità dei prodotti
degli odiati supermercati “rossi”.
Non parla, ovvio, delle licenze
che - invece - a Milano e in Lom-

bardia a lui vengono concesse
senza ostacoli, ma rivela di esser
andatoa Bruxelles a esporre la si-
tuazione alla commissaria euro-
pea alla concorrenza Neelie Kro-
es per descriverle «lo scenario di
distorsione»delmercatorealizza-
ta da amministratori pubblici e
coop attraverso «un vero e pro-
prio controllo del territorio» e
grazie a presunte agevolazioni fi-
scali.
Si mostra commosso fino alle la-
crime,poi,quandoparladei suoi
amati dipendenti. Lui, in effetti,
gira molto per i supermercati.
«Quando mi vedono, le cassiere
inventano scuse con i clienti per
correre ad abbracciarmi». Forse
non sa che, quando lui non c’è,
le cassiere nonpossono neanche
andare in bagno.

●  ●

■ di Laura Matteucci

Caprotti contro le Coop: la crociata continua
Conferenza stampa-evento del padrone di Esselunga che non esclude la quotazione in Borsa

LA RISPOSTA Dura repli-

ca della Coop alle accuse

lanciate da Bernardo Ca-

protti, patron di Esselunga,

durante l’inedita conferen-

za stampa di ieri. La Coop

bolla come denigratorie le parole
di Caprotti, che «lamenta soprusi
ma è uno degli uomini più ricchi
d’Italia», si legge in una nota.
«Un atteggiamento che non ab-
biamo mai riscontrato in altre si-
tuazioni e con altri interlocutori e
chedataormaida tempo».«Fuori
luogo tanto più se pensiamo che
Esselunga, la “baracca” che anco-
rail suopatronsidivertea fargira-
re, come ha affermato, è in realtà
non solo un concorrente diretto
di Coop, ma un’azienda impor-
tante, fortediunaquotadimerca-
tochesfiora il9%, 132punti ven-
dita e utili di tutto rispetto».
Diconseguenza: «Cifreallamano
risulta difficile credere al lamento

incessante che arriva da Caprotti:
un imprenditore dalle mani lega-
te in un’Italia che assomigliereb-
be all’Unione Sovietica dove le
amministrazioni complici avreb-
bero impedito ad Esselunga di
aprire mentre per Coop avrebbe-
ro fatto carte false».
Qualche riflessione in merito: a
Milano-città,unterritorioa lui fa-
miliare, sono 27 i punti vendita
Esselungacontroi12diCoop(ge-
stiti peraltro da 3 cooperative di-
verse), oltre al fatto che Esselunga
ha una ramificata rete di vendita
in regioni storicamente sorrette
daamministrazionidicentrosini-
stra. «Né le nostre cooperative -
continualanota -chestannopro-
cedendo a un duro e impegnati-
vo sviluppo nel Mezzogiorno
hanno avuto modo di incontrare
Esselunga in Campania, in Puglia
o in Sicilia, territori ancora poveri
digrandedistribuzioneorganizza-
ta».
Poi, c’è la questione dei presunti
privilegi fiscali, e su questo le Co-
op ricordano che una cooperati-
va non è un’impresa di capitali e
soggiace quindi ad una serie di

vincoli oltre che ad un diverso
trattamento fiscale. Esiste una le-
gislazione particolare che riguar-
da le cooperative e che trae origi-
ne dai principi costituzionali. La
stessalegislazionechelimitaforte-
mente la divisione degli utili fra i
soci e favorisce la creazione di un
patrimonio indivisibile anche in
caso di cessazione o scioglimento
dell’azienda.
Quanto ai prezzi praticati - con-
clude la nota - Coop sottolinea
che «negli ultimi dieci anni, e
non negli ultimi mesi, i nostri
prezzi sono sempre stati al di sot-
todell’inflazioneepiùbassi rispet-
to alla concorrenza (come certifi-
cato da enti esterni)».
La commissione europea conti-
nua intanto ad analizzare il dos-
sier sui vantaggi fiscali alle coope-
rative di distribuzione, in partico-
lare ilmateriale informativoinvia-
todal governo italiano a fine ago-
sto che contiene i dati relativi a
tutte le coop di distribuzione, agli
istitutidi creditocooperativo e al-
le banche popolari, come richie-
stodellacommissariaallaConcor-
renza Neelie Kroes.

Magico desti-
no: dal cacofo-
nico pollaio del
Partito sociali-
sta francese,
Parigi, al me-
ga-ufficio che
spetta al diret-
tore generale del Fondo monetario
internazionale, Washington. È il
percorso galattico che, nello spazio
di tremesi,avràcompiutoDomini-
que Strauss Kahn. Se, come tutto
lascia indicare, il consiglio di am-
ministrazione del Fmi il prossimo
28 settembre lo nominerà al verti-
ce, al posto dello spagnolo Rodrigo
Rato,DSK, (de-es-ka, comelochia-

mano i francesi, che amano gli
acronimi) si sarà lasciatoalle spal-
le le baruffe tra Ségolène e Jospin,
le elezioni comunali e il congresso
Ps della prossima primavera, in-
sommatutto ilpocoappetitosome-
nu che di questi tempi tocca ad
ogni uomo politico della sinistra
francese. Adescato da Sarkozy fin
dalla fine di giugno, mentre stava
li' a "posizionarsi" tra Hollande e
Fabius, il 59enne Strauss Kahn
nonavevaesitatounminutoadac-
cogliere la proposta presidenziale,
condita oltretutto da rassicuranti
parole:«Nonglihomicachiestodi
rinunciare ad essere socialista».
Ha passato l'estate in campagna

elettorale: non più tra Lilla e Tolo-
sa,ma tra Pechino e Pretoria, Bue-
nos Aires e Londra, Washington e
Mosca. È finita che nei giorni scor-
si i ventiquattro amministratori
del Fmi hanno seguito con grande
benevolenza la sua audizione, e
che le cose sembrano mettersi al
meglio per il 28, giorno del voto fi-
nale.
Resta solo un ostacolo, che porta il
nome del céco Josef Tosovsky, ex
banchiere centrale del suo paese,
del quale fu anche, brevemente,
primo ministro. Lo appoggiano i
russi (non i céchi, favorevoli a
DSK), iquali ritengonoche«Domi-
niqueStraussKahnnonhalecom-
petenze adatte al ruolo, essendo
soltantounuomopolitico incarrie-

ra». Ma i russi appaiono isolati.
Con Strauss Kahn sono infatti gli
americani, come ha confermato il
segretario al Tesoro Henry Paul-
son: «Raccomando al consiglio di
amministrazione di considerare
positivamente la sua candidatu-
ra». Con lui anche gli europei,

compresi i britannici, inizialmente
diffidenti, i cinesi ebuonapartede-
gli africani. Bisogna sapere che
americaniedeuropei insiemecosti-
tuiscono la metà dei diritti di voto
(16,79per cento iprimi,32,09ise-
condi), e che la Russia pesa solo
perunostriminzito 2,70per cento.
Un socialista europeo andrà dun-
que verosimilmente alla testa del
Fmi, ma per fare cosa? Strauss
Kahn ha esposto il suo program-
ma in un articolo sul “Wall Street
Journal”.Dabuonsocialdemocra-
tico, come rivendica di essere, vuo-
le subito riformare in modo da da-
re maggiore rappresentatività ai
paesi emergenti. Basti pensare che
il piccolo Belgio dispone del 2,02
dei diritti di voto, e che al Brasile

spetta l’1,38. O che la Francia, da
sola, conta per il 4,86, mentre 43
furibondipaesiafricani, tutti insie-
me,arrivanoappenaal4,4percen-
to.StraussKahnvorrebbe introdur-
re la «doppia maggioranza»: che
le decisioni non vengano più prese
sulla sola base delle «quote par-
te», ma anche sulla base di una
maggioranza numerica di paesi,
quantomeno «per un piccolo nu-
mero di scelte cruciali». Strauss
Kahn ha fatto sapere inoltre di es-
sere perfettamente consapevole di
essere l'ultimo europeo ad occupa-
requellacarica.ÈdaBrettonWoo-
ds (1944), infatti, cheuntacitoac-
cordo prevede un europeo alla te-
sta del Fmi e un americano alla
Banca mondiale. È tempo anche

per il Fmi, sessant'anni dopo la
sua nascita, di accettare la mon-
dializzazione e la pluralità dei
suoi protagonisti.
Sarà interessante vedere Strauss
Kahn all’opera. Va al vertice di
un’organizzazione finora piutto-
sto ortodossa nel suo liberismo:
perelargire finanziamenti,hasem-
pre chiesto riduzione dei deficit,
svalutazioni delle monete deboli,
drastici risanamenti bancari. Un
rigore che a molti paesi poveri è co-
stato lacrimeesangue, comedimo-
stra ilMali, obbligatoaprivatizza-
re il settore cotoniero. Risultato:
una caduta del prezzo del cotone
del20per cento, cheha impoverito
ulteriormente tremilionidiagricol-
tori africani.

«Non venderò alla Wal-Mart,
né alla Tesco e neppure
alla tedesca Rewe: non sono
in grado di mantenere lo spirito
impresso alla mia catena...»

■ di Gianni Marsilli / Parigi

«Un mio coetaneo è stato eletto
alla Presidenza della Repubblica,
è attivissimo e si occupa di tutto,
di incendi, di Grillo, dei moti
d’Ungheria e di supermercati...»

CHE COSA HA DETTO

IL PERSONAGGIO Alle spalle le baruffe tra Ségolène e Jospin, dopo un’estate tra Pechino e Londra, Washington e Mosca, sembra non aver più rivali

Strauss Kahn, il socialista di Sarkozy, che vuole cambiare il Fondo monetario

Il primo obiettivo:
dare maggior
rappresentatività
ai paesi emergenti
L’opposizione di Putin

GIOCATTOLI, MATTEL
CHIEDE SCUSA ALLA CINA

La Mattel fa marcia indietro sui giochi
tossici fabbricati in Cina. L'azienda
statunitense ha chiesto scusa a Pechino
riconoscendo che i problemi di sicurezza
che hanno portato al ritiro di milioni di
giocattoli erano dovuti a propri difetti di
progettazione e non alle procedure di
realizzazione. La Mattel tra agosto e
settembre ha richiamato quasi 19 milioni
di giocattoli fabbricati in Cina per l'alto
tasso di piombo presente nelle vernici.

Bernardo Caprotti proprietario della catena Esselunga Foto di Luca Bruno/Ap

L’ORO TOCCA I MASSIMI
DEGLI ULTIMI 27 ANNI

L’oro ha toccato ieri i 743 dollari all’oncia,
il top degli ultimi 27 anni. Il metallo
beneficia della debolezza del dollaro e del
timore di una sua ulteriore discesa.
Preoccupazione alimentata dai dubbi sullo
stato dell'economia usa e dai possibili
nuovi casi di insolvenza nei mutui. Il
sostegno all'oro si è riflesso anche sugli altri
preziosi: sui massimi da inizio giugno
l'argento (13,63), da metà agosto il palladio
(339) e da inizio maggio il platino (1.340).

La replica: «Parole denigratorie
di un uomo ricco e potente»

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.itECONOMIA & LAVORO

■ di Giampiero Rossi / Milano

Secondo la classifica di Forbes un singolo
miliardo di dollari non basta più per entrare
nella schiera dei 400 americani più ricchi
La ricchezza minima richiesta per essere
inclusi è salita quest’anno a di 1,3 miliardi
Ai vertici della classifica si è confermato
Bill Gates con un patrimonio di 59 miliardi

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

12
sabato 22 settembre 2007



PROGETTI «La promessa era che avremmo

venduto la quota prima della fine dell’anno,

era il momento giusto». Ancora: «Lo abbia-

mo fatto con una certa velocità, come è nello

stile della Fiat». L’am-

ministratore delegato

della Fiat Sergio Mar-

chionne commenta

la cessione della partecipazione
inMediobanca(1,83%delcapita-
le), per una plusvalenza di circa
118 milioni di euro. E lo fa nel
corso dell’inaugurazione - al Lin-
gotto insieme al sindaco di Tori-
no Sergio Chiamparino - di «Mi-
rafioriBaby», l’edificiodiMirafio-
ri che ospiterà l’asilo nido per i fi-
glideidipendentiFiat, ilpiùgran-
de nido aziendale d’Italia.
«NessunattodisfiduciaversoMe-
diobanca - riprende Marchionne
-Èguidatadaunottimomanage-
ment di cui abbiamo grandissi-

mo rispetto». Peraltro: «Medio-
banca continuerà a collaborare
con la Fiat - aggiunge - continue-
remo ad avere ottime relazioni.
Ma noi oggi facciamo un altro
mestiere, è una Fiat diversa, non
abbiamo più bisogno di appoggi
strategici come qualche anno fa.
Era un mondo diverso che non
esiste più e non capisco».
La cessione della quota (a Gold-
man Sachs International), è pia-
ciutra al mercato: ieri in Borsa
Fiat ha guadagnato il 4,6%.
L’inaugurazione del nido azien-
dale è anche l’occasione per fare
il punto: «L’obiettivo del gruppo
è arrivare alla velocità della luce
ad avere zero indebitamento - di-
ce Marchionne - Lo raggiungere-
mo alla fine del 2008 e a fine
2010 avremo 3,5 miliardi di cas-
sa». Questi i target finanziari a

lungotermine, mentre il 24 otto-
bre il cda esaminerà i risultati del
terzo trimestre: «Aspettiamo di
vederli, ma l’anno va bene», an-
nuncia Marchionne.
E l’asilo nido non è l’unico pro-
getto«socialmenteutile»cuipen-
sa la Fiat. Chiamparino lancia la
sfida: fare di Torino una città la-
boratorio per la mobilità sosteni-
bile. «Una bella sfida», replica su-
bito Marchionne. «Il gruppo ha
preso un impegno sul fronte del
motore ecocompatibile. Dove si
debba fare, se a Mirafiori o altro-
ve - aggiunge - è però una partita
ancora aperta. Se l’impegno c’è
anche da parte delle istituzioni,
noi non ci sottrarremo. Una bel-
lasfidaseTorinodiventasselapri-
ma città in grado di fare cose in-
telligenti,comegirareconleauto
a metano».
Una proposta, questa, che il sin-
dacato propugna da sempre, co-
me ricorda il segretario della
Fiom torinese, Giorgio Airaudo:
«Perchè Torino diventi la capita-
le della propulsione ecocompati-
bile,comevorremmo,serve laco-
operazione del pubblico, ma an-
che una scelta della Fiat: concen-
trare a Torino i motori ibridi e i
nuovimotori abassa emissione».

Sergio Marchionne e il sindaco Chiamparino inaugurano l’asilo della Fiat Foto di F.Del Bo/Ansa

IlGruppoFerrovie del-
lo Stato chiude il primo
semestre 2007 con un ri-
sultato netto negativo di
279milionidieuro, inmi-
glioramentodi842milio-
ni rispetto al risultato net-
to negativo nello stesso
periodo del 2006 di 1.121
milioni di euro.
Il margine operativo lor-
do si attesta su un valore
positivo di 65 milioni di
euro con un incremento
di 384 milioni di euro ri-
spetto al primo semestre
del 2006 (-319 milioni). Il
risultatorifletteunmiglio-
ramentosiadeiricaviope-
rativi, per 317 milioni di
euro (+9,6%), che dei co-
sti operativi che si riduco-
no di 67 milioni di euro
(-1,8%).
Gli investimenti realizzati
nel primo semestre 2007
dal Gruppo ammontano
a 2.982 milioni di euro (+
112 milioni).

Marchionne spiega
l’addio a Mediobanca:
«È una Fiat diversa...»
Più forte la strategia industriale di Mirafiori
Ieri l’inaugurazione di un asilo in fabbrica

ECONOMIA & LAVORO

FERROVIE
Ridotte le perdite
nel primo semestre

Il caso Malpensa a Palazzo Chigi
I sindacati si dicono insoddisfatti del nuovo assetto societario previsto per Alitalia

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Alitalia ha presentato ieri ai
sindacati ilnuovoassettosocie-
tario previsto, secondo le linee
guida del piano industriale de-
finito dal presidente Maurizio
Prato, per le attività dei servizi
oggi confluite come divisioni
operative in AZ Servizi, società
controllata da Fintecna.
Ilpiano, secondoquantoriferi-
to dai sindacati, prevede nuo-
ve società operative per ognu-
na delle attività nelle quali è
previsto l’ingresso di un nuo-
vo socio con una quota del
49%. Il restante 51% restereb-

beinmanoadAlitaliaeAZSer-
vizi. Le singole società saranno
sotto una holding partecipata
al 51% da Alitalia e dal 49% da
Fintecna. Le diverse attività
chedarannovitaallenuoveso-
cietà, con l’ingresso di partner
esterni, riguardano i servizi in-
formativi, la gestione ammini-
strativa, i call center, i servizi di
gestione aeroportuale e la ma-
nutenzione.
Il proseguimento del confron-
to con l’azienda sul piano in-
dustriale di Alitalia «non fa
che aumentare le perplessità e

le preoccupazioni del sindaca-
to sul futuro della compagnia
aerea»hadetto il segretariona-
zionale della Filt Cgil, Mauro
Rossi. «È sempre più urgente
un incontro con il governo a
Palazzo Chigi».
La compagnia, pur nelle diffi-
coltà economiche, ha fatto re-
gistrare, comunque, un incre-
mento del traffico passeggeri
nel mese di agosto.
Alitalia ha registrato un incre-
mento dello 0,8% rispetto allo
stesso mese dell’anno scorso
Per il cargo, la crescita è stata

pari al 4,3%.
Intanto, mentre l’affare Mal-
pensaarrivaaPalazzoChigi, ie-
ri il Codacons ha presentato
un esposto alla Consob per
l’andamento «estremamente
fluttuante» del titolo in Borsa.
Alitalia, rileva l’associazione
dei consumatori, «è passato
troppo spesso da titolo peggio-
re ad azione “in testa”. Le con-
tinue inversioni di rotta del ti-
tolo - ha concluso il Codacons
- troppo spessosembrano esse-
re legate a notizie poi regolar-
mente smentite».
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InCina letensionisuiprezzide-
gli alimentari sono talmente
degenerate che il governo ha
deciso di far ricorso alle riserve
strategiche... di maiali. Sì, per-
chèseneipaesioccidentali il ri-
corso agli stock strategici tradi-
zionalmente riguarda be-
ni-chiave del settore energeti-
co, come il petrolio o il gas na-
turale; per il Dragone la stabili-
tàdel mercato interno richiede
anche allevamenti governativi
di suini.
E ora è giunto il momento di
«aprire i rubinetti», anzi, i can-
celli: ad agosto in Cina le carni
hanno registrato un rincaro di

quasi il50%,proiettandol'indi-
ce generale dell'inflazione al
6,5%, massimo da 11 anni. A
pesare sono soprattutto gli au-
menti sulla carne di maiale, al-
la base di numerose specialità
della cucina cinese.
In Cina il «caro suino» risente
di diversi fattori, tanto per co-
minciare una strage di bestia-
me causata da un’epidemia,
con 70mila maiali morti e
280mila contagiati solo quest'
anno. A questo si è aggiunta
una stretta delle autorità sui
controlli e la sicurezza alimen-
tare, che ha fatto scoprire gra-
vissime violazioni nella miria-
de di mini allevamenti sparpa-
gliatinelgigantescopaese. Infi-

ne pesano i rincari dei mangi-
mi, che risentono sia della cre-
scentedomandadellastessaCi-
na sia della domanda concor-
rente per la produzione di bio-
combustibili.
Morale,c’èpenuriadimaiali e i
prezzi sono balzati alle stelle.
Quindi Pechino ha deciso di li-

berare sul mercato 30mila capi
presi dalle sue riserve strategi-
che, tra settembre e metà otto-
bre. Verranno offerti a prezzi
lievemente più bassi rispetto a
quelli di mercato.
Una mossa simbolica, secondo
glieconomisti, concui ilgover-
no vuole dimostrare la sua pre-
occupazione per una voce di
spesa rilevante neibilanci delle
famiglie cinesi. Ma secondo
Peng Danxue, analista della
Everbidge Securities, avrà un
impatto insignificante sull'in-
flazione: in Cina ogni giorno
vengono sbranati tra 130mila
e150milamaiali,quindi30mi-
la esemplari sono «una goccia
nel mare», ha detto Peng.

Palermo, il call center
stabilizza i dipendenti

OPPOSIZIONE L’aria era elettrica già il 5 lu-

glio scorso quando la Commissione, sulla ba-

se delle regole della concorrenza nel merca-

to unico Ue, aveva dato il via libera all’acquisi-

zione di Endesa da

parte del pool forma-

to dall’italiana Enel e

dalla spagnola Accio-

na. Si sapeva che non sarebbe
andata a genio a Madrid che,
dopo nemmeno un mese dal-
l’annuncio della fusione, ave-
va preso delle contromisure
protezionistiche. Non era gra-
dita l'iniziativa di Enel, princi-
pale operatore e fornitore ita-
liano di elettricità, che con un'
Opa aveva deciso di allearsi
con un gruppo di società spa-
gnole (Acciona, appunto) che
si occupano della gestione di
infrastrutture e immobili ma
anche del funzionamento di

energie rinnovabili. Per la
Commissione, la conquista di
Endesa, un operatore di ener-
gia elettrica attivo anche fuori
dalla Spagna, in Paesi come
Francia, Germania, Portogallo
e Polonia, tutto invece era da
considerarsi regolare.
«La transazione - era la conclu-
sionedell'antitrustdiBruxelles
- non avrebbe ostacolato in
maniera significativa l'effetti-

va concorrenza nello spazio
economico europeo, o anche
inunapartediesso».Ungiudi-
zio tassativo che ha portato ie-
ri alla seconda fase dell'indagi-
ne. La Commissione europea
ha messo infatti sotto tiro pro-
prio la Spagna e in particolare
la Commissione nazionale per
l'energia (la Cne) che non
avrebbe dovuto attivarsi per
porre una serie di condizioni
per la fusione.
Da Bruxelles è partito ieri un
plico alla volta di Madrid con
le prime conclusioni dell'inda-
gine eseguita dagli uffici della
concorrenzadell'Unioneeuro-
pea.
LaSpagnaèaccusatad'avervio-
lato l'articolo 21 del Regola-
mento comunitario sulle con-
centrazioni, poichè le condi-

zioni imposte a Enel e Acciona
perassumere il controllodiEn-
desa sono da considerarsi «in-
compatibili con il diritto co-
munitario». Si tratta di condi-
zioniassuntedallacommissio-
ne spagnole per l'energia il 26
aprile e il 4 luglio scorsi. Ma la
Cnespagnolahacommessoal-
meno un errore: non ha infor-
mato Bruxelles di queste mos-
se né verificato preventiva-
mente la loro legittimità. Cosa
che la decisione di ieri appun-
tocontesta: laSpagna,provan-
doamettere ibastonitra leruo-
te della concentrazione tra
Enel-AccioneeEndesa, èpassi-
bilediandare in giudizioper la
violazionedelTrattatoinmate-
riadi libera circolazione dei ca-
pitali e di libera circolazione

delle merci. E poichè la con-
centrazionehauna«dimensio-
ne comunitaria», la Commis-
sione contesta anche all'orga-
nismospagnolo ilpoteredide-
cidere in materia.
Adesso leautorità spagnole, se-
condolatradizionaleprocedu-
ra Ue, avranno trenta giorni di
tempoperesprimere le lorova-
lutazioni.
Maseleconclusioniprelimina-
ri di ieri saranno confermate,
la Commissione potrà adotta-
re una decisione formale che
sanciscelaviolazionedelRego-
lamentoe,diconseguenza,po-
trà chiedere alla Spagna di re-
vorare tutte le condizioni che
sono state poste a Enel-Accio-
na per l'acquisizione di Ende-
sa.

Stabilizzazione per tutti i 600
lavoratori del call center «4U» ser-
vizi spa, che ha sede a Palermo
in via Ugo La Malfa. L'accordo è
stato siglato alla presenza di
Cgil, Cisl e Uil, dei sindacati di ca-
tegoria e dei rappresentanti dell'
azienda.
Il call center, che svolge attività
di teleselling in outsourcing e
che occupa più di 600 lavoratori,
di cui 127 dipendenti da poco as-
sunti a tempo indeterminato e al-
tri 510 Lap, con l’ipotesi di accor-
do sottoscritta si impegna ad av-
viare un processo di trasforma-
zione dei contratti di lavoro a pro-
getto in rapporti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato in
un arco di tempo che va dal pri-
mo quadrimestre del 2008 al se-
condo del 2009.
L’accordo prevede che a partire
dal primo gennaio 2008 ogni qua-
drimestre verrà assunto uno sca-
glione pari al 20 per cento dei la-
voratori. Il secondo gruppo sarà
stabilizzato nel secondo quadri-
mestre 2008 e via così fino all'ulti-
mo gruppo di lavoratori, che sa-
ranno assunti nel secondo qua-
drimestre del 2009.

Il 25 ottobre sciopero
delle farmacie private

Tralicci dell’Enel Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Cina, maiali di Stato per frenare il caro-vita
Saranno immessi sul mercato 30mila esemplari degli allevamenti pubblici per abbassare il prezzo della carne suina

■ / Milano

I sindacati di categoria Fi-
lcams, Fisascat e Uiltucs han-
no proclamato, per giovedì
25 ottobre, una giornata di
sciopero dei farmacisti colla-
boratori e dei dipendenti di
farmacie private. Nello stes-
so giornosi terrà una manife-
stazione avverrà presso la se-
de nazionale di Federfarma a
Roma.
« Le proposte avanzate da Fe-
derfarma per chiudere il nego-
ziato - speigano i sindacati in
una nota - sono state giudica-
te molto distanti dalle richie-
ste sindacali».
In particolare, osservano i sin-
dacati, «non può essere con-
cessa una flessibilità illimitata
all'orario di lavoro, così come
non si può mettere sullo stes-
so piano il fondo di previden-
za integrativa di tipo contrat-
tuale con la previdenza gesti-
ta dall’Enpaf». Sul piano sala-
riale, si chiude la nota, «la pro-
posta di Federfarma di un au-
mento inferiore a 150 euro
per il 1˚ livello è completamen-
te rigettata dalle federazioni
sindacali».

L’Enel hagià investitoseimiliardididollari inRussiaeinten-
de investirne altri tre: lo ha detto l'amministratore delegato
del gruppo elettrico italiano, Fulvio Conti a Soci, sul Mar Ne-
ro, dove ha partecipato a una tavola rotonda, dedicata alle
questioni energetiche, insieme con il presidente russo Vladi-
mirPutin. In giugno,ha ricorda l’agenzia Itar-Tass cheha da-
tonotiziadell'annuncio,Enelhavintol'astaper il25,03%del-
le azioni della Ogk-5, appartenente al colosso energetico sta-
tale Rao-Ues.
«Stiamo facendo questi investimenti nel quadro della libera-
lizzazionedelmercato»,hadettoConti.L'amministratorede-
legatodell'Enelhaaggiuntochei tremiliardididollari inulte-
riori investimentinel settoreenergeticorusso«andrannover-
so il cambiamento e la modernizzazione delle turbine a gas e
raddoppieranno la loro efficienza». Conti ha inoltre auspica-
to una ulteriore liberalizzazione del mercato russo dell'ener-
gia elettrica.

■ / Milano

Lo scorso agosto
l’indice generale
del tasso di inflazione
ha toccato il 6,5%
il massimo da 11 anni

■ / Milano

RIALZO Non è mai stato

così forte l’euro sul dollaro:

ieri ha polverizzato il livello

di giovedì, sfondando subi-

to la soglia psicologica di

1,41 a cui s’era fermato nel-

la serata prima. La moneta unica
si è spinta fino a un picco di
1,4120, per attestarsi poi a
1,4060-1,4080. La tendenza resta
al rialzo, soprattutto dopo l’allar-
gamento dello spread tra i tassi
d’interesse Usa e quelli europei.
Non è soltanto l’intervento della
Fed, ma è anche l’aspettativa di
quello che farà la Bce a dare il tur-
boall’euro,eadalimentare i timo-
ri di alcuni paesi. La Francia, in-
nanzitutto, non lesina critiche al
presidente della Bce Jean-Claude
Trichet, benchè rifiuti l’accusa di
metterneindiscussionel’indipen-

denza. «Speriamo che la Bce esa-
mini le conseguenze del livello di
cambio-ètornatoallacarica ilmi-
nistro delle Finanze francese La-
garde - e reagisca in maniera ap-
propriata».
Tirare lebrigliedell’inflazioneoal-
lentarle sull’euro per non indebo-
lire la crescita? Questa la doman-
da centrale cui la Bce dovrà dare
una risposta nel prossimo mee-
ting dedicato ai tassi d’interesse.
Molti, enonsolo inFrancia, riten-
gonochedovrebbeseguirel’esem-
pio della Fed: lo ha affermato an-
che il leader della Cgil, Guglielmo
Epifani,preoccupato più della po-
liticadei tassidi interessedellaBce
che non degli effetti del rafforza-
mento dell’euro sulle esportazio-
ni. Secondo Epifani, infatti, da
Washington «arrivano segnali
che la Bce dev’essere in grado di
cogliere».
Imercati e lebancheguardanoin-
tantoanchealpetrolio, chealpari
dell’euro sta correndo al rialzo e
cumula nuovi record: ieri il Brent

era a 79,35 dollari al barile. Tutta-
via, ilcombinatoeuro-petroliopo-
trebbe avere effetti di reciproca
compensazionefavorevoliagli ita-
liani: «Per il consumatore italiano

il fatto che l’euro si rivaluti - com-
menta l’amministratore delegato
dell’Eni, Paolo Scaroni - attenua
l’impatto dell’incremento del
prezzodelgreggio»,benchèunsu-

per euro non faccia bene «all’eco-
nomia dell’Europa e nemmeno ai
timidi segnali di crescita dell’Ita-
lia».
 la.ma.

L’Antitrust europeo
non aveva rilevato
nell’operazione
ostacoli
alla concorrenza

Bocciata la Spagna:
fuori dalle regole
la difesa di Endesa
Per Bruxelles perfettamente regolare
la scalata di Enel alla compagnia

Madrid sotto accusa
per aver violato
il Trattato in materia
di libera circolazione
di merci e capitali

L’ANNUNCIO DI FULVIO CONTI
Enel investirà 9 miliardi di dollari in Russia

ECONOMIA & LAVORO

Cisarebberosegnalidiunrallenta-
mentoneiconsumidipetrolio, se-
condo l’amministratore delegato
dell’Eni, Paolo Scaroni, che ha
inaugurato ieri a Mantova la terza
stazione di servizio multienergy,
un impianto che utilizza nuove
forme di energia, come l'idroge-
no. Sono segnali positivi, per Sca-
roni,che induconoa«unatteggia-
mento più ottimista per il futu-
ro»,malgradolacrescitadeiprezzi
delgreggio.L’euro forte,per fortu-
na, ha attenuato le conseguenze
del petrolio alle stelle.
Scaronihaancheaggiuntoalcune
informazioni in merito alla vicen-
da Kashagan, dopo il suo viaggio

ad Astana: «Naturalmente il tema
non riguarda nè l'Eni nè l'Italia in
modo specifico, ma riguarda un
consorzio di cui noi siamo parte,
comesonopartecompagnieame-
ricane, francesi, inglesi e giappo-
nesi. Tutta l'azione che la politica
può fare per migliorare il clima
non può che essere positiva e mi
auguroche inquestoquadroci sia
anche la visita del presidente Pro-
di». Rispetto alle richieste di Asta-
nadiampliarenelconsorzioil ruo-
lodell'operatore localeKazmunai-
gas, Scaroni ha chiarito: «Mi sem-
bra di capire che sia una delle ri-
chieste, non credo che sia l'unica,
nessuna ancora esprssa in modo
ufficiale. Facciamo fatica a valuta-
re cose che apprendiamo anche

noi dalla stampèa».
Aproposito infinedellanuovasta-
zionediserviziomultienergy,Sca-
roni ha annunciato per l’anno
prossimo nuove aperture. La sta-
zione si inserisce nel progetto eu-
ropeo Zero Regio, cofinanziato
dalla Commissione Europea, per
sviluppare in Lombardia e nel
Rhein-Main, in Germania, siste-
mi integrati di mobilita sostenibi-
leconl’usodistazioniapiùcarbu-
rantia idrogenoperalimentareve-
icoli a zero emissioni. La flotta di
veicoli a idrogeno che si rifornirà
per ora nella nuova stazione Agip
è costituita inprima battuta da tre
Fiat Panda a celle combustibili ac-
quistate dalla Regione Lombardia
per il Comune di Mantova.

A MANTOVA PER INAUGURARE DISTRIBUTORE A IDROGENO

Scaroni ottimista: petrolio alle stelle, ma consumi più bassi
Per il Kashagan si spera nel buon esito del viaggio di Prodi

Super euro, la Francia all’attacco di Trichet
La moneta europea ha superato la soglia di 1,41 dollari. Record anche il petrolio

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 25907 13,38 13,37 0,63 -9,25 268 12,09 16,98 0,5400 2849,47
Acegas-Aps 15054 7,78 7,83 -0,79 -9,30 9 7,30 9,58 0,3000 426,39
Acotel 139140 71,86 71,46 1,26 287,07 30 18,56 100,18 0,4000 299,66
Acq. Potab. 10919 5,64 5,60 -4,62 76,22 332 3,20 6,92 0,1000 142,40
Acsm 4208 2,17 2,18 1,35 -12,63 36 2,17 2,69 0,0350 101,85
Actelios 14232 7,35 7,39 1,33 -14,62 33 7,18 9,45 0,1000 497,45
Aedes 9397 4,85 4,87 -0,69 -21,96 187 4,50 7,06 0,2500 493,89
Aeffe 6605 3,41 3,42 -1,41 - 24 3,36 3,94 - 366,21
Aem 4895 2,53 2,52 -0,63 -0,94 8373 2,31 2,96 0,0700 4550,52
Aem To 5073 2,62 2,65 0,19 5,56 312 2,32 2,86 0,0600 1914,22
Aem To w08 1566 0,81 0,81 -0,97 4,82 25 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34229 17,68 17,64 -0,90 -9,64 0 17,68 20,83 0,0630 159,72
Aicon 6467 3,34 3,30 -2,13 - 197 3,26 4,76 - 364,06
Alerion 1189 0,61 0,62 -0,03 29,00 1684 0,47 0,82 0,0050 245,79
Alitalia 1608 0,83 0,83 -1,18 -23,19 8341 0,75 1,13 0,0413 1151,37
Alleanza 18404 9,51 9,52 0,75 -6,47 5985 9,01 10,74 0,5000 8046,82
Amplifon 10907 5,63 5,68 -0,61 -13,10 858 5,37 7,22 0,0350 1117,53
Anima 5513 2,85 2,92 3,26 -23,63 96 2,80 4,15 0,1520 298,94
Ansaldo Sts 17852 9,22 9,26 -0,78 2,46 155 8,79 10,71 - 922,00
Arena 299 0,15 0,16 3,79 -10,24 8161 0,15 0,23 0,0413 113,17
Arena w07 31 0,02 0,02 -5,29 -76,80 858 0,02 0,12 - -
Ascopiave 3559 1,84 1,83 0,22 -16,72 209 1,71 2,21 0,0850 428,87
Asm 7966 4,11 4,12 -0,44 -1,30 296 3,72 5,10 0,1550 3185,49
Astaldi 11225 5,80 5,75 1,48 2,35 278 5,26 7,71 0,0850 570,57
Atlantia 45173 23,33 23,55 2,17 6,38 3167 21,76 25,96 0,3575 13338,03
Auto To-Mi 30322 15,66 15,64 -0,17 -10,44 735 15,55 19,99 0,2000 1378,08
Autogrill 26802 13,84 13,75 -1,58 -1,36 1298 13,37 16,68 0,4000 3521,40
Azimut H. 21537 11,12 11,10 -0,93 6,98 330 9,78 13,44 0,2000 1614,81

B
B. Bilbao Viz. 32506 16,79 16,71 0,66 -9,66 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12783 6,60 6,61 0,20 53,65 2413 4,25 6,64 0,1000 5470,74
B. Carige 6403 3,31 3,28 -0,79 -9,60 1884 3,26 4,01 0,0750 4016,83
B. Carige risp 6574 3,40 3,38 -2,48 -17,26 10 3,40 4,20 0,0950 595,31
B. Desio 15724 8,12 8,09 -0,70 -6,44 38 7,66 9,78 0,0955 950,16
B. Desio r nc 15769 8,14 8,12 -1,10 13,06 0 7,20 9,07 0,1150 107,52
B. Finnat 1734 0,90 0,90 0,67 -12,38 139 0,88 1,12 0,0130 324,96
B. Generali 17692 9,14 9,15 0,47 -5,37 168 8,66 11,87 - 1017,07
B. Ifis 17421 9,00 8,98 -0,21 -10,97 16 8,96 11,00 0,2400 261,46
B. Intermobiliare 14017 7,24 7,23 -0,62 -13,39 30 7,24 8,65 0,2500 1126,53
B. Italease 26813 13,85 13,92 1,41 -69,44 2688 13,45 57,24 0,7800 1267,46
B. Popolare 32977 17,03 16,91 -1,45 -22,30 4049 16,27 24,66 - 10908,02
B. Profilo 3904 2,02 2,02 -0,15 -16,80 141 2,01 2,77 0,1470 255,97
B. Santander 26113 13,49 13,45 0,43 -6,52 1 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35982 18,58 18,48 -0,47 -2,07 3 18,00 22,08 0,5200 122,65
B.P. Etruria e L. 24269 12,53 12,52 0,13 -19,83 126 12,53 16,94 0,3000 676,03
B.P. Intra 22190 11,46 11,50 0,61 -17,80 10 11,05 14,49 0,2000 645,10
B.P. Milano 20007 10,33 10,40 2,19 -22,91 5709 9,86 13,89 0,3500 4288,55
B.P. Spoleto 20097 10,38 10,48 1,26 -15,56 3 10,36 12,29 0,4100 227,08
BasicNet 2790 1,44 1,44 -0,07 54,32 720 0,93 1,97 0,0930 87,89
Bastogi 558 0,29 0,29 -0,96 7,54 753 0,23 0,33 - 194,67
BB Biotech 119545 61,74 61,64 -0,36 6,76 1 54,24 61,85 2,0000 -
Bca Ifis w08 6134 3,17 3,10 -1,75 -31,58 3 3,16 4,99 - -
Bco Popolare w10 1886 0,97 0,96 -2,53 -46,33 892 0,97 2,84 - -
Beghelli 2174 1,12 1,12 0,09 109,16 469 0,54 1,92 0,0150 224,60
Benetton 22676 11,71 11,80 0,25 -20,53 573 10,81 14,79 0,3700 2139,31
Beni Stabili 1688 0,87 0,88 1,15 -29,64 6343 0,84 1,42 0,0240 1668,95
Bialetti 4283 2,21 2,21 0,36 - 0 2,21 2,64 - 165,90
Biesse 41088 21,22 21,07 2,08 36,32 117 15,37 24,55 0,3600 581,28
Boero 45812 23,66 23,66 - 45,69 0 15,70 25,00 0,4000 102,69
Bolzoni 8781 4,54 4,50 -0,57 11,95 45 3,97 5,74 0,1000 117,18
Bon. Ferraresi 74682 38,57 38,82 1,76 1,34 5 35,94 43,79 0,0800 216,96
Brembo 18528 9,57 9,56 0,99 -0,64 168 9,05 12,21 0,2400 639,06
Brioschi 917 0,47 0,47 -0,90 2,31 710 0,43 0,65 0,0038 341,72
Bulgari 21220 10,96 11,07 3,06 0,86 3109 9,90 11,92 0,2900 3287,11
Buongiorno Spa 4980 2,57 2,58 1,02 -34,72 170 2,57 4,01 - 232,01
Buzzi Unicem 36404 18,80 18,94 0,90 -12,72 1273 18,04 26,26 0,4000 3101,40
Buzzi Unicem r nc 25131 12,98 13,01 1,25 -11,44 65 12,28 18,91 0,4240 528,40

C
C. Artigiano 7892 4,08 4,07 0,39 9,48 42 3,56 4,73 0,1635 580,40
C. Bergam. 64129 33,12 33,10 -0,93 8,63 1 30,49 41,02 1,0500 2044,39
C. Valtellinese 18606 9,61 9,54 -0,68 -9,15 175 9,60 11,98 0,4000 1543,10
Cad It 22767 11,76 11,80 -0,24 27,72 6 9,13 13,32 0,2900 105,59
Cairo Comm. 69222 35,75 35,85 0,22 -18,08 10 35,75 50,56 2,5000 280,08
Caltagirone 14112 7,29 7,33 0,34 -7,71 42 7,26 9,64 0,0800 875,43
Caltagirone Ed. 9637 4,98 5,01 -1,01 -21,45 132 4,98 6,60 0,1000 622,13
Cam-Fin. 3297 1,70 1,71 1,67 18,26 216 1,44 1,92 0,0300 626,18
Campari 13879 7,17 7,18 0,13 -5,27 617 7,15 8,40 0,1000 2081,59
Cape Live 1646 0,85 0,86 -1,15 - 49 0,85 1,03 - 43,17
Capitalia 13000 6,71 6,72 -0,43 -7,27 20720 6,25 7,98 0,2200 17490,75
Carraro 14985 7,74 7,69 0,81 82,83 243 4,13 9,45 0,1250 325,04
Cattolica Ass. 83744 43,25 43,54 0,90 -4,12 93 41,03 48,07 1,5500 2227,90
Cdc 8258 4,26 4,26 -0,63 -35,69 12 4,23 6,81 0,5600 52,31
Cell Therap 5191 2,68 2,68 0,52 -51,15 143 2,21 5,54 - -
Cembre 13372 6,91 6,92 -0,23 10,16 19 6,27 10,33 0,2200 117,40
Cementir 14477 7,48 7,42 -4,20 8,43 1542 6,78 11,46 0,1000 1189,74
Cent. Latte To 8657 4,47 4,49 0,54 1,15 1 4,34 4,92 0,0500 44,71
Chl 1540 0,80 0,79 -0,57 -6,21 230 0,78 1,20 - 103,52
Ciccolella 7625 3,94 3,91 -1,91 62,73 168 2,42 7,89 0,0516 47,26
Cir 4862 2,51 2,51 -0,52 -1,57 2023 2,44 3,21 0,0500 1984,80
Class 3454 1,78 1,77 0,51 37,42 223 1,30 2,55 0,0100 183,01
Cobra 13955 7,21 7,25 2,44 -5,17 25 6,82 9,85 - 151,35
Cofide 2176 1,12 1,14 0,35 1,26 229 1,09 1,41 0,0150 808,39
Cr Valtel w08 3557 1,84 1,82 0,11 - 7 1,82 2,37 - -
Cr Valtel w09 3838 1,98 1,99 -0,75 - 3 1,98 2,62 - -
Credem 17421 9,00 8,96 -0,34 -17,52 268 8,73 12,38 0,3500 2537,05
Cremonini 4180 2,16 2,15 -0,32 -10,79 74 2,07 2,83 0,0800 306,19
Crespi 1765 0,91 0,91 -0,04 0,40 45 0,91 1,41 0,0350 54,71
Csp 4432 2,29 2,30 -0,04 64,09 61 1,33 2,90 0,0500 76,13

D
D'Amico 6599 3,41 3,42 3,44 - 214 3,15 4,10 - 511,03
Dada 37147 19,18 19,03 -0,26 16,47 28 16,38 24,11 - 308,82
Danieli 46064 23,79 23,60 0,08 53,10 176 13,24 26,91 0,0800 972,52
Danieli r nc 33168 17,13 16,98 0,49 76,62 322 8,45 19,03 0,1007 692,48
Data Service 10917 5,64 5,79 8,27 65,94 101 3,34 7,79 0,5200 56,49
Datalogic 12195 6,30 6,30 0,21 -6,57 10 6,04 6,94 0,0600 401,04
De' Longhi 8291 4,28 4,24 -3,53 -2,75 71 4,16 5,32 0,0600 640,16
Dea Capital 4910 2,54 2,55 - -10,74 221 2,46 3,58 - 777,46
Diasorin 23303 12,04 12,12 1,17 - 56 10,94 12,67 - 627,08
Digital Bros 9588 4,95 4,97 1,95 24,96 18 3,96 7,29 0,0800 69,88
Digital M. Techn. 98421 50,83 51,04 1,19 -5,13 46 46,91 76,50 - 574,62
Dmail Gr. 21719 11,22 11,16 -0,09 8,63 5 9,49 13,68 0,1020 85,81
Ducati 3570 1,84 1,87 3,77 101,66 3064 0,85 2,20 - 605,64

E
Ed. Espresso 6924 3,58 3,56 -0,75 -14,16 1438 3,56 4,25 0,1600 1553,58
Edison 4405 2,27 2,27 -0,39 9,64 6855 2,03 2,54 0,0480 10652,05

Edison r 4029 2,08 2,08 0,10 -8,33 23 1,92 2,55 0,0780 230,14
Edison w07 2507 1,29 1,31 0,77 -2,04 23 1,13 1,57 - -
Eems 8442 4,36 4,38 0,64 -25,06 454 4,36 6,48 - 183,70
El.En 56345 29,10 29,33 0,96 4,90 4 27,72 35,94 0,3000 140,39
Elica 6080 3,14 3,14 1,16 -44,09 211 3,09 6,63 0,0400 198,83
Emak 11225 5,80 5,75 -0,19 19,75 10 4,84 6,92 0,1750 160,31
Enel 15297 7,90 7,92 0,57 0,37 48497 7,20 8,54 0,4900 48843,65
Enertad 7133 3,68 3,70 2,78 2,05 134 3,48 4,89 0,0207 349,53
Engineering I.I. 65756 33,96 34,01 0,83 0,12 0 33,79 38,89 0,4800 424,50
Eni 50769 26,22 26,12 -0,42 1,98 24852 22,94 28,53 1,2500 105020,51
Enia 20712 10,70 10,70 0,04 - 117 10,07 11,39 - 1149,93
Erg 31164 16,09 16,06 -0,43 -8,21 869 15,25 21,43 0,4000 2419,40
Ergo Previdenza 7799 4,03 3,99 -0,25 -20,10 62 3,91 6,29 0,1740 362,52
Esprinet 23764 12,27 12,38 4,33 -13,93 337 11,57 16,62 0,1400 643,16
Eurofly 5677 2,93 2,91 -2,45 -37,95 79 2,65 4,72 - 39,16
Eurotech 14123 7,29 7,36 2,18 -20,41 214 7,01 9,36 - 255,32
Eutelia 9422 4,87 4,94 0,94 -19,58 54 4,86 6,64 - 318,32
Everel Group 1111 0,57 0,58 2,76 -4,19 166 0,50 0,78 0,0516 56,01
Exprivia 3892 2,01 2,01 -0,79 128,93 112 0,88 3,46 - 68,20

F
FastWeb 75011 38,74 38,49 -1,28 -12,07 275 36,22 48,45 3,7700 3080,14
Fiat 38528 19,90 20,15 4,79 35,43 68473 14,44 23,77 0,1550 21733,54
Fiat priv 32837 16,96 17,18 5,26 37,92 449 12,11 20,80 0,3100 1751,73
Fiat r nc 32506 16,79 16,90 3,88 19,73 338 13,89 21,26 0,9300 1341,58
Fidia 20373 10,52 10,51 -0,01 90,82 21 5,44 19,46 0,1400 49,45
Fiera Milano 12621 6,52 6,50 -1,71 -26,59 30 6,52 9,95 0,3000 220,91
Fil. Pollone 1799 0,93 0,93 -0,31 1,76 34 0,91 1,48 0,0500 9,90
Finarte C.Aste 1174 0,61 0,61 -0,18 -1,97 114 0,55 0,86 0,0362 30,36
Finmeccanica 38598 19,93 19,94 -0,12 -4,12 3907 19,23 23,76 0,3500 8473,98
FMR Art'é 20149 10,41 10,49 -0,10 31,75 0 7,90 11,70 0,4000 37,25
Fondiaria-Sai 62367 32,21 32,21 0,19 -11,75 630 31,55 39,98 1,0000 4033,44
Fondiaria-Sai r nc 44147 22,80 22,66 -0,31 -16,48 376 22,07 31,05 1,0520 987,48
Fondiaria-Sai w08 14584 7,53 7,51 -0,57 -10,67 1 7,28 9,22 - -
FullSix 13829 7,14 7,17 0,32 -12,73 1 7,12 9,93 - 79,86

G
Gabetti Prop. S. 4519 2,33 2,31 -1,41 -39,35 13 2,33 4,13 0,0700 116,40
Gasplus 14658 7,57 7,55 0,04 -18,13 80 6,93 9,25 0,0950 339,92
Gefran 9815 5,07 5,02 0,18 3,87 12 4,84 5,72 0,2500 72,99
Gemina 4988 2,58 2,60 4,26 -23,22 1875 2,33 3,62 0,1000 938,89
Gemina r nc 4221 2,18 2,18 - -27,33 13 2,18 3,25 0,1200 8,20
Generali 59095 30,52 30,61 1,39 -0,29 20187 27,54 32,06 0,7500 42926,85
Geox 28930 14,94 14,95 0,11 25,55 693 11,85 14,94 0,1500 3867,39
Gewiss 10988 5,67 5,60 -2,20 -3,07 15 5,50 6,87 0,1000 681,00
Grandi Viaggi 4529 2,34 2,31 -5,73 -15,38 441 2,34 3,02 0,0200 105,25
Granitifiandre 18822 9,72 9,79 1,25 17,60 61 8,16 10,09 0,1200 358,34
Gruppo Coin 10671 5,51 5,49 -3,60 26,98 293 4,34 6,84 - 728,22
Guala Closures 9670 4,99 4,99 -0,76 6,46 61 4,67 6,03 0,0880 337,72

H
Hera 5340 2,76 2,77 -0,11 -16,73 1299 2,76 3,46 0,0800 2804,20

I
I. Lombarda 349 0,18 0,18 -0,17 -16,62 9998 0,18 0,24 - 739,37
I.Net 100667 51,99 52,23 0,17 15,33 5 45,08 54,90 2,0000 213,16
Ifi priv 49336 25,48 25,64 2,23 9,69 91 22,86 31,38 0,6300 1956,90
Ifil 13806 7,13 7,18 3,08 12,25 2631 6,21 8,50 0,1000 7405,31
Ifil r nc 12824 6,62 6,67 3,38 14,55 77 5,72 7,91 0,1207 247,59
Ima 30884 15,95 15,80 -0,75 41,33 24 11,14 17,34 0,6500 575,79
Imm. Grande Dis. 5472 2,83 2,84 0,46 -24,68 602 2,76 4,36 0,0350 873,94
Immsi 3423 1,77 1,79 2,28 -16,64 466 1,74 2,54 0,0300 606,78
Impregilo 9581 4,95 5,06 5,75 17,84 6593 4,14 6,98 0,0300 1986,50
Impregilo r nc 16807 8,68 8,68 -2,25 36,31 3 5,85 12,63 0,0404 14,02
Indesit Comp. 24871 12,85 12,86 0,82 3,20 209 12,15 18,46 0,3850 1459,02
Indesit r nc 26914 13,90 13,90 - 8,01 0 12,64 25,95 0,4030 7,11
Intek 1525 0,79 0,80 1,80 -1,69 282 0,78 1,00 0,0190 273,84
Intek r nc 2027 1,05 1,05 2,65 - 0 1,01 1,27 0,2172 15,89
Interpump 13445 6,94 7,03 1,56 1,00 131 6,74 8,85 0,1800 554,97
Intesa Sanp. r nc 9918 5,12 5,12 -0,41 -9,10 1377 4,82 6,03 0,3910 4776,22
Intesa Sanpaolo 10566 5,46 5,42 -1,45 -6,38 109347 5,21 6,24 0,3800 64661,81
Invest e Svil w09 117 0,06 0,06 -3,07 - 1 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 446 0,23 0,23 -1,71 -2,29 758 0,20 0,34 0,0361 55,82
Ipi Spa 9455 4,88 4,82 0,19 -38,64 4 4,86 8,09 0,5000 199,15
Irce 5485 2,83 2,83 -2,08 -3,05 21 2,83 3,98 0,0200 79,69
Isagro 11707 6,05 6,06 -0,33 -20,67 11 5,98 8,63 0,3000 106,11
It Holding 3162 1,63 1,63 0,81 4,95 884 1,42 2,20 0,0258 401,51
It Way 15651 8,08 8,01 0,74 11,47 47 6,93 8,18 0,1000 35,71
Italcementi 31056 16,04 16,06 0,54 -26,05 1235 15,64 24,64 0,3600 2840,79
Italcementi r nc 21979 11,35 11,31 0,26 -15,52 189 10,76 15,79 0,3900 1196,75
Italmobiliare 171534 88,59 87,79 -1,20 9,72 21 79,22 106,64 1,4500 1965,16
Italmobiliare r nc 111432 57,55 57,60 0,14 -11,52 18 55,68 83,15 1,5280 940,55

J
Jolly H. 47574 24,57 24,68 0,33 -0,89 0 23,63 26,40 0,0500 491,40
Juventus FC 2502 1,29 1,31 1,95 -16,68 529 1,27 1,77 0,0120 260,41

K
Kaitech 858 0,44 0,45 0,97 10,42 220 0,39 0,51 - 39,58
Kme Group 3410 1,76 1,77 1,78 0,93 582 1,59 2,28 0,0230 407,20
Kme Group rsp 3402 1,76 1,77 0,63 12,13 113 1,47 2,32 0,1086 33,51
KME Group w09 636 0,33 0,33 2,29 -18,05 32 0,32 0,44 - -

L
La Doria 4053 2,09 2,09 1,85 -11,91 0 2,06 2,59 0,0400 64,88
Landi Renzo 5939 3,07 3,08 0,16 - 58 3,07 4,30 - 345,04
Lavorwash 3956 2,04 2,04 -1,02 - 52 2,00 3,35 0,0200 27,24
Lazio 717 0,37 0,37 -0,54 -8,97 33 0,35 0,42 - 25,10
Linificio 5596 2,89 2,89 -0,07 -7,46 34 2,75 3,32 0,0300 79,90
Lottomatica 49394 25,51 25,51 -0,55 -19,48 1276 24,48 33,78 0,7900 3869,59
Luxottica 48039 24,81 24,81 -0,16 5,71 1376 22,98 28,90 0,4200 11466,16

M
Maffei 5842 3,02 3,00 -0,07 16,71 2 2,51 3,49 0,0510 90,51
Management e C 1549 0,80 0,80 - -13,38 465 0,80 0,95 - 436,40
Marazzi Group 17357 8,96 8,99 0,39 -6,60 112 8,22 11,89 0,2300 916,41
Marcolin 4680 2,42 2,38 -2,85 17,33 79 2,06 3,30 0,0290 150,19
Mariella Burani 43857 22,65 22,70 -0,18 11,96 131 19,74 26,92 0,1800 677,41
Marr 15118 7,81 7,89 2,73 8,14 221 7,04 8,58 0,3600 519,43
Marzotto 7720 3,99 3,98 -0,10 17,54 15 3,34 4,04 0,0800 281,98
Marzotto r 7706 3,98 3,98 - 13,71 0 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 19965 10,31 10,29 -0,06 41,73 2 7,09 11,06 0,6000 95,71
Mediaset 14532 7,50 7,50 -0,60 -17,81 6315 7,49 9,50 0,4300 8865,11
Mediobanca 29048 15,00 15,00 -0,41 -16,96 7057 14,76 18,36 0,5800 12288,11
Mediolanum 9794 5,06 5,06 0,22 -18,66 4005 5,00 6,77 0,1150 3689,41
Mediterr. Acque 9251 4,78 4,72 -1,58 25,21 117 3,82 6,54 0,0400 366,40
Meliorbanca 6785 3,50 3,53 0,46 -7,79 44 3,23 4,88 0,1300 442,42
Mid Ind Cap w10 2128 1,10 1,09 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47439 24,50 24,50 0,82 - 0 23,13 25,26 - 93,11
Milano Ass 10915 5,64 5,67 1,12 -9,07 675 5,30 7,36 0,3000 2550,01
Milano Ass r nc 11097 5,73 5,78 1,31 -6,42 44 5,62 7,33 0,3200 176,17

Mirato 15126 7,81 7,80 - -11,09 1 7,77 9,43 0,3000 134,37
Mittel 10272 5,30 5,29 0,28 -6,85 11 4,96 6,93 0,2400 350,13
Mondadori 12890 6,66 6,66 -0,02 -16,30 741 6,56 8,65 0,3500 1727,02
Mondo TV 31188 16,11 16,16 0,55 -26,82 3 16,11 23,08 0,3500 70,94
Monrif 1861 0,96 0,97 0,56 -25,83 224 0,92 1,30 0,0240 144,18
Monte Paschi Si 8523 4,40 4,39 -0,57 -10,85 7315 4,29 5,25 0,1700 10778,26
Montefibre 969 0,50 0,50 -0,42 -2,28 398 0,46 1,02 0,0300 65,09
Montefibre r nc 957 0,49 0,49 0,31 1,65 83 0,48 0,94 0,0500 12,85
MutuiOnline 9656 4,99 5,03 2,43 - 34 4,77 6,33 - 197,05

N
Nav. Montanari 6363 3,29 3,30 -0,60 -13,62 213 3,25 4,41 0,1050 403,71
Negri Bossi 1652 0,85 0,86 -1,72 -22,21 176 0,85 1,13 0,0400 37,60
Negri Bossi w10 642 0,33 0,33 -4,74 -50,66 54 0,33 0,70 - -
Nice 10365 5,35 5,33 -1,84 -18,35 87 5,35 6,77 0,0730 620,95

O
Olidata 2353 1,22 1,21 -0,49 34,85 270 0,90 3,31 0,0440 41,31
Omnia Network 6581 3,40 3,39 -0,06 - 10 3,40 5,35 - 88,15

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 11360 5,87 5,92 2,74 -6,25 11 5,64 7,59 0,1900 266,10
Parmalat 4889 2,52 2,54 0,83 -25,45 9935 2,39 3,45 0,0250 4171,18
Parmalat w15 2968 1,53 1,54 1,45 -35,80 61 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 34493 17,81 17,86 0,18 23,98 75 14,37 23,48 0,3000 491,67
Piaggio 5464 2,82 2,81 -0,88 -10,07 1687 2,82 3,92 0,0300 1117,63
Pininfarina 29859 15,42 15,07 -2,71 -38,39 82 15,28 26,85 0,3400 143,68
Pirelli & C r nc 1573 0,81 0,81 0,07 12,93 588 0,72 0,85 0,0364 109,47
Pirelli & C R.E. 67808 35,02 34,86 -0,77 -33,40 70 33,85 60,28 2,0600 1491,76
Pirelli & C. 1633 0,84 0,85 1,29 11,06 32333 0,75 0,93 0,0210 4413,63
Poligr. Ed. 2475 1,28 1,28 -1,31 -11,92 45 1,27 1,72 0,0260 168,70
Poligrafica S.F. 45599 23,55 23,41 0,04 -16,19 0 22,87 30,10 0,3615 28,12
Poltrona Frau 5414 2,80 2,80 0,47 -6,02 67 2,57 3,17 0,0150 391,44
Polynt 5625 2,90 2,92 -0,14 13,08 140 2,19 3,55 0,0900 299,80
Premafin 4056 2,10 2,08 -0,43 -16,30 81 2,03 2,74 0,0150 859,66
Premuda 3084 1,59 1,58 0,19 0,70 218 1,44 1,71 0,0600 224,23
Prima Ind. 66801 34,50 34,70 0,93 53,47 2 22,30 42,57 0,6500 158,70
Prysmian 37190 19,21 19,16 1,59 - 1540 15,69 21,11 - 3457,26

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1230 0,64 0,64 0,46 11,87 79 0,56 1,02 0,0516 33,02
RCS Mediag. r nc 5135 2,65 2,66 -0,23 -16,66 37 2,65 3,37 0,0500 77,84
RCS Mediagroup 7648 3,95 3,94 -0,18 3,24 691 3,75 4,33 0,0300 2894,04
RDB 9050 4,67 4,70 - - 17 4,66 5,38 - 214,35
Recordati 12173 6,29 6,28 -0,85 8,51 397 5,54 6,48 0,1850 1303,98
Reno De Medici 1210 0,63 0,63 -0,67 19,12 392 0,52 0,72 0,0165 168,25
Reply 45464 23,48 23,38 -0,55 18,47 3 19,76 28,07 0,2800 212,91
Retelit 659 0,34 0,34 0,23 -24,90 926 0,32 0,46 - 143,80
Ricchetti 2773 1,43 1,44 -1,84 -6,41 58 1,41 1,87 0,0230 76,68
Risanamento 10626 5,49 5,46 0,70 -33,24 696 4,79 8,81 0,1030 1505,56
Roma A.S. 2101 1,08 1,01 -4,45 64,05 21236 0,58 1,08 - 143,79

S
Sabaf 51292 26,49 27,40 4,06 2,20 10 24,96 30,64 0,7000 305,52
Sadi Serv.Ind. 4558 2,35 2,40 3,59 -0,08 41 2,18 3,48 0,1500 218,22
Saes G. 49859 25,75 25,66 -0,39 -11,48 4 25,35 32,53 1,4000 393,24
Saes G. r nc 38880 20,08 20,10 0,20 -13,71 23 20,04 27,47 1,4160 149,81
Safilo Group 6374 3,29 3,30 0,27 -27,04 342 3,26 4,89 0,0200 939,52
Saipem 58340 30,13 30,39 2,05 50,91 4255 18,32 30,13 0,2900 13294,92
Saipem r 67769 35,00 35,00 2,04 77,57 0 19,10 35,00 0,3200 5,57
Saras 8235 4,25 4,25 0,62 4,50 1565 3,88 4,87 0,1500 4044,60
Sat 26289 13,58 13,61 -0,51 - 2 13,37 15,23 - 133,87
Save 47729 24,65 24,60 - -2,34 5 24,01 30,42 0,4300 682,07
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -1,53 9,51 2461 0,05 0,09 0,0155 31,59
Seat P. G. 779 0,40 0,41 1,12 -13,07 34154 0,37 0,49 0,0070 3303,72
Seat P. G. r 735 0,38 0,38 -0,87 -2,62 110 0,37 0,45 0,0076 51,67
Sias 20275 10,47 10,42 -1,18 -7,35 242 10,47 12,86 0,1500 1335,05
Sirti 5038 2,60 2,60 -0,08 22,22 150 2,13 2,73 1,0000 577,58
Smurfit Sisa 4730 2,44 2,45 0,41 -6,11 7 2,22 2,65 0,0100 150,49
Snai 12961 6,69 6,71 2,04 1,89 324 6,20 8,66 0,0387 782,03
Snam Rete Gas 8533 4,41 4,40 -0,39 1,59 8340 3,99 4,89 0,1900 8621,36
Snia 2252 1,16 1,16 2,92 -32,23 1204 0,94 1,85 0,0487 82,25
Snia w10 106 0,05 0,05 - -33,13 2006 0,04 0,08 - -
Socotherm 18939 9,78 9,82 0,43 -22,94 33 9,32 12,72 0,0500 377,06
Sogefi 11469 5,92 5,99 1,46 0,63 92 5,74 7,44 0,2000 673,70
Sol 10731 5,54 5,56 - 16,58 4 4,73 6,10 0,0680 502,66
Sopaf 1003 0,52 0,52 3,79 -29,17 982 0,51 0,75 0,0620 218,45
Sorin 2883 1,49 1,48 -0,47 -11,53 749 1,48 2,00 - 700,44
Stefanel 5635 2,91 2,94 0,27 -5,67 3 2,67 3,79 0,0400 157,71
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22769 11,76 11,70 -1,26 -16,69 6009 11,76 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14144 7,30 7,30 -0,27 31,01 0 5,51 7,42 0,1400 138,98
Tas 39519 20,41 20,53 0,64 -6,68 3 18,64 27,24 1,7500 36,17
Telecom I. Media 526 0,27 0,27 1,16 -24,45 3398 0,25 0,36 0,1643 895,02
Telecom Ita Med. r nc 505 0,26 0,26 3,98 -24,65 25 0,23 0,35 0,1679 14,35
Telecom Italia 4177 2,16 2,15 -0,46 -6,54 128209 1,90 2,43 0,1400 28862,28
Telecom Italia r 3311 1,71 1,70 -0,76 -11,33 13102 1,51 2,02 0,1510 10304,67
Tenaris 35482 18,32 18,36 0,23 -4,36 5235 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4934 2,55 2,55 0,16 -1,85 11381 2,41 2,85 0,1400 5097,22
Tiscali 3917 2,02 2,03 -0,20 -20,42 2173 2,01 2,84 - 858,59
Tod's 114627 59,20 59,56 1,12 -4,25 62 54,62 71,04 1,2500 1804,47
Trevi 24955 12,89 13,01 5,07 33,64 335 9,26 14,30 0,0500 824,83
Trevisan Comet. 11893 6,14 6,17 0,39 88,69 71 3,23 8,41 0,0700 173,25
Txt e-solutions 32601 16,84 16,85 -0,59 -10,02 1 16,81 20,93 0,4000 44,17

U
UBI Banca 36774 18,99 18,89 -0,87 -9,17 4254 17,90 22,56 0,8000 12138,66
Uni Land 886 0,46 0,45 -1,47 -22,43 2100 0,42 0,63 0,0050 492,06
Unicredito 11639 6,01 6,01 -0,56 -11,03 174319 5,72 7,65 0,2400 62654,00
Unicredito r 11960 6,18 6,17 -0,02 -6,65 32 5,93 7,64 0,2550 134,08
Unipol 4686 2,42 2,42 - -11,87 4903 2,28 3,08 0,1200 3581,32
Unipol priv 4353 2,25 2,24 -0,09 -9,02 3480 2,13 2,77 0,1252 2049,14

V
V.d. Ventaglio 1355 0,70 0,70 -0,74 -28,22 484 0,70 0,98 0,0700 72,42
Valentino F.G. 66801 34,50 34,58 0,26 11,72 19 30,11 36,75 0,6500 2556,67
Vianini I. 6500 3,36 3,37 0,54 0,96 1 3,16 3,98 0,0500 101,06
Vianini L. 23770 12,28 12,32 -0,86 29,62 16 9,36 14,19 0,1200 537,66
Vittoria 25365 13,10 13,15 0,21 6,90 10 11,88 14,94 0,1600 427,64

W
Warr Intek 08 204 0,11 0,11 -5,15 - 25 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10144 5,24 5,31 3,47 - 68 4,75 5,92 - 419,12
Zucchi 6353 3,28 3,25 -1,67 9,33 10 3,00 3,93 0,0300 79,98
Zucchi r nc 6674 3,45 3,22 -6,07 -0,81 2 3,41 4,11 0,2800 11,81

1,4049 dollari +0,002
162,4600 yen +1,030
0,6973 sterline -0,001
1,6517 fra. svi. +0,006
7,4532 cor. danese -0,001
27,5230 cor. ceca +0,036
15,6466 cor. estone +0,000
7,7865 cor. norvegese +0,005
9,2060 cor. svedese -0,008
1,6324 dol. australiano +0,008
1,4071 dol. canadese +0,003
1,8987 dol. neozelandese +0,011
249,9400 fior. ungherese -0,910
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7655 zloty pol. -0,005

Bot a 3 mesi 99,44 3,57
Bot a 6 mesi 98,14 3,55
Bot a 12 mesi 96,11 3,62
Bot a 12 mesi 96,47 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa valori ha chiuso in
lieve rialzo l'ultima seduta della
settimana, in linea con
l'andamento tenuto per l'intera
giornata. Il Mibtel finale ha
messo a segno una crescita
dello 0,1% a quota 30.992
punti, l'All Stars è salito dello
0,73%, mentre l'S&P/Mib ha
archiviato la giornata vicino ai
valori della vigilia a 39.970
punti (-0,03%). Saipem,
controllata del gruppo Eni, ha
messo a segno un rialzo del
2,05% a 30,39 euro per azione.
Tra gli altri energetici, Enel

+0,57%, Eni invece ha limato
lo 0,42%. Le azioni del
Lingotto, tra forti scambi,
hanno chiuso a quota 20,15
euro (+4,79%); in vista anche
le privilegiate (+5,21%) e le
risparmio (+4,17%). Ancora
negativa Luxottica (-0,16%)
penalizzata dai massimi
dell'euro sul dollaro. Per
quanto riguarda i finanziari,
Generali +1,39%, Mediolanum
+0,22%, Unicredit -0,56%,
Intesa Sanpaolo -1,45%,
Mediobanca -0,41%. Telecom
è sceso dello 0,46%. Scambi per
un controvalore di poco
inferiore ai 7 miliardi.

Borsa

Prada conferma l'obiettivo
Borsa, da realizzare nell'arco di
uno o due anni, ma per ora
non accelera sulla quotazione.
È quanto si apprende da fonti
del gruppo, dopo le
indiscrezioni di stampa che
indicano i nomi di Intesa
Sanpaolo e Unicredit come
possibili advisor per una Ipo
(initial public offer) entro la
prima metà del 2008.
Dopo i progetti di quotazione
finiti in un nulla di fatto negli
anni passati oggi la casa di
moda guidata da Patrizio

Bertelli ha margini e redditività
in crescita e dovrà valutare se
stringere i tempi o attendere
un ulteriore miglioramento dei
risultati per affrontare la prova
del mercato. In ogni caso a
partire dalla ristrutturazione
del debito per 700 milioni di
euro realizzata poco più di due
anni fa da Intesa, Unicredit,
Calyon (Credit Agricole) e
Hsbc, e della successiva vendita
dei marchi in perdita (Jil
Sander e Helmut Lang), oggi
Prada, dal punto di vista
finanziario, non ha necessità
nè fretta di reperire risorse
attraverso l'Ipo.

Tra il 2008 e il 2009 lo
stabilimento di Alenia
Aeronautica a Grottaglie,
produrrà 112 sezioni di
fusoliera del Boeing 787
Dreamliner. Lo riferiscono
fonti della società del gruppo
Finmeccanica a margine di
una visita nel nuovo
stabilimento situato a
Grottaglie in provincia di
Taranto. Ad oggi, riferiscono le
fonti, sono state consegnate 6
sezioni della fusoliera del
B-787, mentre altre sei sono in
produzione.

La prima consegna è stata
effettuata il 22 marzo scorso.
Gli impianti sono pronti per
soddisfare tutte le richieste di
Boeing che prevede di
consegnare 112 velivoli entro
fine 2009.
Il Boeing 787 è il velivolo di
maggior successo
dell'aviazione civile. Prima
ancora della sua entrata in
linea, la Casa di Seattle ha
incassato 710 ordini fermi da
48 clienti. Il primo volo è
previsto tra metà novembre e
inizio dicembre, mentre
l'entrata in servizio è prevista
per maggio 2008.

Forti scambi su Fiat L’Ipo può attendere
Prada

Pronti per il Boeing
Alenia

Il gruppo
Granitifiandre, attivo
nel settore produzione e
commercializzazione di
gres porcellanato, ha
chiuso il primo semestre
2007 con l'utile netto
che torna in positivo a
7,6 milioni di euro dalla
perdita di 2,9 milioni
dello stesso periodo del
2006. In crescita anche
il margine operativo
lordo a 22,5 milioni
(+78,4%) e il risultato
operativo a 14,7 milioni
(+159,5%). A
sorreggere i risultati,
l'incremento del 20,9%
a 120,8 milioni del
fatturato.

Il cda di Banca
Carim ha esaminato i
risultati del primo
semestre 2007, con un
utile netto a 11,92
milioni di euro
(+12,93%). La raccolta
globale si attesta a 5,5
miliardi (+10,55% sul
primo semestre 2006),
la raccolta diretta a 3
miliardi, con un
incremento del 15,26%,
mentre la raccolta
indiretta si posiziona a
2.533,10 milioni
(+5,39%). Gli impieghi
raggiungono 2.856,01
miloni (+8,82%), il
margine operativo netto
raggiunge i 30,97 milioni
(+ 0,71%).

Oracle chiude il
trimestre al 31 agosto
con utili in aumento del
25%, a 840 milioni di
dollari, e ricavi per 4,27
miliardi (+26%). Il
risultato netto del
colosso dei software è
16 centesimi per azione
che, escludendo le voci
straordinarie, si portano
a 22 centesimi, oltre 21
centesimi attesi dagli
analisti.

Il gruppo Enertad,
holding di aziende attive
nella produzione di
energia da fonti
alternative e trattamento
delle acque, ha chiuso il
primo semestre 2007
con l'utile netto in
crescita del 2,2% a 3,2
milioni di euro rispetto
allo stesso periodo dello
2006. Il margine
operativo lordo si
attesta a 10,5 milioni
(+14%), mentre il
risultato operativo
cresce a 6,4 milioni di
euro dai 4,7 milioni del
primo semestre 2006. I
risultati si piegano con
l'incremento dei ricavi a
18,6 milioni di euro.

General Electric ha
offerto 4 miliardi di euro
per comprare immobili
messi in vendita dalla
banca spagnola
Santander, che intende
così finanziare la sua
offerta su una parte di
Abn Amro. Santander -
che con Royal Bank of
Scotland e Fortis ha
avanzato un'offerta da
70 miliardi di euro per
Abn Amro - ha messo in
vendita gli immobili a
giugno. La cifra richiesta
è pari a 4 milioni di euro,
con una plusvalenza per
Santander pari a 1,4
miliardi.
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BTP AG 01/11 103,480 103,480

BTP AG 02/17 105,390 105,840

BTP AG 03/13 99,820 99,940

BTP AG 03/34 100,880 101,570

BTP AG 04/14 99,400 99,670

BTP AG 05/15 95,430 95,610

BTP AG 06/16 94,530 94,890

BTP AG 07/10 100,690 100,730

BTP AP 04/09 98,300 98,310

BTP AP 07/12 98,730 98,790

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 102,850 102,990

BTP FB 02/13 102,190 102,260

BTP FB 02/33 111,820 112,200

BTP FB 03/19 96,610 97,070

BTP FB 04/15 98,970 99,210

BTP FB 04/20 98,180 98,710

BTP FB 05/08 99,530 99,530

BTP FB 05/37 85,570 86,250

BTP FB 06/09 98,520 98,540

BTP FB 06/21 90,010 90,440

BTP FB 07/17 95,830 96,160

BTP FB 07/18 99,010 99,450

BTP GE 03/08 99,830 99,820

BTP GE 05/10 97,540 97,540

BTP GN 05/08 98,880 98,870

BTP GN 05/10 96,310 96,330

BTP GN 06/09 99,340 99,340

BTP MG 98/08 100,520 100,520

BTP MG 98/09 100,540 100,520

BTP MG 99/31 115,060 115,540

BTP MZ 06/11 97,580 97,630

BTP MZ 07/10 99,620 99,650

BTP NV 01/11 92,560 93,360

BTP NV 93/23 146,820 147,660

BTP NV 96/26 129,880 130,600

BTP NV 97/07 100,180 100,180

BTP NV 97/27 120,830 121,830

BTP NV 98/29 104,860 105,440

BTP NV 99/09 100,290 100,300

BTP NV 99/10 103,620 103,680

BTP OT 02/07 100,050 100,050

BTP ST 03/08 99,520 99,520

BTP ST 06/11 98,070 98,120

BTP ST 06/17 97,950 98,010

BTP ST 07/12 98,540 98,500

BTP ST 07/23 101,410 101,400

BTP ST 08ind 99,490 99,440

BTP ST 10 S 96,580 96,460

BTP ST 14ind 99,600 99,810

BTP ST 35ind 95,660 96,230

CCT AG 02/09 100,520 100,530

CCT AP 01/08 100,100 100,100

CCT AP 02/09 100,270 100,270

CCT DC 03/10 100,470 100,470

CCT FB 03/10 100,530 100,530

CCT GN 03/10 100,480 100,480

CCT LG 01/08 100,380 100,390

CCT LG 02/09 100,430 100,430

CCT LG 06/13 100,630 100,630

CCT LG E2/09 100,600 100,680

CCT MG 04/11 100,470 100,470

CCT MZ 05/12 100,540 100,530

CCT MZ 07/14 100,610 100,600

CCT NV 04/11 100,480 100,470

CCT NV 05/12 100,540 100,540

CCT OT 02/09 100,400 100,390

CCT ST 01/08 100,190 100,190

CTZ DC 06/08 94,970 94,950

CTZ GN 07/09 93,010 92,960

CTZ MG 06/08 97,310 97,290

CTZ ST 05/07 99,970 99,960

ABN 06/11 STE Gen06 92,930 93,070
ABN K15 DJ50 Mag15 100,250 100,400
B Apulia dic07 99,910 99,940
B Carige /09 ind 98,200 98,120
B Intesa 04/14 90,280 90,070
B Intesa tv IAPC 97,710 97,670
B Intesa/08 Az.Int 98,040 98,000
B Intesa/08 Bask 100,300 100,310
B Intesa/08 Goal 99,800 99,350
B Intesa/08 Goal 99,790 99,220
B Intesa/08 IAPC 98,780 98,790
B Intesa/08 IT03 98,200 98,200
B Intesa/08 STIN 97,600 97,560
B Intesa/09 Gen04 97,160 97,130
B Intesa/09 STEG 95,920 95,710
B Intesa/09 STIG 94,910 94,930
B Intesa/09 STMZ04 95,840 96,260
B Intesa/14 STEuro 91,780 91,490
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,200 101,150
Bco Popol/07 MIX2 102,200 102,470
Bei /19 Eu. St. B. 75,830 76,720
Bei 96/16 Zc 66,730 66,900
Bei 99/29 Fixed 84,870 85,450
Bei/09 eu bot 98,210 97,890
Bei/14 EIBF 82,720 82,520

Bei/15 eu var 79,500 79,890
Bei/15 Euro Inv 82,720 82,840
Bei/20 EIBCF CSM 72,090 73,440
Bei/35 EIBF CMS 66,030 66,470
Bnl 05/11 RBP 6a 98,420 98,590
Bnl 06/12 R2 BP 93,920 94,030
Bnl/08 Flash 128,840 128,870
Bnl/09 RBP 3bim04 101,120 101,180
Bnl/09 RBP 3trim04 105,040 105,130
BPU 00/08 TV Eur 100,390 100,400
CapIT/08 I bim 102,270 102,420
CapIT/08 III bim 98,980 99,110
CapIT/09 Reload BP 103,500 103,580
CapIT/14 Lower T 2 98,360 98,310
CapIT/14 V.R.E 93,770 93,470
Capitalia 08 261 Zc 97,590 97,630
Centrob /14 Rf 98,910 99,480
Centrob /18 Zc 60,120 59,990
Centrob /19 Sdi Tse 85,700 86,000
Comit /09 100,330 100,250
Comit 97/07 Sub Tv 99,990 100,000
Credem/08 Concer 124,640 124,130
Crediop /19 Float1 90,600 90,880
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,960 91,130
Dexia Cr EP Gen 05 98,540 97,970

Dexia Cr SA Gen 05 94,850 94,220
Dexia Cr SR Mag 05 95,200 95,010
Dexia Cr SR Mar 05 95,830 95,880
Dexia Cr ST Gen 05 94,250 93,930
Dexia Cr/15 ST Gen05 86,170 85,750
Dexia Cred Euro Var 78,150 78,000
Dexia Cred/05/10 94,130 93,930
Dexia Cred/09 EP 98,310 97,930
Dresdner/09 Pr BP 117,540 117,540
EBRD/17 76,590 75,560
Enel TF 05/12 96,530 96,820
Enel TV 05/12 101,160 101,260
Fiat Step up/11 101,140 101,100
HVB/08 BPm IV 5a 99,850 99,800
HVB/08 BPm V 5a 102,980 102,960
HVB/08 BPm VI 5a 99,990 100,110
HVB/09 BPm I 5a 98,520 98,610
HVB/09 BPr II 5a 99,570 99,590
IADB 98/18 cr 121,750 123,760
Interb /19 362 Up 97,330 96,200
Intesa 3 2005/2008 101,550 101,760
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,460 93,830
Med Cent/11 tv 99,840 99,880
Med Lom /18 Rf C 75 95,320 96,310
Med Lom /19 1 Sd 85,480 85,590

Medio Lomb 14 56 Cms 101,000 101,050
Medio/10 SSP SP500 94,610 94,210
Medio/10 Super Star 100,820 99,980
Medio/11 S.T. Eu 92,700 92,840
Medio/11 ST Mag06 93,510 93,530
Medio/12 Inf.Link 87,500 87,620
Medio/14 Rend TP 92,490 92,360
Medio/14 V Reale 90,040 90,460
Mediob /08 Russia 95,430 95,440
Mediob 96/11 Zc 82,590 82,640
Mediob 98/08 Tt 99,970 99,980
Mediocr C/13 Tf 99,830 99,930
Mpaschi 99/09 2 99,750 99,630
Pop Bg CV/12 tv 102,450 102,910
Rep Aus/15 Flo.Ra 84,530 84,950
Rep Aus/CMS SFN 91,500 91,270
Spaolo To /10 154 5,39% 101,780 101,770
SPaolo/08 S L 25 100,860 100,830
UniCr 08/11/10 95,230 95,310
UniCr 10/12/10 S8 95,020 94,980
UniCr 20/12/10 S11 94,480 94,590
UniCr 23/06/11 S7 94,550 95,320
UniCr 30/06/11 S10/05 92,250 92,310
UniCr/10 ind 93,820 93,670
UniCr/10 S-U 102,940 102,830

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 19,964 20,071 -6,312 7,437
Alboino Re 8,501 8,565 -9,823 0,520
Apulia Az.Italia 15,810 15,916 -6,433 8,459
Arca Azioni Italia 28,639 28,811 -6,157 8,112
Aureo Az. Italia 26,421 26,600 -6,653 5,972
Bim Az.Small Cap It 10,999 11,028 -8,166 8,600
Bim Azion.Italia 10,597 10,671 -4,678 10,305
Bipielle F.Italia 30,922 31,099 -6,362 6,079
Bipiemme Italia 23,014 23,221 -6,644 8,266
Bnl Az Italia PMI 8,188 8,229 -9,485 10,143
Bnl Azioni Italia 26,610 26,750 -7,530 5,199
BPVi Az. Italia 6,618 6,653 -5,646 8,599
CA-AM Mida Az.Italia 27,630 27,879 -6,491 7,837
CA-AM Mida Mid Cap 6,822 6,843 -9,499 6,295
Capitalg.Italia 23,557 23,818 -10,067 5,193
Capitalg.Small Cap 8,029 8,078 -12,290 1,517
Capitalia Az. Italia 18,247 18,330 -7,871 6,770
Capitalia Sm Cap Italy 6,688 6,701 -9,414 18,729
Car Dyn Ita 4,738 4,771 -6,327 0,000
Carige Azionario Italia 7,225 7,277 -5,667 6,674
Ducato Geo Italia 19,818 19,933 -5,548 11,231
Euromob. Azioni Italiane 29,861 30,117 -9,104 5,572
Fondersel Italia 27,489 27,667 -5,889 8,212
Fondersel P.M.I. 21,825 21,954 -10,509 10,703
Generali Capital 71,747 72,126 -7,762 5,948
Gestielle Italia 18,616 18,782 -10,128 5,366
Gestnord Az.Italia 15,062 15,156 -6,818 8,680
Grifoglobal 14,294 14,410 -10,118 2,953
Imi Italy 31,739 31,965 -6,730 10,232
Leonardo az. Italia 12,383 12,462 -6,712 6,925
Leonardo small caps 12,470 12,563 -9,414 7,919
Mediolanum R.I.Cre. 23,352 23,484 -8,895 7,390
Nextam P.Az.Italia 7,076 7,100 -5,590 5,659
Nextra Az.Italia 17,152 17,234 -6,681 6,939
Nextra Az.Italia Din 25,788 25,862 -6,896 8,750
Nextra Az.PMI Italia 7,148 7,171 -10,594 4,825
Optima Azionario Italia 8,043 8,102 -6,029 8,105
Optima Small Caps It. 8,634 8,682 -10,723 7,175
Pioneer Az. Crescita 21,202 21,394 -5,677 12,627
Pioneer Az. Italia 24,328 24,579 -5,830 9,266
Ras Capital L 31,264 31,479 -6,800 7,025
Ras Capital T 30,826 31,039 -6,870 6,757
Sai Italia 26,893 27,065 -8,162 7,148
Sanpaolo Azioni Ita. 38,358 38,628 -6,334 7,082
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,938 18,082 -5,990 8,387
Sanpaolo Opp.Italia 6,278 6,320 -7,609 6,461
Systema Az. Italia 15,573 15,671 -6,119 8,146
UBI Pra.Az.Italia 7,492 7,533 -5,428 7,566
Vegagest Az.Italia 8,694 8,760 -5,695 6,414
Zenit Azionario 15,461 15,586 -6,895 6,827

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,000 5,000 0,000 0,000
Alto Azionario 21,963 21,982 -4,405 11,166
Aureo Azioni Euro 14,090 14,149 -3,473 11,923
Bipielle F.Euro 13,568 13,641 -5,086 9,472
Bipielle F.Mediteran 18,755 18,853 -4,316 9,640
Bipiemme Euroland 6,476 6,512 -7,300 10,230
CA-AM Mida Az.Euro 7,145 7,180 -3,237 13,251
CAAM Azioni QEURO 18,116 18,217 -7,140 10,592
Capges FF Eur Sect. 6,479 6,510 -4,707 13,131
Capitalia Euro Value 7,544 7,580 -7,685 10,341
Ducato Geo Euro Blue C. 8,397 8,434 -3,693 13,015
Epsilon QEquity 6,469 6,505 -7,161 10,638
Intra Azionario Area Euro 7,345 7,375 -5,103 9,594
Leonardo Euro 7,394 7,433 -3,195 12,731
Sanpaolo Euro 20,553 20,661 -4,226 13,047
Systema Az. Euro 6,627 6,663 -5,044 11,341
UBI Pra.Az.Etico 6,716 6,759 -5,820 11,303
UBI Pra.Az.Euro 7,527 7,572 -6,520 10,675
Vegagest Az.Area Eur 9,401 9,437 -5,175 10,848
Zenit Eurostoxx 50 I 6,723 6,754 -3,308 14,123

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,206 5,206 -8,906 -0,554
Abn Amro Master Az Eu 7,292 7,275 -2,644 11,023
Anima Europa 5,458 5,492 -5,424 12,792
Arca Azioni Europa 12,358 12,422 -4,016 10,172
Astese Euroazioni 6,832 6,867 -3,544 10,016
Bim Azionario Europa 12,475 12,540 -4,989 15,338
Bipielle H.Europa 8,767 8,828 -6,125 8,556
Bipiemme Europa 16,218 16,314 -3,984 9,249
Bipiemme In.Europa 8,925 8,960 -7,080 14,806
Bnl Azioni Euro Crescita 14,913 14,978 -3,557 8,759
Bnl Azioni Europa Div 4,344 4,358 -5,277 8,832
BPVi Az. Europa 5,040 5,064 -4,128 9,209
Caam Euro Eq 5,044 5,065 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,766 8,811 -4,614 10,139
Capitalia Az. Europa 15,003 15,080 -7,850 7,310
Capitalia Europe Research 7,726 7,775 -5,295 10,990
Capitalia Sm Cap Europe 8,606 8,657 -12,877 12,072
Car Dyn Eur 5,061 5,074 -2,146 0,000
Carige Azionario Europa 7,266 7,305 -4,470 11,356
Consultin. Azione 12,230 12,302 -4,513 13,377
Ducato Geo Eur. Pmi 25,545 25,655 -7,680 15,068
Ducato Geo Europa 12,654 12,719 -3,713 13,672
Epsilon QValue 7,442 7,492 -5,714 11,675
Euromob. Europe E. F. 18,765 18,841 -4,285 8,644
FMS - Equity Europe 11,921 11,916 -5,404 13,006
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,865 113,494 -4,515 10,809
Fondersel Europa 17,136 17,228 -4,022 11,294
Generali Europa Value 33,151 33,395 -6,029 9,312
Gestielle Europa 15,019 15,084 -4,478 10,507
Gestnord Az.Europa 11,054 11,117 -4,740 10,795
Grifoeurope Stock 8,044 8,082 -4,318 18,190
Imi Europe 24,254 24,381 -4,497 12,085
Investitori Europa 6,472 6,499 -4,782 8,409
Kairos P.Europe Fund 7,194 7,219 -5,205 13,488
Kairos P.Small Cap Fund 11,275 11,292 -4,756 9,914
Laurin Eurostock 4,680 4,703 -4,392 9,962
MC G.FdF Europa A 8,445 8,401 -5,547 9,038
MC G.FdF Europa B 4,821 4,796 -5,692 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,323 7,349 -3,733 9,626
Mediolanum Europa 2000 20,362 20,359 -4,399 9,804
Nextam P.Az.Europa 6,367 6,415 -6,519 4,617
Nextra Az.Europa 4,721 4,746 -4,394 10,201
Nextra Az.Europa Din 22,153 22,288 -5,386 8,217
Nextra Az.PMI Europa 9,656 9,734 -8,940 12,240
Open Fund Az.Europa 4,878 4,881 -5,282 10,113
Optima Azionario Europa 3,915 3,934 -4,185 10,158
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,045 10,145 -7,008 7,512
Pioneer Az. Europa 20,196 20,331 -6,737 7,879
Ras Europe Fund L 19,930 20,036 -4,220 9,710
Ras Europe Fund T 19,647 19,751 -4,273 9,430
Ras Multip.MultiEur. 9,172 9,108 -5,277 9,569
Sai Europa 13,358 13,414 -4,817 8,663
Sanpaolo Europe 10,297 10,351 -4,825 9,438
Soprarno Dj Eu Stx 50 5,094 5,114 0,000 0,000
Talento comp. Europa 154,356 153,196 -6,437 10,882
Uniban Az. Europa 7,197 7,244 -4,600 10,113
Vegagest Az.Europa 6,029 6,041 -2,475 9,758

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,594 5,662 -4,081 2,831
Alto America Az. 5,000 5,053 -2,875 4,102
Anima America 5,978 6,025 -6,725 0,980
Arca Azioni America 18,738 18,979 -4,144 1,660
Bim Azionario Usa 6,907 6,933 -1,875 11,981
Bipielle H.America 8,429 8,517 -3,326 6,239
Bipiemme Americhe 9,912 10,052 -5,230 1,350
Bnl Azioni America 17,392 17,607 -4,398 -0,940
Caam Usa Eq 5,398 5,385 0,000 0,000
Capitalg.America 9,066 9,171 -3,193 3,375
Capitalia Az. USA 4,792 4,835 -5,334 1,504
Car Dyn Ame 4,880 4,920 -3,614 0,000
Carige Azionario America 2,924 2,948 -3,530 3,431
Ducato Geo America 5,111 5,173 -3,329 1,874
Euromob. America E. F. 16,163 16,276 -4,406 1,253
FMS - Equity Usa 9,960 10,017 -5,566 3,481
Fondersel America 11,521 11,551 -8,382 -2,057
Generali America Value 19,281 19,469 -2,399 4,470
Gestielle America 13,232 13,387 -3,338 1,581
Gestnord Az.Am. 13,807 13,970 -3,502 2,040

Imiwest 20,697 20,966 -3,865 3,418
Investitori America 4,178 4,229 -3,799 2,679
Kairos M-Manager America 990,707 998,009 -6,649 5,607
Kairos P.US Fund 5,880 5,938 -7,562 -1,458
MC G.FdF America A 6,446 6,465 -2,333 8,245
MC G.FdF America B 5,161 5,176 -0,116 0,000
Mediolanum America 2000 11,205 11,286 -3,869 2,273
Mediolanum Cristoforo Col. 14,075 14,184 -4,440 1,034
Nextam P.Az.America 3,968 4,009 -1,782 3,495
Nextra Az.N.Am. 6,156 6,238 -3,918 2,056
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,199 19,456 -4,000 2,128
Nextra Az.PMI N.Am. 21,639 21,971 -4,240 2,911
Open Fund Az.America 3,263 3,285 -4,311 2,128
Optima Azionario America 4,824 4,886 -3,327 3,011
Pioneer Az. Am. 9,745 9,829 -1,176 8,026
Ras America Fund L 15,322 15,526 -3,931 2,358
Ras America Fund T 15,108 15,308 -3,991 2,095
Ras Multip.MultAm. 5,916 5,942 -5,676 2,708
Sai America 13,858 13,956 -2,942 3,049
Sanpaolo America 9,888 10,015 -4,158 3,075
Systema Az. Usa 4,847 4,908 -4,134 0,331
Talento comp. America 112,023 112,536 -6,471 1,246
UBI Pra.Az.Usa 4,607 4,669 -3,861 4,467
Vegagest Az.America 4,411 4,452 -3,606 2,773
Zenit S&P 100 Index 4,416 4,474 -2,817 3,638

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,551 5,520 -5,305 1,592
Anima Asia 6,680 6,692 -7,862 -1,256
Arca Azioni Far East 6,660 6,635 -4,461 2,257
Bipielle H.Giappone 5,175 5,160 -9,147 -11,644
Bipielle H.Oriente 5,779 5,792 0,732 29,400
Bipiemme Pacifico 5,336 5,316 -3,421 4,854
CAAM Pacific Equity 5,039 5,133 0,000 0,000
Capitalg.Asia 14,025 14,021 3,483 12,796
Capitalia Az. Pacifico 5,643 5,617 -5,414 3,923
Car Dyn Pac 4,925 4,922 -4,090 0,000
Ducato Geo Asia 7,340 7,333 2,342 28,254
Ducato Geo Giappone 3,641 3,618 -7,165 -4,436
Euromob. Tiger Far East 14,778 14,800 2,775 21,580
FMS - Equity Asia 10,061 9,990 -5,752 5,539
Fondersel Oriente 7,084 7,050 3,055 28,543
Generali Pacifico 13,149 13,114 -8,953 -6,592
Gestielle Giappone 5,107 5,093 -8,526 -5,636
Gestielle Pacifico 14,522 14,500 0,269 27,285
Gestnord Az.Pac. 8,048 8,018 -2,152 8,128
Imi East 7,595 7,565 -5,311 3,165
Investitori Far East 5,651 5,620 -4,592 2,914
Kairos M-Manager Asia 1261,547 1252,942 2,978 21,036
MC G.FdF Asia A 9,029 8,975 -1,698 11,085
MC G.FdF Asia B 5,085 5,056 -1,834 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,262 6,194 -5,164 -0,207
Mediolanum Oriente 2000 8,977 8,878 -4,874 0,459
Nextra Az. Asia 11,367 11,367 5,328 33,447
Nextra Az.Giappone 3,807 3,783 -7,955 -6,965
Nextra Az.Pacifico Din. 5,048 5,012 2,978 22,228
Open Fund Az.Pacifico 3,896 3,888 -2,649 5,669
Optima Azionario Far East 3,981 3,967 -4,257 3,645
Pioneer Az. Giap. 5,064 5,051 -8,806 -9,393
Pioneer Az. Pacif. 7,360 7,344 2,180 26,330
Ras Far East Fund L 6,300 6,278 -4,488 3,601
Ras Far East Fund T 6,208 6,186 -4,551 3,346
Ras Multip.MultiPac. 8,207 8,088 -3,276 7,689
Sai Pacifico 4,624 4,593 -3,183 7,535
Sanpaolo Pacific 6,238 6,217 -2,333 9,458
Soprarno Nikkei 225 4,786 4,784 0,000 0,000
Talento C As 133,735 132,109 -3,338 8,908
UBI Pra.Az.Pacif. 7,851 7,826 -1,690 14,329
Vegagest Az.Asia 6,175 6,166 -5,451 1,696

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,288 9,293 -0,407 26,127
Arca Az. Paesi Emergenti 9,917 9,948 3,410 28,276
Bipielle H.Paesi Em 15,942 16,029 1,374 24,275
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,725 6,772 1,694 22,898
Bnl Azioni Emerg. 10,287 10,339 3,200 23,895
Caam GlEmEq 5,181 5,230 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 25,707 25,915 1,205 26,892
Ducato Geo Paesi Em. 6,338 6,359 4,004 27,757
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,818 8,818 0,582 19,050
FMS - Equity Gl Em Mkt 13,236 13,265 1,980 31,362
Gestielle Em. Market 14,378 14,449 1,511 25,770
Gestnord Az.P. Em. 9,924 9,950 2,531 26,743
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,395 12,393 2,744 32,298
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,705 5,706 2,076 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 9,219 9,252 2,650 31,926
Pioneer Az. Am. Lat. 17,022 17,234 0,012 39,035
Pioneer Az. Paesi Em. 12,877 12,888 5,196 40,257
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,722 10,787 1,592 25,140
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,879 10,945 1,663 25,479
Sai Paesi Emergenti 6,920 6,877 2,564 27,370
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,990 14,032 3,584 28,940
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,684 10,724 3,758 32,819

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,510 3,493 -8,736 -7,339
Euromob. Japan Equity F. 3,432 3,419 -8,112 -5,455
Generali Japan 2,848 2,844 -11,250 -9,845
Gestielle Cina 11,287 11,227 20,600 73,914
Gestielle East Europ 16,999 17,071 1,596 20,390
Gestielle India 6,061 6,056 6,110 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,276 11,350 -3,044 5,442
Alto Internazionale Az. 4,954 4,976 -4,271 5,404
Anima Fondo Trading 15,826 15,913 -6,807 3,330
Arca 27 az. Estere 13,625 13,735 -4,231 3,738
Arca 5stelle-Comp. E 4,312 4,344 -3,318 6,786
Arca Multifondo Comp.F 4,639 4,669 -3,954 1,024
Aureo Azioni Globale 11,595 11,635 -0,974 10,893
Aureo WWF Pianeta Terra 6,229 6,273 -2,809 7,805
Azimut C Acc 6,203 6,148 -3,124 4,869
BancoPosta Az. Internaz. 4,299 4,324 -7,429 5,393
Bim Azion.Globale 4,991 5,025 -4,497 12,765
Bipielle H.Globale 19,784 19,929 -3,882 5,385
Bipielle Profilo 5 4,711 4,749 -3,205 8,249
Bipiemme Comparto 90 4,945 4,979 -4,666 5,617
Bipiemme Globale 23,221 23,400 -5,135 3,301
Bipiemme Valore 5,652 5,700 -5,247 5,193
BPVi Az. Internaz. 4,189 4,219 -3,479 5,756
CA-AM Mida Az. Int. 3,537 3,566 -6,280 3,150
CAAM Azioni SR 4,460 4,500 -7,430 -2,236
Caam Glob Eq 5,058 5,087 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,197 5,243 -3,077 6,256
Capitalia Az. Internaz. 5,155 5,169 -4,431 3,806
Capitalia BdS ArcCrescita 7,193 7,207 -5,455 4,549
Carige Azionario Intern. 7,247 7,254 1,144 14,959
Civ.Forum Iulii Azione 5,732 5,750 -2,301 8,171
Consultin. Global 5,157 5,184 -2,588 11,551
Ducato Geo Globale 25,729 25,887 -4,746 5,872
Ducato Multi. Global Eq. 4,434 4,415 -3,630 8,146
Effe Lin. Aggressiva 4,882 4,857 -3,822 4,719
Etica Val.Resp.Az. 4,954 4,985 -3,223 0,000
Fideuram Azione 15,644 15,772 -4,125 6,025
Generali Global 14,137 14,200 -4,968 3,994
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 -1,575 13,478
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 0,156 17,555
Gestielle Internazionale 11,426 11,497 -8,731 0,874
Gestnord Az.Int. 3,281 3,299 -2,958 6,250
Grifoglobal Intern. 9,087 9,188 -2,594 2,504
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,593 7,468 -3,654 9,409
Intra Azionario Internaz. 6,447 6,466 -2,481 5,845
Kairos M-Manager Globale 1223,450 1234,785 -5,980 10,892
Leonardo Equity 3,878 3,908 -1,773 6,072
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,983 8,957 -1,642 10,915
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,038 5,023 -1,505 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,556 17,589 -4,018 5,467
Mediolanum Elite 95L 6,607 6,667 -5,072 6,171
Mediolanum Elite 95S 12,898 13,017 -5,085 5,938
Mediolanum Top 100 13,930 13,987 -2,266 7,784
MGreciaAz. 6,924 6,983 -4,272 8,289
Multifondo C. D10/90 4,850 4,886 -4,093 3,434
Nextam P.Az.Internaz 5,295 5,340 -1,250 9,378
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,071 5,123 -9,008 0,000

Nextra Az.Inter. 16,775 16,882 -4,758 4,141
Nextra Az.PMI Int. 15,688 15,804 -7,489 2,980
Nextra Port.Mul.Eq. 4,139 4,157 -4,719 5,024
Open Fund Az.Int. 3,737 3,755 -4,032 7,540
Optima Azionario Intern. 5,558 5,604 -4,172 4,278
PIXel Multifund - Globale 3,807 3,834 -3,571 2,449
PIXel Multifund - Tematico 4,300 4,336 -3,825 3,890
Ras Multipartner90 4,512 4,488 -3,898 7,224
Ras Research L 3,983 4,028 -7,372 0,101
Ras Research T 3,925 3,970 -7,429 -0,178
Sai Globale 11,190 11,238 -4,490 3,067
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,118 12,229 -4,763 5,668
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,284 13,400 -8,126 0,492
Sanpaolo Soluzione 7 9,190 9,249 -4,767 6,885
Sanpaolo Strat.90 8,098 7,988 -2,151 11,851
Sofid Sim Blue Chips 7,409 7,440 -4,103 4,691
Systema Az. Globale 5,015 5,054 -5,502 2,222
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,948 4,986 -4,386 4,344
UBI Pra.Az.Globali 5,575 5,623 -5,058 5,767
UBI Pra.Priv 5 7,176 7,140 -5,267 9,374

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,265 8,272 -1,030 23,802
Nextra Az.EnMatPrime 10,437 10,464 0,250 23,107
Ras Energy L 10,437 10,444 0,539 24,725
Ras Energy T 10,294 10,301 0,488 24,429

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,636 7,706 -3,974 4,789
Ras Consum.Goods L 6,837 6,907 -4,644 -0,306
Ras Consum.Goods T 6,768 6,838 -4,703 -0,558

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,159 9,199 -4,504 0,000
Gestielle Pharma 2,957 2,969 -3,806 -6,097
Nextra Az.Ph-biotech 6,510 6,563 -4,880 -7,803
Ras Individual Care L 6,202 6,254 -3,576 -6,258
Ras Individual Care T 6,126 6,177 -3,634 -6,502
Sanpaolo Salute Amb. 15,407 15,534 -3,556 -4,860

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,724 4,784 -9,709 -2,518
Gestnord Az.Banche 11,742 11,874 -10,768 -5,762
Nextra Az.Finanza 7,380 7,484 -7,934 -0,566
Ras Financial Serv. L 5,813 5,891 -9,044 -5,202
Ras Financial Serv. T 5,745 5,822 -9,098 -5,463
Sanpaolo Finance 28,174 28,552 -9,618 -3,471

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,929 1,942 -0,567 9,977
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,093 12,151 -0,966 4,340
Gestielle Tecnologia 2,012 2,024 -0,984 8,056
Gestnord Az.Tecn. 1,162 1,169 -0,172 7,394
Nextra Az.Tec.Avan. 3,690 3,716 -1,205 7,019
Ras High Tech L 2,315 2,330 -0,558 6,486
Ras High Tech T 2,290 2,305 -0,651 6,215
Sanpaolo High Tech 4,715 4,748 0,619 8,366
Zenit High Tech 1,736 1,743 0,115 6,307

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,158 7,183 0,028 17,692
Nextra Az.Telecomu. 11,462 11,511 -1,394 17,631

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,523 7,547 -1,980 15,189
Ducato Immobiliare 11,702 11,843 -7,105 2,866
Euromob. Real Estate Eq. 7,764 7,834 -4,349 6,634
Gestielle World Utilities 6,042 6,077 -0,461 13,550
Gestnord Az.Amb. 7,119 7,167 -7,111 0,821
Optima Tecnologia 3,136 3,154 -1,908 7,729
Ras Advanced Serv. L 3,395 3,411 -0,992 13,926
Ras Advanced Serv. T 3,357 3,373 -1,032 13,643

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,150 4,185 -4,246 2,952
Bipielle H.Crestita 4,380 4,415 -2,188 8,847
Bipielle H.Valore 4,855 4,890 -3,652 2,751
Ducato Etico Geo 4,162 4,185 -3,880 6,609
Evolution Eq Gl 50,618 50,618 -6,381 0,000
Evolution Equity 51,318 51,318 -7,507 0,000
Gestielle Etico Az. 5,842 5,873 -4,745 4,173
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,267 7,311 -4,745 4,276
Systema Az. Crescita Attiva 4,192 4,210 -2,148 7,350
Systema Az. Valore Attivo 6,064 6,104 -3,208 8,093

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,672 4,702 -2,423 5,060
Arca Multifondo Comp.E 4,707 4,732 -2,647 -0,042
Aureo FF 1Classe Crescita 4,442 4,435 -2,630 7,554
Azimut C Equ 5,901 5,873 -1,781 3,056
Bipielle Profilo 4 4,819 4,847 -3,793 -0,516
Bipiemme Comparto 70 5,102 5,135 -3,718 3,847
Capitalia BdS ArcEnergia 6,671 6,687 -3,682 2,852
Ducato Mix 50-100 4,476 4,436 -2,185 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,838 4,820 -2,499 7,059
Euromob. Multibalance Risk 42,517 42,666 -1,453 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,227 5,254 -4,582 0,000
Imindustria 14,404 14,484 -2,140 6,468
Multifondo C. C30/70 4,798 4,828 -2,281 2,129
Nextra Team 5 4,716 4,714 -3,023 6,097
PIXel Multifund - Aggress. 4,348 4,380 -3,399 2,523
Sanpaolo Soluzione 6 22,775 22,896 -3,180 4,607
Sanpaolo Strat.70 7,409 7,334 -1,279 9,293
UBI Pra.Priv 4 6,694 6,671 -4,001 7,001
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,934 5,967 -3,182 4,748
UBS Strategy Xtra Growth 10,170 10,170 -4,829 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,625 6,616 -4,332 4,331

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,759 19,853 -1,500 2,474
Alto Bilanciato 17,281 17,311 -2,488 4,398
Arca 5stelle-Comp. C 4,968 4,996 -1,565 3,328
Arca BB 33,855 34,037 -2,272 0,978
Arca Multifondo Comp.D 4,836 4,857 -0,759 0,290
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,333 4,332 -1,635 5,606
Azimut Bil. Internaz. 7,047 7,083 -2,666 0,342
Azimut Bilanciato 25,087 25,137 -1,073 7,716
BancoPosta Prof.Cresc. 6,074 6,086 -1,139 4,185
Bim Bilanciato 24,051 24,143 -1,965 8,182
Bipielle Profilo 3 11,575 11,637 -1,363 -0,541
Bipiemme Comparto 50 5,512 5,538 -2,511 3,863
Bipiemme Internaz. 12,931 13,011 -1,508 2,286
Capitalg.Bil. 20,010 20,052 -3,927 3,647
Capitalia Allocazione50 20,482 20,556 -1,519 3,643
Capitalia BdS ArcEquil. 6,282 6,293 -1,859 2,630
Capitalia Etico 40EqGlob 5,411 5,435 -1,079 0,185
Carige Bilanciato Euro 6,461 6,484 -1,299 6,829
Consultin. Bilanciato 6,029 6,049 -2,538 5,902
Ducato Mix 30-70 4,675 4,649 -0,953 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,819 4,810 -2,804 3,456
Effe Lin. Dinamica 4,913 4,898 -2,326 1,908
Epsilon DLongRun 6,643 6,665 -4,513 3,168
Etica Val.Resp.Bil. 6,354 6,382 -1,213 4,438
Euromob. Capitalfit 31,501 31,624 -2,886 1,228
Evolution Balanc 50,561 50,561 -2,095 0,000
Fideuram Performance 12,012 12,078 -1,241 0,916
Fondersel 48,401 48,280 -2,901 3,421
Generali Rend 27,945 28,021 -3,177 2,852
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 0,226 8,098
Gestielle Gl. Asset 3 12,023 12,103 -2,498 1,571
Gestnord Bil.Euro 16,242 16,309 -1,677 6,554
Gestnord Bil.Int. 12,411 12,480 -1,672 0,153
Grifocapital 20,253 20,306 -4,372 3,612
Imi Capital 33,770 33,901 -2,275 4,486
MC G.FdF Bilanciato A 6,619 6,615 -1,547 5,533
MC G.FdF Bilanciato B 4,975 4,972 -1,893 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,033 6,072 -3,162 3,838
Mediolanum Elite 60S 11,718 11,793 -3,221 3,562
Multifondo C. B50/50 4,808 4,836 -2,057 -0,600
Nextam P.Bilanciato 6,270 6,296 -1,632 5,360

Nextra Bil. Inter. 9,126 9,150 -2,427 1,603
Nextra Bilan.Euro 39,163 39,130 -1,571 5,872
Open Fund Bil.Int. 4,447 4,465 -2,862 0,770
PIXel Multifund - Moderato 4,398 4,419 -2,071 0,319
Ras Bil. Europa L 29,072 29,226 -2,854 2,997
Ras Bil. Europa T 28,677 28,830 -2,918 2,708
Ras Multipartner50 5,246 5,236 -1,668 3,820
Sai Bilanciato 3,988 3,998 -2,613 1,657
Sanpaolo Soluzione 4 6,396 6,423 -1,067 2,042
Sanpaolo Soluzione 5 26,929 27,054 -1,805 2,759
Sanpaolo Strat.50 6,751 6,707 -0,354 6,584
UBI Pra.Priv 3 6,224 6,220 -3,038 4,412
UBI Pra.Prtf.Din. 5,624 5,647 -1,403 2,515
UBS Strategy Xtra Balan 10,157 10,157 -2,989 0,000
Vega Mob RE 5,018 5,015 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,944 5,922 -1,344 5,427
Vitamin Long Term 6,349 6,348 -2,861 3,118

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,385 9,409 0,000 1,416
Arca 5stelle-Comp. B 5,178 5,203 -0,918 1,929
Arca 5stelle-Comp.A 5,387 5,407 -0,278 0,560
Arca Multifondo Comp.B 5,005 5,020 0,724 -0,694
Arca Multifondo Comp.C 4,863 4,880 -0,021 -0,572
Arca TE 15,732 15,797 -0,298 -0,405
Aureo FF 1Classe Valore 5,095 5,094 -0,585 2,950
Azimut C Con 5,479 5,471 0,055 1,145
Azimut Protezione 7,403 7,411 -0,310 1,079
BancoPosta Inv Pr 90 5,609 5,614 -0,761 3,411
Bipielle Profilo 2 7,607 7,637 -0,367 -0,847
Bipiemme Comparto 30 5,428 5,450 -1,435 1,839
Bipiemme Mix 6,050 6,065 -2,858 2,490
Bipiemme Visconteo 33,386 33,458 -0,530 4,701
Bnl Protezione 21,192 21,243 -1,428 3,517
CAAM Qbalanced 9,108 9,131 -2,879 1,516
Capitalia Allocazione30 11,190 11,233 0,278 0,179
Capitalia BdS ArcEtico 5,317 5,305 -1,646 2,250
Capitalia BdS ArcOpport. 5,834 5,843 -0,765 1,673
Capitalia Etico Euro Bl 5,383 5,399 0,862 2,067
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,389 5,391 -0,645 3,119
Ducato Mix 10-50 4,857 4,842 0,331 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,743 4,749 -2,065 0,551
Euromob. Multibalance Def. 6,673 6,683 -1,491 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 -0,048 3,736
Gestielle Gl. Asset 2 11,702 11,760 -0,763 -0,923
Mediolanum Elite 30L 5,539 5,560 -1,721 1,764
Mediolanum Elite 30S 10,798 10,838 -1,890 1,352
Multifondo C. A70/30 4,988 5,009 -0,736 0,382
Ras Multipartner20 5,668 5,668 -1,099 0,550
Sanpaolo Soluzione 3 7,081 7,100 0,071 1,885
Sanpaolo Strat.30 5,863 5,844 0,445 4,547
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,871 5,883 -1,128 3,801
UBI Pra.Priv 1 5,562 5,562 -1,067 1,515
UBI Pra.Priv 2 5,925 5,922 -2,115 2,918
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,564 5,580 0,072 1,164
UBS Strategy Xtra Yield 10,014 10,014 -1,534 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,519 5,518 -0,415 3,005
Vitamin Medium Term 5,797 5,802 -0,600 1,648

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,433 9,434 0,985 2,255
Alto Monetario 6,657 6,656 0,620 2,117
Arca MM 13,466 13,473 1,256 1,915
Astese Monetario 5,248 5,249 1,040 2,121
BancoPosta Monetario 5,712 5,712 1,008 2,457
Bim Obblig.BT 6,011 6,012 0,957 2,245
Bipielle F.Monetario 13,665 13,668 0,990 2,145
Bipielle F.Tasso Var 8,957 8,958 0,833 2,296
Bipiemme Monetario 11,284 11,283 0,750 2,479
Bipiemme Tesoreria 6,464 6,464 0,842 2,799
Bnl Obbl Euro BT 6,833 6,834 1,290 2,199
BPVi Breve Termine 5,855 5,855 0,757 2,593
CAAM Monetario 6,848 6,849 1,018 2,362
Capitalg.Bond Euro BT 9,722 9,722 1,018 2,272
Capitalia Gov BreveTerm 8,381 8,384 1,183 1,810
Carige Monetario Euro 10,883 10,882 0,909 2,515
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,137 5,138 1,003 2,371
Consultin. Monetario 5,159 5,158 0,253 1,655
Cr.Cento Monetario Plus 5,401 5,402 0,821 2,311
Cr.Cento Valore 6,523 6,525 1,069 2,081
Ducato Fix Euro BT 5,870 5,870 0,773 2,140
Etica Val.Resp.Mon. 5,400 5,401 1,237 2,389
Euromob. Rendifit 7,861 7,863 0,653 1,734
Fideuram Security 9,143 9,144 0,627 2,305
Fondersel Reddito 13,292 13,292 0,850 2,254
Generali Monetario Euro 15,549 15,548 0,426 1,921
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,271 1,535
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 0,256 1,275
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,206 1,774
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,207 1,765
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,237 1,489
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,222 1,492
Gestielle BT Euro 7,086 7,089 1,084 2,236
Grifocash 6,121 6,121 1,040 2,347
Imi 2000 16,197 16,196 0,671 2,293
Intesa Sistema Liq. 2 5,241 5,241 0,905 2,584
Intesa Sistema Liq. 3 5,202 5,202 0,970 2,241
Intra Obb. Euro BT 5,268 5,268 0,978 2,252
Laurin Money 6,527 6,529 1,084 2,176
Leonardo Monetario 5,486 5,487 0,938 2,696
Mediolanum Ri.Co. 12,752 12,753 0,862 1,926
MGrecMon. 9,063 9,067 0,992 2,199
Nextra Euro Mon. 14,529 14,530 1,022 2,266
Nextra Euro Tas.Var. 6,651 6,652 0,757 2,623
Nordfondo Ob.Euro BT 8,348 8,349 1,004 2,342
Optima Reddito B.T. 6,120 6,122 1,207 1,763
Passadore Monetario 6,630 6,630 0,990 2,315
Pioneer Monet. Euro 12,224 12,225 1,041 2,054
Ras Monetario 14,670 14,670 0,901 2,301
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,752 6,756 0,939 1,777
Sanpaolo Soluz. Cash 9,229 9,234 0,941 1,775
Soprarno Pronti Termine 5,028 5,028 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,247 8,249 1,079 2,447
Teodorico Monetario 6,903 6,903 1,024 2,464
UBI Pra.Euro B.T. 5,631 5,633 0,986 2,085
Uniban Monetario 5,309 5,309 0,970 2,273
Vegagest Obb.Euro BT 5,419 5,420 0,950 2,265
Zenit Monetario 6,889 6,889 0,879 2,302

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,319 5,326 1,430 0,758
Anima Obbl. Euro 6,255 6,255 0,482 1,873
Apulia Obb.Euro MT 7,168 7,178 1,631 0,112
Arca RR 8,037 8,054 1,747 -0,273
Astese Obbligazionario 5,014 5,024 1,870 0,026
Azimut Fixed Rate 9,176 9,189 1,956 -0,412
Azimut Reddito Euro 14,334 14,355 1,645 0,639
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,143 6,151 1,487 -0,016
Bim Obblig.Euro 6,016 6,026 1,639 0,233
Bipielle F.Cedola 6,248 6,261 1,842 -0,035
Bipielle F.Obb.Euro 14,568 14,596 1,853 0,014
Bipiemme Europe Bnd 6,458 6,467 1,893 0,796
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,199 6,214 1,924 -0,514
BPVi Obbl. Euro 6,017 6,028 1,484 0,367
CA-AM Mida Obb.Euro 17,087 17,127 2,140 -0,228
Capitalg.Bond Euro 9,714 9,729 1,941 0,186
Capitalia Eurobbl. MT 5,942 5,946 1,747 2,307
Capitalia Gov LungoTerm 14,249 14,287 2,026 -0,503
Capitalia Gov MedioTerm 8,409 8,420 1,497 0,779
Car BondEu 5,014 5,023 1,766 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,942 4,949 2,002 -0,563
Carige Obbligazionario Euro 9,869 9,880 1,200 0,993
Ducato Fix Euro MT 6,757 6,769 1,502 0,237
Epsilon Qincome 6,464 6,477 2,133 -0,293
Euromob. Euro Long Term 7,370 7,385 0,642 -0,607
Euromob. Reddito 13,877 13,902 0,792 0,094
Fondaco Eurogov Beta 103,529 103,703 2,014 0,195
Fondersel Euro 7,222 7,231 1,163 0,445
Generali Bond Euro 9,101 9,124 1,733 0,022
Gestielle Etico Obb. 5,618 5,638 1,960 -0,213
Gestielle LT Euro 7,089 7,108 2,516 -0,617
Gestielle MT Euro 13,384 13,398 2,043 1,195
Imirend 8,832 8,845 1,354 0,604
Intra Obb. Euro 5,233 5,244 2,048 -0,796

ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,330 10,331 1,503 2,663
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,300 10,305 2,021 1,809
ITF Gov. Euro All Duration 10,252 10,270 2,285 0,274
Leonardo obbl. 6,614 6,622 1,504 0,685
Mediolanum Euromoney 6,523 6,542 0,922 -1,005
Mediolanum Italmoney 6,474 6,486 1,294 -0,116
Nextra BondEuro 6,829 6,845 2,108 -0,481
Nextra BondEuro MT 9,530 9,541 1,448 0,932
Nextra Long Bond E 8,365 8,395 1,975 -2,175
Nextra SR Bond 5,454 5,458 0,925 0,907
Nordfondo Ob.Euro MT 15,562 15,590 1,586 0,096
Open Fund Obbl.Euro 5,488 5,501 0,864 -1,419
Optima Obbligazionario Euro 6,276 6,286 1,537 0,224
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,115 6,127 1,511 0,076
Profilo Euro Bond 0,000 5,031 0,000 0,000
Ras Obbl. L 28,771 28,828 2,068 -0,167
Ras Obbl. T 28,388 28,445 1,998 -0,435
Sai Eurobblig. 11,779 11,792 1,299 -0,034
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,364 12,388 1,786 -0,194
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,440 7,461 2,310 -0,826
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,230 7,240 1,817 0,964
Systema Obb. Euro M/LT 5,491 5,502 1,704 -0,363
UBI Pra.Euro M/L Te 5,936 5,947 1,696 0,067
Uniban Obb. Euro 5,305 5,310 1,395 0,913
Vegagest Obb.Euro 5,817 5,831 1,981 -0,598
Vegagest Obb.Euro LT 5,504 5,519 2,191 -0,936
VRG Coro Reddito 4,993 5,009 2,463 -0,419

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,194 6,196 0,585 -0,081
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,638 6,638 0,090 1,020
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,257 6,262 0,112 -0,887
Capitalg.Bond Corp. 6,544 6,547 0,522 -0,198
Carige Corporate Euro 6,058 6,058 0,448 -0,329
Ducato Etico Fix 5,075 5,076 -0,216 -0,782
Ducato Fix Imprese 6,031 6,035 -0,265 -0,446
Effe Ob. Corporate 5,941 5,946 -0,017 -0,636
Generali Corp. Bond Euro 6,137 6,148 0,278 -0,936
Gestielle Corp. Bond 5,911 5,918 0,630 -0,388
Nextra BondCorp.Euro 6,452 6,456 0,078 -1,376
Nextra Corp. BreveT. 7,567 7,568 0,305 1,299
Nordfondo Obb.Euro C 6,443 6,445 0,390 -0,109
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,862 4,867 -0,450 -1,320
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,455 5,456 0,128 -0,583
Sanpaolo Tasso Variabile 6,479 6,482 -0,231 1,029

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,890 6,886 -2,697 0,511
Gestielle High Risk Bond 5,427 5,421 -2,427 1,174
Nextra BondHY Europa 6,139 6,129 -2,230 1,070

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,471 5,515 -1,936 -4,286
Gestielle Cash Dlr 5,283 5,320 -2,185 -3,683
Nextra CashDollaro 11,459 11,560 -2,609 -4,897
Nextra CashDollaro-$ 16,142 16,135 -2,146 -4,710

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,418 7,505 -1,093 -4,616
Azimut Reddito Usa 5,197 5,271 -1,179 -5,320
Bipielle H.Obb.Amer 6,641 6,719 -1,146 -4,570
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,244 5,306 -1,354 -4,568
Capitalg.Bond $ 5,926 6,005 -1,151 -5,366
Ducato Fix Dollaro 6,433 6,517 -1,137 -4,809
Euromob. N. America B. 7,657 7,746 -1,543 -5,235
Fondersel Dollaro 7,423 7,520 -1,277 -4,980
Gestielle Bond-$ 7,475 7,578 0,282 -3,449
Nextra BondDollaro 6,940 7,037 -1,853 -6,267
Nextra BondDollaro $ 9,776 9,822 -1,393 -6,087
Nordfondo Obb.Doll. 11,912 12,072 -1,194 -5,069
Ras Us Bond Fund L 5,150 5,218 -1,718 -5,487
Ras Us Bond Fund T 5,084 5,151 -1,796 -5,747

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,654 7,681 1,418 -3,028
Alpi Obbligazionario Int. 7,065 7,081 0,156 1,436
Alto Intern. Obbl. 5,299 5,310 1,552 -2,556
Arca Bond 10,679 10,707 1,492 -2,768
Arca Multifondo Comp.A 5,074 5,082 1,643 -2,348
Aureo Obblig. Globale 7,171 7,195 2,781 0,773
Azimut Rend. Int. 8,190 8,223 0,602 -3,237
Bim Obblig.Globale 5,324 5,332 1,044 -1,988
Bipielle H.Obb.Glob 9,620 9,645 1,019 -3,559
Bipiemme Pianeta 7,959 7,969 1,466 -2,260
BPVi Obbl. Intern. 4,975 4,987 1,303 -2,737
CA-AM Mida Obb.Int. 10,816 10,849 1,198 -2,690
Capitalg.Global Bond 7,710 7,731 1,648 -3,949
Capitalia Gov LngTrm Int 12,502 12,537 1,833 -3,794
Car Bond Int 4,977 4,995 1,779 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,850 4,867 1,231 -3,941
Ducato Fix Globale 7,557 7,577 0,760 -2,124
Ducato Multi. Gl. Bond 4,952 4,955 -0,662 -0,322
Euromob. Internation. B. 8,483 8,507 0,892 -2,762
Fondersel Intern. 11,545 11,576 -0,628 -3,542
Generali Bond Internaz. 12,444 12,470 1,064 -2,323
Gestielle Obbl. Intern. 5,520 5,538 2,851 -2,783
Imi Bond 13,513 13,551 5,893 0,409
Laurin Bond 5,148 5,162 1,259 -3,487
Leonardo Bond 5,156 5,175 1,636 -2,459
MC G.FdF Global Bond A 4,930 4,933 0,469 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,908 4,910 0,266 0,000
Mediolanum Intermoney 6,054 6,072 0,684 -3,794
Nextra BondInter. 7,616 7,632 0,807 -4,274
Nordfondo Obb.Int. 11,040 11,070 1,359 -3,623
Optima Obbl. Euro Global 6,273 6,288 2,199 1,226
Ras Bond Fund L 13,333 13,378 0,794 -4,717
Ras Bond Fund T 13,168 13,213 0,727 -4,965
Sai Obblig. Intern. 7,527 7,544 0,723 -2,840
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,181 10,207 1,546 -3,817
Sofid Sim Bond 6,388 6,408 1,028 -2,175
Systema Obb. Globale 6,239 6,256 1,447 -3,541
UBI Pra.Obb.Glob. 4,802 4,817 1,522 -1,880
Vegagest Obb.Intern. 4,841 4,857 2,045 -3,199

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,278 5,275 -0,038 2,128
Bipielle H.Cor.Bond 4,518 4,529 -0,133 -0,463
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,926 5,943 0,118 -0,101

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,593 6,583 -2,514 0,672
MC G.FdF High Yield B 4,819 4,812 -2,646 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,727 7,737 -1,303 3,192

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,189 4,171 3,000 -7,528
Ducato Fix Yen 3,770 3,757 3,231 -5,868

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,996 12,017 0,351 2,820
Bipielle H.Obb.P Em 8,766 8,779 -0,488 2,622
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,225 5,232 0,577 1,792
Bnl Obbl Emergenti 18,664 18,807 -2,913 -3,120
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,296 8,317 0,290 2,546
Ducato Fix Emergenti 11,728 11,751 -0,255 1,921
Euromob. Em.Markets Bond 6,180 6,211 -1,545 -0,097
Gestielle E.Mkts Bnd 8,596 8,625 -0,035 2,504
Nextra BondEm.VAttiv 10,347 10,456 -3,209 -2,781
Nextra BondEm.VCop. 9,984 9,998 0,869 4,195
Nordfondo Obb.P.Em. 7,116 7,164 -2,280 -2,078
Optima Obb. Em. Market 6,343 6,394 -2,774 -3,396
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,324 9,353 -1,614 2,584
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,230 5,279 -1,821 -2,298
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,160 5,209 -1,882 -2,568
Vegagest Obb.H.Yield 6,326 6,338 -1,571 -0,909

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,931 5,938 -1,609 1,160
Azimut Real Value 5,008 5,043 2,707 -1,281
Azimut Trend Tassi 8,288 8,299 2,044 1,110
Capitalia Etico EuroBnd 4,971 4,976 0,893 -0,937

Ducato Fix Convertibili 9,065 9,081 -3,048 6,861
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,192 1,361
Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,250 1,502
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 0,588 -2,969
Gestielle Global Conv. 6,937 6,955 -1,895 5,490
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,264 5,271 1,328 -0,416
Mediolanum Ri.Re. 11,799 11,847 -2,099 -1,110
Mediolanum Vasco De Gama 10,177 10,193 0,561 1,251
MGreciaObb 6,775 6,796 1,437 -1,540
Nordfondo Obb.Conv. 5,710 5,717 -2,276 6,351
Ras Cedola L 5,990 5,993 1,634 1,565
Ras Cedola T 5,914 5,917 1,586 1,327
Ras Spread Fund L 6,002 5,996 -0,777 0,654
Ras Spread Fund T 5,917 5,912 -0,855 0,390
Sanpaolo Global H.Yield 7,317 7,319 -1,001 2,221
Sanpaolo Ob. Etico 5,174 5,180 1,153 -0,959
Sanpaolo Reddito 5,968 5,970 0,064 1,278
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,743 5,747 0,385 0,949
Sanpaolo Vega Coupon 5,855 5,862 1,199 0,595
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,122 4,176 -2,090 -5,480

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,593 5,607 0,702 1,398
Alto Obbligazionario 8,174 8,185 -0,110 1,591
Anima Fondimpiego 18,475 18,493 -0,538 1,897
Arca Obbligaz. Europa 7,861 7,883 1,315 0,486
Azi Contofon 5,177 5,170 0,642 2,474
Azimut C Pru 5,345 5,340 0,773 0,716
Azimut Solidity 7,522 7,514 0,615 1,621
BancoPosta Prof.Rend. 5,486 5,494 0,624 1,536
Bim Corporate Mix 5,280 5,279 -0,826 0,763
Bipielle F.80/20 9,441 9,473 0,404 -0,190
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,838 10,848 0,436 2,662
Bipielle Profilo 1 4,703 4,718 0,988 -1,343
Bipiemme Sforzesco 9,034 9,039 0,166 2,091
BNL per Telethon 5,340 5,359 0,869 -1,349
CA Multimanager Dif. 5,240 5,237 -0,342 1,906
CAAM Pr Din 1 5,313 5,326 -0,766 1,548
CAAM Pr Din 2 5,296 5,309 -0,376 1,670
Capitalia Allocazione10 5,897 5,915 1,690 -0,338
Capitalia Impiego Corp 6,549 6,551 -0,532 -0,547
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,317 5,321 0,415 2,191
Civ.Forum Iulii Rendita 5,175 5,183 0,349 1,213
Cr.Cento Misto Best 5,493 5,495 -0,471 0,900
Effe Lin. Prudente 4,881 4,875 -1,154 -0,793
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,453 5,461 1,056 1,357
Evolution Bo Enh 49,130 49,130 -1,952 0,000
Evolution Bond 49,376 49,376 -0,873 0,000
Fucino Dyn 5,014 5,008 -0,909 0,000
Generali Cash 6,282 6,291 -0,159 0,143
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 1,056 14,380
Gestielle Gl. Asset 1 8,363 8,374 -0,889 -0,155
Grifobond 6,915 6,915 0,290 -1,762
Griforend 7,394 7,393 -0,135 -0,283
Intesa CC Prot.Dinamica 5,285 5,301 -0,564 1,693
Leonardo 80/20 5,971 5,979 -0,134 1,999
Nextam P.Obbl.Mi 5,824 5,837 0,310 2,807
Nextra Equilibrio 7,452 7,466 -0,080 0,431
Nextra Rendita 6,172 6,182 -1,406 -1,767
Nextra SR Equity 10 5,608 5,614 -0,160 1,760
Nextra SR Equity 20 5,911 5,914 -0,706 2,497
Nordfondo Et.Obb.M. 6,121 6,135 1,140 0,410
Pioneer Obb. Più Dis 8,413 8,425 -0,059 1,306
Ras LongTerm B. F. L 6,327 6,337 0,974 1,720
Ras LongTerm B. F. T 6,250 6,260 0,904 1,445
Sai Euromonetario 15,985 15,988 0,138 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,460 5,467 0,478 1,487
Sanpaolo Soluzione 2 6,717 6,725 0,464 2,785
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,866 5,857 0,394 2,750
Systema Obb. Dinamico 6,765 6,785 1,136 0,059
Total Return Obblig. 4,922 4,932 -1,065 -1,244
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,616 5,628 1,280 1,244
Vegagest Sin.Moderato 5,324 5,330 0,113 1,448
Vitamin Short Term 5,481 5,491 0,939 0,513
Zenit Obbligazionar. 7,594 7,606 -0,446 1,078

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,085 6,085 0,662 1,164
Bipiemme Risparmio 7,666 7,662 0,895 1,779
Bnl Target Return Liquid 9,578 9,577 0,556 2,122
CA-AM Mida Dinamic 5,189 5,190 1,012 0,445
CAAM Liquidità Aziende 8,535 8,534 0,566 2,106
Capitalg.Bond Total Return 9,487 9,480 0,000 2,022
Capitalia BondTotalRet 7,230 7,230 0,459 1,331
Civ.Forum Iulii Strategia 5,075 5,076 -1,609 0,118
Consultin. High Yield 5,465 5,464 -1,885 0,886
Consultin. Reddito 7,267 7,264 -0,710 1,240
Ducato Fix Rendita 17,517 17,526 0,194 0,511
Euromob. Total RetBond 2 6,160 6,155 -0,533 0,342
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,284 1,984
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,262 2,344
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,184 1,772
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,227 5,236 0,461 0,888
Gestielle TR Obblig. 5,087 5,091 0,236 0,434
Ritorni Reali 5,205 5,197 -0,038 0,716
Sanpaolo Global B.Risk 7,752 7,763 0,675 -3,821
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,047 5,062 0,799 0,358
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,058 5,073 0,857 0,557
Ubi TotRePru 5,055 5,066 1,282 0,000
UBI TotRetMo 5,010 5,016 0,040 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,019 5,019 1,455 1,047
Volterra TR Obblig. 4,967 4,980 -0,799 -0,660

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,108 5,106 1,108 0,000
Anima Liquidita' 6,139 6,138 1,004 3,073
Arca BT-Breve Termine 8,305 8,306 0,789 2,632
Arca BT-Tesoreria 5,440 5,440 0,853 2,972
Aureo Liquidità 5,439 5,438 0,890 2,856
Azimut Garanzia 11,818 11,817 0,699 2,374
Bipielle F.Liquidità 7,726 7,727 0,822 2,767
Bnl Cash 21,082 21,080 0,664 2,604
CA-AM Mida Monetar. 11,645 11,645 0,788 2,554
Capitalg.Liquidità 6,913 6,913 0,831 2,887
Capitalia Cash 5,929 5,928 0,662 2,525
Capitalia Liquidità 5,935 5,934 0,798 3,056
Car Liquid 5,057 5,056 0,757 0,000
Carige Liquidità Euro 6,006 6,006 0,569 2,561
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,066 8,065 0,586 2,556
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,086 8,085 0,672 2,915
Epsilon Cash 5,916 5,915 0,766 2,869
Euromob. Contovivo 11,345 11,346 0,035 1,558
Euromob. Tesoreria 10,665 10,667 0,292 2,018
Fideuram Moneta 13,970 13,967 0,786 2,540
Fondaco Euro Cash 106,515 106,501 0,887 3,211
Fondersel Cash 8,672 8,671 0,440 2,554
Fondo Liquidità 7,096 7,094 0,896 2,885
Generali Liquidità 6,235 6,234 0,225 2,213
Gestielle Cash Euro 6,799 6,798 0,801 2,859
Intesa Sistema Liq. 1 5,269 5,269 0,823 2,750
Mediolanum Ri.Mo. 5,477 5,476 0,549 2,437
Nextam P.Liquidita 5,517 5,516 0,400 2,527
Nextra Tesoreria 7,276 7,277 0,790 2,652
Nordfondo Liquidità 5,861 5,862 0,756 2,465
Optima Money 5,850 5,850 0,758 2,632
Ras Liquidita' A 5,307 5,306 0,798 2,710
Ras Liquidita' B 5,373 5,373 0,882 3,089
Sai Liquidita' 10,903 10,902 0,359 2,453
Sanpaolo Liq.Cl B 7,095 7,094 0,781 2,767
Sanpaolo Liquidita' 6,977 6,977 0,707 2,482
UBI Pra.Liquidita' 5,349 5,348 0,848 2,688
Vegagest Monetario 5,651 5,650 0,677 2,839
VGR Coro Tesoreria 5,259 5,258 0,940 3,118

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,020 5,028 -0,417 0,000
8a+ Cerro Torre 5,000 5,000 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,664 5,664 -1,803 4,540
Abn Amro Expert A-RT100 5,092 5,094 0,493 2,579
Abn Amro Expert A-RT200 5,137 5,137 0,136 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,117 5,117 -0,292 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,876 15,880 0,329 0,000
Agora Risk 5,280 5,321 -6,532 0,000

Agora Valore Protetto 95 5,864 5,882 -0,543 3,788
AgoraFlex 6,433 6,456 -0,863 6,542
Alarico Re 5,633 5,672 -7,459 8,808
Alpi Absolute Return 9,315 9,365 -1,834 -0,043
Anima Fondattivo 14,817 14,852 -3,290 1,057
Arca Rendimento Assol t3 5,196 5,197 0,309 3,651
Arca Rendimento Assol t5 5,236 5,236 -0,570 4,825
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,460 5,456 -0,871 3,272
Aureo Plus 5,750 5,754 1,662 1,987
Aureo Rendim. Ass. 6,443 6,457 -0,371 3,088
Azimut American Trend 10,921 11,057 -4,411 3,301
Azimut European Trend 17,870 17,983 -5,159 8,133
Azimut Pacific Trend 7,401 7,380 -5,394 -1,948
Azimut Str. Trend 5,664 5,698 -1,786 6,167
Azimut Trend 25,038 25,237 -3,973 10,450
Azimut Trend Italia 23,166 23,259 -5,456 11,590
BancoPosta Centopiu' 5,198 5,201 0,038 4,398
BancoPosta Extra 5,044 5,051 -0,611 0,000
Bim Flessibile 4,762 4,783 -3,681 -0,126
Bipielle F.Free 4,540 4,557 -1,111 2,576
Bipiemme Flessibile 3,188 3,203 -1,178 3,945
Bipiemme Ob.Rend. 5,095 5,095 0,652 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,203 5,198 -0,857 1,522
Bnl Target Return Cons. 5,544 5,540 -0,413 1,113
Bnl Target Return Dinam 14,728 14,708 -1,964 1,776
BNPP 100% GE 5,018 5,018 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,942 4,907 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,985 4,967 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,023 5,023 0,000 0,000
BPosta100P07 5,065 5,067 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,288 5,286 1,497 -2,201
CAAM Absolute 5,122 5,122 -1,310 2,399
Caam Equipe1 5,014 5,014 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,011 5,013 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,011 5,018 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,033 5,049 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,451 5,451 3,317 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,729 4,729 -0,526 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,937 4,937 -1,022 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,007 5,070 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,227 5,227 -1,988 4,540
CAAM Piu' 5,351 5,344 -0,168 2,255
CAAM Private Alfa 4,976 4,976 -2,028 0,000
CAAM Qreturn 5,410 5,421 -1,797 2,230
Capitalg.Flex Free 5,119 5,118 -0,447 1,608
Capitalg.Flex Free 2 5,165 5,171 -2,547 2,745
Capitalg.Flex Free 4 5,163 5,171 -4,477 2,726
Capitalg.Reddito Più 6,980 7,012 -3,551 2,707
Capitalg.Risk 7,438 7,457 -3,189 2,142
Capitalia Obiettivo2007 5,492 5,494 0,789 2,654
Capitalia Obiettivo2010 5,763 5,773 0,313 2,874
Capitalia Obiettivo2015 6,012 6,031 -0,033 2,734
Capitalia Total Return 5,256 5,253 -0,942 -0,114
Car AbsPerf 5,069 5,073 -0,079 0,000
Car Pratico 5,134 5,135 3,300 0,000
Carige Flessibile 5,117 5,123 1,307 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,063 5,063 -0,354 0,000
Consultin. Alto Div. 4,874 4,900 -5,907 0,000
Cr.Cento Premium 5,221 5,210 -1,990 3,345
Ducato Etico Flex Civita 4,749 4,757 -1,534 3,713
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,489 16,666 -4,373 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,189 2,197 -2,884 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,172 5,196 -1,504 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,063 5,052 -0,803 1,646
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,691 4,687 -1,739 2,625
Epsilon QReturn 6,148 6,160 -1,679 5,799
EuC T.R.A3 5,014 5,003 0,000 0,000
EuC T.R.A5 5,001 5,001 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,191 13,250 -2,311 0,000
Euromob. Strategic 4,323 4,350 -8,119 -4,864
Euromob. Total RetFlex 3 4,739 4,739 -0,525 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,084 7,085 -0,589 0,440
FMS-Absolute Return 9,954 9,925 -1,834 0,000
Fondaco Absolute Return 97,938 97,938 -3,245 -0,430
Fondersel Duemila 102,942 102,942 -1,700 4,724
For.Gar.ER 4,889 4,889 -2,220 0,000
Formula 1 Balanced 7,351 7,362 -0,258 6,321
Formula 1 Conservat. 6,983 6,989 0,417 4,536
Formula 1 High Risk 7,738 7,757 -1,527 11,003
Formula 1 Low Risk 6,842 6,850 0,692 3,840
Formula 1 Risk 7,551 7,568 -1,307 10,524
Generali Medium Risk 5,453 5,463 -0,583 0,907
Generali Risk 5,579 5,590 -1,588 1,844
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 -1,270 14,360
Gestielle GA PLUS 1 5,024 5,024 -1,413 0,299
Gestielle GA PLUS 2 5,029 5,029 -3,326 -0,119
Gestielle GA PLUS 3 4,975 4,975 -3,809 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,311 5,314 -2,029 3,407
Gestielle TR Globale 13,283 13,294 -2,596 4,574
Gestnord Asset All 5,793 5,804 -2,769 2,840
Grifoplus 5,641 5,665 -4,729 2,769
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,264 5,262 -0,114 1,818
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,557 5,557 -1,139 3,060
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,293 5,291 -0,094 1,788
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,700 5,703 -1,537 3,693
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,460 5,458 -0,709 2,554
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,201 5,175 -1,478 5,049
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,126 5,127 -1,176 2,254
Intesa Gar.Att.2T07 4,952 4,952 -1,374 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,023 5,023 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,015 5,016 -1,318 0,000
Intesa Premium 5,328 5,321 -0,745 1,796
Intesa Premium Power 5,210 5,199 -1,232 3,046
Intesa Target 2016 4,783 4,783 -5,884 0,000
Intesa Target 2021 4,934 4,934 -6,037 0,000
Intesa Target 2026 5,003 5,003 -6,399 0,000
Intra Assoluto 5,046 5,053 -1,810 -2,849
Intra Flessibile 5,139 5,142 -1,495 -1,211
Investitori Fless. 6,386 6,396 -2,340 1,478
Iride 5,301 5,299 -1,852 1,435
Kairos P.Income Fund 6,334 6,341 0,285 1,344
Kairos Partners Fund 7,440 7,467 -4,235 10,075
M.Gestion Trend Global 5,502 5,485 -2,012 3,169
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,943 4,933 -1,278 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,934 4,924 -1,281 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,703 5,707 -3,682 6,778
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,871 4,874 -3,925 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,326 7,326 -2,619 3,885
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,889 4,888 -2,745 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,050 5,062 -1,923 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,134 3,128 -1,291 2,251
Nextra Obiettivo Red 7,778 7,767 -0,715 2,208
Nextra Team 1 5,750 5,743 0,192 2,168
Nextra Team 2 5,381 5,377 0,149 2,029
Nextra Team 3 4,955 4,952 -0,900 3,315
Nextra Team 4 4,557 4,553 -1,746 4,590
Paritalia Orchestra 74,102 73,673 -0,697 3,468
Pioneer Target Controllo 5,122 5,129 0,176 2,154
Pioneer Target Equilibrio 5,197 5,204 -0,858 3,382
Pioneer Target Sviluppo 23,386 23,333 0,654 5,243
Profilo Best F. 0,000 6,305 0,000 0,000
Profilo Elite Flessibile 0,000 5,599 0,000 0,000
Ras Opport. L 4,966 5,007 -3,592 0,404
Ras Opport. T 4,906 4,946 -3,634 0,143
Ras TR Dinamico L 5,366 5,366 -1,069 2,659
Ras TR Dinamico T 5,326 5,327 -1,151 2,384
Ras TR Prudente L 5,294 5,295 -0,601 2,221
Ras TR Prudente T 5,254 5,255 -0,662 1,960
Sanpaolo High Risk 4,480 4,495 -1,473 2,941
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,966 4,978 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,976 4,987 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,762 4,793 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,922 4,943 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,019 5,026 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,842 4,854 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,024 5,023 0,000 0,000
SPaolo Gar. 4,956 4,951 -1,334 0,000
Tank Flessibile 5,984 6,002 -2,334 4,762
Total Return 4,802 4,810 -1,920 -1,598
UBI Pra.Flessibile 5,414 5,424 -1,276 1,386
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,107 5,122 -2,816 -0,487
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,088 5,103 -2,901 -0,838
Unibanca Pluls 5,126 5,117 -0,909 2,091
Vegagest Flessib. 6,085 6,087 0,297 -0,896
Vegagest Rendimento 4,903 4,909 -0,285 0,000
Volterra TR Glob. 5,204 5,209 -2,693 4,080
VRG Coro Rendimento 5,374 5,389 0,205 3,287
Zenit Absolute Return 6,733 6,759 -1,909 3,616
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UN CAMPIONE d'Italia del 1976, Salvatore

Garritano, riserva dei "gemelli del gol" grana-

ta Graziani e Pulici, con il suo drammatico ca-

so ha riportato d'attualità la vicenda che ri-

guarda i malati di Sla

e di leucemia tra i cal-

ciatori. Una (brutta) vi-

cenda che viene mo-

nitorata dal procuratore di Torino
RaffaeleGuarinello,cheneiprossi-
mi giorni conta di sentire il 51en-
ne ex giocatore, che oggi vive in
Calabria. Il giudice (che mandò
sotto processo la Juve per l’abuso
di farmaci), da uno studio di alcu-
ni epidemiologi e neurobiologi,
ha scoperto che sono una quaran-
tina i calciatori di serie A e B che si
sonoammalatidi Sla, la sclerosi la-
teraleamiotroficanotacomemor-
bo di Gehrig, malattia che è stata
fataleaGianlucaSignorini, capita-
no del Genoa di Scoglio e Bagnoli.
Eanche icasidigiocatori ammala-
ti di leucemia, come Garritano, è
alta: inmediacinquevoltesuperio-
re al resto della popolazione. Gua-
rinello conta di acquisire presto la
testimonianza di Garritano, che
neigiorni scorsiha lanciatopesan-
ti accuse: «Alcuni medici mi han-
no detto che la mia malattia po-
trebbe essere dovuta a quello che
ci iniettavano quando giocavo.
Nel corso della mia carriera io, co-
me tutti i miei compagni, venivo
sottoposto a punture. I medici di-
cevano che era Micoren, ma io in
realtà non sapevo di cosa si tratta-
va».Earafforzare lasuatesie lapa-
ura che possa esserci stato qualco-
sadipocolecito,c'è il casodiGian-
franco Mannarelli, oggi ds della
Virtus Latina: Mannarelli, compa-
gnodisquadradiGarritanonelLa-
tina, serie C2 nel 1987/88, ha da
poco vinto la battaglia per la vita:
dopo un auto trapianto di cellule
staminali edodicimesidi chemio-
terapia, oggi sta meglio. «Spero di
portare lamiatestimonianzaaSal-
vatore, sto cercando di contattar-

lo, so cosa vuol dire combattere
controquesto male,bisogna lotta-
re». Più cauto è stato però sull'
eventualità che la leucemia possa
essere dovuta all'uso eccessivo di
farmaci negli anni da calciatore:
«Siamo nel campo delle ipotesi»,
ha ricordato Mannarelli. «Al Ge-
melli mi hanno detto che non c'è
una certezza su questo legame.
Prendevamo antinfiammatori e
cardiotonici, come succede oggi».
Durissima, però, la sua conclusio-
ne: «Ma se fosse vero, significa che
ci hanno rubato la vita». Intanto
la magistratura sta indagando e ci
sarebbero sei società sotto la lente
d'ingrandimento:Genoa,Fiorenti-
na,Sampdoria,Torino,ComoePi-
sa. Tanti, troppi i casi di morte che
destanodubbieperplessitàancora
oggi: da Giuliano Taccola a Nello
Saltutti, da Bruno Beatrice a Ugo
FerranteaLauroMinghelli, exgio-
catorediToroeArezzo,ammalato-
sidiSlae stroncatonel2004adap-
pena31 anni.La leucemia fu inve-
cefatalenel1994adAndreaFortu-
nato, giovane promessa della Juve
e della nazionale. Ci sono i casi di
Pietro Longoni, oggi su una sedia
a rotelle, di Massimo Mattolini,
che si è salvatograziea untrapian-
to di rene, mentre da anni sta lot-
tando per la vita l'ex capitano dell'
Avellino Adriano Lombardi, affet-
to dal morbo di Gehrig. Forse var-
rebbe la pena dare retta a Giovan-
ni Galeone e Aldo Agroppi, quan-
do si definiscono dei miracolati:
«Prendevo il Micoren come fosse
acqua minerale», ha detto a più ri-
prese il primo, mentre l'Aldo da
Piombinohaaggiunto:«Avent'an-
ni eravamo molto giovani e igno-
ranti, ci fidavamo di chi ci dava
certe cose». Mentre Garritano lot-
taper lavita, ilpresidenteCairoha
garantito che il Torino si sta atti-
vando per aiutarlo: l'idea di farlo
diventare osservatore della società
sta per trasformarsi in realtà.

■ di Massimo De Marzi

Garritano e i malati di pallone: «Ci hanno rubato la vita»
La denuncia dell’ex granata, richiamato dal Toro come osservatore, riapre i casi di Sla e leucemia

LO SPORT
Il Mast Favignana Calcio che milita per la
prima volta in Promozione ha un nuovo
presidente: Ricky Tognazzi. L’attore e
regista, che ha preso residenza sull’isola
guiderà la squadra insieme a Fabrizio
Conti, presidente di Nework2006, per far
conoscere una delle perle delle Egadi

In breve

Calcio 18,10 Rai Tre Calcio 20,30 Sky Sport 1

■ 06,50 Italia 1
MotoGp Prove
■ 09,00 SportItalia
Speciale basket Usa
■ 09,15 Eurosport
Tennis Wta
■ 10,30 SkySport1
Serie A Highlights
■ 11,00 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 11,30 SkySport2
Rugby Galles-Giappone
■ 13,00 SportItalia
Si News

■ 13,45 SkySport1
Calcio Bundesliga
■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli
■ 16,00 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 16,30 SportItalia
Campionato argentino
■ 18,00 SkyCalcio 1
Calcio Udinese-Reggina
■ 18,10 Rai Tre
Calcio 90˚ Minuto serie B
■ 20,30 SkySport1
Calcio Milan-Parma

Calcio A/Anticipi
● Milan col Parma

Anticipi della quarta
giornata di serie A:
Udinese-Reggina (ore 18);
Milan-Parma (ore 20,30)

Calcio B/Quinto turno
● Il Bologna a Trieste

Oggi la quinta giornata del
campionato di serie B (ore
16):
Ascoli-Spezia
Avellino-Lecce
Bari-Ravenna
Brescia-Messina
Cesena-Vicenza
Frosinone-Chievo
Grosseto-Rimini
Mantova-Pisa
Modena-Albinoleffe
Treviso-Piacenza
Triestina-Bologna

Ciclismo/Tour 2006
● Pereiro vincitore

Oscar Pereiro è
ufficialmente il vincitore del
Tour de France 2006. Lo
ha comunicato la
Federazione internazionale
sia al corridore che agli
organizzatori. La decisione
è stata presa ufficialmente
dopo la conferma della
squalifica per doping
dell'americano Floyd
Landis.

Tennis/Coppa Davis
● Svezia e Usa pari

Torna in parità il risultato
tra Svezia e Usa nella
semifinale di Coppa Davis
che si sta svolgendo a
Goteborg. Nel secondo
incontro della giornata,
Thomas Johansson ha
superato in quattro set
James Blake, con i parziali
di 6-4, 6-3, 3-6, 6-3. In
precedenza Andy Roddick
aveva regalato il punto del
vantaggio agli Stati Uniti
grazie alla vittoria su
Joachim Johansson per
7-6(7/4), 7-6(7-3), 6-3. Oggi
è in programma il doppio:
Simon Aspelin/Jonas
Bjorkman contro Bob
Bryan/Mike Bryan.

IN TV

MOTOGP Prove libere
sul circuito di Motegi

Valentino «fuma»
la sua Yamaha
Stoner quinto

■ Un pasticcio elettronico della
Fia in coda alla spy story infinita.
Particolari sul sistema di frenag-
giodellaFerrarimaanchesulladi-
stribuzione di peso e sul cambio
della McLaren o lo stipendio di
Mike Coughlan: sono alcune del-
le informazioniche laFiaavrebbe
volutoteneresegreteconunsem-
plice accorgimento tecnico nella
pubblicazione l'altro ieri sul pro-
prio sito internet dei verbali (in
pdf) del Consiglio mondiale del-
lo sport svoltosi il 13 settembre
ma alcuni «navigatori» l'hanno
beffataehannodiffusoil testoori-
ginale nei blog e nei siti degli ap-
passionati di Formula 1. La Fia ha
sostituito il documento, ma il

danno era ormai fatto con parti-
colari tecnici sull'attuale stagione
adisposizionedi tutti i team.L'in-
genuità, che fa ripensare ad una
vicenda analoga accaduta con i
documentiamericani sullamorte
del funzionario del Sismi Nicola
Calipariucciso inIraq,èstatosco-
perto attraverso un banale siste-
ma di copia e incolla su un pro-
gramma di scrittura (word) che
ha permesso di leggere i cosiddet-
ti 'omissis' che erano stati coperti
da una striscia nera. Così, oltre ai
dettagli tecnici, è stato possibile
scoprire, per esempio, che Mike
Coughlan, il progettista della
McLarenche riceveva le informa-
zioni dal «collega» Ferrari Nigel

Stepney, aveva uno stipendio tra
le 300 e le 400 mila sterline an-
nue. Oggi intanto la McLaren ha
ufficializzato che non farà appel-
lo alla Fia contro la cancellazione
dei punti 2007 della classifica co-
struttori e la sanzione da 100 mi-
lioni di dollari che la Fia le ha im-
posto in occasione del Consiglio
mondiale. «È evidente dagli atti
completidella sentenza- scrive in
una note il team inglese - che la
conclusione del Consiglio Mon-
diale è che il possesso di docu-
menti illegali e informazionicon-
fidenziali da parte di un impiega-
to della McLaren è stato provato.
Nonostante non esistano prove
chequeste informazionisianosta-

te utilizzate, testate o condivise
con gli ingegneri del team il pos-
sesso di questo materiale costitui-
sceunaviolazionedel regolamen-
to. Con nostro grande rammari-
co e imbarazzo il contenuto delle
email, di cui in precedenza non
se ne conosceva l'esistenza, ha di-
mostrato - ha aggiunto - che il
possesso di questo materiale non
era limitato ad una singola perso-
na, sebbenenonautorizzatoinal-
cun modo dal team. Per la viola-
zionedell'articolo151c,èstata in-
flitta alla scuderia una sanzione
moltopesante».RonDenniscon-
cludelanotaricordandoche«èar-
rivatoilmomentodilasciarcique-
sta grossa distrazione alle spalle».

Sono state le regine del decennio
di panna, quando governava il
pentapartito, Berlusconi era solo il
proprietario delle televisioni e del
Milan e Maradona sfidava le leggi
della fisica con le sue giocate. Gli
anni 80 sono stati anche gli anni
delle sfide tra Roma e Juventus,
che si disputavano i campionati
puntoa punto. Dauna parte c'era-
no i giallorossi schierati a zona da
Liedholm, guidati dalpiù europeo
e razionale dei brasiliani, Falcao.
Dall'altra la Juventus concreta di
Trapattoni, rocciosaindifesae illu-
minata in avanti dalla classe pura
di Platini. Due modi diversi di in-
tendere il calcio, e non solo. Sop-

piantati dopo il 1986 dal Milan
dell'innovatore Sacchi e dal Napo-
li di Maradona. «Il» calciatore, che
ieri è tornato in Italia per passare
qualche giorno nella casa del suo
ex compagno Salvatore Bagni a
Gatteo Mare, vicino Cesena. Pro-
prio due giorni prima di Roma-Ju-
ventus, la sfida che lui rese di se-
condaria importanza con il suo
estro, spostando la geografia del
pallone sull'asse Milano-Napoli.
La sfida dell'Olimpico Dieguito se
la vedrà in televisione. Ricordan-
do, o forse sonnecchiando davan-
ti alle azioni di giocatori che negli
anni ‘80 rincorrevano una palla
all'oratoriooinqualchestradapol-

verosa dall'altra parte del mondo.
Proprio da dove arrivava Falcao,
che prima metteva ordine in mez-
zoal campoeoraguarda ilpallone
mentre parla a un microfono. Per
anniha provatoadiventareprota-
gonista anche su una panchina.
macomectdelBrasile (e didiverse
squadre di club) ha fallito. Qual-
chevoltaFalcaotornaaRoma,do-
ve l'avevano incoronato ottavo re
ai tempo dello scudetto del 1983.
Nella capitale, e nella Roma, è in-
vece rimasto Bruno Conti. Dopo
annidanelsettoregiovanilegiallo-
rosso, ora è il responsabile tecnico
delclub.Spalletti l'hascelto lui, so-
stenendolo nei primi, difficili me-
siaTrigoria.UnluogodoveRober-
to Pruzzo, il bomber per eccellen-

za dei giallorossi, torna solo da
ospite. “Brontolo”, come lo chia-
mavano i compagni, lavora per
unaradioprivata romanaefa l'opi-
nionista. Lo stesso mestiere di Zibì
Boniek, protagonista in entrambe
le squadre, che adesso se ne sta in
riva al Tevere ed è ospite fisso nei
programmi radiofonici e televisivi
sui giallorossi. È però rimasto uno
dei migliori amici di Michel Plati-
ni, tantodapresenziareallasuano-
minacome presidente dell'Uefa. Il
governo del pallone europeo che
l'ex"le roi"vorrebbemoralizzare li-
mitando il potere del denaro e dei
grandiclub,che lotemonodadiri-
gente più di quando da giocatore
segnava gol a raffica e litigava con
Trapattoni, a cui rimproverava di

impostare la Juventus in chiave
troppo difensiva. D'altronde i
bianconeriavevanounaretroguar-
dia di tutto rispetto, in cui spicca-
va lo stopper Sergio Brio. I suoi
duelli fisici con Pruzzo erano sem-
pre una delle chiavi delle sfide tra
giallorossi e juventini. Una volta
Brio segnò anche un gol decisivo
all'Olimpico, finendopoiazzanna-
toa bordo campo da un cane lupo
un po' troppo vivace. Ora, dopo
un'esperienza come allenatore nel
campionato belga, aspetta una
panchina importante. Quella che
ha da anni Carlo Ancelotti, il fran-
giflutti della Roma di vent'anni fa.
La partita di domenica la guarderà
per lavoro, cercando di scoprire i
difetti di due rivali del suo Milan.

■ Nelle prove libere del Gp del-
Giappone a Motegi Valentino
Rossi non è andato oltre il 14˚
posto per la rottura del motore
che è esploso con una fumata
bianca. A Misano la colpa della
rottura accusata in gara da Va-
lentinofudiunbanalecuscinet-
to.CaseyStoner, acuimancaun
punto per vincere il mondiale
della MotoGp con due gare di
anticipo,nonè riuscitoadanda-
re oltre il quinto tempo. Grande
provainveceper lospagnolodel-
la Honda, Dani Pedrosa, che ha
fatto registrare ilmigliore tempo
combinato. Secondo quello del
francese Randy de Puniet, su
Kawasaki, e terzo quello di Mar-
co Melandri su Honda. Proprio
Pedrosa è stato confermato uffi-
cialmente dalla Honda Repsol
per i prossimi due anni insieme
all’americano Nicky Hayden.Valentino Rossi con la sua moto in fumo

SPY STORY Per una «distrazione» i verbali crittati sono finiti su internet. McLaren: niente ricorso

L’ultima della Fia: i segreti Ferrari sul web
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L’EVENTO Alla vigilia della partita che vent’anni fa decideva il campionato e segnava una rivalità storica tra i due club. E ieri Maradona è tornato in Italia ospite dell’amico Bagni

«C’eravamo tanto odiati»: con Roma-Juventus all’Olimpico tornano le atmosfere anni 80

Luciano Spalletti Claudio Ranieri

■ di Luca De Carolis
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Molaioli: com’è difficile fare film in Italia

«S
ono un esordiente senza giovane, fra due mesi
compio quarant’anni. Invece dei film ho fatto i
figli:nehodue.Econtutto l’amoreper il cinema
sono più importanti». Eccolo Andrea Molaioli,
l’autore di La ragazza del lago, il film rivelazione
dellaSettimanadellacriticaveneziana,uninsoli-
to noir con Toni Servillo e Valeria Golino, che
dopoappenaunasettimananelle salehaincassa-
to oltre mezzo milione di euro, rincorrendo co-
razzate come I Simpson e Shrek III. Se la delusione
per le pellicole dei tre autori del concorso, Fran-

chi, Marra, Porporati, hanno nuovamente mes-
so in moto i refrain sul cinema italiano che non
piace, è moribondo, la sorte toccata alla Ragazza
del lago dimostra ancora una volta che i responsi
dafestival, conrelativeesemplificazionigiornali-
stiche, poco hanno a che fare con la realtà. Sicu-
ramentepiùcompositaearticolata.Comedelre-
stoèaccadutoperNonpensarcidiZanasioLastra-
tegiadell’aragostadiSabinaGuzzanti,applauditis-
simialle Gionate degli autori, altra sezionecolla-
terale della Mostra. «Da lettore - dice Moliaioli -
mi dispiace non vedere sui giornali dare spazio
ai filmdellealtresezionidel festival.Tutta l’atten-
zione è puntata sul concorso». Però, nel suo ca-

so,avevacapitochequalcosadi insolitostavasuc-
cedendo. La gente rimasta fuori alla proiezione
in una delle sale più grandi del Lido, gli applausi
scattati sui titoli di testa al nome di Toni Servillo.
Tantoche all’uscita del film, lo scorso 14 ottobre,
lesalesi sonosubitoriempite.L’ottimaaccoglien-
zadel festival, insomma,èstata importante, spie-
ga, come anche la distribuzione forte, Medusa.
«Inoltre - dice Molaioli - è stata importante an-
chelapresenzadiToniServillo,uninterpretestra-
ordinario che dopo Le conseguenze dell’amore, il
pubblico aspettava di rivedere al cinema. Impor-
tante, poi, è stata l’immagine di film insolito che
èvenuta fuoridallecronacheveneziane. Aggiun-
gi l’ottima promozione, il tempo che abbiamo
avutopermettereapunto ilpromo chehaattrat-
to e incuriosito la gente e poi, anche, se è spiace-
voledirlo, l’insuccesso di altri film che hanno su-
bito spinto gli esercenti a cambiare... Beh penso
che tutto questo abbia contribuito al successo».
Eppure le difficoltà per mettere a punto questo
«esordio tardivo» non sono state poche. «Intan-
to c’è da dire - prosegue l’autore - che lavorando
per anni come assistente di Mazzacurati, Moret-
ti, Luchetti ero soddisfattodelmio lavoro.È stato
l’incontrocol romanzodiKarinFossum,Losguar-

do di uno sconosciuto, che mi ha fatto capire di
avertrovatol’ideagiusta, l’urgenzaperpassareal-
la regia». E lì sono arrivati i problemi. «Purtrop-
po inItalia -prosegue - fai faticaa farpassare idee
che si allontanino dai soliti standard televisivi o
da quelli legati all’ultimo successo - genere Moc-
cia o Notte prima degli esami - dei quali si vanno a
cercare icloni.C’èunaenormepigrizianel legge-
repropostediversedapartedeiproduttoridi rife-
rimento, Rai e Mediaset, che ha portato ad una
sorta di autocensura da parte degli stessi autori».
Tanto più, quindi, è necessario l’intervento del-
loStato, aggiungeMolaioli, affinchépossaanda-
re avanti il cinema d’autore, che troppo spesso,

però,viene«linciato»senonhariscontrialbotte-
ghino. «Ci vuole più equilibrio nel giudizio - di-
ce - sia se un film finanziato va bene che non. E
pensoaquellodiMarra,peresempio,ealleassur-
de polemiche di chi ha detto che una pellicola
che parla male della finanza non doveva avere il
denaro pubblico». Lui, per esempio, La ragazza
del lago è riuscito a metterlo in piedi grazie al fi-
nanziamento del ministero, la Indigo film e poi
Medusa. Ci sono voluti in tutto più di tre anni.
«Un tempo normale per un esordio in Italia - di-
ce -. A quel punto però ho potuto contare su un
budget, seppur limitato, che mi ha permesso di
stare in uno standard industriale. Cosa che in
Francia è normale ma che non lo è qui da noi.
Sempre più si pensa che l’esordiente si debba ar-
rabbattare con due lire e questo impoverisce tut-
to». Il risultato, infatti,oraè sottogliocchidi tut-
ti. Però, aggiunge Andrea Molaioli, «tra i pro-
blemnidelnostro cinema c’è anchequello di sa-
per leggere la realtà.Viviamounasocietà in forte
disagio,doveiconflittiesistonomanonsonopa-
lesati. Si fa fatica, allora, a toccare l’umore collet-
tivo, a leggerne le difficoltà concrete del vivere.
C’è una sorta di obnubilamento delle menti e
chi fa letteratura o cinema, difficilmente riesce a

trovare un’aderenza al sociale». Basta guardarsi
intorno, conclude: «Se usciamo dalla polemica
politica di politica vera e propria se ne parla po-
co.AlloraarrivaGrilloconl’antipolitica,mal’an-
tipolitica è dentro alle stessa politica che è lacu-
nosaa suavolta.PrendiamoilPartitodemocrati-
co, per esempio, il dibattito è molto lacunoso,
hapocoachefareconlarealtà, si limitaaguarda-
re sevince l’unoo l’altro. Insomma,comesi dice
aRoma:mancalaciccia.Mapercarità, iononso-
nonessunopergiudicareeoranonmisentocer-
to autorizzato a fare il tuttologo perché ho fatto
un film che la gente va a vedere».

A
Procida è iniziato «Il vento del cine-
ma / Chi Pensa il Cinema», incontri
tra cineasti e filosofi, il cui direttore ar-

tistico è Enrico Ghezzi. Fino a lunedì 24 ver-
ranno proiettati vari film dal denominatore
comune la morte e soprattutto l'aldilà. Do-
po il tema dell'anno scorso (la catastrofe nel
cinema e cinema come catastrofe in sé), «il
tema è questa volta l'Afterlife, il dopovita,
l'aldilà, sempre più presente nel cinema con-
temporaneo, dove costituisce quasi un nuo-
vo metagenere, e come "afterlife" in sé, pic-
cola sperimentazione di una sorta di "im-
mortalità soft", in fondo già immaginata
dai fratelli Lumiere».
Chi parla è Ghezzi stesso che dice anche: «Il
cinema deriva dalla foto, è il movimento

che permette all'umanità di rivedersi, rive-
dersi vuol dire prendere coscienza di sé.
Questo forse è il ragionamento che si può fa-
re nella maniera più opportuna raccontan-
do, come diceva Cocteau, della piccola im-
mortalità che il cinema proponeva come la
morte al lavoro».
A questo gioco Ghezzi ha convocato filosofi
e studiosi come Boris Groys, Giorgio Agam-
ben, Umberto Curi, Marino Niola e Nicola
Carrillo e autori e registi quali il grande Ro-
ger Corman, il folgorante Koji Wakamatsu,
Fred Wiseman, Mario Martone, Franco Ma-
resco tra gli altri, o anche «l'altro sguardo»
inquieto postumo di Antonio Neiwiller.
Tra i film presentati particolarmente impres-
sionante è Ich klage an, film tedesco del
1941, di Wolfgang Liebeneiner, col titolo
italiano Io accuso. Il film venne realizzato

con l'intento di preparare e di promuovere
segretamente il programma di eutanasia vo-
luto da Hitler. La trama narra le vicende di
una giovane donna che si ammala di sclero-
si multipla e chiede al marito, brillante me-
dico, di morire prima dell'inizio dell'agonia.
Incapace di trovare una cura, l'uomo acco-

glie il suo desiderio ed è accusato di omici-
dio. L'intreccio psicologico è tratteggiato
con grande cura e sensibilità, anche grazie
al fatto che è ispirato a una vicenda reale. Il
film è tuttora bandito in Germania per il
suo contenuto controverso, perché pur por-
tando lo spettatore a riflettere liberamente
sull'argomento, prende decisamente le dife-
se dell'accusato. Io accuso fu presentato in
concorso alla Mostra internazionale d'arte
cinematografica di Venezia del 1941.

«Il vento del cinema». Ingresso gratuito. Proie-
zioni al Cinema Procida Hall, Via Roma 4, Pro-
cida tel. 081 8967420 (a eccezione del program-
ma sulla nave Casamicciola, oggi alle 21.45).
Tel 081 8960965 (Etp Procida); info@ilvento-
delcinema.it, www.ilventodelcinema.it, info li-
ne: 333 1865235.

■ di Marco Dolcetta

Un po’ sorprende, un po’ non dovremmo perché abbiamo avuto
un precedente illustre e meritato con Dario Fo, Nobel per parole
scritte e intepretate da lui medesimo. Con ottobre arriva, dall’8 al
15, la stagione dei Nobel, in Svezia i giornali si tuffano nei possibili
candidati e nella letteratura infilano, insieme a Philiph Roth, la
canadese Margaret Atwood, David Grossman, Mario Vargas Losa,

il poeta Adonis, un’altra volta Bob Dylan, un
apparente outsider: Roberto Benigni. In Italia
il suo nome rimbalza via internet e tramite
agenzie di stampa. Naturalmente ciò non
aumenta le chance, anzi, di solito i serissimi

buontemponi della Fondazione Nobel sovvertono i pronostici,
tuttavia l’iscrizione del comico-attore-regista di Vergaio alla voce
sugli eventuali nobiluomini da Nobel val la pena di essere
registrata. La candidatura benignesca l’ha avanzata il leader del
Movimento dei diritti civili Franco Corbelli (ma viene da chiedere:
deve occuparsi del Nobel letterario un movimento di diritti civili?)
mettendo come credenziali dell’artista non solo parole da lui
scritte e pronunciate ma anche le sue letture dantesche, il come e
quanto ha divulgato la Divina Commedia. Corbelli dice d’aver
chiesto invano l’appoggio governativo alla candidatura, che però
pare appunto poco probabile. Il Nobel a Fo nel ’97 è bifronte: da
un lato costituisce un precedente, dall’altro rende più arduo
premiare un altro italiano appena 10 anni dopo. Anche se con i
«nobeluomini» di Stoccolma non si può mai dire.  ste. mi.

VOCI DA STOCCOLMA: NELLA LETTERATURA
BENIGNI IN LIZZA PER MERITI DANTESCHI

«Il successo? Grazie
allo straordinario Toni
Servillo, all’ottima
accoglienza della
Mostra e, dispiace,
ai film andati male»

Tra i pensatori Niola,
Agamben, Curi
Tra gli autori del
grande schermo
intervengono Martone
Corman e Maresco

«In Italia agli esordienti
danno poche lire, la
qualità scade, e non
si esce dagli standard
tv per cui scatta
una vera autocensura»

FESTIVAL Nell’isola campana torna la rassegna ideata da Ghezzi tra film, incontri con registi e filosofi. Il tema è «dopo la vita»

«Il vento del cinema» soffia a Procida in cerca di un al di là

Il regista Andrea Molaioli durante le riprese della «Ragazza del lago»

■ di Gabriella Gallozzi

«Sono un esordiente
non giovane, ho
preferito fare due figli
ed ero contento di
assistere Mazzacurati
e Moretti. Ma poi...»

CINEMA Dopo la calda acco-

glienza veneziana e quella, otti-

ma, nelle sale, Andrea Molaioli

cerca di spiegare le ragioni del

successo del suo thriller «La ra-

gazza del lago» ma chiarisce:

«Non farò il tuttologo solo per-

ché il film va bene»

FESTIVAL A San Benedetto del Tronto

Filmati su diritti e lavoro
per il «Libero Bizzarri»
■ Si è aperta a San Benedetto del Tronto la
14˚ rassegna del documentario italiano, pre-
mio Libero Bizzarri in corso fino al 29 settem-
bre. In programma una serie di «percorsi te-
matici» trasversali alle varie sezioni: si va dal
«diritto alla legalità, alla parità, al lavoro» all'
analisi del servizio pubblico radiotelevisivo,
dalla relazione tra documentario e letteratura
al temadellasalutementale,daiprocessi inter-
culturali (la realtà delle migrazioni) al rappor-
to tra media ed educazione. 18 i documentari
inconcorso che sarannogiudicati dalla giuria
composta da Antonietta De Lillo, Renato Ni-
colini , Stefano Catucci , Paolo D'Agostini e
Stefano Mencherini. Nella sezione «cinema
della realtà», otto filmtra cuiquelli diDaniele
Segre, Stefano Incerti, Pasquale Scimeca.
Omaggi a Bergman e Antonioni.
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U
na lite tra mummie, a tirarsi le ben-
de come fossero coriandoli: questo,
tando per intendersi, il commento
più cattivo all’epico scontro tra
Mike Bongiorno e Loretta Goggi ie-
ri l’altroseraalla«prima»diMiss Ita-
lia, dipanatosi dinnanzi all’esercito
di ragazzine attonite in corsa per
l’ambito titolo ed impietrite nei lo-
ro costumini da bagno e i tacchi a
spillo,alcapostrutturaRai insudora-
zione affannosa, ai cronisti in so-
vreccitazione, al direttore di Rai1
Del Noce che continuava a ripetere
«non è successo niente» e a milioni
dispettatori incertiadecidereseera-
no davanti ad una gag ben conge-
gnata o a un’imprevista variante di
televisione-verità.
Ora si parla di «pax televisiva» tra i
due, come se si trattasse dello scon-

tro superato tra grandi leader politi-
ci. «Si tenta di ricucire lo strappo»,
ci informano gli accigliatissimi cro-
nisti inviati ingranquantitàaSalso-
maggiore, manco fossimo ad un
vertice di maggioranza. Sarà. Fatto
sta che le liti sono il sale della televi-
sione sull’orlo del precipizio, e non
a caso si ripetono in questa Rai due-
milasette dai palinsesti pietrificati.
Due giorni fa l’Alessandro Cecchi
Paone che all’Isola dei famosi finge
di improvvisamente scandalizzarsi
per il regolamento del reality show
considerato da Rai2 il fiore all’oc-
chiello, e litiga con una Simona
Ventura che prorompe in un «la
tua spocchia te la puoi mettere da
un’altraparte», scatenandonobili il-
lazioni sul senso recondito della sua
stizzita risposta... Oggi il dramma
nell’arena delle Miss, con Mike ac-
cusato di aver bistrattato Loretta
avando mandato uno sterminato
Fiorello incollegamentovideoritar-
dando e rovinando l’ingresso (che

volevaesseredadiva)della suddetta
showgirl.
Com’è come non è, lo scontro tra il
biancovestito Mike e l’allegra zietta
Loretta ha fatto furente il giro di In-
ternet e la gioia di bloggers ed inter-
nauti di ogni genere e specie, e ri-
schia pure di diventare un cult,
mentre ieri le agenzie di stampa si
riempivano didichiarazioni e retro-
scena. «Bongiorno è un gran gaf-
feur, ha ragione Loretta»: questa la
nota affidata da Funari Gianfranco
alle agenzie, empatico nei confron-
tidella showgirlchedaunpo’dian-
nivenivatenutaaimarginideigran-
di giochini e varietà, limitandosi a
comparsate oppure a fare la giurata
giuliva, giustappunto, a Miss Italia.
«Nonsochecosasia successo...»,di-
ce ora con un soffio Bongiorno, che
festeggia con un po’ di trambusto il
suo rientro in Raidopo venticinque
anni passati da colonna dei pro-
grammi Mediaset (e ora «prestato»
alla Rai secondo logiche veramente

curiose in un sistema di netta con-
correnza). Interviene sinanche un
divertitoWalterVeltroni:«Sonotor-
natoa casa, ho acceso la tv e su Rai1
c’era Miss Italia. Mi ha fatto un’im-
pressione... e mi son chiesto se era
Schegge», ha detto il candidato lea-
der del Pd riferendosi al celebre pro-
gramma-cult di Rai3 che ripropone
immagini di 20, 30 o 40 anni fa. Ha
buon gioco, Veltroni, nel dire che
«questo è un Paese che la testa gira-
ta indietro,unPaesechenonhavo-
glia di cambiare e dove c’è una for-
tissima prevalenza dell’esperienza
sull’innovazione».
Quel che è certo che l’epica lite non
è bastata ad assicurare ascolti da tre-
genda. Non è bastata, cioé, a ferma-
re l’avanzata di l’Annozero special su
Beppe Grillo, essendo che la parata
delle miss ha fatto 4,6 milioni di
spettatori,mentreSantoronehafat-
ti 4,9 milioni. Che l’antipolitica stia
investendo anche una sacra istitu-
zione italiana come Miss Italia?

Mike-Loretta, è la tv dei litigi show

■ di Roberto Brunelli

E
sono due. Maurizio Co-
stanzo è il nuovo diretto-
reartisticodelTeatroPoli-

teama Brancaccio di Roma. Di-
rettore per la seconda volta. Per-
ché già a luglio scorso, mentre
Gigi Proietti era ancora alla gui-
da della sala, la società che gesti-
sce lo spazio (l’Avana Srl) aveva
affidato il nuovo incarico a Co-
stanzo, che si diceva avesse alle
spalleunfortegruppoimprendi-
toriale.Lavicendasollevòmolte
polemiche. Fece arrabbiare pa-
recchie persone, Proietti prima
ditutto,e lacandidaturafuritira-
ta.
Non stavolta, però. Il 31 luglio,
infatti, il maresciallo Rocca - che
aveva perfino proposto all’Ava-
na di pagare l’affitto del teatro
con i propri «risparmiucci» - ha
riconsegnatolechiavidelPolite-
ama.OrmaiancheilComunedi
Roma,chefinoaquelladataave-
va pagato l’affitto della sala, era
fuori dalla partita. Dunque il
Brancaccio (e il Brancaccino, la
sala più piccola) sembrava rima-
sto senza direttore artistico, sen-
za stagionee perfinosenza luci e
poltrone. Fino a ieri, quando la
societàdigestionee i finanziato-
ri del teatro hanno fatto sapere
che Costanzo - anchorman di
Canale 5, titolare di rubriche
giornalistiche,docenteuniversi-
tario e direttore anche del Tea-
troParioli - sarà il nuovo diretto-
re artistico del Brancaccio. «La
sua nomina è stata fortemente
voluta dai 26 teatri nazionali
confluiti nell’Associazione Vo-
glia di Teatro, presieduta da Co-
stanzostesso»si legge inunano-

ta. Questa settimana si è giunti
all’accordo, «consacrando la vo-
lontàdeglioperatori teatralidi ri-
prendere il lavoro interrotto, al-
lontanandoil rischioper lecom-
pagnie di rimanere senza lavo-
ro. La campagna abbonamenti
potrà finalmente partire - con-
cludelanota-conungraveritar-
do rispetto alle altre sale». Dun-
que il Brancaccio avrà la sua sta-
gione, e questa è una notizia.
«Entro20giornidovrebberofini-
re tutti i lavori - spiega Alessan-
dro Longobardi, legale dell’Ava-
na Srl e direttore del Teatro Sala
Umberto -. Mancano ancora le
120poltrone del Brancaccino e i
tendaggi. Ma credo che a no-
vembre la stagione partirà. Co-
stanzo ci sta lavorando. A lui -
prosegue - abbiamo sempre la-
sciato laportaaperta. Il ritirodel-
lasuacandidatura,a luglio,èsta-
ta inevitabile dopo tutte quelle
pressioni psicologiche... Ora pe-
rò che la vicenda Proietti è con-
clusa bisogna guardare avanti.
Della stagione 2007-2008 ideata
da Proietti non è rimasto quasi
nulla. Stiamo lavorando alla
nuova. Certamente abbiamo in
cantiere diversi progetti, legati
soprattutto al territorio. Forse ci
saràancheunascuoladi teatro».
Costanzo da parte sua fa sapere
diessere «molto lieto» dell’offer-
ta. «Ho accettato - dice Costan-
zo - perché è doloroso sapere di
un teatro come il Brancaccio
chiuso e senza prospettive e che
lecompagniepreviste eranotut-
te a spasso ancorché prive di
contratto».Aspettiamo il nuovo
cartellone.

■ di Francesca De Sanctis / Roma

TV A Miss Italia la

Goggi torna dal-

l’oblio, s’infuria con

Bongiorno, lo scontro

diventa un caso nazio-

nale e il video impaz-

za su internet. «Pare-

va “Schegge”», nota

Veltroni, ma forse è la

tv che impazzisce

■ Non cambia niente a Striscia la
notizia (da lunedì su Canale 5). Né
altrove, fa capire Antonio Ricci:
«Nella prima puntata faremo ve-
dere che al Policlinico Umberto I
di Roma non è cambiato presso-
ché nulla, nonostante i servizi su
l'Espresso e il nostro di due anni
fa». Lo dice sconsolato. Non ag-
giungealtro.MeglioparlarediStri-
scia: Ezio Greggio (che sta girando
un film con Pupi Avati) ed Enzo
Iacchetti, più le veline Melissa e
Thais.Agennaioc'è il cambio:Mi-
chelle Hunziker al posto di Iac-
chetti. E in primavera il duo Ficar-
ra & Picone. Uniche novità, per
ora: la strepitosa parodia che Da-
rio Ballantini fa di Michela Bram-
billa («Lo manderemo da Bondi,
la Brambilla calva»), la new entry
Charlie Gnocchi e la sigla del Ga-
bibbo.Anovembre,unamostraal-
la Triennale di Milano festeggerà i
20 anni della trasmissione.
Alla voce Grillo Ricci fa tutto lui:
domande e risposte. «Beppe fa ciò
che ha sempre fatto: provoca. Pe-
ròcorre il rischiodi identificarsi in
Vanna Marchi o nel Gabibbo. Ma
ha il colpo di reni per uscirne. In
politica? No: è un monologhista,
non è capace di dialogare. Cosa
succederà? Lo scopriremo solo vi-
vendo». È quasi diventato buono,
Antonio? Apparenza. Infatti si
concedeuna stoccata: «Inostri av-
versari non sono la Rai, stanno in
casa. Esempio: se il direttore di Ita-
lia1,Tiraboschi,vuoldiventaredi-
rettorediCanale5enonlo fanno,
il suo obiettivo sarà minare Cana-
le5. IodireiaDonelli (dirigeCana-
le 5, ndr) di fare un passo indietro.
Faccia arrivare Tiraboschi».  b. v.

SATIRA Da lunedì

«Striscia» torna
al Policlinico

IN SCENA

Mike Bongiorno e Loretta Goggi nella movimentata serata d’avvio di Miss Italia

TEATRI È la sala romana che guidava Proietti

Costanzo pigliatutto
Passate le polemiche
dirige lui il Brancaccio
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIo non sono qui

L’arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan. La
colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce sul
presunto assassinio è chiamato da
Udine il commissario Sanzio (Toni
Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Funeral party 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 942 Io non sono qui 17:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 114 Espiazione 17:00-19:15-20:30-21:45 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Funeral party 17:00-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Funeral party 17:00-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:10-18:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 L'ultima legione 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,60)

Shrek 3 17:10-18:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Piano, solo 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Sapori e dissapori 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Funeral party 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Premonition 20:35-23:00 (E 7,50)

Il dolce e l'amaro 15:45-18:05 (E 7,50)

Sala 6 110 Io vi dichiaro marito e... marito 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Severance  15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 La ragazza del lago 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Espiazione 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 11 200 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Espiazione 18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 4 Shrek 3 17:00-18:45-20:30 (E 7,00)

Sicko 22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Sapori e dissapori 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Piano, solo 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

I Simpson - Il film 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Sapori e dissapori 17:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:00-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'ultima legione 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Shrek 3 15:35-17:45-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Scrivilo sui muri 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Espiazione 16:55-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 L'ultima legione 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Sapori e dissapori 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Severance  19:20-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Funeral party 17:00-19:15-21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Io vi dichiaro marito e... marito 18:10-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Shrek 3 17:00-17:45-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 I Simpson - Il film 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 11 108 Espiazione 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Piano, solo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 La ragazza del lago 17:15-19:15 (E 7,00)

Premonition 21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Blu I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 La ragazza del lago 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

L'ultima legione 22:30 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 I Simpson - Il film 17:15-19:20-21:30-23:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Scrivilo sui muri 17:20-20:40-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Funeral party 18:00-20:30-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 L'ultima legione 17:45-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Premonition 22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sapori e dissapori 18:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Espiazione 17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Severance  18:30-20.40-23:00-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 17:30-20:10-22:30-00.50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Shrek 3 17:30-20:15-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sapori e dissapori 17:15-19:15-21:15 (E 7,00)

L. Denza Espiazione 17:00-19:15-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Shrek 3 17:00-18:45 (E 6,00)

L'ultima legione 20:30-22:15 (E 6,00)

Shrek 3 17:00-18:45 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:15

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 18:00-20:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Scrivilo sui muri 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Shrek 3 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Funeral party 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

I Simpson - Il film 17:30-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 L'ultima legione 20:20 (E 6,00)

La ragazza del lago 22:10 (E 6,00)

Sala 3 Scrivilo sui muri 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

Shrek 3 17:00-18:40 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Scrivilo sui muri 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Scrivilo sui muri 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 I Simpson - Il film 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Il dolce e l'amaro 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

I Simpson - Il film 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

I Simpson - Il film 17:00-18:40-20:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Espiazione 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:30-19:30-21:30

Sala 1 I Simpson - Il film 18:30-20:00-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Shrek 3 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Premonition 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

La ragazza del lago 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Scrivilo sui muri 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Shrek 3 15:30-17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

L'ultima legione 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Shrek 3 17:15-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

I Simpson - Il film 18:15-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Scrivilo sui muri 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'ultima legione 22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 I Simpson - Il film 17:10-19:20-21:30-23:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Shrek 3 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Severance  16:15-18:20-20:25-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 L'ultima legione 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Funeral party 16:20-18:25-20:30-22:35-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 16:45-19:15-21:45-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Espiazione 16:00-18:50-21:40-00:20 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Scrivilo sui muri 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Scrivilo sui muri 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 I Simpson - Il film 16:15-20:00-22:00 (E 5,00)

Shrek 3 16:15-18:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:15 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Simpson - Il film 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 1 433 I Simpson - Il film 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 2 231 Scrivilo sui muri 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Espiazione 17:45-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:30-19:10-20:45 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Funeral party 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

I Simpson - Il film 17:15-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Scrivilo sui muri 17:50-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Espiazione 18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Shrek 3 17:20-18:00-19:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Severance  21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Io vi dichiaro marito e... marito 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sapori e dissapori 19:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Funeral party 18:00-19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 La ragazza del lago 19:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

L'ultima legione 21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Piano, solo 19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Espiazione 18:15-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Shrek 3 16:30-17:30 (E 6,50)

La ragazza del lago 19:00-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Scrivilo sui muri 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 L'ultima legione 16:45-19:00 (E 6,50)

Sapori e dissapori 20:45-22:45 (E 6,50)

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

I Simpson - il film4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Shrek 3 16:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Espiazione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Shrek 3 17:10 (E 5,00)

Il bacio che aspettavo 19:30-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Shrek 3 19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

I Simpson - Il film 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 17:00-19:00 (E 6,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 3 L'ultima legione 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Severance  17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Sapori e dissapori 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Funeral party 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Shrek 3 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,50)

Sala 8 La ragazza del lago 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Premonition 23:00 (E 6,50)

Sala 9 Piano, solo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Espiazione 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 12 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 I Simpson - Il film 18:10-20:10-22:10 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SAN TAMMARO

Drive In Tel. 0821293048

Licenza di matrimonio 21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Scrivilo sui muri 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 I Simpson - Il film 17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

I Simpson - Il film 16:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

L'ultima legione 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Funeral party 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Gli amori di Astrea e Celadon 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Shrek 3 15:45-17:55-20:10-22:15-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Premonition 19:50-22:00-00:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Il dolce e l'amaro 15:30-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Sapori e dissapori 15:35-17:45-19:55-22:05-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 La ragazza del lago 15:50-18:00-20:05-22:10-00:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Espiazione 17:20-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Funeral party 16:10-18:15-20:20-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Severance  16:35-18:35-20:40-22:45-00:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Io vi dichiaro marito e... marito
 17:15-19:45-22:20-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 I Simpson - Il film 15:35-17:30-19:30-21:30-23:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Espiazione 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Licenza di matrimonio 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

I Simpson - Il film 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Scrivilo sui muri 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Scrivilo sui muri 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Disturbia 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Sapori e dissapori 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Shrek 3 19:30-21:30

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

I Simpson - Il film 19:00-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Prova a volare  22:30 (E 6,00)

Shrek 3 18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 3 Scrivilo sui muri 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Shrek 3 17:45-19:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Premonition 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 23
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A
desso diranno semplicemente che è uno stu-
dioso - «un critico», per giunta - ma Il ribelle in
guanti rosa (Mondadori, 441 pagine, 19,00 eu-
ro)diGiuseppeMontesano(Napoli,1959),au-
toredi fortunati romanzicomeNel corpodiNa-
poli (1999) e Di questa vita menzognera (2003),
èdavverounlibrosorprendenteeunico, forse
uno dei pochissimi grandi romanzi critici de-
gli ultimi anni - un libro che conosce e rac-
chiude tutte le forme e tutti i metodi di cam-
minamento e di discendimento «nel corpo»
di un autore e del suo tempo.
Come tutti i grandi scrittori novecenteschi,
Montesanohausato,nella sua intensavita let-
teraria, più generi espressivi: il racconto, il ro-
manzo, il teatro, la critica letteraria, il roman-
zo a puntate, la critica musicale e la traduzio-
ne (ha tradotto Baudelaire, Villiers de
L’Isle-Adam, Flaubert, Gautier), e ha così ri-
confermato (felicemente) l’assunto che il ro-
manzoèsolo lapunta diun iceberg inunoce-
ano di cultura e di curiosità.
Saggio,certamente; sicuramentecriticastilisti-
ca, storica, morale e filosofica; biografia, senza
dubbio;ma, infine,esiadettosenzanessunor-
dine di valore, il grande romanzo di un uomo
inafferrabile, di un poeta chiuso nella morsa
delle sue contraddizioni: Charles Baudelaire
(1821-1867), cantore e nemico di Parigi, de-
monecelestialee infernale,poetaclassicoeas-
solutamente moderno, unione di opposti
d’inesauribile complessità.
Il romanzo critico di Montesano è un viaggio
teso e inquirente in una selva di segni (poesie,
letteree testimonianze) incuiè impigliatae in-
vischiata la tumultuosa vitadiBaudelaire, il re
dei «maledetti»; anzi, è una specie di «basso»
napoletanocolmodivicoli e sotterraneisegre-
ti, in cui Montesano ha camminato in tanti
annidioscura«ossessione»,comeunpensoso
flâneur,un«amante»assetatoconlalented’in-
grandimento,unfilosofochesasvelare i segre-
ti sublimi della lirica, senza perdere mai di vi-
sta il duro reale, le strade lerce, i vizi, («l’erotìa
e l’interesse», direbbe Gadda), l’oro del tempo
storico che, sotto un luccichio sfavillante, na-
sconde il «duro metallo della violenza».
E,apropositodi«erotìa»,Montesanocercaan-
che di sfondare il muro misterioso che ci na-
sconde la bella Jeanne Duval: «(...) Era bellissi-
ma.Non abbiamofotografie, e l’unico ritratto
chelaraffiguraèunquadrodiManetcheladi-
pinse forse amemoria, atrocementedevastata
dalla malattia: ma Jeanne era bellissima».
Il Baudelaire di Montesano è un uomo che si

diverte a «dare il cattivo esempio». È un poeta
malinconico e irascibile, tormentato dai debi-
ti,dalle cambiali, dalle scadenze edallagestio-
ne controllata del suo patrimonio (tutti san-
no l’odio che provava nei confronti del patri-
gno Aupick). Scrive Baudelaire alla madre:
«Quando si ha un figlio come me non ci si ri-
sposa».
È, Baudelaire, un poeta che vive la sua breve
esistenza sotto l’ombra dello spleen. Scrive
Montesano: «Lo spleen era l’esperienza della
distruzione non definitiva, quel calarsi nella
ferita della ragione resistendo in essa (...)». La
sua umanità era fatta di prostitute, illuminati,
idealisti,ermetici,ubriaconi,artistie rivoluzio-
nari («Baudelaire era attratto dai mistici di
ognigenerecheaffollavanomansardeeabbai-
nidelle viepiù povere di Parigi»; e ancora: «La
Parigiper laquale siaggirava ilgiovaneBaude-
laire con la curiosità di chi cerca l’eccesso pul-
lulava di mistici da baraccone, di insofferenti
al pensiero logico e di rivoluzionari pronti ad
appiccare il fuoco all’intera società (...)»).
E Montesano si cala totalmente con Baudelai-
re in quest’inferno paradisiaco, e ingrandisce

dettagli, svela segreti (l’Ennui non è altro che
NapoleoneIII), sporca lesuemaniconilmate-
riale vischioso dell’esistenza del suo poeta e,
abitando interamente l’universo baudeleria-
no, non può fare a meno di diventare an-
ch’egli (in absentia) un personaggio di quella
Parigi lì, restituendoci l’immaginediundetec-
tive neoplatonico e barocco, irrazionale e sa-
pienzale, rivoluzionario e apocalittico.
Il Baudelaire di Montesano è un barricadiero,
un rivoluzionario, (non un «democratico da
caffè»),unochehasposato lacausadella rivol-
ta operaia del 1848, solo in apparenza per ra-
gioni«private» (colpire il suopatrigno-genera-
le).
In realtà Montesano ci svela che Baudelaire
aveva una salda conoscenza «tecnica» del so-

cialismo: «Negli anni in cui non aveva disde-
gnatola letturadeimisticidelsocialismo,Bau-
delaire aveva letto attentamente un filosofo
chenoneraunmisticomasivantavadiessere
un tecnico dell’amara scienza, che per lui co-
me per Marx aveva in Ricardo il suo vero fon-
datore: quella scienza era l’economia politica,
equel filosofosichiamavaPierre-JosephProu-
dhon». Scrive Montesano: «Solo chi scende al
livello della strada e abbandona l’egoismo
può sposare le folle di Febbraio e di Giugno
(...)».
È strano scoprire questa «faccia» di Baudelai-
re, un poeta che «traffica» con Blanqui, Prou-
dhone il socialismo cristiano, e che non è sol-
tanto (o non è più) un parnassiano, il cantore
dellamodernitàdellacittàdiParigi,o il restau-
ratore del classicismo e, al contempo, colui
che ha minato dall’interno, con la dissonan-
za, e con l’asimmetria, laperfezione dellapoe-
sia. Il poeta sublime attacca l’art pour l’art, e si
dichiara commosso dalla poesia «vera» di Du-
pont.
Ma, probabilmente, il «socialismo cristiano»
diBaudelaire, comescrisseWalterBenjamin a

propositodiBlanqui,nonpresupponevaaffat-
to la fede nel progresso, ma solo la decisione
difarla finitaconl’ingiustiziadelpresente.De-
lacroix, nel 1849, a un anno dai moti del ’48,
annota sarcastico nel suo diario: «Venuto il si-
gnor Baudelaire (...) Le sue idee mi sembrano
modernissime e davvero sulla via del progres-
so. Uscito lui (...) Stato d’animo molto triste».
Era troppo difficile capire il sognodiBaudelai-
re: unire «i pezzi rotti dell’umanità» non nella
purezza astratta dello spirito, «ma nella carne
e nel sangue, e contro gli idealisti che esclude-
vano l’eros dall’amore».
Tutto sembra perduto: la malattia, i debiti, le
sconfitte del ’48 (e del ’52). E la pulsione sov-
versivanonèaltrocheilghignosmorfiosodel-
lo spleen. «La catastrofe è che tutto continui
come prima», scrive Baudelaire. Ma lavera ca-
tastrofe è l’uomo che aspira all’assoluto, al se-
greto inafferrabile del tempo e dei simboli del
mondo; pure, il senso di estraneità che il poe-
ta prova nella sua Parigi.
ScriveBenjamin:«Nessunosièmaisentitoco-
sìpocoacasapropriaaParigiquantoBaudelai-
re». Il povero dandy cambiava continuamen-
te domicilio, dormiva su letti «di fortuna»
(«Dentro Parigi, il suo deserto vivente, senza
fuoconéluogo», scrive).Èquasiunapremoni-
zione di quei «non-luoghi» teorizzati, molti
anni dopo, dall’antropologo Marc Augé.
Le Fleurs du mal Montesano le scandaglia con
l’ultravistadelladimestichezza:«Legrandi liri-
che delle Fleurs du mal sono scritte in una lin-
gua doppia, una lingua che nasconde sotto la
corazza abbagliante delle immagini le verità
che non si possono pronunciare». Non piace-
vano, le poesie di Baudelaire; anzi, offendeva-
no, indignavano, inducevano alla censura (la
storiadell’immediata (non)ricezionedellepo-

esie baudeleriane viene affrontato in apertura
di libro, nel capitolo dal feroce titolo Dategli
una lezione, a questo poeta infame).
Il clima in cui sorsero le Fleurs fu impossibile.
Ancora nel 1868, a un anno dalla morte, sua
madre scriveva a Charles Asselinau: «Vi chie-
do di sopprimere la poesia intitolata Le Renie-
mentdesaintPierre.Comecristianaiononpos-
so, ionondevo lasciar ristamparequesta cosa.
Se mio figlio vivesse, sicuramente oggi non la
scriverebbe, avendo avuto, negli ultimi anni,
simpatie religiose».
L’attraversamento che Montesano fa dei versi
di Baudelaire è impressionante; procede per
intuizioni, per collegamenti, per rimandi alla
più importante Weltliteratur. Scopriamo, per
esempio, il legame con Sade, in specie nella
pulsione all’oltraggio della natura (nei versi di
A’ celle qui est trop gaie).
Ovviamente è impossibile dare minimamen-
te conto di ciò che accade in questo roman-
zo-mondo, in questa fitta selva di dettagli, di
atmosfere,di«fatti».Èsicuramenteinteressan-
te - prima del capitolo finale: il capitolo della
paralisi e della morte - accennare al periodo

belgadiBaudelaire.GiàqualcheannofaMon-
tesanoavevacuratoe tradottoperMondadori
Il paese delle scimmie, «diario» impietoso e ri-
sentito contro il Belgio piccolo-borghese, bi-
gotto, senza grazia.
Ma perché Baudelaire, nel 1864, andò in Bel-
gio? Scrive Montesano: «(A Parigi) i debiti cre-
scevano, avere soldi in prestito era sempre più
difficile, i giornali non lo pubblicavano,Parigi
era un carcere, Jeanne paralizzata: bisognava
farequalcosa, spostarsi, agire.Edisperatamen-
te, come un animale notturno intimidito dal
frastuono, infastiditodai fuochid’artificiodel-
le feste di regime, sbattendo le palpebre nella
lucechecancellavaallegra levittime,Baudela-
ire partì per il Belgio».
Come molti grandi poeti, Baudelaire è stato
un esiliato, in conflitto con il proprio tempo,
dilaniato dalle contraddizioni, continuamen-
terichiamatodalla«strada» (dallavita)econti-
nuamente respinto.È stato l’anima di un pae-
se e di una città e, allo stesso tempo, «cittadi-
no»estraneo,espulso,deriso, rifiutato. InBau-
delaire vita e letteratura, sovversione politica
ed estasi mistica, «alto» e «basso», verità e
menzogna, erotismo e amore, sensualità e ra-
zionalità, inferno e paradiso, ordine e disordi-
ne convivono come segni tangibili della mas-
simaaperturacheun’animaterrenapossa rag-
giungere. Perché solo nella contraddizione la-
cerante è possibile la grandezza (sfiorare il
grandesegretodelmondo), solocosìèpossibi-
le durare in eterno, nonostante la paralisi, no-
nostantelamortechetuttopolverizza.Baude-
laireeraossessionatochetuttovenissedimen-
ticato. Anche grazie a libri come Il ribelle in
guanti rosa la sua stella lucente indica ancora
unarottaprecisanel firmamentodella lettera-
tura mondiale.

■ di Andrea Di Consoli

Ciò che ho sempre
trovato di più bello,
a teatro,
è il lampadario.

Charles Baudelaire

Quel socialista
di Charles Baudelaire

Tre metri sotto l’Auditel

RESPONSABILITÀ

EX LIBRIS

NÉSOLOSAGGIO né solo bio-

grafia, ma un vero e proprio ro-

manzo è quello che Giuseppe

Montesano ha scritto sul «poe-

ta maledetto», scoprendo le

sue molte facce: un uomo che

si diverte a dare il cattivo esem-

pio e un vero rivoluzionario

Il suo sogno, unire i pezzi
rotti dell’umanità
nella carne e nel sangue
e contro gli idealisti
che escludevano
l’eros dall’amore

Federico Moccia ha molte cose da farsi perdonare,
oltre a quel suo romanzo che ha ipnotizzato milioni di
innocenti adolescenti, causato due film da
corto-circuito ormonale, scatenato il fenomeno
Scamarcio e deturpato il Ponte Milvio con la storia dei
lucchetti d’amore. Per esempio, Moccia è quello che ha
sceneggiato, due decadi fa, I ragazzi della Terza C,
inno alla vacuità degli anni ottanta. Ed è stato pure
autore o coautore di alcune delle cose più tremende
mai passate sui teleschermi, da Scommettiamo
che? a Il treno dei desideri, dove si mischiano
dolore, illusioni ultrakitsch e voyeurismo classista.
Quello che pochi ricordano è un film, dal nostro
diretto nel 1996, dal tiolo Classe mista Terza A:
l’oblio della pellicola è arrivato quasi prim’ancora di
approdare alle sale. Nondimeno, Moccia è pure quello
che ha mandato in tilt la crema della critica letteraria,
avendo venduto svariati fantastilioni di copie e creato
un fenomeno di massa. Ma l’arcano è dietro l’angolo:
dietro il suo frenetico attivismo si stende l’ombra
minacciosa del Paolo Bonolis. Ai cui ordini il Moccia
ha scritto tutte le edizioni di Ciao Darwin,
contenitore vuoto riempito dal Bonolis con
spiritosaggini di chiara marca lombrosiana. Ora, il
nostro è co-responsabile del gran ritorno su Canale5
della medesima trasmissione, grande delusione sul
fronte del Dio Auditel. Gli accigliati critici si
rasserenino: evidentemente i milioni non hanno
proprietà transitiva.  Roberto Brunelli

Il ribelle in guanti rosa
Charles Baudelaire

Giuseppe Montesano
pagine 446
euro 19,00

Mondadori

Esiliato, dilaniato
dalle contraddizioni
continuamente
richiamato dalla strada
e continuamente
respinto

IDEE LIBRI DIBATTITO

La tomba di Charles Baudelaire a Montparnasse, Parigi. A destra il volto del poeta

ORIZZONTI
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FESTA D’AUTUNNO 

con Francesco Verderami - Corriere della Sera

DILIBERTO
GIORDANO

www.comunisti-italiani.it

ANCHE IN CASO DI PIOGGIA TRADUZIONE SIMULTANEA NEL LINGUAGGIO DEI GESTI

DOMENICA

23 Settembre
ore 21 - Giardino degli Aranci
via di S. Sabina (Aventino) Roma
Diretta su: Emi.Li Tv canale SKY 849
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.

COPERNICO
Tavolo che si apre e si
allunga secondo le esigenze.
È pieghevole ed è dotato
di ruote estraibili a scatto,
può ospitare due,
quattro, sei e più persone.
Quando è chiuso può
contenere 6 sedie Moon
o Luna (fornite a parte).
Versioni: naturale,
noce, wengè.
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OPERAZIONE FRANCHIS ING
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B
izzarro pamphlet, questo di Ales-
sandroGiuli, classe1975,giornali-
sta al Foglio sodale e amico dell’«
anarco-fascista»PietrangeloButta-
fuoco,anchelui irregolaredellani-
diata dell’Elefantino. Infatti Il pas-
so delle oche. L’dentità irrisolta dei
postfascisti.AlmiranteFini, Storace e
gli altri, (Einaudi, pp. 176, euro
14,50) da un lato è una distruzio-
ne satirica ab imis dell’intera «dit-
ta» e delle sue ambizioni malripo-
ste, dal Msi di ieri fino alla An di
oggi.Dall’altro inveceèunaricon-
ferma per assurdo del suo «dover

essere» ideale, peraltro per Giuli
maidavveroperseguito,eanzi sfa-
sciatosi per strada. All’insegna del
trasformismoedell’irrilevanzasu-
balterna di Fini. A un liberalismo
opportunista non di rado civet-
tante con le istanze laiche di sini-
stra.
E l’acme della contraddizione del
libro staproprio nellepagine fina-

li. Allorché Giuli bacchetta Stora-
ce, inclineavoler«emulare i sotto-
eroidella sinistrademocraticagui-
datidaFabioMussi».QuelloStora-
ceche lo stessoGiuli apostrofa co-
me un «Kaiser Franz» strapaesano
erissoso,naufragatonellanotavi-
cenda giudiziaria del mobbing te-
lematicoaidanni dellaMussolini,
e a sua volta tentato da un accor-

do con Berlusconi per bypassare
Fini da destra.
Domanda: se il ritratto della «dit-
ta»èquesto,perché l’autoresi agi-
ta poi tanto? E come fa a sperare
che qualcosa da salvare ci sia in
An,vistochesconsigliacaldamen-
te scissioni di sorta? Si badi, è Giu-
li stesso a non salvare nulla del
Msi-An.Néle istanzedi«destraso-

ciale», né Michelini e il cauto en-
trismo democratico del Msi delle
origini,néAlmirante e il suo «par-
tito di combattimento». E nem-
meno salva la svolta di Fiuggi del
1995, sorta di sbriciolamento ver-
soilnulla, lui scrive,e tuttoa farse-
sco «passo delle oche».
Ipadridel Msivengono infattide-
scritti comereduci impotenti.Do-

po il moscioMichelini,Almirante
è un finto movimentista di puro
compromesso.Rautiunminorita-
riosenzaartenéparte, incapacedi
visione politica, e inevitabilmen-
te spazzato via - con Tarchi e altri
radicali «nuovadestra» -dalla suc-
cessione dinastica voluta dal pe-
nultimoultimosegretario.Abene-
ficio del grigio Fini «senza quali-
tà». Quanto ad Alemanno non se
la cava meglio. È descritto come
unarrampicatorechesi illudediri-
tagliarsi uno spazio tra velleità ra-
dicali, sottogoverno, ambientali-
smo,Confindustriaegerarchieec-
clesiali. Insomma, un doroteo. La
Russa poi appare come un comi-
co: l’imitazione dell’imitazione di
Fiorello. Buono al più a rendere
simpatici i post-fascisti. Di Storace
s’è detto. E allora?
Ealloraperòc’èqualcosachesisal-
va in tanto bestiario di Giuli. E
cioèlepulsioni idealigeneraziona-
li. Le sue, e quelle dei giovani che
loprecedetteronelMsie dintorni.
E infine un certo Evola. Sì, Julius
Evola, il barone nero ed esoterico,
granconsulenterazzialedelDuce,
innovatore regressivo, cheaddita-
va la Renovatio nella riscoperta di
Gerarchia, Imperialismo pagano, in-
dividui assoluti, razzismi culturali a
sostegno di civiltà «qualitative» e
non massificate. Il profeta nero
idolatrato dai neo nazi di Avan-
guardia nazionale, che spregiava la
radio, l’americanismo, i consumi,
e la civilità democratica di massa.
Il buon maestro che alimenta i
pensieri di Giuli. E che idealmen-
te in sottofondo(in spirito) sugge-
riva a lui e a Buttafuoco, e ad altri

tre sciamannati, di «piombare» in
VialeMazziniannifaaltempodel-
la destra in tv e proporre una serie
del tipo «viaggi di Mario Soldati»
allaricercadell’Italiachenonsive-
de: etnie sommerse, mondo
post-punk, salotti radical-chic,
femminismi massificati e di con-
sumochestravolsero ilvero«fem-
minile pagano». Con incursioni

negli Usa che aborrono il pacifi-
smo: a disdoro dell’Italia giovani-
le ripudiante la guerra. E meno
male che finì nel nulla un tale kit-
sch etno-folklorico!
A proposito, ce ne è anche per
Marcello Veneziani, per Giuli
stanco assertore di un Tradiziona-
lismo senza futuro. E per la fante-
ria intellettuale raccolta da Fini
nella sua Fondazione FareFuturo,
pasticciato laboratorio di «diffe-
ranzialismo culturale» senza capo
né coda. Che vorrebbe mescolare
differenze, gerarchie, tradizione,
comunità, romanità, Europa. E
anche arruolare cantanti e scritto-
ri, da Battiato a Moccia (senza for-
tuna). Riabiliatare Bella ciao e
«gaytudini».Suscitandolerampo-
gne di conservatori alla Mantova-
no e l’attenzione ludico-revisioni-
sta dei media.
E queste sono le pagine più riusci-
te del volumetto. Restano le que-
stioni: che cos’è oggi An e che co-
sa fu il Msi? Proviamo noi a dirlo
noi,vistocheGiuli labutta invac-
ca e in satira. Il Msi fu una robusta
riserva reazionaria a puntello del
centro in Italia. Decisiva a soste-
gno delle giunte di centrodestra a
RomaeNapolineldopoguerra,vi-
cinissimaalgovernoconTambro-
ni.Conlegamiforticonservizi (se-
greti),altigradidell’esercito,magi-
stratura, burocrazia. Risorsa anti-
politica neo e post-fascista, legali-
taria e lambita da eversori. Forza
schierata per una democrazia au-
toritaria e presidenziale. Che ido-
leggiava i colonnelli e suggeriva a
GeraldFord,perboccadiAlmiran-
te, la«viagreca»,perarginare l’on-

darossa.PoiTangentopolieBerlu-
sconi la «sdoganarono», egemo-
nizzandola. An non divenne mai
una forza nazional-liberale e laica
ebenchésenzabaricentrocultura-
le aspirerebbe, con Fini, a guidare
una nuova Forza Italia di «conio
Ppe». Ma resta Berlusconi a occu-
parelascena.Efinchéc’è luiAnsa-
rà divorata. O di complemento.

An, al passo delle oche davanti a Berlusconi

F
u alla Biennale di Vene-
zia del 1980 che Georg
Baselitz, con un’enorme

figura in legnoscolpita furiosa-
mente, ipiediancoraintrappo-
lati nella materia, ovunque se-
gnata da violente cicatrici e
grumi di pittura, ricordava ai
visitatori che si trovavano nel
padiglione tedesco (da lui rap-
presentato assieme ad Anselm
Kiefer): il suoModelloper scultu-
ra accoglieva il pubblico sedu-
to per terra e con il braccio de-
stro spiegato in un saluto fin
troppo eloquente. Immediata-
mentefioccaronolecontrover-
sie:Hitlere il suoincuborivive-
vanonel lavorodelpittoredel-
la Ddr transfugo all’Ovest, kar-
ma morale e figurativo di sva-
riate generazioni di tedeschi,
ancheseovviamentediluite in
un richiamo all’arte africana.
Ora la Royal Academy Of Arts
diLondraonora ilpittore tede-
sco, considerato da molti tra i
massimi viventi, con una spe-
cie di «best of», una raccolta di
60 dipinti che, nelle parole di
SirNormanRosenthal,Exhibi-
tionsSecretarydellaRoyalAca-
demy, curatore della mostra e
grande appassionato dell’arte
diBaselitz,«nonesaurisceaffat-
to l’operadiunartistanotevol-
mente prolifico, ma che offre
il meglio delle sue differenti
stagioni creative». La mostra,
aperta da oggi fino al 9 dicem-

bre, segue a ruota quella di Lu-
gano curata da Rainer Michael
Mason; oltre ai dipinti presen-
ta un significativo numero di
disegni e sculture e si riallaccia
idealmente a un’esposizione
fondamentale che la Royal
Academy stessa allestì nel
1981, intitolata A New Spirit in
Painting, echeper laprimavol-
tapresentò il suolavoroalpub-
blico britannico (oggi Baselitz
è un membro onorario della
Academy).

Nato Hans Georg Kern nel
1938 a Deutschbaselitz, in Sas-
sonia, l’artista ha raggiunto la
fama grazie alle sue serie di
quadri capovolti, una tecnica
con la quale punta a scindere
la materia raffigurata dal mez-
zo pittorico. La sua formazio-
ne è tutta nel segno della resi-
stenza all’astrattismo, al mini-
malismo e al concettualismo
chedominavanolascenaame-
ricanaetedescaoccidentalene-

gliannidellasuagiovinezza,al-
lo stesso tempo rifiutando
l’oleografiadel realismosociali-
sta di cui era impregnata la
Ddr.
Che la memoria collettiva nel-
la quale Baselitz si è formato
fosse poi sfregiata dallo stigma
della colpa e dagli orrori della
guerra è fatto che si manifesta
inunacifrastilisticadeliberata-
mente sgradevole e aggressiva,
in cui corpi e membra orribil-

menteoffesi sialternanoapae-
saggi e a figure animali dipinte
con pennellate furiose quan-
do non a mani nude. Ostilità e
isolamento sono due temi ri-
correnti in un’arte dove la bel-
lezza intesa come grazia ed ar-
monia è del tutto, deliberata-
mente assente.
Baselitz cominciò a studiare
pittura nel 1956 presso la Ho-
chschule für Bildende Künste
dell’allora Berlino Est, ma fu

espulso per «immaturità socia-
leepolitica». SpostatosiaBerli-
no Ovest nello stesso anno, ri-
preseipropri studiperpoi finir-
li nel 1962. Gli anni della for-
mazione assorbono la lezione
diartisti eteoricicomeKandin-
sky, Malevich, Nietzsche, Bau-
delaire, Samuel Beckett e so-
prattutto Antonin Artaud, il
cui travaglio ispirerà in lui un
interesse nell’arte che scaturi-
sce dalla malattia mentale e
dal disadattamento sociale.

Mailnucleodei suoiriferimen-
ti, a cui va aggiunto un amore
euno studio attentoper la ma-
niera francese ed italiana (do-
poavervissutonelcastellome-
dievalediDerneburgnellaGer-
mania del Nord e in Italia, a
Oneglia, ora Baselitz attende il
completamento di un nuovo
atelier a Monaco di Baviera di-
segnato da Herzog & De Meu-
ron),nonèsolomitteleuropeo
o nordamericano: anche l’arte

tradizionale africana, soprat-
tuttoquandosiguardiallescul-
ture, gioca un ruolo chiave.
Lamostraèorganizzata inordi-
ne quasi cronologico e contie-
nealcunidei suoi lavoripiùce-
lebri, a cominciare da quello
che all’epoca suscitò orrore e
che fusequestrato peroscenità
a Berlino nel 1963: Die Grosse
Nacht im Eimer (La grande not-
tata giù per lo scarico), una fi-
gurachesimasturbanellaqua-
lemoltivedonoil ritrattodiHi-
tler. Non mancano i dipinti
del periodo detto degli «Eroi»
come quelli della «Frattura»
della fine degli anni Sessanta,
serie in cui le figure umana e
animale subiscono vari mal-
trattamenti spaziali, checulmi-
neranno nei dipinti «capovol-
ti» come Der Mann am Baum,
(L’uomo presso l’albero,
1969).
Sono proprio i quadri «all’in-
giù» che meglio di altri danno
il senso del raggiungimento di
un compromesso felice fra le
istanze dell’astrattismo e quel-
le del realismo: il mondo alla
rovescia diventa un Leitmotiv
nell’universo di Baselitz, che
negli ultimi anni ha dimostra-
touna nuova freschezza nel ri-
visitare con successo, nella se-
rie detta Remix (termine che
provaattenzione per lacultura
popcontemporanea), lestagio-
ni della sua lunga carriera.

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Salvo Fallica

Nel ’56 venne
espulso dalla
scuola d’arte
di Berlino Est
per «immaturità
politica»

L’autore
demolisce
la «ditta»
e però attacca
gli scissionisti
anti-Fini

Anche il Msi
viene fatto a
pezzi ma
quel partito un
ruolo reazionario
lo svolse in Italia

L’unico che
si salva è
Julius Evola
il profeta
del fascismo
aristocratico

Nel ’63 Berlino
censurò
una sua opera:
raffigurava
Hitler che si
masturba

PAMPHLET Un’ana-

lisi impietosa sui post

fascisti quella di Ales-

sandro Giuli. Nostal-

gica di un mondo del

quale l’autore non sal-

va nulla. Manca una

analisi seria di ciò

che il Msi fu e delle

contraddizioni di An

G
ianrico Carofiglio si ci-
menta con il mondo dei
fumetti e lancia il poli-

ziotto Tancredi come protago-
nista di un noir metropolitano:
Cacciatori nelle tenebre (insie-
me a Francesco Carofiglio, pp.
143, euro 15,00, Rizzoli). Lo
scrittore-magistrato, pugliese
dalle origini sicule, che è diven-
tato famoso con i romanzi in-
centrati sull’avvocato Guerrieri
(editidaSellerio), sièconfronta-
to con un nuovo genere lettera-
rio, e per l’occasione ha fattodi-
ventare protagonista, un perso-
naggio secondario dei suoi pre-
cedenti romanzi, il poliziotto
Tancredi. Ne è venuto fuori un
romanzo a fumetti originale,
strutturato su di un gioco di pa-
rallelismi. Con delle storie «leg-
germente sfasate, le une rispet-
to alle altre, nella prospettiva di
cercare di raccontare le plurime
sfaccettature della realtà». La
storia è forte, un vero e proprio
noirdai trattiduri, cheharitmo
e dinamismo. Carofiglio riesce
con uno stile efficace a delinea-
re le caratteristiche interiori dei
personaggi. Vi è introspezione
psicologica ed analisi sociale.
Emerge, seppur trasfigurata,Ba-
ri, che rappresenta nel fumetto
una metropoli sospesa fra il be-
ne ed il male, o meglio una di-
mensione dove i confini tra be-
neemalesonocosì labili, cheri-
schiano di confondersi. Qual è
il nodo cruciale della trama? Il
giallo ha il suo incipit nell’omi-
cidio di un imprenditore. Le in-
dagini parallele del poliziotto
Tancredi e della sua squadra,
(una piccola «sezione fanta-
sma» che si occupa di bambini
perduti, rubati), trovano punti
ambigui nel passato della vitti-
ma, e divergono dall’indagine
ufficiale. Scavando nel passato
dell’uomo ucciso, riescono a
svelareunoscenariodrammati-
co ed inquietante. Carofiglio
contornia l’ispettore Carmelo
Tancredi, di personaggi sui ge-
neris, come Vito Lotàr, un gi-
gante più a suo agio con il com-
puterchenelparlareconlagen-
te.EdancoraNora,unapoliziot-
tachevesteeparlacomeunuo-
mo,maèunadonnabellaepie-
na di fascino. E ben tratteggia i
personaggi, grazie all’opera gra-
ficadel fratelloFrancesco,archi-
tetto e regista, che ha disegnato
le tavole del fumetto. I due fra-
telli si sono mossi con sinergia
ed armonia, poiché anche i più
complessi tratti psicologici dei
personaggisonobenrispecchia-
ti nella grafica. Uno stile che ha
il taglio cinematografico, ma
che indubbiamente risente del-
la lezione di un maestro del fu-
metto noir, quale Frank Miller.
È lo stesso Gianrico a spiegare
che oltre alle influenze cinema-
tografiche: «Abbiamo pensato
all’asciuttezza di alcuni passag-
gi del Corto Maltese di Hugo
Pratt, così come a Frank Miller
o a certo fumetto Marvel più
maturo».

Una poltrona vuota sotto il simbolo di An: un libro scavalca a destra il partito di Fini

A LONDRA Si apre domani alla Royal Academy of Arts una mostra omaggio al grande pittore tedesco: sessanta opere ne ripercorrono la lunga carriera, spesso «scandalosa»

Guerra, divisioni, pazzia: il mondo capovolto di Baselitz

ORIZZONTI

Un’opera del ciclo «Remix» di Georg Baselitz

GRAPHIC NOIR Un
fumetto del giallista

Per Carofiglio
un tenente
in bianco e nero

L’ispettore Tancredi
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S
i profilano tempi difficili per i Go-
vernatori di banche centrali, per
quellacheèstatadefinita«l’artedel
central banking», propria del noc-
chiero,delgubernator. IlGovernato-
re della Banca d’Inghilterra, Mer-
vinKing, rischiaora - o come capro
espiatorio, rischia il suo vice - per la
condottaoscillante,daliberistae in-
terventista, tenuta nella vicenda
della Northern Rock e, più in gene-
rale, dei mutui subprime. Le accuse
dei parlamentari inglesi sono an-
chemetaforico-pittoresche:dormi-
va nel retrobottega, o dormiva al
volante; poi, evidentemente sve-
gliatosi, ha gridato all’incendio in
un cinema. L’incapacità di tenere
unacondottacoerentedopolacriti-
ca alle iniezioni di liquidità operata
dalla Federal Riserve e dalla Banca
centraleeuropea,nonché ladichia-
rata astensione da interventi nella
primafase, seguitapoidallaconces-
sione di una linea di credito di
emergenzaallaNorthern,vengono
giustificate dallo stesso Governato-
reconlanormativa sulla trasparen-
zache gli impone didare immedia-
tanotiziadei rifinanziamentiaccor-
dati alle banche ordinarie. Ma la
mancanza di fermezza nel tenere il
timone(grave perun gubernator) è
il classico modo per rendere i com-
portamenti criticabili da Dio e dai
suoinemici.È l’assurdodell’«inpar-
te volere, in parte non volere», co-
me in Agostino.
Con la riforma del 1997, alla Ban-
ca d’Inghilterra fu attribuita piena

autonomia nella conduzione del-
lapoliticamonetaria,primacondi-
visa con il Tesoro, che aveva anzi
unruoloprevalente;maciòrichie-
se la contropartita della cessione a
unenteautonomo(FSA)della fun-
zionedivigilanzasul sistemacredi-
tizio e finanziario. L’operazione
venne apprezzata anche in Italia,
essendo allora di moda insistere,
da parte di alcuni opinionisti, su
diun presuntoconflittodi interes-
se tra politica monetariae control-
lo delle banche e dei mercati.
Dopo un po’, anche per alcuni in-
terventi di esponenti della Banca
centrale europea, che rilevavano
la carenza nella Bce di sostanziali
poteri di vigilanza, la monotona
storiadei rischidiconflittoodi im-
propria commistione tra il potere
monetario e quello di controllo
perse mordente. Oggi, quando di-
vienecrucialeper ilbanchierecen-
trale conoscere a fondo interme-
diari e mercati e poter adottare
con prontezza strumenti di inter-
vento e poteri di regolazione, la
scissione, dove è stata realizzata,
tra le due macrofunzioni, andreb-
be sollecitamente rivista. Ma la vi-
cenda inglese ripropone anche il
tema dell’autonomia e dell’indi-
pendenza delle banche centrali,
che in Inghilterra, soprattutto nel-
la gestione della crisi, ma anche
precedentemente, non sembra
del tutto solida.
L’indipendenza - dai governi, dalle
banche,daipoteri economici -èun
cardinedellacostituzioneeconomi-
ca degli stati democratici; rappre-
senta uno dei contrappesi del siste-
ma istituzionale. Ma perché non
sia separatezza, è necessario, da un
lato, rinvigorire i legami tra parla-
mentie tecnocrazia, lebanchecen-

trali; dall’altro, immaginare forme
più frequenti di rendicontazione
dell’operato da parte del banchiere
centrale: quella che è stata definita
accountability. Ma l’indipendenza
si deve sostanziare di un alto livello
di professionalità. Mentre si accre-
sce la complessità delle operazioni,
dei prodotti finanziari, dei mercati,
è necessario che le strutture delle
banche centrali siano ancora più
avanti, in terminidi saperi e specia-
lismi, degli operatori.
Insomma, oggi ci si accorge diffu-
samente che si è aperto il fronte
della necessaria innovazione nelle
regole dei sistemi finanziari, nei
controlli, nella competizione pro-
fessionale.
Discorso analogo si può fare per la
Federal Reserve e per il suo presi-
dente Bernanke, anch’egli inizial-
mente preso alla sprovvista dai
mutui subprime; ha operato però
un recupero, scegliendo la via del-
l’immissione di liquidità nel siste-
ma finanziario e dell’abbassamen-
to dei tassi, una scelta largamente
condivisa.Hapoisegnalato ipossi-
bili impatti che la crisi potrà avere
sulla crescita economica.
Manonhamancato, luiperprimo,
di sollevare il tema delle nuove re-
gole da introdurre. Lo stesso si dica
per Trichet, il presidente della Bce:
le reazioni agli interventi spesso ec-
cessivi di Sarkozy, che sollecita una
politicamonetariapiùaccomodan-
te, sonostate, a volte, vittimistiche.
Mosse, quasi, da una confusione
tra indipendenza del banchiere
centralee sua completa sottrazione
alla dialettica sulla politica econo-
mica.MaancheTrichethaprospet-
tatolanecessitàdirivedere, inEuro-
pa, l’assetto della vigilanza crediti-
zia e finanziaria. In larga parte si ri-

torna, dunque, a prima che si av-
viasse la vacua contestazione della
comunione tra politica monetaria
e poteri di vigilanza.
Alla rimeditazione non possono
dirsi estranei gli organismi finan-
ziari internazionali, pressoché as-
senti nel fornire per tempo indiriz-
zi sui possibili effetti destabilizzan-
tidei mutui subprime, effetti che si
cominciavano ad ipotizzare anche
in Italia da almeno due anni.
Stabilità, trasparenza, concorrenza
nonsonoaprioristicamenteincon-
flitto tra di loro. Sono i parametri
fondamentali dell’azione del ban-
chiere centrale che, come obietti-
vo,nonpuònonavereanchequel-
lo di concorrere alla crescita del-
l’economia. E qui si giunge, nel-
l’area dell’euro, alla insostenibilità,
alla lunga, di una politica moneta-
riafondatasulcambioforteesutas-
sidi interesse in progettata risalita.

Su di un versante (il cambio è ma-
teriadi interventoanchedeigover-
ni) o sull’altro occorre moderare:
sarebbe possibile, senza mettere in
forse una impostazione anti-infla-
zionistica, a meno che non si sia
abbacinati da quest’ultima opzio-
ne,vista in chiave totalizzante. Di-
versamente, il danno per le espor-
tazioni, non compensato dal mi-
glioramento, in termini di prezzo,
delle importazioni, può essere rile-
vante. Di questo passo l’obiettivo
della Bce diverrebbe di fatto l’ope-
rare preventivo per la stabilità dei
prezzi sempree comunque, anche
quando i rischi inflazionistici so-
no assai ridotti, e a prescindere da
ogni altra finalità.
Nutre l’indipendenza delle ban-
che centrali anche la capacità di
sintonizzarsi, liberamente, con le
esigenze di crescita di una econo-
mia, nell’interesse del Paese.

ENZO MATTINA*

ANGELO DE MATTIA

Tempi duri per i Governatori
Beppe Grillo, al di là di ogni

altra considerazione, è
riuscito nell’intento di dare un
autentico scossone al
panorama di soporifera
litigiosità della mediocre
politica italiana. Datemi pure
del fazioso, ma mediocre
soprattutto perché con i
«conservatori» che abbiamo,
una politica fra il litigioso e il
noioso è il meglio che
possiamo pretendere. La
mediocrità è uno dei loro
migliori pregi. Io non sono
andato in piazza a firmare la
proposta di legge «Grillo» solo
perché sono sotto debutto,
come diciamo noi teatranti e
sono così sfasato che mi è
passato via il pensiero per la
testa, ma altrimenti l’avrei
firmata e se sono ancora in
tempo lo farò. Perché?
Semplicemente perché i suoi
argomenti sono condivisibili,
seri ed urgenti. C’è bisogno
d’altro? Ritengo che oggi più
che mai ci si debba misurare
solo con la dignità
dell’argomento e con la
credibilità della o delle persone
che lo propongono e non con i
sofismi che permettono alla
politichetta di tirare a campà,
mentre il paese va in malora
soprattutto sul piano morale. Il
cittadino Beppe Grillo, perché
tale è prima di essere lo
straordinario showman che
tutti conosciamo, è stato
estromesso, di colpo,
brutalmente dalla Tv nazionale
solo perché diceva verità
scomode. La democrazia non
fece nulla perché si rimediasse
a quello sfregio del diritto di
espressione, come non lo ha
fatto in tantissime altre
circostanze, si veda il caso di
Sabina Guzzanti, Enzo Biagi,
Michele Santoro ed altri
riparati tardivamente o
maldestramente. Quelli come
me, in televisione ci hanno
messo piede poco o
pochissimo, se non molto
saltuariamente, grazie ad esigui
spazi di democrazia e di
decenza disponibili in una
televisione vespizzata e
berlusconizzata come la nostra.
Ma Grillo non si è fatto
minimamente intimidire ed ha
iniziato un’efficacissima
campagna di denuncia di
storture, truffe, raggiri ai danni
di cittadini e consumatori, fino
al punto di riuscire a
smascherare crack e truffe di
grosso calibro, prima degli
inquirenti e mentre la politica

si baloccava con i suoi
meccanismi autoreferenziali.
Beppe grillo è riuscito a
scardinare le scatole cinesi del
malaffare grazie ad un uso
geniale e lungimirante dei
nuovi mezzi di comunicazione
ovvero internet. Per tutto
questo io lo ringrazio e lo
ammiro e ritengo che le
persone per bene in questo
paese dovrebbero condividere
questi sentimenti. La sua
discesa in campo nell’agone
politico con una lista civica mi
lascia invece perplesso, dal
punto di vista del timing e dal
punto di vista del contesto
culturale della gran parte
dell’elettorato italiano. Può
darsi che mi sbagli, ma anche il
buon successo di una lista
civica, a mio parere, non
significa necessariamente il
cambio di un’era politica e
potrebbe, anche contro le sue
intenzioni, favorire la
demagogia organica del
centrodestra. Personalmente
ritengo che il partito
democratico e, la ancora
fantomatica, «cosa rossa»
possano rappresentare una
chance per il nostro paese,
purché si rendano conto che le
priorità, anche per le esigenze
di un vero sviluppo, sono la
questione culturale e la
questione morale. La prima per
una ragione molto semplice:
per sapere cosa devi fare, hai
prima la necessità di sapere chi
sei. La seconda è per un dovere
verso il futuro. Rendere
l’immoralità norma significa
condannare le generazioni
future ad edificare società
ingiuste o peggio ancora
criminali. È il momento di
scegliere se «life is now» oppure
se «life is yesterday, today and
tomorrow». Io scelgo con forza
la seconda opzione. Quanto al
centro destra, il massimo che
possono ottenere è un nuovo
mandato per combinare
disastri. Che futuro possono
garantire con un crooner
fallito, liftato e attempato che si
è riciclato come imprenditore
di successo ed è circondato da
yesmen e rampantini alla
Brambilla, un ex fascista
pentito che non riesce a tirare
fuori gli attributi per diventare
grande, ex lattonzoli Dc a
rischio di irrancidirsi e
xenofobo-islamofobi ringhiosi,
più per la pagnotta che per
convinzione. Il futuro in
Europa e nel mondo non è per
loro.

Quelli che il Grillo...
e gli altri

Jasmine, fenomenologia di una tragedia annunciata

Prezzi, tasse
costo della vita:
un corto circuito

Cara Unità
al rientro dalle ferie di agosto, da sempre,
c’è l'amara sorpresa dell'aumento dei prezzi
da parte di tutti i bottegai sui generi di pri-
ma necessità. È talmente costante la cosa
che la gente si limita a dire con rassegnazio-
ne «succede tutti gli anni!» senza chiedersi
il perche che è subito detto: i bottegai devo-
norecuperare ilmancatoguadagnodelperi-
odo di chiusura, devono recuperare le spese
fatte per le loro ferie ed i costi per i dipen-
denti (chi li ha) che hanno le ferie pagate
per contratto. Il risultato dei rincari produ-
ceun’ulteriore riduzione dei consumi ed ec-
co la spiegazione della Confesercenti: i con-
sumatori consumano meno perchè doven-
do pagare tante tasse non hanno soldi da
spendere. Mi chiedo allora: perché i prezzi

non diminuiscono? Forse perché la legge
del mercato i bottegai non la conoscono e
cioè per sostenere una riduzione della do-
manda occorre abbassare i prezzi. Forse la
conoscono ma non è conveniente, è me-
glio sollecitare il Governo a ridare un po' di
soldi riducendo le tasse ai contribuenti (lo-
devole iniziativa) così ci si può rifare delle
perdite sopradette prima.

Mario Garofalo

Il dibattito Rai
fotografia
di un paese surreale

Cara Unità,
il dibattito surreale che in questi giorni si sta
svolgendo intorno alla riforma Rai e in mo-
do particolare intorno al Cda mi avvilisce.
La materia del contendere riguarda la sosti-
tuzione del consigliere Petroni di area cen-
trodestra, e che finora ha praticamente de-
terminato il più completo immobilismo,
con Fabiani, forse di area centrosinistra,che
dovrebbe, si dice, rianimare la Rai almeno a
livello di nomine. Ed ognuno dice la sua: la
Casa delle Libertà grida all'occupazione del
servizio pubblico incurante del fatto che fi-
no ad ora la maggioranza era sua (maggio-
ranza di centrodestra con un governo di
centrosinistra e che potrebbe anche avere
una certa valenza democratica se la consue-
tudinenon avesse sempreespressounorien-
tamento diverso e quindi, se si cambia, lo si

fa in modo condiviso e prima che il gioco
abbia inizio). Il ministro Padoa Schioppa di-
ce, giustamente, che la Rai deve essere indi-
pendente dai partiti e, vivaddio, ha fatto
qualche vago accenno anche all'indipen-
denza di Mediaset! Stavo ormai perdendo
ogni speranza. Questo concretamente co-
me si tradurrà? Vedremo finalmente Euro-
pa 7 trasmettereal postodell'indipendentis-
simo Emilio Fede che abusivamente da an-
ni ne occupa le frequenze? Sarà Berlusconi
che farà un passo indietro rinunciando a
controllare Mediaset o lasciando la politi-
ca? Perchè invece, considerando che in Par-
lamento non ci sono i numeri, e forse la vo-
lontà, per una riforma così importante per
la vita democratica non ci mettiamo il cuo-
re in pace e puntiamo su una seria riforma
elettorale chedia achi governa la possibilità
di fare scelte libere, radicali e finalmente uti-
li per la crescita del paese?

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia

Niente Porcellum
alle primarie
sennò il Pd parte male

Cara Unità,
il Pd parte male, alle primarie del 14 ottobre
si voterà su liste bloccate per votare la Costi-
tuenteNazionaleeRegionali.È lostessosiste-
ma del Porcellum, che la gran maggioranza
degli italianihacriticato:gli elettorinonpos-
sono scegliere i propri candidati. Si ha paura

dell'antipolitica ma non si fa nulla, l'orche-
strina continua a suonare mentre il Titanic
sta affondando. Al 14 ottobre manca ancora
un mese come si è deciso di chiedere un un
euroanzichè5,auspicoche i40saggidecido-
no di ridare la parola e il voto agli elettori, la
democrazia non è un optional.

Armando Pioltelli

Il vergognoso
spettacolo
del Senato

Cara Unità,
lo spettacolo di ieri in Senato è solo uno de-
gli innumerevoli episodi che mi stanno al-
lontanando dalla politica. Forse per maso-
chismocontinueròadamareggiarmi leggen-
do i giornali e guardando la televisione, ma
sicuramente mi dedicherò ad altro. Ore e
oredi trasmissioni televisive adire che la po-
litica deve tornare ad occuparsi dei proble-
mi dei cittadini! Bene, non è ora di comin-
ciarea risolverli? «Bisognaeliminare ilpreca-
riato». Siamo tutti d'accordo: ma come si
puòfare?«Bisogna ridurre le tasse».Fantasti-
co, ma in quale modo? Come vecchie zitel-
le,nonsi faaltrochebattibeccare suquestio-
ni che non interessano a nessuno. Grillo ha
detto in maniera turbolenta (d'altronde è
un satiro, non un comico: magari i nostri
politici sapessero cos'era la satira nell’antica
Grecia) quello che tutti gli italiani pensano.

Antonella Buzzi, L'Aquila

Non è vero
che Gavino Angius
si sia astenuto

La notizia da pubblicata su l'Unità di oggi
secondo cui il Vice Presidente del Senato,
Gavino Angius, si sarebbe astenuto nelle
votazioni sui diversi articoli della risoluzio-
ne Bordon Manzione riguardanti il futuro
della Rai, non è vera. Il senatore Gavino
Angius ha votato contro tutte le risoluzio-
ni presentate dal centro-destra e si è espres-
so invece a favore di quelle sostenute dalla
maggioranza di centro-sinistra. Lo stesso
ha fatto il senatore Accursio Montalbano,
anch'egli indicato da voi tra gli «astensioni-
sti».

Nicola Del Duce
Ufficio Stampa del Vice Presidente

del Senato Gavino Angius

Prendiamo atto. L’«equivoco» nasce dalla di-
chiarazione in aula del senatore Barbieri che
ha annunciato «come componente Costituen-
te Socialista» voto contrario a tutte le risoluzio-
ni, compresa la Bordon-Manzione, e astensio-
ne su quella della maggioranza.

f. fan.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

N
on ci sono parole che
possano rappresentare
compiutamente lo scon-

certo che si prova dinanzi alla
notizia della morte di una ra-
gazzadi21anni schiacciata sot-
to il peso di una pressa di 10
quintali. Possiamo solo sforzar-
ci di capire come si sia verifica-
ta la tragedia e cosa si debba fa-
re perchénon se ne ripetanoal-
tre, aldilà del verdettodellagiu-
stizia che arriverà tra un nume-
ro imprevedibile di anni, di si-
curo non ridarà la vita a Jasmi-
neMarchesi e sarà sempretrop-
po blando nella punizione dei
colpevoli.
Lecronachegiornalistichehan-
no descritto l’accaduto, ma già
si colgono linee di tendenza
nell’intepretazione dell’evento

che suscitano a dir poco per-
plessità. Si sono soffermate, in-
fatti, più sulla tipologia del rap-
porto di lavoro di Jasmine che
sulle circostanze che hanno
prodotto un esito tanto nefa-
sto.
La 3B sarà anche la più impor-
tante industriavenetanel setto-
redel legno,ma nonsipuò dire
che sia la più sensibile in mate-
riadi sicurezza,perchéunapres-
sadi10quintalideveobbligato-
riamente essere ancorata al pa-
vimento; se,peraltroverso, fos-
se stato deciso di spostarla dal
luogo in cui si trovava, comeri-
ferito da alcuni giornali, in nes-
sun caso questa operazione si
sarebbe dovuta effettuare men-
tre il personale era al lavoro e
senza il preventivo transenna-
mento dell’area.
Nell’un caso e nell’altro c’è da

chiedersi quale livello di adde-
stramentoabbia ricevuto ilmu-
lettistacheohaurtato involon-
tariamenteohamalamenteag-
ganciato la pressa, facendola ri-
baltare. È un dipendente di
una cooperativa, la Gdl di San
Donà di Piave, e non risulta
che le cooperative siano parti-
colarmente attive nell’educa-
zione antinfortunistica.
A fronte di questi fatti, tutto si
può dire tranne che Jasmine sia
morta a causa del contratto di
lavoro in somministrazione o
interinale con cui era stata as-
sunta. La tragedia non è, infat-
ti, connessaalleprestazioniche
stava eseguendo né al fatto che
lavorasse di notte, in un orario
di lavoro che non è certo allet-
tante, ma che è previsto e rego-
lato dalle leggi e dai contratti.
È innegabile che i lavoratori di-

scontinui sono esposti a rischi
di infortunio più di quanto
non lo siano i lavoratori stabi-
lizzati, ma lo è altrettanto che
lo sforzo formativo sulla sicu-
rezza del lavoro, effettuato dal-
le Agenzie per il lavoro, ha pro-
dotto un sensibile decremento
degli infortuni tra un anno e
l’altro, nonostante la crescita
delle persone impiegate e delle
ore di lavoro effettuate. Per al-
tro verso, solo nel settore del la-
voro somminsitrato le parti so-
ciali, sindacati e imprese, han-
no dato vita a un ente bilatera-
le, l’Ebitemp, che con la massi-
ma trasparenza monitorizza il
fenomenodella sicurezzasul la-
voro e ha istituito integrazioni
economiche rispetto a quelle
assicurate dall’Inail in caso di
inabilità temporanea, di invali-
dità permanente e anche di

morte.
Sotto accusa allora non può es-
sere una tipologia di rapporto
di lavoro legale e tutelata; lo so-
no, invece, il mancato rispetto
delle norme sulla sicurezza da
parte dell’azienda utilizzatrice,
l’assenza di controlli sistemati-
ci da parte degli ispettori del la-
voro e, mi dispiace doverlo di-
re, la scarsa attenzione da parte
dei rappresentanti sindacali
aziendali, che dovrebbero con-
siderare il controllodelle condi-
zioni di lavoro la loro priorità
assoluta e che dovrebbero sup-
portare con informazioni, con-
sigli e anche calore umano
quei giovani che vanno ad af-
fiancarliperperiodidi tempoli-
mitati. Lo sciopero del giorno
dopo è utile, ma non risoluti-
vo.

*Presidente di Ebitemp
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

S
iamo convinti, tuttavia, che do-
po lo choc grillesco tutto il cen-
trosinistraabbia finalmentedeci-
so di correre ai ripari. Ma come?
Intanto, siamo davvero sicuri
che le piazze del malessere sia-
no soprattutto di centrosini-
stra? Sì, perché ce lo dicono i
sondaggi. Sì, perché ce lo dico-
no le cronache: «Fino a un an-
no fa Grillo alla festa dell’Unità
sarebbe stato subissato dai fi-
schi; invece è stato subissato da
applausi», ha scritto Giovanni
Sartori sul Corriere della sera. Sì,
infine, perché a sentirli parlare
nelle interviste quelle voci, pre-
valentementegiovani,esprimo-
no concetti e giudizi familiari a
chi qualche anno fa frequenta-
va altre piazze. Parliamo del Pa-
lavobis, di San Giovanni a Ro-
ma, dei tre milioni che sfilaro-
nosempre nella capitale contro
l’abolizionedell’articolo18e i li-
cenziamenti indiscriminati.
Parliamo del clima di appassio-
nata partecipazione che tra il
2002 e il 2005 preparò la spalla-
taal governoBerlusconi, antici-
patada unaserie di elezioni tut-
te vinte. Sui giornali (non tutti)
si era persa perfino la memoria
storicadiquei radunicheaveva-
no concentrato folle imponen-
ti in tutto ilpaese. Sipreferivaal-

ludere ai «girotondi», come se
un fenomeno di mobilitazione
ancheculturaleemediaticasen-
za precedenti fosse stato in real-
tà circoscritto a un gruppetto di
intellettuali in vena di strava-
ganze.
L’8 settembre scorso una parte
diquellepiazzechesi erano ina-
bissate con tutta la loro energia
è riemersa nel centro di Bolo-

gna. Mentre frammenti di quel
mondo scomparso sono riap-
parsi in centinaia di altri luoghi
italiani come i pezzi di un calei-
doscopio rotto. Andato in fran-
tumiperché leprincipali richie-
ste espresse da quel mondo as-
sai sensibile ai temi della legali-
tà e della lotta ai privilegi sono
purtropporimastenelprogram-
ma dell’Unione. Oggi chi si ri-

corda più dell’abolizione delle
leggi vergogna o della legge sul
conflitto d’interessi?
Può essere comprensibile che
un anno fa quando il grillismo
emanava i primi vagiti, o me-
glio i primi decisi strilli, i diri-
genti del centrosinistra, a co-
minciare da quelli dell’Ulivo,
nonabbianocapitochesi tratta-
vadella spiadiunmalesserecre-

scente. Ancora adesso c’è chi
cerca di demonizzare questa
nuova protesta con richiami
dottimasterili all’originedel fa-
scismo o al qualunquismo di
Guglielmo Giannini, meteora
politica del primo dopoguerra.
Ma liquidare i cinquantamila
di Bologna come la massa di
manovra di un nuovo populi-
smoserve soloa far fintadinon
vedere e a continuare a farsi del
male.
Forse però non tutto è perduto,
ha scritto, Mario Pirani sulla Re-
pubblica di giovedì scorso. Po-
trebbeessereproprio ilPddiVel-
troni con la carica di novità e di
cambiamento che porta con sé
a cercare di recuperare alla poli-
tica vera questa massa disorien-
tata e arrabbiata. Per tentare
quest’ultimo aggancio Pirani
ha fatto un elenco di cinque co-
sedafaresubitochesottoscrivia-
mo.1)Ungovernosnelloedeffi-
ciente di 15 ministri e 45 sotto-
segretari, non di più; 2)Un ta-
glio drastico dei privilegi e degli
stipendi del pletorico ceto che
vive sulla politica; 3) Un disbo-
scamento delle migliaia e mi-
gliaia di società a partecipazio-
ne pubblica, degli assessorati
inutili, delle sovvenzioni clien-
telari;4)La finedella lottizzazio-
ne delle cariche negli enti pub-
blici, nelle Asl, nei ministeri; 5)
L’estromissione dei partiti dalla
Rai.
L’ennesimolibrodei sogni?For-
se. Sempre meglio però dell’in-
cubo incui siamotuttipiomba-
ti.

apadellaro@unita.it

La tiratura del 21 settembre è stata di 138.112 copie
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U
n cuore che batte forte
per la paura dello stra-
niero, che si infiamma

e quasi fibrilla quando il vice-
presidente del Senato Rober-
toCalderoliproponediporta-
re un maiale a pascolare sul
terrenodestinatoagli«infede-
li».
Un cuore di sinistra che sban-
da pericolosamente a destra.
Una guerra che fa leva sui ti-
mori di una fetta di periferia
dove la politica, intesa come
soluzione razionale dei pro-
blemi, ha fatto cilecca e l’os-
sessioneper l’immigrato,enti-
tà percepita come pericolosa,
è rimastapadrona del campo.
Èsuccessosolopochesettima-
ne fa ed è stato un segnale
d’allarmeacui senesonopre-
sto aggiunti altri: l’aggressio-
ne di due giorni fa ai rom del

Tiburtino potrebbe essere ar-
chiviatacomeilgestogravissi-
mo di una squadraccia, se
non fosse stata accompagna-
ta, nella migliore delle ipote-
si,dal tacitoassensodiunaco-
munitàche tradizionalmente
non vota a destra.
Questo significa che la realtà,
in particolare quella delle no-
stre periferie, sta cambiando
molto più in fretta di quanto
partiti storicamente sostenuti
da ceti medio-bassi riescano a
capire. Il dato fondamentale
è un’insicurezza diffusa, che
spinge a cercare nei settori di
popolazionepiùdebolie indi-
fesi l’originedimalinatialtro-
ve, come l’assenza o la preca-
rietà del lavoro, la vita in pez-
zi di città dove manca una se-
ria politica di integrazione, la
difficoltàdiarrivarea fineme-
se. Queste tensioni finora
hanno prodotto una benzina
che ha fatto funzionare bene
il motore di alcuni partiti di

destra (vedi Calderoli e il suo
maiale), mentre sembra aver
ingolfato quello dei partiti di
sinistra.
Così i sindaci di centrosini-
stra aggiustano il tiro, l’ordi-
nanzafiorentinacontroi lava-
vetri viene riscritta dal sinda-
coLeonardoDomenici. ABo-
logna,SergioCofferati,paladi-
no della legalità, frena sulla
moschea: ribadisce che verrà
fatta, ma avvia un «percorso
partecipativo» per decidere
dove sorgerà, se oltre al luogo
di culto ci saranno spazi per
attività ricreative e commer-
ciali,per stabilire ledimensio-
ni, inizialmentepreviste inse-
imila metri quadri. Correzio-
ni di rotta, navigazione a vi-
sta in acque agitate, una sini-
stra che sembra afona e diso-
rientata in ambienti che un
tempo erano quelli prediletti
per la battaglia politica.
Il caso bolognese sembra inse-
gnarequalcosa. Inprimo luogo

per la composizione della pla-
teachealPilastrohadettonoal-
la moschea. Non c’erano solo i
leghisti e i loro slogan trucidi.
«C’era anche gente di sinistra
che li applaudiva», ha ricorda-
to un partecipante. Del resto il
Pilastro,oltreadesserestato tea-
trodiunodegliagguatipiùfero-
cidella «Unobianca» (4genna-
io 1991, tre carabinieri uccisi)
fu anche il palcoscenico, sem-
preneiprimianni90,di tensio-
nia sfondo razziale - tracui l’as-
salto a colpi di bottiglie molo-
tov contro gli immigrati che
dormivano in un centro di ac-
coglienza.
Unproblemache lapolitica for-
senonèancorariuscitaamette-
rea fuoco, il segnalechequalco-
sastacambiando.Forse lapoliti-
ca stessa. Bologna è stata, tradi-
zionalmente, un laboratorio di
partecipazione. Nella sua storia
non c’è stato un solo ammini-
stratore chenonabbia affronta-
to infuocate assemblee di quar-

tiere, riuscendo - a volte con fa-
tica - a costruire margini accet-
tabili di consenso intorno alle
scelte del Comune. Un succes-
sodovutosoprattuttoallacapil-
lare presenza di associazioni-
smo e politica. Questa volta il
meccanismononha funziona-
to, il Pilastro se n’è andato die-
tro le sirene leghiste, nel silen-
zio dei principali esponenti dei
partiti di sinistra. Il presidente
di quartiere Riccardo Malagoli,
ex ribelle del ‘77, ex militante
diRifondazione,siè sentito iso-
lato dalla politica e dalla socie-
tà civile, tanto da dichiararsi
pronto alle dimissioni. «Mi
aspettavo una reazione unani-
me- ha scrittoMalagoli -, forte,
"alta" di condanna. Reazione
che non c'è stata». Si è registra-
to un vuoto che la sinistra ora
deve cercare di riempire. Forse
discutendo un po’ di più della
condizione umana nelle città.
O, come si diceva una volta,
dei problemi della gente.

UMBERTO RANIERI

GIGI MARCUCCI

UN GRUPPO di orfani della regione del Kash-

mir, spesso al centro di forti conflitti, ricevono

il particolare cibo che interrompe il digiuno del

Ramadan, il sacro mese in cui per i musulma-

ni è proibito ingerire cibo e bevando dall’alba

fino al tramonto.

SEGUE DALLA PRIMA

È
vero che la tensione tra
Washington e Teheran
torna ad accendersi

ogniqualvolta iproblemidel-
l’Iraq irrompono nel dibattito
politicoamericano.Mailpun-
todi fondorimanequelloevo-
cato lunedì scorso dal diretto-
re dell’Agenzia Internazionale
per l’Energia Atomica (Aiea),
ElBaradei:nonostantetreriso-
luzioni del Consiglio di Sicu-
rezza e due successive tornate
di sanzioni economiche,
l’Iran continua a rifiutarsi di
adempiere alle richieste del-
l’Onuedisospendere leattivi-
tà di arricchimento dell’ura-
nio. ElBaradei ha sottolineato
al tempo stesso, tuttavia, che
siamo ancora lontani dal do-
ver ricorrere all’uso della for-
za,«ultimarisorsa»cui fareap-
pello.L’allarmerispettoalpos-
sibileprecipitaredellasituazio-
ne, in realtà, oggi è rivolto da
un lato al governo iraniano e
dall’altro in modo più signifi-
cativo all’Europa. Il messag-
gioall'Iranèchiaro: lecrescen-
ti tensioni in Iraq e le difficol-
tà interne all’amministrazio-
ne Bush accrescono la fibrilla-
zione interna agli Stati Uniti e
anche a livello internaziona-
le, al punto da non escludere
che la situazione possa sfuggi-
redimano.Teheranevitidun-
que di tirare troppo la corda
sia sul programma nucleare
che sul sostegno a Hezbollah,
ad Hamas e alle forze sciite ra-
dicali in Medio Oriente. Offra
deisegnidicollaborazione.Al-
meno sul fronte iracheno.
L’altro messaggio, di carattere
più diplomatico, è invece ri-
volto all’Europa.
Francia e Gran Bretagna - ol-
tre agli Stati Uniti - ritengono
necessario un salto di qualità
nella pressione verso Teheran
e stanno pensando a nuove
sanzioniparticolarmentecon-
centrate sul settore bancario e
imprenditoriale, sulla base di
un modello analogo a quello
applicato contro il vecchio re-
gime dell’Apartheid in Sud
Africa.Le sanzioniattualmen-
te in vigore stanno producen-
do i loro effetti, con ripercus-
sioni non irrilevanti sulla si-
tuazione politica interna. Tut-
tavia, essenonstannomodifi-
cando l’atteggiamento di for-
techiusuraalnegoziatodelgo-
verno iraniano. Obiettivo del
nuovo round di sanzioni sa-
rebbe dunque quello di spin-
gere l’Iran a negoziare una so-
luzione che vada tuttavia ol-
tre la questione nucleare e af-
fronti il tema che a Teheran
sta veramente a cuore: il rico-
noscimento del suo ruolo re-
gionale e il nodo della stabili-
tàdella regione.Nel Consiglio
di Sicurezza dell’Onu, tutta-
via,RussiaeCinasonocontra-
rieadunulteriore inasprimen-
to delle sanzioni. Di fronte al-
lo stallo del Consiglio di Sicu-
rezza (e al crescente nervosi-
smo di Washington) Francia,

Gran Bretagna e Olanda stan-
no dunque lavorando perché
maturi una posizione comu-
nedeipaesieuropeiper legitti-
mare nuove sanzioni econo-
miche, eventualmente anche
senza una ulteriore risoluzio-
ne (sarebbe la quarta) del-
l’Onu. Una soluzione estre-
ma, in linea tuttavia con le di-
chiarazioni molto ferme e al-
larmate espresse dall’Alto rap-
presentante all’azione esterna
dell’Ue, Javier Solana.
L’unicodato certo, fino adog-
gi, è che non si può rimanere
prigionieri dello stallo attuale.
Il prossimo anno in Iran si
svolgeranno le elezioni per il
rinnovodel majlis (Parlamen-
to), e nel 2009 si terranno le
elezioni presidenziali. Il Presi-
dente Ahmadinejad è in calo
di popolarità, ed una vittoria
elettorale della coalizione ri-
formista che ha fatto riferi-
mentoall’exPresidenteKhata-
mi non può essere esclusa.
Ciò potrebbe determinare un
sensibile cambiamento nei
rapporti con l’Occidente. No-
nostante una parte rilevante
del sistema di potere iraniano
non sia elettiva e rimanga sal-
damente sotto il controllo del
leader supremo Rafsanjani e
del clero conservatore sciita
(antioccidentale e favorevole
alla prosecuzione del pro-
gramma nucleare), un cam-
bio della guardia al governo
sposterebbegliequilibripoliti-
ci e favorirebbe una possibile
ripresa negoziale. L’ammini-
strazione Usa che si insedierà
alla Casa Bianca nel gennaio
2009 potrebbe ulteriormente
contribuire a questa nuova fa-
se. L’Europa dovrà fare la sua
parte.
Gli scenaridell'evoluzionepo-
litica della situazione non so-
notutticompletamentenega-
tivi. Molto dipenderà dall’ini-
ziativa degli attori in campo.
A partire dalla riunione del-
l’AssembleaGeneraledelleNa-
zioniUnitechesi terrà lapros-
sima settimana a New York,
dove confluiranno i principa-
li protagonisti della vicenda.
C’è da augurarsi che la Nazio-
ni Unite possano essere il ful-
cro di una nuova iniziativa di-
plomatica ed il teatro di un re-
ale avanzamento del quadro
negoziale. Una nuova guerra,
oggi, non servirebbe a nessu-
no. Scarsamente sostenuta
dall’opinione pubblica ameri-
cana edancor meno da quella
europea, non permetterebbe
di allontanare di molto nel
tempo la minaccia di un Iran
nucleare,darebbenuovovigo-
re e respiro ad un Ahmadi-
nejadoggipoliticamente inde-
bolitoe rinfocolerebbeun for-
te sentimento antioccidenta-
le in larga parte del mondo
arabo. Il conflitto israelo-pale-
stinese, il lentoprocessodista-
bilizzazione del Libano, il dia-
logo con la Siria e il ginepraio
iracheno sarebbero tutte real-
tàesacerbatedaunattaccomi-
litareall’Iran. Imarginiperevi-
tarlocisono.Occorreutilizzar-
li.
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Una Finanziaria per il clima

Trecentomila
COMMENTI

A
bbiamo promosso l'assemblea del
22 settembre «Una finanziaria per
il clima» perché l'Italia necessita di

unamanovra economico-finanziariaper
il 2008 che aumenti la coesione sociale e
siaamica del clima.Non basta uncapito-
lo di un disegno di legge con provvedi-
menti che realizzino una riduzione delle
emissioni nocive al clima. Il bilancio del-
le emissioni va fatto sull'insieme delle
scelte contenute in tutti i capitoli della
manovra. Basterebbe, infatti, accogliere
e realizzare il piano infrastrutturale pre-
sentato per fare una finanziaria che ali-
menta i cambiamenti climatici anziché
contrastarli. La prima scelta è fare questo
«bilancio delle emissioni», ovvero intro-
durrealcune nuove misure di contabilità
ambientale: l'obbligo di calcolo della
CO2 per ogni scelta pubblica, l'introdu-
zione complementare di un Pil che con-
tabilizziemissionie inquinamenti,proce-
dure di democrazia ecologica, rilancio
del Cipe come comitato per lo sviluppo
sostenibile.Conseguentementeecoeren-
temente vanno incentivate le misure
che riducono le emissioni nocive (rispar-
mio di energia, efficienza e sufficienza,
mobilità sostenibile, sviluppo delle vere
rinnovabiliecancellazionedelleagevola-
zioniper leassimilate,autonomiaenerge-

tica) e disincentivate le misure che au-
mentano le emissioni nocive (centrali
elettriche a carbone, infrastrutture e mo-
bilità insostenibile, più in generale tutte
le scelte che portano a sprecare energia,
come ad esempio affidare il rinfresca-
mento di case e luoghi di lavoro solo ai
condizionatori)
Prc, Sd, Verdi e Pdci ritengono che una
«finanziaria per il clima» sia non solo ne-
cessaria ma anche possibile. Non solo
perché ci siamo impegnati con l'Europa
a realizzare le tre venti (emissioni -20%,
rinnovabili e efficienza energetica
+20%), ma perché lo dimostrano i paesi
che, raccogliendo da subito l'allarme del-
la comunità scientifica, hanno sostituito
icombustibili fossilicon le fonti rinnova-
bili e l'efficienza. Contrariamente all'Ita-
lia che ha buttato risorse nel CIP6, impe-
dendo di fatto lo sviluppo delle vere rin-
novabili, ipaesichevihannopuntatoso-
nogià ingradodi raddoppiare gli obietti-
vi europei.
Unamanovradibilancioper il climaaiu-
ta la continuità delle politiche di risana-
mento e rilancio del paese: spende poco
emeglio,producebenesseree lavoro. Il ri-
sparmio energetico, per realizzarsi, non
necessita di grandi investimenti pubblici
e quindi di tasse che li finanzino, ma es-
senzialmente di decisioni e regole che fa-
voriscono comportamenti sociali, inizia-

tive industriali, infrastrutturecapacidi ri-
sparmiare energia. Delle 200 milioni di
tonnellate equivalenti petrolio, che l'Ita-
lia consuma, la metà sono sprechi o usi
poco intelligenti dell'energia: si può pro-
durre ed avere gli stessi servizi con metà
dell'energia oggi necessaria; il primo
20%diquestopossibilerisparmioenerge-
tico è a costi negativi. Conviene più fare
gli interventi che lo realizzano che non
farli. Di questo immenso giacimento di
energia,checonsentirebbealPaesedi im-
portare meno petrolio e rendere inutili
molte delle nuove centrali termoelettri-
chechesivogliono costruire, laprossima
finanziaria quanto decide di sfruttarne?
Per cominciare a fare un'Italia dipenden-
te dalle risorse solari e non dai fossili, ser-
vono regole chiare, che penalizzino le
fonti fossili e favoriscano le rinnovabili.
Basterebbe stabilire che chi produce elet-
tricità e calore dal sole e dalle rinnovabili
in genere, fa un servizio di pubblica utili-
tà, perché produce energia che non alte-
ra il clima e non inquina, un servizio che
va compensato, pagando il vantaggio
ambientale che quella energia incorpo-
ra.Unsimile impiantonormativo (non l'
investimentopubblico)haconsentitoal-
laGermania di fardecollare il settore del-
le rinnovabili nel quale occupa oltre
200000 persone in modo qualificato e
duraturo. Una finanziaria amica del cli-

maèunamanovradibilanciocheprodu-
cepolitichediadattamentoai suoimuta-
menti. In altre parole una manovra eco-
nomica che organizza e finanzia politi-
che di prevenzione degli incendi (qual è
il bilancio delle emissioni italiane dopo
gli incendi di quest'estate?), una diffusa
manutenzionedella terraedelleacque li-
berandoentrambedal cemento. Le risor-
se finanziare necessarie a una manovra
economica amica del clima riguardano
anche scuola, università, ricerca: una
scuola e un'università riformate che au-
mentino la cultura della società e formi-
no le competenze necessarie, un paese
riccodi inventori capace di produrreuna
diffusa innovazione tecnologica. Chie-
diamoalgovernodirispettare ilprogram-
ma dell'Unione e di accelerarne l'attua-
zione relativa al Protocollo di Kyoto. So-
steniamola fortepressionechevienedal-
la società contro il dogmadell'eterna cre-
scita di consumi e merci. Chiediamo di
escludere dal mercato beni comuni co-
me l'acqua. Chiediamo di contrastare gli
interessi che chiedono centrali e infra-
strutture in-sostenibili, connesse allo svi-
luppo «nocivo» delle emissioni.
 Grazia Francescato
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